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DOPO IL COLPO DI SCENA CON LA BOCCIATURA ALLA CAMERA 


Il governo decide di ripristinare 
la trattenuta sui depositi bancari 


Un emendamento sarà presentato al Senato - La Dc sotto accusa per assenteismo e. franchi tiratori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il governo ha de- 
ciso di riproporre al Senato il 
ripristino della trattenuta sui 
depositi bancari che era stata 
soppressa martedì dalla 
Camera. 

L’assenteismo dei parla- 
mentari della maggioranza e 
alcuni franchi tiratori hanno 
messo in difficoltà il governo. 
Il decreto che introduce alcu- 
ni prelievi fiscali, come va ri- 
cordato, è stato modificato a 
sorpresa nell’articolo 4 che ri- 
guarda la sovraimposta sugli 
interessi bancari. Da questo 
provvedimento il governo 
contava di recuperare circa 
500 miliardi. Un emendamen- 
to votato da comunisti e indi- 
pendenti di sinistra però è 
passato. 

Appena venuto a conoscen- 
za del fatto Spadolini ha cer- 
cato di correre ai ripari. Ieri 
mattina ha convocato a Pa- 
lazzo Chigi i ministri econo- 
mici e insieme:ha trovato l’e- 
spediente perrecuperare que- 
sta cifra. Il decreto legge vota- 
to alla Camera, come si è 
detto, sarà presentato al 
Senato: in questa sede il go- 
verno presenterà un emenda- 
mento per ripristinare il testo 
originale, successivamente il 
decreto tornerà al Senato per 
la definitiva approvazione. In 
questo modo la legge finan- 
ziaria (il decreto è strettamen- 
te connesso), non dovrebbe 
subire ritardi in quanto, potrà 


proseguire il normale iter alla - 


Camera. 

Comunque il decreto fiscale 
dovrà essere approvato prima 
della definitiva approvazione 
della legge finanziaria, e un 
tanto lascia ipotizzare un 


‘ nuovo ritardo. Probabilmente 


il governo, alla fine di marzo, 
sara costretto a chiedere un 
altro mese di esercizio provvi- 
sorio del bilancio. Con la pro- 
cedura adottata si eviterà, 
comunque, il rinvio al Senato 
di tutta la legge finanziaria, 
fatto questo che avrebbe pro 
vocato un notevole allunga- 
mento dei tempi. 

Ieri Spadolini, nella riunio- 
ne dei ministri economici, pe- 
rò non ha parlato solo di que- 
sto espediente tecnico. In pra- 
tica un accordo è stato trova- 
to in pochi minuti, Spadolini 
ha voluto però esprimere ai 
ministri Radi, Formica, La 
Malfa, Di Giesi, Altissimo e 
De Michelis la propria ama- 
rezza per questo ennesimo 
passo falso del governo. 

Spadolini ha anche ricorda 
to la bocciatura dei superti- 
ket sanitari che, come ci ha 
confermato il ministro della 
Sanità Altissimo, costerà allo 
Stato circa 300 miliardi. Se 
per il buco di trecento miliar- 
di il governo sembra disposto 
alasciar perdere, i 500 dell’im- 
posta sugli interessi bancari 
invece li rivuole. 

Il ministro delle Finanze 
Formica, lasciando palazzo 
Chigi, ha spiegato che la stra- 
da scelta era l’unica pratica- 
bile. «Noi — ha detto Formica 
— avevamo di fronte quattro 
strade: si poteva sfondare il 
tetto del deficit pubblico, ta- 
gliare di 500 miliardi i fondi ai 
Comuni, aumentare le impo- 
ste fiscali sui redditi da lavo- 
ro, o ripristinare il decreto 
legge originario. Abbiamo 
scelto di ripristinare il de- 
creto». 

I ministri lasciando palazzo 
Chigi non hanno voluto dire 
molto di più. 

Ma la riunione deve essere 
tesa e non certamente man- 
canti i motivi polemici. 

Più loquaci sono stati i 
ministri socialisti De Michelis 
e Formica. Il primo ha detto 
che queste sono riunioni «di- 
vertenti», il secondo ha detto 
che «è tempo di carnevale» e 
che anche nelle riunioni del 
governo c’è allegria, Ma per 
non essere frainteso, Formica 
ha subito voluto chiarire che 
di allegria nel vertice c’è ne 
stata ben poca, e il ministro 
delle finanze ha polemizzato 
conil segretario della Dc, Pic- 
coli, accusando in pratica il 
partito democristiano di esse- 
re il principale colpevole del 
voto negativo alla Camera ad 
un provvedimento governa- 
tivo. 

«Piccoli dice che è ora di 
scoprire la grinta — ha detto 
Formica — per il momento 
noi scopriamo solo gli assen- 
teisti e i franchi tiratori». E 
infatti, qualcuno nella compa- 
gine governativa accusa la Dc 
di voler boicottare il governo, 
e perciò le assenze alla Came- 
ra non sarebbero un fatto ca- 
suale. 

Il ministro Di Giesi non ha 
voluto aggiungere molto di 
più, ha assicurato che la legge 
finanziaria non subirà ritardi. 
Poi ha' cercato di svicolare 
attraverso un’uscita seconda- 
ria, per non incappare nella 
manifestazione dei pensionati 
davanti a Palazzo Chigi. 


Giuseppe Sanzotta 


E intanto la maggioranza scricchiola 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La maggioranza 
seriechiola sotto i colpi dei 
franchi tiratori e ogni occasio- 
ne è buona per rinfocolare 
polemiche che sembravano 
assopite. Il tono eccessiva- 
mente trionfalistico dei socia- 
listi dopo il mini-test elettora- 
le di Lamezia Terme ha irrita- 
toi democristiani che con Pic- 
coli hanno messo le mani 
avanti: di verifica non si parla 
se non dopo il congresso de 

La risposta non ha tardato e 
ieri nel corso del dibattito sul 
Salvador socialisti e socialde- 
mocratici hanno preso le di- 
stanze dalle tesi espresse dal 
ministro degli esteri. 

La logica avrebbe voluto 
che l'intervento di Colombo 
fosse interpretato come 
espressione del governo, ma 
Colombo è democristiano e 
l'occasione era forse troppo 
ghiotta per lasciarsela sfuggi- 
re. Sono questioni da addetti 
ai lavori che non hanno altro 
effetto se non quello di allon- 
tanare ancora di più il Paese 
reale da quello legale. 

Oggi la direzione democri- 
stiana affronterà l'argomento. 
Piccoli concluderà il dibattito 
politico che si era aperto nelle 
due precedenti riunioni del 
vertice del partito e risponde- 
rà alle accuse rivolte alla Dc 
nel dibattito sul Salvador. 

Messi insieme i segnali che 
giungono dai vari quartier ge- 
nerali sembra davvero diffici- 
le che il pentapartito possa 
rinviare la verifica a dopo il 
congresso democristiano. I 
pericoli di scollamento sono 
grossi, le trappole tese sul 


A PAGINA 17 


La coalizione 

si incrina 

per il Salvador: 
Psi insoddisfatto 
della relazione 
di Colombo 


lodaniedi 
A_PAGINA 10 


Pci e Psi s'impegnano 
a modificare la legge 
per evitare 


il referendum 
sulle liquidazioni 


cammino di Spadolini, pres- 
soché quotidiane. 

Ieri si è riunita la direzione 
del Pli. Anche i liberali non 
nascondono i loro timori ed 
accusano i comunisti di semi- 
nare zizzania all’interno della 
maggioranza. «Sorge il dub- 
bio — scrive il quotidiano li- 
berale — che proprio per il Pci 
le elezioni anticipate non sia- 
no poi il male peggiore». 

Analoghe accuse sono rivol- 
te dai socialisti alla Dc. Se- 
condo il sottosegretario Ga- 
spare Saladino, craxiano di 
ferro, «c’è da augurarsi che la 
solidarietà espressa negli ulti- 
mi tempi da Piccoli a Spadoli- 
ni non sia stata strumentale e 
dettata da interessi eletto- 
rali». 


Il segretario della Dc, ag- 
giunge Saladino «ha chiama- 
to in causa noi socialisti con 
una sottile allusione, definen- 
doci protagonisti di salti au- 
daci in cui il Paese potrebbe 
rompersi il collo. Nelle parole 
di Piccoli emerge il vecchio 
vizio della Dc: confondere i 
propri interessi con quelli ge- 
nerali. Il Psi guarda alla im- 
minente verifica come a 
un'occasione importante per 
‘concordare i futuri program- 
mi del governo e rilanciarne la 
capacità di funzionamento». 

A Piazza del Gesù respingo- 


no tassativamente queste in- 
sinuazioni. L'appoggio a Spa- 
dolini è leale, il rifiuto di ele- 
zioni anticipate, altrettanto. 


La De, aggiungono gli uomi- 
ni di Piccoli, ha saputo dimo- 
strare capacità di sacrificio 
cedendo la presidenza del 
Consiglio a Spadolini, ma 
«non per questo è disposta ad 
abdicare al ruolo proprio di 
un partito di maggioranza». 


Del resto, aggiungono, l’al- 
ternanza sta a significare che 
nella eventualità della forma- 
zione di un nuovo governo «o 


resta Spadolini o a Palazzo 
Chigi torna un democristiano, 
E questo la Dc lo ricorda non 
con spirito polemico verso il 
Psi ma per la chiarezza del 
quadro politico». 

Poi concludono: «Non si ca- 
pisce perché se un socialista 
rivendica la presidenza del 
Consiglio per il proprio patti- 
to è una richiesta. democrati- 
camente legittima, e pure è il 
partito del 10 per cento, se 
invece lo fa la De è arroganza 
del potere ed è un atto ostile 
contro il Psi». 

Tommaso Genisio 


NUOVO INTERROGATORIO A REBIBBIA DEL SINDACALISTA DELLA UIL 


Scricciolo ancora sotto accusa 
davanti alle prime contestazioni 


Una segnalazione dei servizi greci a suo danno 
Il cugino Loris avrebbe riferito al br Savasta 
la «disponibilità» del dirigente e della moglie 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Secondo interro- 
gatorio, nel carcere di Rebib- 
bia, di Luigi Scricciolo, il re- 
sponsabile dell’ufficio inter- 
nazionale della Uil arrestato il 
4 febbraio scorso insieme con 
la moglie Paola Elia mentre a 
Firenze partecipava alla riu- 
nione dei consigli generali del 
sindacato. 

Si sa ora, di certo, che ad 
accusare i due coniugi è il 
«pentito» Antonio Savasta, il 
quale ha fornito a Sica argo- 
menti appresi da Loris Scric- 
ciolo, il cugino dei due sinda- 
calisti considerato uno degli 
aggressori del vicecapo della 
Digos romana Nicola Simone 
e, per sua stessa ammissione, 


PROBABILE RINVIO ALL'AUTUNNO DELLA CONFERENZA EUROPEA 


Quasi un naufragio a Madrid 


per l’ostruzionismo dell'Est 


Haig: «È 


MADRID — Dopo le mano- 
vre procedurali dei Paesi del- 
l'Est per ostacolare il dibatti- 
to sulla Polonia, a Madrid si 
esamina già l’ipotesi di un 
rinvio della Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa. «Sospendiamo la 
conferenza per alcuni mesi. 
Continuare sarebbe contro- 
producente, perché in queste 
circostanze il confronto Est- 
Ovest è destinato inevitabil- 
mente a diventare scontro». 

Questa la proposta fatta dal 
ministro degli esteri svizzero 
Ober, interprete del punto di 
vista del gruppo degli europei 
neutrali e verosimilmente di 
tutti i trentacinque paesi 
‘membri della Conferenza. Il 
ministro svizzero — così come 
i suoi colleghi norvegese e 
turco — hanno parlato ieri 
pomeriggio davanti a un’u- 
dienza di funzionari, non po- 
tendo attendere per impegni 
improrogabili la riunione ple- 
naria di domani. 

L’impossibilità per dodici 
degli iscritti a parlare di inter- 
venire ieri e per tre di loro di 
restare a Madrid fino a dopo- 
domani è il segno della riusci- 
ta del gruppo orientale nello 
scopo di interrompere con l’o- 
struzionismo la valanga di ac- 
cuse per la repressione in Po- 
lonia e di togliere ogni solen- 
nità alla generale condanna. 

Ma non si tratta di vittoria 
politica, ben inteso. Alcuni 
ministri degli esteri, come il 
francese Cheysson, hanno an- 
nunciato che torneranno a 
Madrid appositamente vener- 
dì. I paesi della Nato, uniti 
nell’irritazione per i pretesti 
procedurali del filo-sovietici, 
hanno ritrovato una sintonia 
che non erano finora riusciti a 
ottenere negli innumerevoli 
preliminari. Fatto politico ri- 
levante, l’irritazione si è ora 
allargata anche ai neutrali e 
ai non allineati, i quali si sono 
di fatto avvicinati agli occi- 
dentali. 

«Ecco un errore tattico del 
blocco orientale», ha detto il 
segretario di Stato americano 
Haig, ieri mattina, nella sua 
seconda conferenza stampa 
nel giro di 24 ore, prima di 
partire per il Portogallo il Ma- 
rocco e la Romania. «Proprio 
le scuse che hanno escogitato 
per non lasciar parlare nessu- 
no dimostra il loro senso di 
colpa e, quindi la loro debo- 
lezza politica», ha aggiunto. 
L’esponente americano ha 
drammatizzato le divergenze 


il senso di colpa per 


registrate fino all’altra matti- 
na tra gli occidentali. 

Al riguardo, si sarebbe po- 
tuto pensare a un gioco delle 
parti fra i partner della Nato, 
a un copione prestabilito da 
inscenare al cospetto dei filo 
sovietici, se non ci fosse stato 
nel discorso pronunciato alla 
conferenza dallo stesso Haig 
un rimprovero sia pure velato 
all’indirizzo degli alleati euro- 
pei per la moderazione evi- 
denziata nei confronti dell'Est 
dopo la vicenda polacca. 

©Ora la Conferenza europea 
— unico foro permanente del 
dialogo Est-Ovest — sia avvia 
quasi certamente a una pa- 
rentesi che dovrebbe durare 
fino a ottobre. Infatti la pro- 
posta svizzera dovrebbe pas- 
sare nella riunione plenaria di 
venerdì: in questo caso il pre- 
sidente di turno sarà il rap- 
presentante del Portogallo. 

La sospensione fa comodo a 
tutti: agli occidentali per cer- 
care di ricomporre un fronte 
‘unito, ai paesi dell’area sovie- 
tica per cercare di superare il 
momento loro sfavorevole sul 
piano internazionale, ai neu- 
trali per continuare a racco- 
gliere consensi intorno al loro 
documento di lavoro, una for- 
mulazione dettagliata dei 
principi contenuti nell’atto fi- 
nale di Helsinki, che già pri- 
ma del putsch militare di Var- 
savia aveva ottenuto l’unani- 
mità dei pareri favorevoli per 
la maggior parte del testo. 


Madrid — Il segretario di stato americano Haig durante la 


la Polonia» - Irritati i 


neutrali 


conferenza stampa in cui ha rinnovato le accuse all’Urss 


componente del «commando». 
che il 3 maggio del 1979 assal- 
tò in piazza Nicosia la sede 
provinciale delle Democrazia 
cristiana. 

Altro argomento di conte- 
stazione, po, è stato il conte- 
nuto di un’informativa fatta 
pervenire tempo fa dai servizi 
segreti greci a quelli italiani 
per segnalare la presenza dei 
due sindacalisti in Grecia a 
cominciare dal 13 agosto del 
1979. Luigi Scricciolo e la mo- 
glie, in viaggio di nozze, sog- 
giornarono nell’isola di ‘Ka- 
limnos, ospiti di un architetto 
greco amico della famiglia di 
Paola Elia, in un periodo in 
cui, nella stessa isola, soggior- 
navano Loris Scricciolo e tre 
suoi compagni segnalati co- 
me brigatisti rossi” 

Come si è detto, ad accusa- 
re Luigi Scricciolo e la moglie 
è Antonio Savasta. Il terrori- 
sta «pentito», però, non ha 
fornito al magistrato elementi 
di sua diretta cognizione, ma 
appresi da Loris Scricciolo. 
Sarebbe stato costui, nel ten- 
tativo di mettersi in luce al- 
l'interno delle Brigate rosse, 
ad indicare'i suoi due cugini 
sindacalisti come elementi 
che potevano essere utilizzati. 

Ma le ammissioni di Sava- 
sta non trovano riscontro nel. 
le dichiarazioni di Loris Scric- 
ciolo. Interrogato da Sica nei 
giorni scorsi, il terrorista sa- 
rebbe stato reticente su ogni 
punto della «confessione» del 
compagno. Forse ha deciso di 
coprire i cugini e di evitare, 
con qualche ammissione, di 
rendere ancor più precaria la 
loro delicata posizione. 

Sempre Savasta, parlando 
con Sica di Luigi Scricciolo, 
avrebbe detto d’averlo intra- 
visto nel febbraio del 1973 a 
Poggio Moiano, in Umbria, in 
occasione di una riunione del- 
la direzione strategica delle 
Brigate rosse. Savasta,. co- 
munque; ha escluso che il sin- 
dacalista ci abbia partecipa- 
to. La riunione si sarebbe te- 
nuta nell’abitazione di Loris 
Scricciolo e proprio in quel 
periodo, nel paese, si trovava 
anche Luigi Scricciolo. 

Interrogato in proposito, il 
sindacalista avrebbe confer- 
mato la sua presenza a Poggio 
Moiano, ma nell’ottobre del 
1979 e solo per visitare alcuni 
parenti ha escluso d'aver in- 
contrato il cugino che ha sem- 
pre visto raramente. L’ultima 
volta l'avrebbe visto tra l'8 e il 
9 gennaio scorso, dopo l’at- 
tentato al dott. Simone. Anzi, 
secondo certe indiscrezioni 
trapelate, Luigi Scricciolo 
avrebbe addirittura ammesso 
che la notte dell'attentato il 
cugino l’avrebbe trascorsa 
nella sua abitazione, circo- 
stanza che invece sarebbe sta- 
ta negata dalla moglie 


Sergio Geraldini 


Caccia in Friuli 
a due brigatisti 


UDINE — Gli importanti successi nella lotta contro il 
terrorismo ottenuti nei giorni scorsi non hanno rallentato 
l'impegno delle forze dell’ordine nell’azione di ricerca di 
«covi», di latitanti e di presunti brigatisti rossi în Friuli. 
Sembra anzi che l'esame dei documenti trovati nei due «covi» 
finora scoperti a Udine, e che magistratura e carabinieri 
definirono a suo tempo «di importanza eccezionale» abbia 
offerto lo spunto, unitamente alla confessione o a qualche 
ammissione da parte delle persone finora arrestate, per 
approfondire le indagini in queste ultimissime ore. 

Nella giornata di ieri ad esempio attraverso un consistente 
impiego di uomini, anche in virtù dei rinforzi di militi 
provenienti da Padova e di elementi specializzati nella lotta 
antiterrorismo, i carabinieri hanno attuato una serie di posti 
di blocco, di perquisizioni e di appostamenti per cercare di 
arrivare alla cattura di due brigatisti, definiti dagli stessi 
inquirenti «naturalmente clandestini e pluriricercati con 
l’accusa di partecipazione a banda armata e concorso in un 


omicidio. 


I carabinieri non hanno ovviamente fornito il nome dei 
due ricercati, che sarebbero «brigatisti friulani, conosciuti da 
molto tempo per questa loro attività e i cui nomi sono giastati 
fatti nell’ambito dell’inchiesta sul terrorismo». 

Se queste indicazioni corrispondono al vero, cadrebbe 
l’ipotesi che uno dei due ricercati possa essere Barbara 
Balzarani, una delle figure di spicco della «colonna veneta» 


delle Br. 


È comunque certo che debba trattarsi in ogni caso di due 
elementi legati a questa «colonna» alla quale il Friuli sembra 
aver offerto un consistente apporto di carattere ideologico e 


«militare». 


L'impressione raccolta fra gli inquirenti è di ottimismo 
circa le possibilità di cattura dei due ricercati in un arco di 
tempo ristretto: non è perciò escluso che ci siano novità in tal 


senso fin dalle prossime ore. 


Giorgio Verbi 


DOPO IL BLITZ DELLE BR NEL CASERTANO 


Fermati i 18 militari 
del deposito attaccato 


Proseguono gli arresti e le perquisizioni in Toscana 


NAPOLI — Proseguono a 
Caserta gli interrogatori dei 
18 militari del corpo di guar- 
dia della caserma di Santa 
Maria Capua Vetere assaltata 
nella notte tra lunedì e marte- 
dì da un commando delle Br. 
Per ora sono in stato di fermo 
e sospettati di violata conse- 
gna; potrebbero essere già 
stati arrestati, ma la notizia 
non trova conferma ufficiale 
fino a questo momento. Di 
certo i soldati del corpo di 
guardia quella notte non era- 
no bene allertati. 

Le indagini proseguono in 
tutta la Campania. Nel solo 
Napoletano i carabinieri han- 
no compiuto un centinaio di 
perquisizioni; nel Casertano 
altrettante. Sono intanto in 
corso vaste battute alla ricer- 
ca della base dove i brigatisti 
possono aver nascosto il note- 
vole quantitativo di armi se- 
questrate nella caserma del 
l’esercito. In qualche casolare 


LE PENSIONI RISCHIANO DI ESSERE UNA MINA VAGANTE PER SPADOLINI 


Torna a galla il nodo dell'Inps 


La maggioranza orientata a mantenere anche gli altri enti - Protesta di 5000 contro il caos pensionistico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Una spina nel 
fianco del governo Spadolini: 
le pensioni. Questa sera è pre- 
vista una riunione al ministe- 
ro del Lavoro tra Di Giesi, il 
ministro del bilancio An- 
dreatta e i rappresentanti sin- 


dacali delle confederazioni' 


sull’argomento. In particolare 
tornerà a galla, accanto al 
problema del rifinanziamento 
dell'Inps, la riforma Scotti del 
1977: tutte le pensioni debbo- 
no confluire nell’Inps, oppure 
vanno mantenuti gli altri 


enti? 

La risposta emergerà a gior- 
ni, ma sembra assodato che la 
maggioranza governativa è 
orientata a mantenere anche 
gli altri enti (tra cui alcuni 
finanziariamente attivi) per 
non conglobare tutto nel soli- 
to carrozzone. Poi toccherà 
all'Inps, al suo rifinanziamen- 
to , e qui Andreatta ha già 
fatto sapere che non intende 
attingere al bilancio dello 
Stato per ripianare le casse 
della previdenza sociale. Do- 
ve saranno presi, allora, i soldi 


se il governo non intende 
sfondare il tetto dei 50 mila 
‘miliardi? 

Intento sindacati confede- 
rali e autonomi fanno pressio- 
ni per porre all'attenzione del- 
la pubblica opinione i proble- 
‘mi — concreti — dei pensiona- 
ti. Ieri mattina, a Roma, è 


stato il turno dei sindacati, 


autonomi che hanno raduna- 
to, sull'argomento della pere- 
quazione per i pensionati del 
pubblico impiego (un milione 
e500 mila interessati), cinque- 
mila manifestanti di fronte a 


QUALCOSA SI MUOVE OLTRETEVERE A 53 ANNI DAI PATTI LATERANENSI 


Concordato: lo stallo non piace al Vaticano 


ROMA — Lo Stato del Vati- 


cano gradirebbe uscire dallo 
stallo in cui versano i Patti 
Lateranensi. Lo ha fatto sape- 
re con un corsivo non firmato 
l’«Osservatore Romano», în 
occasione della ricorrenza 
dell’accordo stipulato l’11 feb- 
braio 1929. L'articolo in prima 
pagina esordisce ricordando 
le due recenti sentenze della 
Corte costituzionale sull’arti- 
colo 34 dei Patti. 

Il Vaticano conferma la pie- 
na disponibilità all’aggiorna- 
mento del Concordato ma 


non lo pone în relazione solo 


alle mutate condizioni sociali 


del nostro Paese ma anche ai 
nuovi sviluppi avutisi în 
«campo ecclesiale». In altre 
parole sì potrebbe affermare 
che la salita di Wojtyla alla 
cattedra di Pietro, come testi 
monia il secondo viaggio în 
Africa dì Giovanni Paolo II, 
ha determinato una evange- 
lizzazione che punta soprai- 
tutto verso il mondo, e il terzo 
e quarto mondo în particola- 
re, che pone il piccolo ma 
efficace Stato del Vaticano în 
un nuovo rapporto anche con 
l'Italia, non più Stato di rap- 
porto immediato ma Stato del 
mondo. 


Edéè stato proprio Giovanni 
Paolo II, îl 28 novembre 1981, 
nel ricevere la presentazione 
delle credenziali dell’amba- 
sciatore italiano presso la 
Santa Sede, a dire: «Le trat- 
tative di revisione consensua- 
le del Concordato lateranen- 
se possano proseguire e con- 
durre a soluzioni sapienti, 
adeguate alle esigenze della 
società civile e della comunità 
ecclesiale in Italia». 

Ma il Concordato, fa notare 
il corsivo dell’«Osservatore» 
non riguarda solo la società 
italiana ma un pilastro del- 
l'indipendenza della Santa 


Sede con il mondo, espressio- | no» ribadisce anche alcuni 


ne di una civile e religiosa 
saggezza, 

In questo quadro «non si 
può non avvertire — scrive il 
giornale del Vaticano — che il 
protrarsi, oltre il prevedibile, 
delle fasiì di passaggio del 
nuovo testo del Concordato 
produce uno stato di disagio 
sino a consentire interventi 
che — quali ne siano le ragio- 
ni addotte: sotto l'aspetto del 
diritto înterno italiano (il rife- 
rimento è alle sentenze della 
Corte costituzionale n.d.r.) — 
appaiono inaccettabili». 

Ma l’«Osservatore Roma- 


aspetti tuttora validi del Con- 
cordato, assorbiti anche dal- 
l'articolo 7 della Costituzione, 
italiana; in particolare alsen- 
condo comma: «le modifica- 
zioni dei Patti accettate dalle 
due parti, non richiedono pro- 
cedimento di revisione costi- 
tuzionale». 

E cioè la possibilità di modi- 
fiche, anche sostanziali, con 
un accordo comune ira Stato 
italiano e quello del Vaticano. 
Inoltre il giornale prende atto 
dell’impegno, in tal senso, del- 
l'ambasciatore îtaliano. 

Lieto Sartori 


palazzo Chigi, sede del.gover- 
no. Inutilmente i manifestanti 
hanno chiesto di incontrare 
Spadolini: sono stati dirottati 
sul ministro della Funzione 
pubblica Schietroma. 

Quattro sono i punti in di- 
seussione: riordino del siste- 
ma pensionistico; unificazio- 
ne del punto di contingenza e 
trimestralizzazione degli scat- 
ti (ora scattano ogni quattro 
mesi); rivalutazione delle pen- 
sioni; perequazione tra le pen- 
sioni del pubblico impiego. 

Ed è su quest’ultimo argo- 
mento che ieri mattina cin- 
quemila pensionati hanno 
manifestato davanti al gover- 
no. Qui la sfasatura tra pen- 
sioni di dipendenti dell’ammi- 
nistrazione civile e militare 
dello Stato e personale in ser- 
vizio ha del grottesco. In par- 
ticolare, gli ultimi aumenti 
concessi al personale in servi- 
zio (decreto 312 del 1980 e 
legge 432 del 1981) senza 
estenderli a quelli in pensione 
hanno determinato spropor- 
zioni incredibili: la differenza 
va dalle 200 mila lire alle 500 
mila lire mensili (tradotto in 
totale annuo, queste cifre si- 
gnificano una differenza dai 2 
milioni e 600 mila lire ai 6 
milioni e 500 mila lire). 

Per una perequazione tra 
pensionati e personale in ser- 
vizio, l’ex ministro della Fun- 
zione pubblica Massimo Seve- 
ro Giannini — uomo di grande 
competenza, ma destituito 
per il coraggio delle proprie 
idee — radunò una commis- 
sione che calcolò il costo di 


questa operazione attorno al 
1.200 miliardi. 

Da parte sua, il socialdemo- 
cratico Schietroma, nuovo 
ministro della Funzione pub- 
blica, ha presentato al gover- 
no un decreto legge sull’argo- 
mento, ma il governo non l’ha 
ancora presentato alle Came- 
re per non sfondare il tetto dei 
50 mila miliardi. 

Ma che fine hanno fatto le 
ritenute del 7 per cento paga- 
te dai dipendenti pubblici per 
un’anzianità serena? Invece 
di essere investiti fruttifera- 


Programmi tv 


A causa delle agitazioni 
sindacali, non esce oggi 
l’inserto settimanale coni 
programmi televisivi. 


Da domani i programmi 
delle reti nazionali e delle 
tv private saranno pubbli- 
cati quotidianamente nel- 
le pagine degli spettacoli. 


mente e poi restituiti, i soldì 
sono stati incassati dallo Sta- 
to. Così accade che un mare- 
sciallo che va in pensione ora, 
come fa notare il libero sinda- 
cato dei cinque corpi di poli- 
zia, prende più di generale di 
brigata pensionato prima del 
1976 (anno del decreto 177). E 
ancora: un insegnate in pen- 
sione nel 1978 prende oltre 200 
mila lire in meno al mese (a 
parità di grado, di qualifica e 
anni di servizio) rispetto a un 
collega. che va in pensione 
ora. L. S. 


di campagna per esempio o 
nella stessa Napoli. 

I cinque uomini che hanno 
agito a viso scoperto sembra 
siano rimasti dentro l’edificio 
militare per almeno in paio 
d'ore e non per pochi minuti 
come si era detto in un primo 
momento. 

Per quanto riguarda l’iden- 
tificazione dei terroristi gli în- 
quirenti sostengono che non 
c'è nulla di concreto Per ora 
ma si fanno con insistenza 
alcuni nomi di appartenenti 
alla colonna napoletana delle 
Br personaggi di spicco come 
Mauro Acanfora o Vittorio 
Bolognesi ricercati da tempo 
come numerosi altri terroristi 
della colonna napoletana 
scarsamente toccati dalla 
stretta antiterroristica di que- 
sti ultimi giorni e rinfoltita, si 
pensa, da elementi braccati al 
Nord. ? 

In Toscana intanto sono 
stati effettuati altri arresti e 
perquisizioni nell’inchiesta 
condotta dalla procura della 
Repubblica di Firenze sulle 
attività eversive del «Comita- 
to rivoluzionario» delle Briga- 
te rosse. A Pisa sono stati 
arrestati il dott. Armando Au- 
gusto; 35 anni, ispettore sani- 
tario delle Ferrovie e Riccar- 
do Antonini, 30 anni, abitante 
a Lido di Camaiore, in servizio 
alla stazione di Viareggio. 

Sempre a Pisa è stata tratta 
in arresto Maria Teresa Carta, 
31 anni, segretaria. ad una 
scuola elementare di Pisa. 
Tutti e tre sono accusati di 
appartenenza alle Brigate 
rosse. Intanto i magistrati fio- 
rentini Vigna e Chelazzi han- 
no inviato due comunicazioni 
giudiziarie e Giovanni Senza- 
ni e a Giovanni Ciucci. E stato 
confermato poi l'arresto di tre 
persone, due donne e un 
uomo. 

Le comunicazioni inviate a 
Senzani e a Ciucci preannun- 
ciano probabilmente altret- 
tanti ordini di cattura in 
quanto i due verrebbero indi- 
viduati come i vertici del «co- 
mitato». In carcere, accusati 
di partecipazione a banda ar- 
mata e associazione sovversi- 
va, sono. finiti: Maria Teresa 
Carta, Gino Giunti, 29 anni di 
Montignoso, operaio del pic- 
colo comune della provincia 
di Massa Carrara, Rosanna 
Ventimiglia, 30 anni, origina- 
ria di Matera ma abitante a 
Grassina, una località nei 
pressi di Firenze. 

La Ventimiglia lavorava a 
Firenze, appunto, presso un 
asilo nido delle Cascine. Se- 
condo gli investigatori sareb- 
be entrata in contatto con il 
comitato delle Brigate rosse a 
Pisa dove aveva abitato nel 
periodo degli studi. Nei pressi 
dell'abitazione del Giunti è 
stato trovato un altro bidone 
contenente materiale propa- 
gandistico delle Brigate rosse. 
Gli arrestati sono stati già 
interrogati dai magistrati e a 
quanto pare hanno ammesso 
di aver fatto parte delle Br. i 


e _ TT > 
POTTER Selva ren 


Pag. 2 


SOTTOSCRITTO DA TUTTE LE ASSOCIAZIONI L'ACCORDO COL MINISTRO 


Cadono le ultime riserve 
e oggi i camion ripartono 


ROMA — Quella di ieri è 
stata l’ultima giornata di di- 
sagio per lo sciopero degli au- 
totrasportatori. Non si sono 
verificati altri blocchi strada- 
li, ma dopo due giornate di 
grave tensione e di sciopero, 
molti camionisti si sono visti 
mancare le merci e non hanno 
potuto svolgere il loro lavoro. 
Ritardi «fisiologici» dunque, 
anche se lo sciopero è ormai 
concluso. 

L’accordo con il ministro 
Balzamo è stato firmato nella 
tarda serata di martedì dalle 
associazioni Fiap e Sna; nel 
primo pomeriggio di ieri poi, 
dopo un’animata assemblea 
di autotrasportatori ad Assa- 
go (Milano), anche la Fai ha 
sciolto la propria riserva, ac- 
cettando le proposte d’accor- 
do del ministro Balzamo. Da 
oggi dunque, il traffico dei 
camion dovrebbe tornare alla 
completa normalità. 

Ieri mattina il ministro dei 
trasporti aveva riferito in 
commissione al Senato sull’e- 
sito delle trattative. Balzamo 
aveva sottolineato in partico- 
lare l'importanza economica e 
sociale dell'accordo che, oltre 
alla disciplina delle tariffe, 
contiene impegni relativi al 
rilancio programmato delle 
autorizzazioni per conto terzi, 
‘una nuova linea in materia di 
autorizzazione ai trasporti in- 
ternazionali. 

Il governo ha promesso 
inoltre il rapido avvio di un 
disegno di legge per il credito 
‘agevolato, nuove disposizioni 
per le indennità di trasferta, 
eventualità di sgravi degli 
oneri sociali, la semplificazio- 
ne delle procedure doganali, 
‘una rapida definizione del 
problema del recupero dell’I- 
va per l'acquisto e l'ammorta- 
mento dei mezzi. 

Questa linea era stata ac- 
cettata martedì sera da dieci 
organizzazioni degli autotra- 
sportatori su undici, La Fai 
(206 mila aderenti), in un pri: 
mo tempo aveva deciso di non 
accettare le promesse del go- 
verno, ed era intenzionata a 
proseguire anche con i bloc- 
chi stradali. C'è voluta qual- 
che ora di dibattito, nell’as- 
semblea immediatamente 
convocata per il pomeriggio 
di ieri nella cintura milanese, 
ad Assago, per «ammorbidi- 
re» le posizioni della base, 

I camionisti della Fai, in 
particolare, dissentivano sui 
tempi ed i modi per l’istituzio- 
ne della tariffa obbligatoria 
prevista dalla legge 198, 


Roma — Rimossi anche gli ultimi blocchi stradali attuati dai camionisti, come quello (nella 


foto) che per diverse ore ha fermato il traffico martedì alla periferia di Roma 


Uno squalo 

è nato 

nel container 
del circo 


MILANO — E’ nato uno 
squalo in un container. Sì 
chiama Atalanta e, al momen- 
to della nascita, era lungo die- 
ci centimetri, Il «lieto evento» 
è avvenuto nel container del 
circo Medrano, dove «abita- 
no» i genitori, due squali di 
razza «nutrice», 

Ad accorgersi di quanto si 
Stava preparando sono stati, 
alla fine di dicembre, gli ad- 
detti al container: nell'acqua 
erano comparsi dei «corpi 
estranei» in realtà piccoli 
embrioni già morti. Il giorno 
dopo mamma squalo 'ha par- 
torito tre squaletti ma non è 
stato possibile salvarli. Solo 
quando la temperatura del- 
l’acqua del container è stata 
portata a 27’, è nato lo squalo 
«Atalanta». 

Atalanta è stato messo in 
incubatrice, un acquario a 
temperatura tropicale predi- 
sposto in un negozio di Mila- 
no. Lo squalo è stato alimen- 
tato, neì primi giorni di vita, 
con sostanze vitaminiche, 
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IL PICCOLO 


PERCHÉ LA DURA CONDANNA A NOVE ANNI DI CARCERE 


L’agghiacciante ritratto 
del «luminare» Moricca 


«Nella sua insaziabile cupidigia non esitò a speculare sul dolore» 
La massa di prove ed elementi di accusa non lascia adito al dubbio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «L'insaziabile cu- 
pidigia del prof. Guido Moric- 
ca si coglie appieno rifletten- 
do che l'imputato non ha esi- 
tato a speculare sul dolore 
estremo dei propri pazienti, 
ben conscio del fatto che, di- 
nanzi ai lancinanti spasimi 
presagi di morte, il malato 
non avrebbe rifiutato qualsia- 
si richiesta di onorario nella 
speranza di allontanare i 
crampi del dolore 0, magari, 
di lucrare qualche attimo di 
vita in più». 

‘Riassumendo in questo bra- 
no quella che viene definita 
«la spregevole condotta» del- 
l'imputato, i giudici del Tribu- 
nale di Roma hanno indicato 
le ragioni della pesante con- 
danna (nove anni di reclusio- 
ne) inflitta l’11 gennaio scorso 
al primario del reparto di «te- 
rapia del dolore» dell’ospeda- 
le «Regina Elena», specializ- 
zato nella cura dei tumori. 


Dalle sessanta pagine della 
motivazione, depositata ieri 
nella cancelleria del Tribuna- 
le, la figura di Guido Moricca, 
fino a qualche tempo fa consi- 
derato uno tra i più illustri 
clinici dei quali il Paese pote- 
va vantarsi, esce moralmente 
distrutta. A parte la frase pro- 
posta, il documento, redatto 
dal giudice a latere Anita Vec- 
chiarelli, non si lascia andare 
‘a considerazioni moralistiche; 
segue, anzi, scrupolosamente 
gli innumerevoli e spesso ag- 
ghiaccianti episodi di concus- 
sione riferiti dalle decine di 
testimoni ascoltati durante il 
processo; proprio la gran mas- 
sa di prove ed elementi d’ac- 
cusa, però, costituiscono la 
traccia che porta a fissare sen- 
za ombra di dubbi la respon- 
sabilità di Moricca e dei suoi 
collaboratori, l'assistente 
Franco Saullo, condannato a 
tre anni, ele caposala Micheli- 
na Morelli e Suor Agnesita, 
condannate ad un anno ed 


MA I NEGOZIATI SI PREANNUNCIANO UGUALMENTE ASSAI DURI 


La piattaforma dei braccianti 
sotto il tetto del 16 per cento 


ROMA — Da. oggi ì brac- 
cianti hanno-la loro piattafor- 
ma per il rinnovo del contrat- 
to nazionale di lavoro, che 
viene a scadenza alla fine di 
marzo. L'ha definitivamente 
varata la riunione dei consigli 
direttivi nazionali delle orga- 
nizzazioni di categoria (Feder- 
braccianti, Fisba e Uisba) 
aderenti alla federazione Cgil- 
Cisl-Uil, svoltasi ieri a Roma a 
conclusione di un intenso di- 
battito alla base. 

La piattaforma contrattua- 
le — che interessa circa un 
milione e mezzo di operai 
agricoli e florovivaisti — non 
si discosta dalle linee genera- 
li, proposte a suo tempo dai 
gruppi dirigenti centrali delle 
organizzazioni bracciantili, 
ma con una significativa novi- 
tà: la quantificazione degli 
aumenti salariali chiesti in ar- 


monia con il rispetto del «tet- 
to» del 16-per cento. 

Le rivendicazioni salariali 
sono le seguenti: 37 mila lire 
d’aumento mensile per l’ope- 
raio agricolo comune, 70 mila 
per l’operaio qualificato, 82 
mila lire per quello specializ- 
zato e 110 mila lire per l’ope- 
raio agricolo super- 
specializzato. 

Nella sua relazione intro- 
duttiva, il segretario naziona- 
le della Fisba-Cisl Mantovani 
ha però tenuto a precisare 
che, per iniziare le trattative 
contrattuali con la Confagri- 
coltura, i sindacati pongono 
una pregiudiziale irrinuncia- 
bile: l’organizzazione degli 
imprenditori agricoli deve 
preventivamente ritirare la 
disdetta dell'accordo sulla 
scala mobile, che per ora è 
soltanto sospesa. 


La moderazione salariale 
dei sindacati bracciantili si 
giustifica infatti solo se c'è la 
certezza che la scala mobile 
continui a funzionare regolar- 
mente anche per gli operai 
agricoli e florovivaisti. Tutta 
la piattaforma contrattuale si 
muove, in effetti, in sintonia 
con le conclusioni della recen- 
te riunione di Firenze dei con- 
sigli generali Cgil-Cisl-Uil e 
con l’accettazione del tetto 
del 16 per cento per l’aumento 
delle retribuzioni, ma intende 
parimenti contribuire — come 
ha spiegato Mantovani — a 
dare carattere di centralità 
nell’iniziativa sindacale alla 
lotta per il rilancio del Mezzo- 
giorno e dell’agricoltura, 

La principale novità della 
pittaforma contrattuale è l’in- 
troduzione del salario-base 
nazionale al posto del livello 


minimo salariale. Questo sa- 
lario-base — che trasforma la 
struttura retributiva degli 
operai agricoli — costituisce 
cioè la retribuzione negoziata 
nazionalmente, alla quale si 
aggiunge la contingenza ma- 
turata: si tratta cioè di un 
punto di riferimento salariale 
valido per gli operai agricoli 
di tutto il Paese, che sostitui- 
sce il vecchio integrativo, che 
verrà contratto provincial- 
mente, 


In sostanza, la struttura 
contrattuale dei braccianti 
sarà articolata su due princi- 
pali livelli: 1) il contratto col- 
lettivo nazionale di lavoro, nel 
quale sarà, tra l’altro, definito 
il salario-base nazionale; 2) il 
contratto integrativo provin- 
ciale, che dovrà raccogliere le 
rivendicazioni degli operai le- 
gate alle diverse realtà locali. 


TROVATA UCCISA IN UNA VILLA DI RAPALLO 


Misteriosa morte 
di una baronessa 


GENOVA — Un litigio, un 
colpo di pistola, la morte. Così 
è nato a Rapallo, nella stanza 
di una splendida villa immer- 
sa nel verde, il «giallo della 
baronessa». Lei, Rosalba Da- 
niele, 41 anni, genovese, spo- 
sata con il barone Guido Sca- 
lese D’Acquaviva, 71 anni, è 
stata trovata rantolante sul 
pavimento della camera da 
letto. Pochi istanti dopo ha 
cessato di vivere. La ferita 
alla tempia destra, provocata 
da una pallottola partita da 
una pistola di grosso calibro, 
l’ha uccisa. 

Il marito e il figlio, Massi- 
mo, 21 anni, studente univer- 
sitario, dopo un interrogato- 
rio fiume, sono stati rinchiusi 
in carcere in stato di fermo, a 
disposizione del magistrato 
che dirige le indagini. Anche 
la dinamica del fatto non è 
chiara. Sembra che un furioso 
litigio sia avvenuto in uno dei 
salotti della villa tra il marito, 
il figlio e lei stessa. Al termine 
la donna, visibilmente altera- 
ta, si è rifugiata nella sua 
stanza da letto. Pochi minuti 
dopo un colpo di pistola è 
echeggiato tra le mura della 
grande villa. Sono accorsi ma- 
rito e figlio e hanno trovato la 
baronessa a terra, rantolante. 
La donna è stata portata al 
locale pronto soccorso con 
un’autolettiga della Croce 
bianca ma, pochi istanti dopo 
il ricovero, ha cessato di vive- 
re per la ferita alla testa. 


La pistola, una «calibro 38 
special», dalla quale è partito 
il colpo mortale che ha ucciso 
la nobildonna, gli inquirenti 
l’hanno trovata in un cassetto 
del comò chiuso, nella stanza 
dove è avvenuta la tragedia. È 
‘un particolare che lascia aper- 
ta la porta a ipotesi inquie- 
tanti. 

Secondo i familiari, l'arma è 
scivolata dalle mani di Rosal- 
ba Daniele direttamente nel 
cassetto subito dopo il suici- 
dio. La donna, infatti, si sa- 
rebbe uccisa appoggiando i 
gomiti sopra il comò da cui 
era stata estratta l'arma. I 
‘militi della Croce bianca, ac- 
corsi sul posto, nella confusio- 
ne avrebbero poi chiuso il cas- 
setto. 

Gli inquirenti, invece, sem- 
brano sostenere la tesi che la 
pistola trovata nel cassetto 
era ricoperta da un sacchetto 
di cellophane. Se questo par- 
ticolare dovesse essere confer- 
mato aggraverebbe ulterior- 
mente la posizione di padre e 
figlio. Ci troviamo, dunque, di 


fronte a una serie di particola- 
ti che lasciano aperte, fino 
adesso, molte porte per la so- 
luzione del «giallo». Il corpo 
della baronessa inoltre è stato 
trovato steso davanti al letto 
supino. Sparandosi alla tem- 
pia destra avrebbe dovuto riì- 
cevere nella, caduta una 
«spinta» verso sinistra. Il cor- 
po, invece, sarebbe stato tro- 
vato in una posizione diversa 
e, cioè, leggermente spostato. 

C'è poi un altro particolare 
a cui gli inquirenti danno una 
notevole importanza: una let- 
tera che Rosalba‘ Daniele 
avrebbe scritto giorni fa ad un 
parente. In essa ci sarebbero, 
secondo indiscrezioni, aleune 
frasi che testimonierebbero 
una situazione diventata in- 
sopportabile all’interno della 
villa. 

Siamo dunque di fronte ad 
alcuni misteri che, nelle pros- 
sime ore, potrebbero essere 
rapidamente chiariti, 


ESPLODE UNA GRANATA E LE FIAMME DIVORANO I BOSCHI DEL CIAURLEC 


Parte un incendio dal poligono militare 


nel Pordeno 


nese: denuncia contro Lagorio 


PORDENONE — Il presi- 
dente del comitato popolare 
contro le servitù militari di 
Pinzano al Tagliamento, Da- 
nilo Poci, con un esposto alla 
procura della Repubblica di 
Pordenone ha denunciato il 
ministro della difesa Lelio La- 
gorio per incendio volontario. 
La singolare iniziativa è stata 
presa dopo l’ennesimo incen- 
dio che ha devastato il poligo- 
no di tiro del monte Ciaurlec 
(sopra il comune di Travesio), 
causato da una granata esplo- 
sa nel corso di esercitazioni a 
fuoco ‘di artiglieria dalla po- 
stazione di tiro detta il «Ben- 
do», sul greto del Taglia- 
mento. 

Quello degli incendi sulle 
pendici del Ciaurlec, un terri- 
torio di proprietà dell'esercito 
ma dove spessissimo le fiam- 
me si allargano ai boschi vici- 
ni, è uno dei tanti disagi che il 
poligono stesso e le esercita- 
zioni provocano alle popola- 


zioni dei comuni pedemonta- 
ni e che hanno innescato una 
dura protesta raccolta dal Co- 
mitato popolare contro le ser- 
vitù militari di Pinzano. L’in- 
cendio che ha spinto alla de- 
nuncia del ministro della dife- 
sa si è sviluppato l’altro ieri 
dopo che una granata aveva 
provocato un piccolo focolaio 
che rapidamente si è esteso 
favorito da un forte vento di 
tramontana e dalla inadegua- 
tezza dei mezzi a disposizione 
delle squadre di militari adi- 
bite a controllare questo tipo 
di incendi. 


Le fiamme hanno in breve 
divorato le pendici Sud del 
Ciaurlec, un terreno misto di 
prati erbosi e boschi cedui, 
interessando circa 150 dei 
2400 ettari del poligono. 


Sul posto sono immediata- 
‘mente accorsi gli uomini del 
corpo forestale di stanza a 
Pinzano, ai quali si sono ag- 


DA LUSSEMBURGO 


Per il vino 
ultimatum 
alla Francia 


BRUXELLES — La Corte 
di giustizia europea di Lus- 
semburgo ha lasciato tempo 
alla Francia fino al 19 feb- 
braio per presentare le pro- 
prie controdeduzioni all’ae- 
cusa di ostacolare illegal- 
mente le importazioni di vi- 
no italiano. 

La notizia trapelata a Bru- 
xelles da fonti comunitarie 
trova conferma ufficiale 
presso la Corte. I giudici di 
Lussemburgo hanno preso 
conoscenza del procedimento 
avviato dalla commissione 
Cee contro il governo france- 
se che aveva deciso di rallen- 
tare le importazioni di vino 
italiano. 

In particolare, la commis- 
sione chiedeva alla Corte di 
agire con procedura di urgen- 
za per assicurare «la libera 
circolazione dei prodotti al- 
l’interno della comunità, in 
attesa della sentenza sul ca- 
so». Con la procedura ora av- 
viata, la Corte non potrà pro- 
nunciarsi sull'adozione delle 
misure conservative chieste 
dalla commissione prima 
dell’ultima settimana di feb- 
braio: dopo la presentazione 
della «memoria» francese, la 
Corte dovrà convocare le 
parti in udienza. 


Militari 

e divise: 
interrogazione 
di Baracetti 


UDINE — I parlamentari 
comunisti della commissione 
Difesa della Camera dei depu- 
tati hanno prontamente rea- 
gito alle recenti dichiarazioni 
del capo di Stato maggiore 
dell’esercito gen. Capuzzo sul 
ripristino della divisa per i 
militari in libera uscita. 

Hanno infatti presentato 
un’interrogazione urgente, 
con primo firmatario l’on. Ba- 
racetti che della commissione 
è il presidente, al ministro 
della Difesa per chiedere 
«qual é il giudizio del governo 
sulla dichiarazione del gen. 
Capuzzo che, se attuata, rein- 
trodurebbe anche fuori dal 
servizio i limiti e gli obblighi 
derivanti dallo status militare 
ed elementi di separatezza tra 
forze armate e società civile». 

Gli interroganti chiedono 
‘anche di sapere se il governo 
«ritenga di mantenere fermo 
il disposto in proposito stabi- 
lito dell’art. 5 della legge dei 
principi che viene giustamen- 
te considerata dal personale 
militare e dall'opinione pub- 
blica un diritto civile e demo- 
cratico» e se lo stesso governo 
ritenga di dare il massimo 
impulso ai programmi di atti- 
vità culturali, e sociali. 


giunti nella giornata di ieri 
rinforzi provenienti dalle sta- 
zioni di Claut, Aviano, Barcis 
e Maniago, oltre a circa ottan- 
ta militari e due elicotteri del 
5.0 raggruppamento Ale Rigel 
di Casarsa che hanno agevo- 
lato il trasporto di uomini e 
materiali. 


L'opera di spegnimento del- 
le fiamme è durata quindi due 
giorni a causa delle difficoltà 
incontrate ad operare duran- 
te la notte in una zona molto 
accidentata e con il pericolo 
rappresentato dalle numerose 
granate inesplose che sì tro- 
vano all’interno del poligono. 
I 150 ettari devastati dal fuo- 
co non sono tutti di proprietà 
‘militare, in quanto una parte 
del bosco costituisce la riser- 
va di caccia di Travesio e 
proprio recentemente c’era 
stato un ripopolamento di sel- 
vaggina. 

Il danno per la distruzione 


| 
i 


del bosco non è stato ancora 
esattamente calcolato, ma se- 
condo le prime stime ammon- 
ta a centinaia di milioni, oltre 
al guasto ambientale. Questo 
ennesimo incendio sul Ciaur- 
lec (ogni anno in media se ne 
verificano 3 o 4), il secondo 
per vastità dopo quello di 
alcuni anni fa che ha interes- 
sato circa 500 ettari, avrà cer- 
tamente un seguito con la 
denuncia del ministro Lago- 
rio, che secondo il comitato 
popolare di Pinzano è diretta- 
mente responsabile per non 
aver ottemperato alla legge 
regionale n. 8 del ’77 che fa 
divieto di compiere azioni che 
possano costituire pericolo 
d'incendio. La stessa legge 
prevede per il periodo autun- 
no-primavera lo stato di grave 
pericolosità per gli incendi 
boschivi su tutto il territorio 
regionale. 


Umberto Sarcinelli 


SEQUESTRATI 11 CHILI DI DROGA E CIRCA 60 MILIONI 


Finiti in cella due trafficanti d’hashish 
che operavano tra il Veneto e l’Isontino 


GORIZIA — Un giovane ar- 
restato per detenzione e spac- 
cio di sostanze stupefacenti, 
un altro denunciato in stato 
di fermo per concorso nello 
stesso reato, undici chili di 
hashish sequestrati assieme a 
‘una sessantina di milioni, par- 
te dei quali in valuta stranie- 
Ta: con questa operazione an- 
tidroga, svoltasi la notte scor- 
sa in alcune località a ridosso 
del confine tra la nostra regio- 
ne e il Veneto, gli inquirenti 
avrebbero troncato un’altra 
ramificazione del traffico di 
sostanze stupefacenti tra il 
Veneto e l’Isontino. 

I due finiti nella rete tesa 
dopo lunghe indagini, sono 
Giuseppe Favaro, 25 anni, 
abitante in un vecchio casola- 
re della frazione Peseggia di 
Scorzè e Fabio Damonte, di 
24 anni, abitante a Marano 
Lagunare e conosciuto nel 
«giro» con lo pseudonimo di 
Emerson, Entrambi sono stati 
associati alle carceri del Coro- 
neo di Trieste: il primo in 
stato di arresto, il secondo in 
stato di fermo, in attesa degli 
sviluppi delle indagini. 

L'operazione condotta in 


collaborazione tra la squadra 
mobile di Gorizia, il commis- 
sariato di Monfalcone, la 
Guardia di finanza'di Trieste 
e di Venezia e la Criminalpol 
di Trieste, aveva preso le mos- 
se nel tardo pomeriggio di 
martedì a Casale sul Sile. Da 
tempo gli uomini del servizio 
antidroga avevano individua- 
to un canale di rifornimento 
di sostanze stupefacenti tra il 
Basso Veneto confinante con 
il Friuli-Venezia Giulia e una 
zona particolare della nostra 
provincia, il Monfalconese. 

I sospetti si erano in parti- 
colare puntati sui viaggi di 
una Peugeot 104 targata Ve- 


nezia. L'auto è stata bloccata 
l’altra sera nei pressi di Casa- 


le sul Sile. La guidava Giusep- 
pe Favaro. Nell’imbottitura 
delle portiere anteriori gli 
‘agenti non hanno avuto diffi- 
coltà a trovare cinque chili di 
‘hashish che, dopo una perqui- 
sizione nel casolare di Scorzè, 
abitato dal giovane, sono di- 
ventati undici. _ 

La «roba» era occultata in 
più punti di un vecchio fienile 
e durante le ricerche sono sal- 
tate fuori anche mazzette di 
banconote. Con pazienza cer- 


tosina gli agenti hanno deciso 
così di setacciare l’intera 
costruzione che alla fine è 
apparsa foderata da bancono- 
te da cinquanta e diecimila 
lire, È 

Sono stati rinvenuti in tota- 
le 54 milioni di lire, 2800 dolla- 
ti, più altra valuta straniera 
(fiorini, marchi, franchi ecc.) 
per un valore di diversi milio- 
ni. Dal casolare di Scorzè 
l'operazione è continuata a 
Notte inoltrata a Marano La- 
gunare. Gli inquirenti che già 
da tempo avevano stabilito 
una connessione tra il Favaro 
e il Damonte, sono riusciti a 
rintracciare quest’ultimo de- 
nunciandolo in stato di fermo 
per spaccio di sostanze stupe- 
facenti. 

Tenute sotto stretto con- 
trollo le mezze figure dei con- 
sumatori-spacciatori, tronca- 
ti in più riprese l'estate scorsa 
i tentativi di milanesi e vero- 
nesi di installare basi di ap- 
poggio nella zona e in partico- 
lare a Grado, anche il canale 
veneto del rifornimento di 
droga avrebbe subito adesso 
un colpo non indifferente. 

R. A. 


undici mesi di reclusione. 

La vicenda dei «posti-letto» 
venduti a peso d'oro nel re- 
parto di «terapia del dolore» 
viene ricostruita, dapprima, 
attraverso le testimonianze 
che il Pubblico Ministero 
Giancarlo Armati raccolse 
dai familiari dei pazienti. Da 
tutte le denunce, secondo i 
giudici, si trae innanzitutto la 
convinzione che Moricca ave- 
va costruito il proprio «dise- 
gno criminoso» sfruttando le 
insufficienze croniche della 
struttura politica e certe pras- 
si purtroppo vigenti in molti 
Ospedali italiani. Tra le altre, 
quella secondo la quale, in 
genere, i primari non fanno 
Visite ambulatoriali presso gli 
ospedali. 

Ciò avrebbe consentito a 
Moricca di «consigliare» 
chiunque si rivolgesse a lui 
per un controllo di recarsi nel- 
la clinica privata «Valle Giu- 
lia», Inoltre, Moricca fece in 
‘modo di poter sempre dispor- 
re nel reparto di una decina di 
letti «privati», al di fuori della 
dotazione ufficiale. Questo 
«occultamento» gli permise, 
secondo .il tribunale, di «al- 
lungare a dismisura la lista 
d’attesa», 

La certezza che Moricca edi 
suoi assistenti fossero perfet- 
tamente consapevoli di com- 
mettere gravissimi abusi è 
data, secondo il Tribunale, in- 
nanzitutto dalla «clandestini- 
tà» del ricovero dei pazienti 
passati per «Valle Giulia», ad 
ognuno dei quali ci si premu- 
Tava di raccomandare assolu- 
ta segretezza riguardo alla 
procedura seguita per ottene- 
re il posto-letto al «Regina 
Elena» e di seguire particolari 
istruzioni anche per entrare 
nell'ospedale. A ciò si aggiun- 
ga l’espressa richiesta, fatta 
da Saullo o dallo Stesso Mo- 
ricca di danaro contante per il 
pagamento delle somme di 
danaro (generalmente intorno 
al milione di lire) richieste per 
il ricovero al reparto. 


Dopo aver indicato nella 
Morelli ed in Suor Agnesita le 
«necessarie pedine d’appog- 
gio di cui Moricca aveva biso- 
gno per completare i propri 
piani criminosi», la sentenza 
Ticorda che gli atti processua- 
li hanno provato la piena re- 
sponsabilità anche del diret- 
tore sanitario del «Regina 
Elena», il prof: Antonio Capu- 
to, il quale, accusato di omis- 
sione d’atti d’ufficio ed uscito 
indenne dal processo grazie 
all’amnistia, era certamente 
al corrente del traffico di po- 
sti-letto da anni realizzato nel 
reparto di «terapia del do- 
lore». 

Sergio Geraldini 


VERTENZA EDITORIA 


Messa in libertà 
dei giornalisti: 
la posizione 


del «Piccolo» 


I giornalisti di tutte le te- 
state sono impegnati in que- 
sti giorni in azioni di lotta 
per ottenere che gli editori si 
siedano al tavolo delle tratta- 
tive nell’ambito del rinnovo 
del contratto di lavoro scadu- 
to il 31 dicembre scorso. Ana- 
logamente stanno facendo i 
poligrafici (Fulpc), che hanno 
già attuato scioperi e che 
altri si apprestano ad at- 
tuare. 

La Fieg (federazione edito- 
ri), nel palese tentativo di 
rompere, il fronte sindacale 
di quanti operano all’interno 
delle singole testate e. nel 
chiaro intento di creare dissi- 
di e fratture tra giornalisti e 
poligrafici, ha invitato le 
aziende a mettere in libertà i 
redattori in occasione di scio- 
peri proclamati dalla Fulpc. 

La messa in libertà si tra- 
duce praticamente nella per- 
dita del compenso per la gior- 
nata in questione, in quanto i 
giornalisti non godono, in 
questa circostanza, della cas- 
sa integrazione, che viene in- 
vece attribuita ai poligrafici 
quando i redattori si astengo- 
no dal lavoro. 

I giornalisti del «Piccolo» 
denunciano come illegittima 
la decisione della Fieg in 
quanto al solo direttore spet- 
ta la facoltà di fissare orari e 
organici per seguire avveni- 
menti e fonti di informazione 
in qualsiasi circostanza, com- 
presa quella che prevede la 
non uscita del giornale. 

Tale posizione è stata 
espressa, nella sua autono- 
mia, anche dal direttore di 
testata e pertanto nelle gior- 
nate di sciopero dei poligrafi- 


‘ci, saranno garantite presen- 


ze giornalistiche sufficienti a 
coprire i servizi da realizzare 
comunque e a fronteggiare 
un'eventuale revoca dell’agi- 
tazione, 

I giornalisti del «Piccolo», 
nel ribadire che la presa di 
posizione della Fieg costitui- 
sce un’indebita e illegittima 
ingerenza nei poteri del di- 
rettore, si riservano ogni e 
qualsiasi azione, sindacale e 
legale, qualora tale misura 
dovesse venire applicata nei 
loro confronti. 

Il Comitato 
di Redazione 


Giovedì, 11 febbraio 1982 


Non è mai 


stato coinvolto 


«Il Piccolo» del 2 febbraio, 
nell'articolo di fondo, riporta 
notizie completamente false 
riguardo alla mia persona. 
Tengo pertanto a precisare: 
non sono stato assolutamen- 
te, in nessun modo, coinvolto 
in operazioni di polizia né a 
Tarcento né altrove; non sono 
stato mai né fermato né arre- 
stato dalla forza pubblica; la 
mia abitazione non è mai sta- 
ta perquisita. 

Giancarlo Dal Molin 
Tarcento 

Il giorno dopo la pubblica- 
zione avevamo precisato che 
il signor Dal Molin non c’en- 
trava con l’episodio. E due 
giorni dopo, riportando il co- 
municato della forza politica 
cui il Dal Molin appartiene, 
avevamo ribadito tale con- 
cetto. 


Il blitz 
nella sanità 


Il Parlamento ha convertito 
in legge, qualche giorno fa il 
‘decreto presentato alla fine di 
novembre dal Governo in ma- 
teria sanitaria, sul blocco de- 
gli organici delle Usl. Con un 
blitz tipico del modo di gesti- 
re la Sanità nel nostro paese, 
era stata reintrodotta nel de- 
creto (ma cosa c'entra?) la 
famosa norma sui «tre giorni» 
ed imposta la subalternità 
della struttura privata rispet- 
to alla struttura pubblica, 
Non contento di ciò il Parla- 
mento ha rincarato la dose 
Uufficializzando, al contrario di 
quanto stabilito dalla legge di 
riforma sanitaria, che le strut- 
ture sanitarie private sono re- 

‘siduali e subalterne a quella 
pubblica. 

È indubbio che tanta osti- 
nazione del Governo va se 
non altro segnalata perché il 
Parlamento ha approvato 
questa norma dopo aver boc- 
ciato per ben altre due volte 
precedenti decreti legge, l'uno 
susseguente all’altro, predi- 
sposti rispettivamente dal 
Governo Forlani e dal Gover- 
no Spadolini, con gli stessi 
contenuti. 

Ora ci si chiede: per quale 
motivo i burocrati improvvi- 
samente riscoprono il privile- 
gio politico e strategico della 
struttura pubblica e modifica- 
no d’un colpo solo la legge di 
riforma sanitaria? Essa infatti 
nella precedente formulazio- 
ne stabiliva che l’assistenza 
sanitaria specialistica è pre- 
stata di norma presso gli am- 
bulatori delle Usl o presso gli 
ambulatori. convenzionati. 
©ra si è voluto far passare una 
dizione secondo la quale tale 
assistenza specialistica è for- 
nita di norma presso gli am- 
bulatori ed i presidi delle Usle 
che essa può essere fornita da 
gabinetti specialistici, da am- 
bulatori e da presidi conven- 
zionati. Tutto ciò superando 
d’un colpo solo le numerosis- 
sime pronunce della magi- 
stratura ordinaria ed ammini- 
strativa attuando, in pratica, 
la nazionalizzazione della Sa- 
nità italiana. 

Io credo che abbia ragione il 
presidente del Consiglio Spa- 
dolini quando concentra tutte 
le sue forze sul problema del 
tetto del disavanzo pubblico. 
Vorrei solo invitarlo a guarda- 
Te bene dentro ì conti della 
Sanità italiana. L'intero com- 
parto del convenzionamento 
esterno per il 1981 inciderà, 
secondo quanto previsto, per 
‘meno di 1100 miliardi, pari a 
circa il 5% dell'intera spesa 
sanitaria, mentre paritetica- 
mente le cosiddette compar- 
tecipazioni ospedaliere, am- 
piamente illegittime in quan- 
to rappresentano illeciti pe- 
nali, sfioreranno i 600 miliardi 
contro i poco meno dei 130 
inizialmente previsti all’inizio 
dell’anno. E su questo punto 
non posso che compiacermi 
con le inziative intraprese in 
questi giorni dalla magistra- 
tura milanese che finalmente 
vuol vedere chiaro in questa 
questione. 

Dunque, da che parte sta lo 
spreco, da che parte stanno 
gli abusi ed il balletto delle 
analisi, che secondo taluni 
servono solo per arricchire i 
gabinetti di analisi? Secondo 
la mia opinione solo con l’uso 
corretto e legittimo della 
struttura sanitaria privata 
«convenzionata si potrà abbat- 
tere la ospedalizzazione in- 
controllata, e selvaggia che 
brucia oltre la metà (circa 
11.000: miliardi) dell'intero 
fondo del servizio sanitario 
nazionale. 

È necessario, e ciò è fuori di 
dubbio, attuare una seria po- 
litica dei protocolli delle ana- 
lisi per evitare inutili doppio- 
ni, ma è necessario anche 
cambiare il rapporto tra uten- 
te e Sanità, ponendo il primo 
al centro dell’attenzione dei 
‘professionisti che in esso ope- 
rano, puntando al migliora- 
mento di quella che è l’intera 
organizzazione della Sanità 
italiana. Non è certamente 
con questi rozzi colpi di mano, 
che mirano soltanto a spazza- 
re via l’intero comparto del 
convenzionamento esterno, 
che si è in buona fede quando 
si parla di voler fare decollare 
da'riforma sanitaria in Italia. 

Le Regioni, nel periodo im- 
‘mediatamente successivo al 
22.2.1980, data di firma della 
convenzione specialistica 
esterna, hanno concesso ille- 
gittimamente a man bassa 
convenzioni a gabinetti di 
analisi; ora accortesi dell’er- 
Tore tentano di spazzare via 
l’intero comparto andando a 
raccontare che i conti della 
sanità italiana si salvano cri- 


Opinioni dei lettori 


minalizzando il settore delle 
analisi a scopo di accertamen- 
to diagnostico, indicandolo 
come il solo responsabile del- 
la voragine di miliardi che il 
servizio sanitario nazionale 
costa alla collettività. E c'è 
chi, in questa situazione, pe- 
sca nel torbido. 

E mi riferisco ad alcuni 
esponenti di certe figure pro- 
fessionali i quali vanno blate- 
rando che biologi e medici 
non sono legittimati a dirige- 
re i gabinetti di analisi a sco- 
po di accertamento diagnosti- 
co, Al cittadino nessuno pen- 
sa; viene sbattuto da una 
Saub all'altra, gli si racconta 
che da oggi in poi si dovrà 
rivolgere solo ai laboratori 
pubblici ed agli ospedali; le 
attese di giorni, ma non i fa- 
mosi tre, di cui al blitz gover- 
nativo, ma anche 8,10, 14, non 
si contano più. ù 

Ma al cittadino nessuno ha 
il coraggio di dire che ‘chi 
gestisce la sanità italiana si è 
sempre rifiutato di sedersi al 
tavolo per fare i conti. Quanto 
costano le analisi condotte 
negli ospedali e nei laboratori 
pubblici; quanto vale la effi- 
cienza dei laboratori privati; 
quale peso possono avere i 
70.000 lavoratori dei presidi 
privati convenzionati che nel 
giro di poche settimane pos- 
sono perdere il loro posto ‘di 
lavoro? Sono queste doman- 
de alle quali non abbiamo 


Precisazione 


Sul giornale di martedì 
9, nell’annunciare in pri- 
‘ma pagina i risultati delle 
elezioni amministrative a 
Lamezia, abbiamo scritto 
nel sommario: «La De sta- 
zionaria, comunisti in 
flessione», Questa formu- 
lazione è sbagliata: in 
effetti — come abbiamo 
precisato nel giornale di 
ieri — la flessione ha ri-' 
guardato non solo il Pci 
ma anche la De, L’errore è 
dovuto al fatto che, per 
motivi di orario, il titolo è' 
stato redatto s È 
dei dati parzial da 
to, all’aggiornamento dei 
dati nel testo non è corri: 
sposto un analogo aggior- 
namento‘del titolo. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


avuto risposta. Intanto il go- 
verno non ha ancora emanato 
definitivamente lo schema ti- 
po sulle dotazioni minime dei 
gabinetti di analisi; esistono 
solo una serie di bozze che 
scaltramente il ministero del- 
la Sanità modifica con conti- 
nuità avendo, comunque, 
come unico obiettivo: quello 
di imporre colossali dotazioni 
a strutture cHe sono mori- 
bonde. k° 


Le proposte che l’Ordine 
nazionale dei biologi avanza 
mirano sostanzialmente a 
chiedere alle Regioni di pro- 
grammare con un tetto massi- 
mo di analisi garantite l'atti- 
vità di ciascun laboratorio 
convenzionato esterno attual- 
mente esistente sul territorio. 
Si tratta di un altro modo per 
togliere di mezzo le specula- 
zioni sul fenomeno del compa- 
raggio in quanto a ciascun 
laboratorio sarebbe garantito 
il numero massimo di analisi 
che rappresenterebbe il suo 
volume di attività annua, con 
il servizio sanitario nazionale, 
evitando in sostanza la crea- 
zione del bisogno di analisi 
nei pazienti e nei medici di 
base chiamati a richiedere le 
prestazioni. 


Se tutto ciò non avverrà, 
cioè se in altri termini non si 
studieranno efficaci misure 
atte, da un lato, a colpire gli 
abusi e, dall’altro, a frenare 


l’affannoso attivismo regiona- © 


le teso ad «inventare» ogni 
giorno una ricetta nuova per 
salvare la Sanità italiana non 
ci sarà più speranza per la 
Tiforma sanitaria. Un esempio 
è quello rappresentato dalla 
legge regionale del Friuli- 
Venezia Giulia n. 49 del 
13.8.1981. Inizialmente preve- 
deva che la direzione dei gabi- 
netti di analisi fosse affidata 
oltre che ai biologi o ai medici 
anche ai chimici ed ai farma- 
cisti. Un nostro intervento 
presso la Presidenza del Con- 
siglio data l’illegittimità della 
estensione sortiva l’effetto 
che la legge veniva rinviata al 
Consiglio regionale perché la 
modificasse; ora invece viene 
nuovamente riproposta nella 
prima illegittima formulazio- 
ne. Se non sf avrà il coraggio 
di sedersi intorno ad un'tavo- 
lo per.stabilire i reali costi che 
‘vengono sostenuti dalla strut: 
tura privata rispetto alla 
struttura pubblica, ci sarà 
ben poco da salvare ancora 
nella Sanità italiana. 


©perando a furia di decreti 
legge ed «imponendo» in mo- 
do quasi ricattatorio al Parla- 
mento di convertirli non si 
farà ‘niente altro che creare 
disorientamento. nel settore, 
trattando il cittadino letteral- 
mente da suddito ed avendo 
contemporaneamente di: 
strutto l’unico comparto della 
Sanità italiana che ancora 
opera in un'ottica di efficienza 
e di risparmio. 
Marcello Nicolodi 
Presidente dell'Ordine 
Nazionale dei Biologi 


Roma 


I PROFUGHI — Dopo una 
vasta «caccia all'uomo» sono 
stati catturati dalla polizia:ju- 
goslava ‘altri due profughi ro- 
‘meni sfuggiti alla polizia jugo- 
slava che intendeva riconse- 
gnarli alle autorità del loro 
paese. 


Giovedì, 11 febbraio 1982 


A DUE ANNI DALL’ASSASSINIO PER MANO DELLE BR 


Ricorre domani il secondo 
anniversario della morte di 
Vittorio Bachelet, il vicepresi- 
dente del Consiglio superiore 
della magistratura assassina- 
to dalle Brigate rosse nell’a- 
trio della, facoltà di scienze 
politiche dell’Università di 
Roma, dove insegnava diritto 
pubblico. Per ricordarlo, un 
gruppo di amici hanno pub- 
blicato in questi giorni un vo- 
lume di saggi, «L’amministra- 
zione nella società comples- 
sa» (Il Mulino, pp. 215, lire 
12.000), che raccoglie studi e 
testimonianze sui temi del- 
Yorganizzazione della pubbli- 
ca amministrazione ai quali 
Bachelet aveva dedicato la 
sua attività. 

Onorare la memoria di Vit- 
torio Bachelet significa rende- 
re omaggio anche alle altre 
vittime della violenza terrori- 
‘stica, proprio nelle settimane 
che hanno visto le forze del- 
l'ordine infliggere un duro col- 
po alle formazioni eversive. E 
l'indicazione più alta viene 
proprio dalle parole che Ba- 
chelet pronunciò alcuni anni 


Bachelet, una lezione 
che non si è smarrita 


or sono, intervenendo sul te- 
ma della violenza. 
Confermando la sua forma- 
zione cristiana disse: «Non si 
vince l'egoismo mostruoso di 
chi stronca la vita se non con 


un supplemento d’amore, se 
non contrapponendo la capa- 
cità di dare la vita per il soste- 


gno e la difesa degli innocenti, 
per chi vive in una situazione 
insostenibile di giustizia», Per 
gentile concessione de Il Muli- 
no pubblichiamo l'intervento 
di Sabino Cassese dedicato 
all'idea del coordinamento 
prima e dopo Bachelet. 
E. Pi 


Tema: il coordinamento 


«L'attività di coordinamen- 
to nell'amministrazione pub- 
blica dell'economia», il.primo 
dei volumi di, Bachelet (e il 
primo dei contributi italiani 
sul, coordinamento), è del 
1957. Nei confronti di un’ope- 
ra che ha un quarto di secolo 


. di vita bisogna fare esercizio 


di storia, cercare di collocarla 
nella sua epoca. Quanto tem- 
pestivo fu — dunque — l’inter- 
vento di Bachelet e come fu 
trattato da lui il tema del 
coordinamento? 

‘L'esigenza di coordinamen- 
to nell'’amministrazione pub- 
blica si era presentata, quan- 
do scriveva Bachelet, da ap- 
pena un lustro. L'amministra- 
zione cavouriana era compo- 
sta di poche decine di mi- 
gliaia di persone. Ancora in 
età giolittiana, l’«idem senti- 
re» della burocrazia ‘e della 
classe politica, le limitate di- 
mensioni non ponevano pro- 
blemi. Qualche problema si 
affaccerà in età fascista, ma 
sarà risolto in maniera episo- 
dica, giorno per giorno; ad 
esempio, quando, nel 1936, si 
pone il problema di coordina- 
re gli interventi in materia di 
seambi con l’estero, Mussolini 
invita i principali burocrati e 
politici a riunirsi periodica- 
mente sotto la sua direzione. 

Anche nel secondo dopo- 
guerra, contrariamente a 
quello che talvolta si dice, 
traducendo la storia dei fatti 
reali in storia di norme (in 
questo caso.l’art. 41 della Co- 
stituzione), la questione non 
si pone . 

Il problema del coordina- 
mento nasce quando finisce 
l’esperienza di governo a dire- 
zione presidenziale, col setti- 
‘mo governo De Gasperi, e ri- 
comincia. la. costituzione di 
enti pubblici e di nuovi mini- 
steri: del 1950 è la Cassa del 
Mezzogiorno, del 1953 l’Eni; 
proliferano i nuovi ministeri: 
del 1947 è il ministero del 
Bilancio; del 1956 quello delle 
Partecipazioni statali, del 
1958 quello della Sanità. 

Gli apporti della cultura si 
limitano a due contributi: 
quello di Giovanni Miele in 
tema di pianificazione e quel- 
lo di Giuseppino Treves sui 
comitati interministeriali. Ba- 
chelet, quindi, coglie un’esi- 
genza nuova. Giannini, nel 
1958 recensendo il volume di 
Bachelet, scrive: «Fino ad an- 
cora dieci anni fa parlare di 
coordinamento, alta ammini. 
strazione, dirigenza, azione e 
impulso sembrava cosa inde- 
gna di un giurista ed anche 
linguisticamente riprove- 
vole», 

Il.secondo elemento di orì- 
ginalità del lavoro di Vittorio 
Bachelet sta nel modo in cui è 
esaminata l’attività di coordi- 
namento. Vengono passati in 
rassegna l'alta direzione, le 
direttive, gli ordinamenti se- 
zionali, l’indirizzo politico, in 
settori diversi, da quello delle 
partecipazioni statali, al mez- 
zogiorno, all'ordinamento del 
credito. L'autore non tenta di 
dare una definizione di coor- 
dinamento. Giannini nel 1958 
serive: «Non esiste un atto di 
coordinamento come ce lo ha 
spiegato Bachelet, ma l’attivi- 
tà di coordinamento va a for- 
mare il contenuto di più atti». 

Si potrebbe andare oltre. 
Per Bachelet non solo il coor- 
dinamento non esiste né 
come organizzazione né come 
attività, ma non esiste neppu- 
re come contenuto di atti di- 
versi. Esso. è solo un risultato, 
Un effetto. Non c'è una attivi 
tà di coordinamento, ma solo 
strumenti che possono con- 
sentire di ottenere questo ri- 
sultato. Di più: nessuno di tali 
strumenti, per sé, è uno stru- 
mento di coordinamento ma, 
nell’insieme, essi possono rea- 
lizzarlo. Ù 

Bachelet si discosta dall’im- 
postazione tradizionale degli 
‘studi di diritto amministrati 
vo, A quell'epoca, si studiava 
il diritto amministrativo iso- 
lando un istituto, esaminan- 
done i diversi piani, le pro- 
spettive, le interconnessioni 
con altri istituti, traendo da 


una trama concettuale gene- 
rale tutte le linee che conver- 
gono verso l'istituto prescel- 
to. Nel lavoro di Bachelet, 
invece, non c’è un centro. 
Esso sta ai libri tradizionali di 
diritto amministrativo dell’e- 
poca come il cubismo sta al- 
l’«Ecole des Beaux Arts». 


Bachelet osserva che il 
coordinamento non fa riferi 
mento a diritti o interessi, ma 
non è per questo meno impor- 
tante. Non si dimentichi che, 
negli anni ’50, vengono scritti 
circa 15 volumi relativi all’at- 
to amministrativo, inteso co- 
me il momento nel quale si 
regola il rapporto autorità e 
libertà. Bachelet segue una 
strada diversa. 


Bachelet scrive: l’organizza- 
zione è materia sulla quale 
non indulge lo studioso di di- 
ritto amministrativo. Egli, in- 
vece, studia l’organizzazione. 
E la studia mettendo a frutto 
le esperienze fatte all’interno, 
non soltanto attraverso la let- 
tura delle leggi. 


Bachelet scrive: questo stu- 
dio ci porterà quasi ai limiti 
della politica. E non ha paura 
diutilizzare memoriedi politi- 
ci o di segnalare prassi costi- 
tuzionali. Basti ricordare i 
cenni alla nascita delle Ferro- 
vie dellò Stato e il riferimento, 
tratto dalle memorie di Gio- 
litti, al ruolo giocato da Bian- 
chi. Oppure la fine nota sulla 
posizione di Einaudi, nello 
stesso tempo ministro e go- 
vernatore della Banca d’Ita- 
lia. Questa attenzione alle 
prassi non era certamente in 
uso all’epoca. 


In tutta l’opera, infine, non 
c'è lavoro di deduzione, non sì 
parte da un ordine concettua- 
le dato, da applicare ad una 
provincia nuova del diritto 
‘amministrativo, che viene co- 
sì acquisita a quell’ordine 
concettuale. Questo è un fatto 
insolito. Solo qualche anno 
dopo, l’autore di un noto stu- 
dio sulla potestà legislativa 
regionale sì sentì obiettare da 
molti critici che non bisogna- 
va partire dall’analisi delle 
varie specie di potestà legisla- 
tiva, ma, al. contrario, dalla 
definizione e natura della po- 
testà legislativa regionale, per 
poi passare alle applicazioni 
di diritto positivo. 

«Bachelet continuerà a lavo- 
rare sul coordinamento, dopo 
il primo libro. Nel saggio sul 
‘piano di rinascita della Sarde- 
gna, si interessa del coordina- 
mento-pianificazione; in altri 
lavori, della direzione delle 
municipalizzate, dei comitati 
di coordinamento, dei comita- 
tì interministeriali, ecc. 


Ma, dopo il 1957, negli Anni 
?60, sì afferma l'illusione che 
basti mettere l’uno. accanto 
all’altro gli strumenti lasciati 
dalla tradizione, per poter go- 
vernare l'economia, La pano- 
plia di strumenti è così ricca 
— si pensava — che basta 
dare ad essa un ordine. Que- 
st'ordine sarà la programma- 
zione. 


Di qui l’interesse successivo 
sul tema del coordinamento, 
che partì dall’idea che il coor- 
dinamento fosse un altro atto 
amministrativo. E l’applica- 
zione dei canoni tradizionali 
dello studio del giurista, alla 
ricerca dei poteri del coordi- 
namento rispetto ‘a quelli del 

| coordinato, degli effetti della 
violazione dell’atto di coordi- 
namento, delle sanzioni in ca- 
so di violazione dell’atto di 
coordinamento, della posizio- 
ne del coordinamento tra gli 
atti ed i procedimenti ammi- 
nistrativi, ecc. 


Gli Anni ’70 hanno insinua- 
to molti dubbi nella illusione 
che ha dominato gli Anni ’60. 
Dagli eventi successivi si è 
notato che quegli strumenti, 
tolti dal loro ambiente natu- 
rale, usati per altri fini, posso- 
no mutarsi in fattori di regres- 
so: non sono note che, messe 
in un altro pentagramma, 
danno suoni coerenti. Le par- 
tecipazioni statali sono degli 
Anni ’20, la legge bancaria 
degli Anni ’30, il controllo dei 


prezzi degli Anni ’40, l’inter- 
vento nel Mezzogiorno degli 
Anni ’50. In molti casi, questi 
apparati furono istituiti per 
vivere fuori dalla politica (e 
cioè fuori del coordinamento); 
non potevano esservi inseriti 
successivamente perché, sem- 
plicemente, non tolleravano 
questa invasione. D'altra par- 
te i loro padri erano liberal- 
democratici «prestati» al fa- 
scismo negli Anni '20, °30 e ‘40. 

Il secondo motivo di dubbio 
deriva dal fatto che il coordi- 
namento non appare, a que- 
sto punto, né ‘un fine da rag- 
giungere solo con strumenti 
giuridici, né un'esigenza indi- 
spensabile. 

Si consta l’esistenza di am- 
‘ministrazioni coordinate, sen- 
za che vi sia un'attività di 
coordinamento. L’ammini 
‘strazione francese non è coor- 
dinata perché esistono com- 
‘plesse procedure di coordina- 
mento, ma perché è retta dai 
«grands corps». Le ammini- 
strazioni tedesche agiscono in 
‘maniera coordinata perché la 
loro burocrazia è omogenea, 
grazie al sistema referenda- 
riale. 
| Si consta, inoltre, che esi- 
stono burocrazie non coordi- 
nate, ma che funzionano. E? 
forse coordinata la burocrazia 
degli Stati Uniti, dove le 
«agenzie» concorrono e si so- 
vrappongono fra di loro, e do- 
ve il governo federale non sa 
neanche quanti siano i dipen- 
denti di tuttte le sue branche? 
Lì ci si ispira semplicemente a 
un altro concetto, quello del 
liberalismo applicato alla 
pubblica amministrazione. 
Quegli apparati amministra- 
tivi agiscono secondo la de- 
scrizione di Adam Smith del 
funzionamento del mercato: 
l'equilibrio si raggiunge conla 
competizione tra i corpi. Che 
bisogno c'é, dunque, di coor- 
dinamento? 


Le vicende ultime del coor- 
dinamento, in Italia, sono più. 
note. C'è chi pensa che il.coor- 
dinamento sia addirittura un 
principio, che si trae dall’uni- 
tà dell'ordinamento. Lo stes- 
so Bachelet, in lavori minori 
successivi, è stato tentato dal- 
la definizione della nozione. I 
fatti si affrettano a smentire. 
Nessuno, però, si è accinto a 
un esame dell'efficacia dei va- 
ri organismi e procedure di 
coordinamento. L’impressio- 
ne è che Cipe, Cipi, Cipaa, ecc. 
si interessino, spesso, di det- 
tagli. Difetti della legislazione 
e lentezze della scienza giuri- 
dica si sommano ed aumenta- 
no perplessità e dubbi. 


Sabino Cassese 


IL PICCOLO 


IN MOSTRA A FIRENZE IL FRONTONE ETRUSCO DEL TEMPIO DI TALAMONE 


I sette in braccio a Edipo 


La splendida terracotta rievoca una battaglia epica, forse contro i Galli 
ma trasmette sopratiutto l'orrore per la violenza umana e il Potere divino 


Come Riace, più di Riace 


FIRENZE — E così anche 
gli italiani, almeno quelli che 
Bernard Berenson soleva 
apostrofare, con orgogliosa 
sicumera, «sîtibondi d’inizia- 
zione estetica» da domenica 
prossima possono quietamen- 
te disporsi in fila, a Firenze, al 
numero 38 dî via della Colon- 
na, dov'è la sede del troppo 
poco conosciuto Museo ar- 
cheologico, là dove l’anno 
scorso si celebrarono i fasti 
inattesi e insperati degli or- 


mai ultrafamosi «Bronri di 
Riace», belli, perfetti, erotici 
Eroi. 

Oggi risorge in tutta la sua 
austera, impietosa, crudele e 
lancinante bellezza l’epoca 
tragica del frontone del tem- 
pio di Talamone, restituitoci 
nella sua interezza (quatiro 
metri d'altezza ma quattordi- 
ci dì base, invece dei sette che 
erano espostiì dal ’21 all'anno 
dell’alluvione), per merito 
della consueta équipe di stu- 
diosi, guidati dal sovrinten- 
dente Francesco Nicosia, dal- 
lo storico tedesco Von Vacano 
e dallo specialista-princeps 
del restauro, Roberto Del 
Francia. 

Se î guerrieri di Riace lette- 
ralmente «scoppiarono» di 
fronte alla curiosità e all’opi- 
nione pubblica di mezzo mon- 
do, il dramma che sî spalanca 
agli occhi esterrefatti del visi- 
tatore d’oggi è più ampio e 
complesso. Dunque. La com- 
posîzione in terracotta è di 
due secoli almeno posteriore 
all’esistenza del Tempio, 
quando Talamone era uno de- 
gli sbocchi marittimi delle cit- 
tà etrusche. Ma ecco subito 
‘uno dei problemi che si affac- 
ciano di fronte a questa rico- 
struzione: il frontone poste- 
riore alla costruzione del 
Tempio era, com'è stato spes- 
so sostenuto, un'allegoria bel- 
lica 0 una squisita considera- 
zione d'ordine metafisico sul- 
la vicenda terrena del 
l'Uomo? 

In sostanza, così come lo sì 
era visto fino all’alluvione, vi 
era nascosto (o palese) l’in- 
tento della glorificazione di 
un'epica battaglia combattu- 


ta da etruschi, sabini e roma- 
ni insieme (settecentomila uo- 
mini, dice Polibio) con ì Celti, 


Riusciranno i nostri eroi del 
Frontone a battere i famosi 
Mostri di Riace ‘che fecero la 
fortuna del Museo archeologi- 
co fiorentino l’anno scorso, 
con più di centomila visitatori 
in pochi giorni, in fila sotto ìl 
sole bruciante, a ritmi di sof- 
foco, e con quel che n'è segui- 
to, di cultura e di sub-cultura, 
di fenomeno di massa e di 
sociologia d’accatto? 

Gli assessori alla cultura di 
Firenze, Abboni per il Comu- 
ne (Psi) e Tassinari per la 
Regione (Pci), giurano per il 
sì. Più ottimistici ancora 
sono, al riguardo, Francesco 
Nicosia, soprintendente ar- 
cheologico della Toscana, re- 
sponsabile del Museo, uno dei 
più belli e ordinati d’Italia 
(quarantotto sale, visitate in 
questi due anni più che gli 
Uffizi), il direttore dei restauri 
Roberto Del Francia (lo stes- 
so dei «bronzi»), la città un po’ 
tutta. 


Alle cifre addirittura irrive- 
renti che riguardano le sov- 
venzioni assegnate all’intero 
lavoro svolto nel corso del- 
l’anno (scavi, inventari, ope- 
razioni finissime di restauro, 
ma anche penne a sfera e 
fotografie da pagare e inven- 
tariare con costi superiori alle 
possibilità) si aggiungono 
quest'anno un centinaio di 
milioni dedicati solamente ai 
sofisticatissimi dispositivi 
d'allarme per la sala del 
«Frontone» e alle altre due 
(l'ineffabile sorriso dei due 
«Kouroi» leggeri, puri e au- 
reoarali) e ai criteri di rifonda- 
zione del Museo (A ‘quando, a 
quando?). Duecento milioni 
in tutto. 


Se va come l’anno scorso, il 
prezzo solo del biglietto (750 
lire, visite gratuite due giorni 
alla settimana copre metà 
delle spese. E poi vi sono le 
attività cosiddette «indotte». 


invasori sconfitti dalla coali- 
zione «Italica»? O non piutto- 
sto, come appare più probabi- 
le oggi, i Galli invasori nulla 
avevano a che fare coni Sette 
a Tebe, protagonisti dell’omo- 
nima tragedia dì Eschilo e — 
soprattutto — delle «Fenicie» 
di Euripide? 

Il dubbio — che verrà solle- 
vato în ben altre sedi, più 
scientifiche e dottamente pre- 
parate — come si vede non è 
soltanto di natura archeologi- 
ca, ma însieme religiosa, ideo- 
logica e politica. Mi spiego. 
Mettere Edipo in un canto del 
frontone, così com'era sino a 
ieri (al centro, v'era il genio 
alato della Morte), o situarlo 
oggicome assoluto protagoni- 
sta dell'intera vicenda, signi- 
fica fargli ammettere, doloro- 
samente, l’impotenza di fron- 
te al Destino, di fronte alla 
tirannicida e onnipotente vo- 
lontà di Zeus, contro al vano 
opporsi alla tracotante Colle- 
ra divina. 

Ed ecco, al centro del fron- 
tone ricostruito oggi, Edipo 


allargare le braccia disperato 
e impotente, insieme porgen- 
dole a noî e insieme levandole 
al cielo, quel cielo che così 
duramente l’ha colpito nei 
suoi affetti più cari, non per- 
donandogli il peccato mortale 
di «Urbis», mentre lui stesso si 
appella a noi contemporanei, 
di contro al peccato della 
Trasgressione, del «superbo 
superamento dei limiti posti 
all'umanità». 

Mito caro agli etruschi, il 
frontone in terracotta pla- 
smata riveste dunque il tema 
dominante della disperazione 
del vecchio padre Edipo, là 
dove Roma gîà domina ma gli 
etruschi — appena al declino 
della loro civiltà — offrono 
una delle loro ultimie espe- 
rienze d’arte e di moralità: 
quella che dovrebbe trasmet- 
tersi'al visitatore, quella che 
ci parla quotidianamente di 
morti e di stragi contempora- 
nee, quella în cui lo sprofon- 
darsi in millenni addietro non 
può far altro che restituirci la 
dimensione esatta della vio- 


SI INAU RA A PISTOIA IL NUOVO ALLESTIMENTO 


ZERI] 


Il 13 febbraio, si inaugura 
a Pistoia il nuovo allesti- 
mento del Museo Civico di 
Pistoia; si conclude così 
una vicenda culturale ini- 
ziata nel 1922. Il museo di 
Pistoia vanta — oltre a una 
eccezionale raccolta d’ope- 
re d’arte — una storia pro- 
blematicamente esempla- 
re, 


Lunga vita a quel museo 


Le collezioni del Museo 
Civico si sono formate nel 
corso degli ultimi due seco- 
li per acquisizione progres- 
siva di opere. 

Nel 1911 fu costituita una 
commissione con il compi- 
to di istituire e ordinare il 
Museo Civico; ma nono- 
stante l’insistente richiesta 
cittadina, testimoniata da 


APRE SABATO UN’IMPORTANTE RASSEGNA 


Storia in acquatinta 
di Afro a Passariano 


UDINE — La' galleria Fala- 
schi di Passariano ospiterà da 
sabato al 14 ‘marzo l’opera 
completa in acquatinta di 
Afro, dal 1970 al 1975. E’ un 
avvenimento di indubbio in- 
teresse, per la realizzazione, 
del quale Paolo Falaschi ha 
lavorato. per più di tre anni, 
alla ricerca dei vari pezzi del- 
l'artista friulano che dalle pri- 
me incisioni degli anni Cin- 
quanta passò poi alle litogra- 
fie, acquetinte e acqueforti. 

Fra le opere che verranno 
esposte a Passariano, c'è 
‘anche la cartella completa di 
dieci acquetinte piccole, le 
uniche che Afro ha realizzato 
nella sua pur consistente pro- 
duzione, Di tutto il suo lavoro, 
spiccano comunque due ope- 
re, il «Grande grigio», di ben 
due metri e venti per uno e 
venti, che è possibile ammira- 
re anche alla Galleria regiona- 
le d’arte moderna Luigi Spaz- 
zapan di Gradisca d’Isonzo, 
‘unitamente a un’altra. opera 
significativa; e importante, il 
«Controcampo». 

Di questa produzione di 
Afro Nello Ponente nella pre- 


sentazione del catalogo affer- 
ma che «non sarebbe stato 
possibile che tanta sapienza 
pittorica, tanta accuratezza 
di mestiere e scioltezza di 
imageries non si rovesciasse- 
ro tutte intere, ad un certo 
punto della parabola di Afro, 
nella sperimentazione di tec- 


I niche nuove...» E aggiunge: 


«Mano felice, dunque, e oc- 
chio felice, ma per felicità di 
mente e per chiarezza di im- 
postazione; direi per godi- 
mento stesso della pittura (in 
qualunque modo essa si fac- 
cia), per fiducia non confessa- 
ta nelle possibilità che essa ha 
di raccogliere, nella sua orga- 
nicità appunto, ogni memoria 
e ogni presente, di offrirceli in 
‘una dimensione che, per com- 
plessità e accuratezza di 
interventi, torna a essere logi- 
camente naturale e alla quale 
pertanto, spontaneamente si 
partecipa». 

La mostra sarà visitabile 
nei giorni feriali dalle 14.30 
‘alle 18.30, in quelli festivi dal- 
le 10.30 alle 12.30 e dalle 14.30 
alle 18.30. 

G. V. 


un vivace dibattito sulla 
stampa locale, all’inaugu- 
razione non si giunse che 
dopo la Prima guerra mon- 
diale. Nel 1922, dunque, la 
prima apertura del museo, 
negli ambienti adiacenti al- 
la sala Maggiore del Palaz- 
zo Comunale. 

Già nel 1926 si lamenta 
però l’insufficienza dello 
spazio, l’affastellamento. 
delle opere e l'impossibilità 
di vederle ‘con agio. Circa 
dieci anni dopo le opere 
vengono trasferite al piano 
superiore del medesimo pa- 
lazzo, per essere in seguito 
riordinate, nel 1956, da Giu- 
seppe Marchini. Nel 1960 a 
causa di dissesti statici del- 
l’edificio, vi fu un nuovo 
allestimento a. Palazzo 
Marchetti, con una forte se- 
lezione di opere (alcune an- 
darono disperse per prestiti 
o depositi). Quando Palaz- 
zo Marchetti viene destina- 
to all'Anagrafe, le opere del 
Museo Civico ritornano al 
Palazzo Comunale, restau- 
rato e consolidato nel 1975, 
e in vari depositi. 

‘Alla cerimonia d’inaugu- 
razione parteciperà anche 
Sandro Pertini. 


Qui accanto, «Sacra con- 
versazione» di Lorenzo di 
Credi, 


Ripetendosi il «fenomeno- 
Riace», il «Frontone» lascerà 
a Firenze qualcosa come sei 
miliardi di lire portati dai sup- 
posti visitatori nella città 
bagnata dal maleodorante 
Arno, 


Qualche informazione? Te- 
lefonate direttamente alla So- 
printendenza (055-215270), op- 
pure al Museo (055-490089). 
Ricordatevi che le ore d’aper- 
tura sono canoniche (il lunedì 
è chiuso, inutili le manifesta- 
zioni di protesta come l’anno 
scorso) e che l’orario normale 
nei giorni feriali va dalle 9 alle 
14, in quelli festivi dalle 9 alle 
13; 


Dimenticatevi il primo 
maggio, il Ferragosto e il San- 
to Natale. Un consiglio? Met- 
tetevi in fila già alle 8.30, la 
mattina. Se. non proprio per 
primi, entrerete almeno tra i 
primi. 

G. P. 


lenza ripetitiva, del massacro 
inumano e fratricida dai fra- 
telli (Eteocle e Polinice) che 
nei colori ocra e rosa del cotto 
non nasconde certo lo spasi- 
mo e l’odio per la carneficina. 

I sette «eroi» che sì scatena- 
no contro Tebe sono Adrasto 
e Anfiarao, Capaneo e Ippo- 
‘medonte, Partenopeo, Polini- 
ce e Tideo, tutti uniti contro 
Eteocle che sì scannerà — sot- 
to gli occhi dello stesso sven- 
turato Edipo — con Polinice, 
in uno spasmodico duello fra- 
tricida. Ma gli altri grandi 
due protagonisti del frontone 
sono Anfiarao e Adrasto, gli 
unici a guidare un cocchio: a 
destra il primo, che le Furie 
guidano verso gli Inferi, a si- 
nistra il secondo che fugge. 

Arte italica e ultima grande 
celebrazione della civiltà elle- 
nistica: così le definisce îl pro- 
‘fessor Nicosia, escludendo la 
glorificazione di tipo celebra- 
tivo e dunque la diretta in- 
‘fluenza dell’arte romana. Che 
poi l’una e l’altra — la roma- 
na ‘nascente, l’etrusca all’o- 
blio — siano prossime, questo 
è un discorso che implica le 
profonde connessioni tra le 
due civiltà, e che uscirà con 
maggior compiutezza — così 
confida Nicosia — dalla stes- 
sa grande mostra sugli etru- 
schi, preparata dagli Enti lo- 
cali fiorentini per il 1984, 

Così, difronte alle immagini 
dei guerrieri argivi allusiva- 
mente comparati ai Galli 
sconfitti, guarderemo piutto- 
sto oggi all’esule Polinice, su- 
perbamente arcuto nell’ab- 
bandono della sua agonia; 
guarderemo a vati e a re, 
tutt'altro che potenti come 
danno a sembrare, ma al con- 
trario ambigui, tenebrost, leg- 
giadri e miseri di contro al 
Potere che li sovrasta, poveri 
esseri umani. Guarderemo a 
un Edipo cieco e brancolante, 
disperato dinanzi all’immagi- 
ne di Polinice che «piegandosi 
sul fianco e sul ventre... sven- 
turato gli cade în braccio». Il 
«Pathos» immenso e ululante 
di dolore è costruito su queste 
tre basi che costituiscono la 
facciata anteriore. 

«Gnosi te ipsum», conosci te 
stesso, ammoniva il motto del- 
l’oracolo di Delfi: ammoniva 
Edipo, e forse noi. Un uomo, 
certo, non un bruto senza 
aspirazioni né virtù; ma un 
uomo misero e traballante di 
fronte a chi è più forte. Un 
uomo, semplicemente. Una 
corda, ha detto Nietzsche, te- 
sa sopra una voragine, Ma è 
proprio questa voragine che 
solo l’uomo potrà superare, 
non con l'orgoglio, non con la 
tracotanza, non con la violen- 
za ‘sopraffattrice, bensì con 
l’umana misura e l'’umana 
forza della ragione, opposte 
alla disumana ragione della 


Forza. 
a Giorgio Polacco 
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LA MORTE DI OSCAR BRUNNER ] 


lingua tedesca. 


te la sua statura morale. 


attenzione. 


Il vecchio sapiente 
assetato di dialogo 


A Orbassano, presso Torino, c'è un monumento ai 
caduti della prima guerra mondiale, opera egregia d'un 
giovane scultore triestino che era andato a laurearsi in 
architettura al Politecnico torinese, secondo il saggio 
costume della gioventù nostra, non infrequente nel 
primo dopoguerra. Questo giovane triestino, Oscar Brun- 
ner, non era andato a studiare a Torino per sprovincializ- 
zarsi. I legami europei del suo ambiente familiare aveva- 
no consolidato in lui un’ampia sostanza culturale, non 
solo dal punto di vista linguistico: dalla madre di 
Manchester aveva appreso l’inglese e in famiglia non 
aveva avuto difficoltà a impadronirsi pienamente della 


E quando Oscar s’apriva a queste confidenze che 
rievocavano un periodo doloroso della sua vita non lo 
faceva contraggenio, né la sua voce s'incrinava in rim- 
pianti: il suo sereno sorriso di vecchio sapiente non 
conosceva turbamenti. Per lo più non amava parlare di 
sé e, se lo faceva, metteva da parte con semplicità il suo 
signorile riserbo, intriso d'una delicatezza di sentire che 
sfiorava la timidezza. Non era un debole. Il suo carattere 
era robustamente ancorato a chiari principi e la sua 
razionale quadratura mentale sempre si rifaceva con 
coerente fermezza a doveri da cui non poteva derogare. 


Aveva trovato conforto nelle amate speculazioni 
filosofiche e si era dedicato a studi di logica e di estetica 
nei quali il rigore del suo pensiero inseguiva con ostinata 
determinazione il raggiungimento d’una verità sempre 
più lucidamente definita. E tale era la sua intima 
tensione intellettuale che si induceva a rappresentare il 
risultato delle sue assidue ricerche anche a orecchi 
profani, da cui si attendeva non solo. una garbata 


Era assetato.di dialogo. E soffriva d'una sensazione 
di solitudine che non si rassegnava ad accettare come 
definitiva. Spirito superiore, non sopravvalutava sé stes- 
so, e però, senza valicare l’aurea misura della più nobile 
modestia, sapeva dare esatta definizione della robustez- 
za del suo cervello di cui sapeva valutare onestamente 
l’attività, la vivezza, l’elasticità non mediocri. 


La sua «filo» — così chiamava con familiare tenerez- 
zai suoi studi —.lo occupò fino all'ultimo giorno della sua 
lunga vita. Studi ch’egli proseguì con la dedizione di chi 
nella ricerca del vero e nella più intensa meditazione 
vede realizzarsi il fine più alto dell'uomo. E se i suoi 
scritti non ebbero immediati echi, seppe riconoscersi più 
che soddisfatto per averli concepiti ed espressi. Molto lo 


E i suoi avari ricordi dei soggiorni giovanili a Vienna 
facevano rivivere lo splendore della Weltstadt che, pro- 
prio in quegli anni di irrimediabile crisi statale, aveva 
conosciuto una fioritura artistica e scientifica i cui frutti 
sono ancora oggi nutrimento vivo del mondo contempo- 
raneo, E proprio nella grande Vienna dei primi anni di 
questo secolo Oscar Brunner si formò, e di quelle 
esperienze il'suo spirito recò traccia definitiva. 

Egli avrebbe voluto vivere per l’arte e, in gioventù, si 
cimentò con passione e con risultati suggestivi nella 
scultura e nella pittura. E pittori e scultori i cui nomi 
sono oggi presenti nella storia dell’arte del nostro secolo 
furono amici suoi. Ma questa sua dote nativa, a un tratto, 
non potè trovare libera espressione. Figlio rispettoso, 
seguì in ispirito d’ubbidienza la volontà paterna che gli 
prescrisse altro cammino. Entrò così nel mondo pratico, 
dove i Brunner avevano una loro collocazione di notevole 
rilevanza. Decisione questa che qualifica eloquentemen- 


rallegrò la pubblicazione, lodevolmente curata dal Circo- 
lo della cultura e delle arti, delle sue quattro conversazio- 
ni su «Il linguaggio dell’arte». Egli vi aveva sviluppato la 
sua concezione dinamica dell’arte, non frutto di magica 
ispirazione, non esito imitativo della natura, non ricerca 
di un puro ideale di bellezza. E sarà proprio il caso di 
domandarsi se questo opuscolo abbia avuto adeguata 


diffusione. 


Ma la sua eredità consiste anche in altro. Su piano 
diverso. Non molti sanno che dopo l’8 settembre 1943 egli 
fuggì da Trieste e, dopo un’avventurosa attraversata 
della Penisola raggiunse l’esercito inglese in Puglia. E 
come ufficiale in servizio di collegamento presso una , 
brigata britannica partecipò onorevolmente a tutta la 
‘campagna d’Italia fino al maggio del 1945. Di questa sua 
esperienza esiste memoria degnissima in un diario, 
ch’egli stese e non limò negli ultimissimi mesi della sua 


vita. 


Oggi si auspica con ogni calore che queste sue pagine 
vengano. pubblicate. Rimarrà così un documento di 
storia, e per di più si avrà modo di leggere alcune sue 
confessioni, così rare in un uomo chiuso nel suo più 
orgoglioso silenzio. E, soprattutto, sarà ammirata certa 
sua professione di fede nella più che millenaria tradizio- 
ne spirituale dei suoi padri: ‘pagina che testimonia 
quanto grande fosse la sua venerazione per l'eredità 


israelitica. 


Ora il tedio di lunghi silenzi solitari non sarà più 
riempito dalla affettuosa presenza di questa creatura 
così fresca, così giovanile; ora la sua voce chiara e pacata 
non provocherà più sostanziosi dialoghi. Oscar Brunner 
ci ha lasciati per sempre e il rimpianto per lui lascia in 
chi gli ha ‘voluto bene una pena non mitigata dalla 
certezza che il suo nome resterà nella storia della nostra 


cultura. 
Stelio Crise 


UN’INTEGRAZIONE DIFFICILE IN «LINEE DI DEMARCAZIONE» DI GIANFRANCO SODOMACO 


Il piccolo profugo cerca se stesso 


Con il passaggio dell’Istria 
alla Jugoslavia, nell’immedia- 
to dopoguerra, molti italiani 
hanno scelto la madrepatria, 
varcando il nuovo confine. 
Una scelta, ovviamente, che 
ha riguardato solo le genera- 
zioni già «adulte». Ma come 
ha vissuto il dramma dello 
sradicamento chi, allora, era 
ancora bambino e ha trascor- 
so l’infanzia e l'adolescenza 
nei campi profughi o, comun- 
que, lontano dai luoghi d’ori- 
gine? 

E’ un tema che aveva co- 
minciato ad affrontare Fulvio 
‘Tomizza, in maniera sia diret- 
ta sia episodica, nei suoi ro- 
manzi, e che ora è sviluppato 
dalle nuove generazioni di 
scrittori istriani. Uno di que- 
Sti è Gianfranco Sodomaco, 
che nel suo romanzo «Linee di 
demarcazione» (Edizioni Italo 
Svevo), racconta la storia di 
Bastiano, un ragazzo che, al 
seguito dei genitori, lascia l’I- 
stria all’età di dodici anni. 

Cresciuto, Bastiano comin- 
cia a cercare una propria 
identità. E° una ricerca che lo 
coinvolge sul piano sentimen- 


tale e politico. Le contraddi- 
zioni che vede esplodere nella 
sua gente, nella sua stessa 
famiglia, danno però preva- 
lenza alla maturazione di tipo 
politico, che sarà anche l’ele- 
mento caratterizzante del ro- 
manzo. All’autore abbiamo ri- 
volto qualche domanda. 

° — Sodomaco, le motivazio- 
nì che conducono a scrivere 
un romanzo sono sempre tan- 
te. Quali sono quelle di «Linee 
di demarcazione»? 

«Come sempre gli aspetti 
pratici e ideali, psicologici, si 
mescolano. Avevo scritto, ne 
scrivo ancora, una sceneggia- 
tura finalizzata a un uso ”’au- 
diovisivo”, ma non si è con- 
cluso niente. Ho ripiegato per- 
ciò sul racconto, sulla forma 
romanzata. Poi c’era la neces- 
sità, negli ultimi anni resasi 
sempre più impellente, di 
oggettivare in qualche modo i 
fantasmi dell'infanzia e dell’a- 
dolescenza», 

— Si spiega così la struttu- 
ra del libro? L’intermezzo ci- 
nematografico, la disconti- 
nuità temporale? 

«In parte sì. La realtà è che, 


mano a.mano che la materia 
scritta si veniva organizzan- 
do, scoprivo che non m’inte- 
Tessava tanto la descrizione, 
vuoi ‘sociologica’ vuoi ’’pae- 
saggistica” dei luoghi o l’ap- 
profondimento a tutto tondo 
dei personaggi. Insomma, non 
m'interessavano tanto i fatti, 
quanto le loro relazioni, i loro 
rapporti ambigui, l’evocazio- 
ne, l'associazione tra di essi, 
fino ad arrivare a una sorta di 
dialettica dell’annullamento, 
dei fatti e di chi scriveva: una 
specie di gioco della memoria, 
una tecnica di montaggio di 
‘parole-immagini mutuate, ap- 
punto, assai più dal cinema 
che dalla letteratura. Dun- 
que, non potendo realizzare 
‘un audiovisivo, venivo facen- 
do, come dire, un ’romanzo 
cinematografico”’». 

— Sono passati alcuni mesi 
dall’uscita del libro. A distan- 
za ditempo, l'operazione sem- 
bra riuscita? 

«Al 50 per cento, Effettiva- 
mente, come ha osservato 
qualcuno, ci sono zone piutto- 
sto farraginose, poco equili- 
brate, sbavature. D'altra par- 


AE SERIE eo CIONI ezia, ISETI E Ama aaa 


te questa ricerca di stile è 
stata riconosciuta, ed era ciò 
che di più mi premeva». 

— Mal libro è anche ricco 
di contenuti... 

«Sui contenuti posso dire 
questo: l'integrazione di un 
adolescente istriano nella 
‘Trieste degli anni Cinquanta 
o Sessanta non è cosa molto 
dissimile dal problema del- 
l'integrazione generale, oggi, 
in questa regione d'Europa. 
Molte, troppe, sono le analo- 
gie. La situazione, all’interno 
e tra le due repubbliche, è 
migliorata sotto parecchi 
aspetti, ma dal punto di vista 
culturale, nel profondo, io cre- 
do che viviamo in un’impasse. 
Difficoltà impreviste rispetto 
a un progetto politico di avvi- 
cinamento, a livello locale si 
sono già avverate, e ripercus- 
sioni di come andranno le co- 
se a livello internazionale non 
‘sono affatto da escludersi. In- 
somma, continuiamo a vivere 
nell’incertezza. Credo che 
queste cose bisogna dirle, par- 
tire da esse. E non è che il 
resto, gli scambi economici e 
culturali, non servano. Solo 


che il cuore del problema è un 
altro». 

— La gente è consapevole 
di ciò e, di conseguenza, come 
ha accolto il libro? 

«Beh, al di là delle difficol- 
tà di distribuzione legate a 
una casa editrice locale (an- 
che se ricca di titoli e con un 
suo, prestigio ormai), credo 
che la risposta del pubblico e. 
della critica confermi questo 
stato di cose e quindi il .ro- 
manzo. In un certo senso, esso 
né è l’immagine speculare. Lo 
dico senza presunzione: un 
po’ me l'aspettavo. Rispetto a 
ciò mi sono sembrati più 
significativi certi silenzi, certe 
risposte imbarazzate, che al- 
cuni rifiuti o scontati tentati- 
vi di strumentalizzazione». 

— Ciò la incoraggia a conti- 
nuare a scrivere? 

<Sì. Il lavoro rimane un 
valore rispetto alla rassegna- 
zione o, peggio, alla dispera- 
zione (e questa città per certi 
aspetti lo è), e di ciò bisogna 
dare testimonianza attraver- 
so le opere. Nient'altro». 

Diego Zandel 


fosse i io 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


REGIONE VERSO L’ESAPARTITO 


SODDISFAZIONE AMARA PER I COLPI INFERTI AL TERRORISMO 


Giovedì, 11 febbraio 1982 


Cosa fatta|Comelli: caduta l'illusione| Gli appuntamenti 
li accordi di un Friuli senza violenza| di fine settimana 


Sciolto il nodo degli enti locali isontini 


TRIESTE — Le trattative 
perla nuova maggioranza al- 
la Regione hanno impegnato 
la dirittura d’arrivo; gli ulti- 
mi ostacoli che persistevano 
sul tratto finale del percorso 
sono stati sgomberati l’altra 
sera a Udine a conclusione di 
una riunione-fiume delle se- 
greterie regionali dei partiti 
interessati, presenti le rispet- 
tive segreterie provinciali di 
Gorizia: il nodo da sciogliere 
era appunto quello delle si- 
tuazioni politiche eterogenee 
negli enti locali isontini. 


Ed ecco quanto è stato con- 
cordato in quell'incontro: il 
presidente socialdemocrati- 
co dell'Unità sanitaria di 
Gorizia, eletto a suo tempo 
da una maggioranza di sini- 
stra, sì dimetterà per favori- 
re l’elezione di un rappresen- 
tante della De (Martina); in 
compenso la Dc cederà al 
Psdi le presidenze del Con- 
sorzio industriale di Monfal- 
cone, dell’Tacp e delle aziende 
municipalizzate dei trasporti 
e del gas. Sono state così 
poste le premesse per soluzio- 
ni in linea con gli accordi 
perseguiti per la Giunta re- 
gionale anche ‘nella realtà 
isontina, dove il Psdi e anche 
il Psi si sono spesso schierati 
con il Pci in opposizione alla 
De. 


Solo da parte dei socialisti, 
la Dc non ha ottenuto impe- 
gni per Vassimilazione agli 
accordi regionali delle pro- 
prie future scelte di schiera- 
mento in enti come il comune 
di Monfalcone, di Grado e di 
altri minori, dopo le elezioni 
amministrative del 1983. Si 
tratta di situazioni che i sol 
cialisti si riservano di esami- 
nare a tempo debito, caso per 
caso. Ad ogni modo, nella 
bozza d’accordo siglata l’al- 
tra notte a Udine, figura un 
passaggio nel quale tutti e sei 
i partiti convengono sul si- 
gnificato politico «omoge- 
neizzante» dell'intesa, la qua- 
le si proietta pertanto anche 
in prospettiva. 


I responsabili regionali 
della De, del Pri e del Psi si 
incontreranno stamane alle 
11 a Udine, nella sede dell’as- 
sessorato all’agricoltura, per 
quello che il segretario della 
De, Braida, ha definito ieri 
come un «addio al celibato» 
dei partiti che formano l’at- 
tuale Giunta regionale. La ce- 
rimonia del «matrimonio» 
con il Psdi, il Pli e l'Unione 
slovena si celebrerà invece 
lunedì o martedì prossimi, 
inquanto l’ipotesi d'accordo 
per il Goriziano verrà for- 
malmente ratificata dalle se- 
greterie provinciali domani 
sera. 


Intanto ieri, sulla base del- 
le ultime intese intercorse, 
sono stati confermati alla 
presidenza delle commisssio- 
ni regionali speciali per il 


terremoto e per i problemi di , 


Osimo i socialisti Ermano e 
Pittoni, mentre alla presiden- 
za della commisssione lavori 
pubblici è stato rieletto il 
socialdemocratico Dal Mas, 


Lavori pubblici: 
un consuntivo 


dei programmi 


UDINE — La direzione re- 
gionale dei lavori pubblici ha 
promosso una iniziativa per 
rendere pubblico il consunti- 

. vo dell’attività svolta sinora. 
Se ne parlerà domani alle 
9.30; nella sede dell’ammini- 
strazione provinciale di Udi- 
ne. Interverrà l’assessore 
regionale ai lavori pubblici, 
Biasutti. 


la cui candidatura è stata 
insidiata fino all’ultimo mi. 
nuto dal collega di partito 
Vespasiano. Al vertice della 
commissione turismo, tra- 
sporti e traffici era stato elet- 
to il giorno prima l’avv. Sto- 
ka dell’Unione slovena. 


Sulle presidenze si sono 
astenuti la LpT, il MF, il Msi 
e il Pdup mentre il Pci ha 
votato scheda bianca. La 
commisssione lavori pubbli- 
ci ha confermato vicepresi- 
denti Specogna (Dc) e Magri- 
ni (Pci), segretario Angeli 
(De); in quella per il terremo- 
to vicepresidenti sono stati 
eletti Angeli (Dc) al posto di 
Persello (Dc) e Lanzerutti 
(Pci), segretario Specogna 
(Dc); infine nella «commissio- 
ne Osimo» sono stati eletti 
vicepresidenti Vespasiano 
(Psdi) e Iskra (Pci) al posto di 
Rossetti (Pci), segretario Vi- 
gini (De). 

Gab: 


«Ma la regione saprà rispondere alla sfida» - Tensioni nella trasformazione sociale 


TRIESTE — Il mito di un 
Friuli immune dalla violenza 
ha subito un duro colpo dopo 
la recente scoperta di covi 
terroristici nella regione. Lo 
ha sottolineato il presidente 
della giunta Comelli nell’e- 
sprimere la gratitudine dell’e- 
secutivo regionale alle forze 
dell’ordine per i duri colpi in- 
ferti all’eversione armata. L’'i- 
natteso manifestarsi dei gravi 
fatti legati al terrorismo nel 
Friuli erano stati esaminati 
‘anche sotto l’aspetto politico 
dalla giunta, la quale aveva 
dato mandato a Comelli di 
esprimere la riconoscenza del- 
le popolazioni del Friuli- 
Venezia Giulia ai tutori del. 
l'ordine pubblico per l’efficace 
lavoro svolto. 

‘A Udine Comelli ha fatto 
visita al Comandante della 
Legione dei carabinieri, col. 
Nannavecchia, chiedendogli 
di estendere il suo apprezza- 
mento a tutti i collaboratori, 
ufficiali, sottufficiali e militari 


dell'Arma. Il col. Nannavec- 
chia, dal canto suo, ha ringra- 
ziato per le espressioni di soli- 
darietà, 

Ed è a questo punto che il 
presidente Comelli ha ricor- 
dato come le gravi notizie sul- 
le vicende terroristiche, che 
hanno coinvolto nelle ultime 
settimane anche il Friuli, ab- 
biano provocato un profondo 
turbamento nella comunità 
regionale. «La speranza, o l’il- 
lusione, che la nostra terra, 
ricca di antiche tradizioni ci- 
vili, potesse restare immune 
dal morbo della più cieca vio- 
lenza — ha detto Comelli — 
ha subito un colpo doloroso, 
pur se resta la consapevolezza 
che episodi circoscritti non 
possono alterare l’immagine 
reale di una società, come 
quella friulana, fondata su va- 
lori di umanità, di tolleranza e 
di dialogo. Una testimonianza 
positiva fra le tante di cui è 
ricca la nostra terra travaglia- 
ta, è venuta recentemente 


proprio dall'impegno respon- 
sabile con cui le popolazioni 
friulane hanno vissuto e stan- 
no superando la tragedia del 
terremoto». 

«Tuttavia, considerare il 
Friuli e la nostra Regione co- 
‘me un corpo separato dal re- 
sto del Paese e del mondo, 
impermeabile ai fermenti 
esterni, sia in positivo sia in 
negativo, sarebbe un grave 
errore. Il Friuli e la Regione — 
ha proseguito Comelli — stan- 
no vivendo una profonda fase 
di trasformazione e di cresci- 
ta. Ciò comporta un’alterazio- 
ne di equilibri sociali consoli- 
dati e rende il tessuto comuni- 
tario più sensibile a essere 
influenzato disordinatamente 
da modelli estranei, che non 
hanno avuto ancora il tempo 
di passare attraverso il vaglio 
critico e di arrivare a matura- 
zione nelle coscienze». 

Comelli ha proseguito affer- 
mando che «la possibilità di 
sconfiggere definitivamente il 


terrorismo non è soltanto un 
DrOOIEIRa di ordine pubblico. 

un problema'da affrontare, 
prioritariamente, in termini 
culturali e sociali. Occorre, in 
sostanza, rivivificare i valori 
di una tradizione; rendendoli 
adeguati a dare contenuto ai 
tempi nuovi; è necessario, 
inoltre, dare al processo di 
sviluppo in atto prospettive 
che non siano solo di progres- 
so materiale, proposte in ter- 
mini consumistici, ma di cre- 
scita morale, favorendo, înel 
contempo, un’ampia riflessio- 
ne sull’autenticità delle radici 
di un popolo e sulla possibili 
tà del loro recupero». 

«Sono convinto — ha con- 
cluso Comelli — che il Friuli- 
Venezia Giulia, il cui tessuto è 
ancora compatto e omogeneo, 
saprà rispondere alla sfida 
con un impegno capace di 
‘proporre al Paese un esempio 
di rinnovamento, nel solco 
della civiltà, della tolleranza e 
della pace». 


IL RIFINANZIAMENTO INIZIA IL SUO «VIAGGIO» ALLE CAMERE 


Arriva al Senato la legge 
dei 300 miliardi di Osimo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Èiniziato ieri, con 
la presentazione in Senato da 
parte del governo, l’iter legi- 
slativo del provvedimento 
che rifinanzia la legge di ratifi- 
ca degli accordi di Osimo. Il 
disegno di legge, che fu appro- 
vato dal consiglio dei ministri 
alla vigilia dello scorso Nata- 
le, prevede uno stanziamento 
per il quadriennio 1982-85 di 
300 miliardi, destinati al com- 
pletamento di quelle opere 
previste nel trattato ma anco- 
Ta non portate a compimento 
e di altre iniziative che nel 
frattempo si sono rivelate es- 
senziali ai fini di una coerente 
ed organica esecuzione del 
piano delineato nella legge 
del marzo 1977. 

Il provvedimento prenderà 
le mosse dalla commissione 
esteri di Palazzo Madama per 
approdare poi in aula. Licen- 
ziato dal Senato il disegno di 
legge, doppiata la boa, comin- 
cerà il suo girone di ritorno a 
Montecitorio. È difficile, in 
presenza di un calendario dei 
lavori parlamentari estrema- 
mente ricco di impegni e di 
scadenze tutte importanti, 
prevedere con una certa pre- 
cisione; i tempi perla definiti- 
va ratifica. Di una cosa, però, 
si può fin d'ora essere sicuri: il 
disegno di legge non incontre- 
tà grosse difficoltà, scogli 
insormontabili. 

Quasi tutte le forze politi 
che sono infatti d'accordo sul- 
le sue linee fondamentali. 
D'altra parte, lo stesso gover- 
no si è impegnato, come dice 
il sottosegretario Fioret nel- 
l'intervista che pubblichiamo 
a parte, a seguire da vicino 
Yiter del provvedimento. In- 
somma, ci sono tutte le pre- 
messe per una rapida appro- 
vazione del disegno di legge 
che viene incontro alle attese. 
di Trieste, del suo hinterland 
e della stessa regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il provvedimento consta di 
sei articoli. Il primo prevede 
l'assegnazione di un contribu- 
to speciale di 225 miliardi alla 
regione Friuli-Venezia Giulia 
per la prosecuzione e il com- 
pletamento delle opere e degli 
investimenti già avviati sulla 
base della legge di retifica del 
trattato di Osimo. 


Nel provvedimento viene ri- 
servato un adeguato spazio 
anche al finanziamento di 
quelle attività culturali che 
hanno come obiettivo la con- 
servazione delle testimonian- 
ze italiane in Jugoslavia. Per 
questo scopo vengono messi a 
disposizione del ministero de- 
gli affari esteri 1800 milioni 
nell’anno finanziario 1982. 

Particolare importanza ri- 
veste l'articolo 6 del disegno 
di legge, il quale stabilisce 
che, ‘a decorrere dall'anno fi- 
nanziario 1984, verranno di- 
sposti con decreti del ministe- 
to del tesosro gli ulteriori 
stanziamenti che dovessero 
rivelarsi hecessari per assicu- 
Tare il completamento delle 
opere previste dallo stesso 
ddl. In parole povere, ciò 
significa che, qualora i 300 
miliardi si rivelassero insuffi- 
cienti, il tesoro è sempre pron- 
to ad intervenire per garanti- 
re che le opere previste non 
restino soltanto sulla carta. 

F.S. 


«Stavolta faremo presto» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — «Il governo è fer- 
mamente intenzionato a dare 
a Trieste quelle infrastrutture 
necessarie a garantire il de- 
collo della città e del suo por- 
to che deve diventare il prin- 
cipale centro di scambi com- 
merciali della mitteleuropa». 
Mario Fioret, sottosegretario 
agli esteri, è convinto dî quan- 
to dice e delle possibilità di 
sviluppo che il disegno di leg- 
ge per il rifinanziamento del 
trattato di Osimo offre. 


Onorevole, c’è però chi fa 
questo ragionamento mali- 
zioso: se il governo è stato 
costretto. a rifinanziare. gli 
impegni contenuti nel tratta- 
to, ciò significa che non è 
stata data piena attuazione a 
quegli accordi. E così? 

«No. Posso affermare che si 
sta dando attuazione a quan- 


IMPORTANTI PROVVEDIMENTI DELLA GIUNTA 


Industria e agricoltura 
Agevolazioni di credito 


TRIESTE — Particolar- 
mente intensa, in quest’ulti- 
ma settimana, l’attività della 
giunta regionale che continua 
nell’attuazione dei vari' punti 
del suo programma. Negli ul- 
timi giorni, infatti, il governo 
del Friuli-Venezia Giulia ha 
messo a punto due provvedi-_ 
menti di particolare rilievo: 
uno a favore dello sviluppo 
industriale e quindi del soste- 
gno dell’occupazione in que- 
sto settore ‘e ‘uno a. favore 
dell’agricoltura con l’istitu- 
zione del Fondo di rotazione 
regionale per interventi credi- 
tizi nel settore agricolo. 


I provvedimenti a favore 
dell'industria — presentati e 
illustrati alla Giunta dal vice- 


| presidente e assessore all’in- 


SENZA CARBURANTE LA CENTRALE TERMOELETTRICA DI FIUME 


Emergenza energetica in Croazia 


FIUME — Un'ordinanza del 
Comune di Fiume ha imposto 
il-razionamento del cherose- 
‘ne: le vendite sono limitate a 
un massimo di venti litri. 
Questo che sembra un insi- 
gnificante fatto di cronaca si 
inserisce in una situazione 
energetica generale che qual- 
cuno già definisce catastrofi- 
ca e non riguarda soltanto la 
città di Fiume. La penuria di 
carburanti liquidi e i preoccu- 
panti bassi livelli raggiunti 
dalle acque nei bacini di accu- 
mulazione minacciano di ag- 
gravare ulteriormente la si- 
tuazione elettroenergetica a 
Fiume, in Istria e in una regio- 
ne ancora più vasta. 


La termocentrale di Fiume, 
ha cessato di funzionare. Le 
idrocentrali, a loro volta do- 
‘vranno ridurre la produzione 
a. causa della scarsità delle 
acque. Come se non bastasse, 
nonostante i provvedimenti 
di risparmio presi negli ultimi 

, tempi; il consumo di energia 
elettrica è notevolmente 
aumentato. Nei. primi sette 
giorni di febbraio, per esem- 
pio, a Fiume i consumi di 
energia harino registrato un 


incremento del 24 per cento 
rispetto alla media giornalie- 
Ta di gennaio. Fra qualche 
giorno, a quanto è stato 
annunciato, tutti i comuni 
della regione istro-quarnerina 
dovranno programmare lo 
stato di emergenza di primo 
grado e ordinare la limitazio- 
ne obbligatoria dei consumi 
di energia elettrica. 


Non ci sono prospettive, è 
stato detto, di un migliora- 
mento della situazione a bre- 
ve termine, in quanto anche 
la centrale nucleare di Krsko, 
che serve la Croazia e la Slo- 
venia, produce a capacità 
ridotta e non è escluso che in 
aprile interrompa la produzio- 
ne per tre settimane essendo- 
si reso inderogabile un con- 
trollo degli impianti. 

I presidenti dei comuni del- 
YIstria e di alcuni altri mag- 
giori centri della Croazia, so- 
no stati convocati a Zagabria 
per esaminare con il governo 
repubblicano la situazione de- 
terminatasi in seguito al tem- 
poraneo blocco dei riforni- 
menti di petrolio alle raffine- 
rie e al quasi totale esauri- 
mento delle scorte di benzina 


e di altri derivati dalla nafta. 
Si è appreso che circa trecen- 
tomila tonnellate di petrolio 
di importazione dovrebbero 
arrivare fra una decina di 
giorni alle raffinerie, ma si 
tratta di un quantitativo suffi- 
ciente appena per un mese. 


Per garantire un import e 
quindi un rifornimento rego- 
lare di petrolio, sono necessa- 
ri 146 milioni di dollari, men- 
tre finora sono disponibili ap- 
pena nove milioni, La penuria 
di petrolio, con le conseguen- 
ze negative dirette per le raffi- 
nerie (quella di Fiume segna 
già un passivo di otto miliardi 
di dinari) e le ripercussioni 
inevitabili sulla produzione 
degli stabilimenti industriali 
della. situazione elettroener- 
getica, potrebbero provocare 
una catastrofe economica. Le 
autorità vedono due uniche 
vie di uscita: il rincaro dei 
prezzi della benzina e degli 
altri derivati (che comporterà 
un aumento a catena dei prez- 
zi dei prodotti e dei servizi) e 
una politica severissima di ri- 
sparmio in tutti i:settori e a 
tutti i livelli. 


dustria De Carli — prevedono 
molteplici interventi alcuni 
dei quali innovatori. Così si 
apporta una modifica alla leg- 
ge 25 del ’65 riguardante crite- 
ri di conferimento dei tassi 
agevolati di interesse a favore 
delle industrie. 

Una novità assoluta è l’isti- 
tuzione del fondo di rotazione 
regionale per interventi credi- 
tizi nel settore agricolo. Come 
già preannunciato nel suo 
programma, la Giunta ha de- 
finito un disegno di legge che 
istituisce tale fondo: ad esso 
si attribuisce — come ha riba- 
dito il suo presentatore, l’as- 
sessore all'agricoltura Mizzau 
— un ruolo di primaria rile- 
vanza tra gli strumenti di in- 
tervento per sostenere e po- 
tenziare l’agricoltura. 


Alcuni treni 
sostituiti 
da corriere 


TRIESTE — A partire da doma- 
ni, alcuni treni viaggiatori saranno 
sostituiti da autocorse. Indichia- 
mo qui di seguito i numeri dei 
convogli sostituiti. Linea Trieste- 
Udine: 4554 e 9611 con gli stessi 
‘orari dei treni indicati al quadro 
orario 76 dell'orario ufficiale 

Linea Trieste-Portogruaro; 
4566, col seguente orario che non 
corrisponde a quello col treno so- 
stituito: Trieste centrale 19.25, 
Grignano 19.37, Bivio di Aurisina 
19.48, Sistiana 19.54, Monfalcone 
20.07, Ronchi Sud. 20.16, Pieris 
20.25, Villa Vicentina 20.34, Cervi- 
gnano 20.43, Torviscosa 20.52, San 
Giorgio 21.01, Muzzana del Tur- 
gnano 21.09, Palazzolo dello Stella 
21.14, Latisana 21.22, Fossalta di 
Porto 21.34, Portogruaro 21.42. 
Treno 4555, la corsa si effettuerà il 
giorno 13 febbraio col seguente 
‘orario che non corrisponde a quel- 
lo del treno sostituito: Portogrua- 
ro ore 4.00, Fossalta 4.07, Latisana 
4.17, Palazzolo 4.24, Muzzana 4.29, 
San Giorgio 4.37, Torviscosa 4.46, 
Cervignano 4.54; Villa Vicentina 
5.04, Pieris 5.13, Ronchi Sud 5.22, 
Monfalcone 5.33, Sistiana 5.46, Bi- 
vio di Aurisina 5.53, Grignano 6.05, 
Trieste centrale 6.15. 

I viaggiatori sono invitati a fare 
‘attenzione agli avvisi che saranno 
esposti nelle stazioni interessate. I 
provvedimenti di sostituzione dei 
quattro treni indicati con servizi 
sostitutivi hanno carattere provvi- 
sorio e di emergenza. e saranno 
mantenuti per il periodo di tempo 
strettamente necessario. 


to previsto nel trattato e în 
modo soddisfacente. Certo, 
non ci sì può nascondere il 
fatto che l’esecuzione di alcu- 
ne clausole ha registrato ri- 
tardi dovuti però a difficoltà 
obiettive. Ma quelle disposi 
zioni del trattaio che avevano 
carattere di prioritaria im- 
portanza, sono state rispetta- 
te. Il rifinanziamento si è reso 
necessario soltanto per que- 
stioni di tempi tecnici». 

Cosa c’è da aspettarsi dal 
provvedimento? 

«Va sottolineato che lo spi- 
rito del disegno di legge non è 
soltanto legato al momento 
del rifinanziamento. Il prov- 
vedimento indica infatti una: 
linea di sviluppo in senso evo- 
lutivo della realtà sociale ed 
economica di Trieste e del suo 
hinterland. Insomma, viene 
Ticonosciuto un, ruolo per 
Trieste e così anche per Gori- 
zia. Né va sottovalutata la 
coincidenza del disegno di 
legge che rifinanzia il trattato 
di Osimo e dell’altro provve- 
dimento che prevede la rina- 
scita. del Friuli. d 

E i rapporti con la Jugo- 
slavia? 

«Ecco, anche sotto questo 
punto di vista il disegno di 
legge è importante perché è 
destinato a mantenere vivi 
quei rapporti dì buon vicinato 
con la Jugoslavia che hanno 
modo di essere verificati in 
tutte le commissioni miste che 
sono state istituite in base agli 
accordi di Osimo. 

A quale finalità rispondono 
gli stanziamenti previsti per 
gli interventi diretti a favori- 
re la presenza culturale ita- 
liana nelle zone confinarie 
della Jugoslavia? 

«La sua domanda consente 
di mettere in rilievo un aspet- 
to a mio giudizio molto quali- 
ficante del provvedimento. 
Sensibile ad un'esigenza ge- 
neralmente avvertita, il go- 
verno ha voluto mettere îl mi- 
nistero degli esteri în condi- 
zione di far rispettare una 
presenza culturale împortan- 
te, unpatrimonio che non può 
essere disperso, . . PE 

Fabrizio Sala 


Apicultura 
e «gettoni» 
di scena 


al Consiglio 


TRIESTE — Le api hanno 
riscosso l’unanime consenso 
del Consiglio regionale. Il di- 
segno di legge relazionato dal 
democristiano Campagnolo è 
infatti passato senza. voti 
contrari o astensioni: riguar- 
dava alcune misure per favo- 
rire la protezione e lo svilup- 
po dell’apicultura. 

Altri due disegni di legge, 
soltanto a maggioranza però, 
sono stati approvati nella se- 
duta di ieri dal Consiglio. Il 
primo, relatore il de Domini- 
ci, riguarda le nuove norme 
in materia di indennità di 
carica e di presenza (i famosi 
«gettoni») per gli organi elet- 
tivi indiretti (Unità sanitarie 
locali, consorzi, comunità 
montane, aziende speciali); 
per il secondo disegno di leg- 
ge sì è trattato invece di riap- 
provare (contrari Dp, Pdup e 
Msi, astenuti Pci, MF e LpT) 
le disposizioni a suo tempo 
passate e poi rimandate in- 
dietro dal governo. 

La legge in questione è 
quella per il Segretariato ge- 
nerale per la ricostruzione, il 


" punto discusso l’articolo 5, 


che definisce la qualifica da 
attribuire al segretario, che 
oggi è l’ing. Chiavola. 


Mezzo miliardo 
della Regione 


per la Polonia 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha deciso di stanziare 
mezzo miliardo per la Polo- 
nia. L’intervento straordina- 
rio è stato deciso per venire 
incontro alla popolazione op- 
pressa dalla grave crisi eco- 
nomica che comporta pesanti 
ripercussioni sui rifornimen- 
ti alimentari. I cinquecento 
milioni saranno stanziati at- 
traverso un disegno di legge 
che prefigura aiuti diretti al- 
la popolazione. 


Intanto il comitato regio- 
nale e la commissione regio- 
nale di controllo del Pci han- 
no discusso gli ultimi svilup- 
pi della situazione polacca e 
hanno fatto il punto sull’am- 
pio dibattito in atto nel parti- 
to in tutta la regione sui rap- 
porti fra i partiti comunisti 
alla luce dei recenti articoli 
della Pravda e del Komunist 
e delle risposte di Unità e di 
Rinascita. Per approfondire 
il dibattito è stata decisa la 
convocazione di un semina- 
rio regionale. 
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STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO (Firenze) 
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Cortesi e complete informazioni 
presso tutti i punti di vendita 
(sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller) 


Via Petrarca, 32 / Telefono 8878141 
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®© Acquetinte di William Daniell in sala Ajace a Udine. 


© Carri allegorici di nove regioni domenica.a Cividale. 
® Prima nazionale di «Memorie d'uomo» sabato a Cormons 


@ Si inaugura domani, alle 18, alla galleria 
Torbandena la personale di Bruno Cher- 
sicla. 

©® Pedra Zandegiacomo presenta le sue 
opere alla galleria Rettori Tribbio. Chiude- 
rà il 19 (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; 
lunedì chiuso; festivi 11-13). 

® Continua alla Stazione marittima (fino al 
28 febbraio) la rassegna di pittura, scultura, 
architettura e grafica nel Friuli-Venezia 
Giulia dal 1900 al 1950, organizzata dal 
civico museo Revoltella. Sono esposte tre- 
cento opere di 109 artisti. 

@ Prosegue al Centro Barbacan la seconda 
edizione della «Mostra regionale del dise- 
gno». La rassegna, che resterà aperta fino al 
19 febbraio, presenta 57 opere di artisti 
della nostra regione, Orari: feriali 10-13 e 
17.20; festivi 10-13 (lunedì chiuso). 

@ Nell'ambito delle celebrazioni per il cen- 
tenario della nascita di James Joyce, fino a 
lunedì si potrà visitare nella Biblioteca 
statale del popolo (via del Teatro Romano) 
la mostra «James Joyce triestino - autografi 
e documenti. 

@ Collettiva di Bertini, D’Orazio, Corpora, 
Dova, Santomaso, Turcato, Vedova, Scana- 
Vino, Picasso e Delanj al Planetario. Orari: 
feriali 11-13 e 17-20 (escluso lunedì mattina), 
festivi 11-13. Chiuderà lunedì prossimo. 
® Riccardo Tosti presenta le sue opere fino 
al 16 febbraio nella galleria Sant'Elena (via 
degli Artisti), i 

@ Continua alla galleria Cartesius (via Mar- 
coni 16), la mostra di incisioni, disegni e 
oilpastels del pittore goriziano Fulvio Mo- 
nai. Aperta fino al 18 febbraio (feriali 10.30- 
13 e 16.30-19.30; festivi 11-13). 

@ Oggi, domani e sabato. alla Cappella 
Underground (via Franca 17) sarà proietta- 
to il film «Murder Obsession», di Riccardo 
Freda.. Interpreti: Silvia Dionisio, Laura 
Gemser, Martine Brochard e Anita Strind- 
berg (ore 18, 20 e 22). 

@ Per la stagione lirica domani, alle 20, al 
teatro comunale Giuseppe Verdi, quarta 
rappresentazione di «Goyescas» di E. Gra- 
nados e «Favola» di G. Coral. Direttore 


s Gert Meditz, regia e coreografia di Rodri- 


gues e Bennati, 

@ Perla rassegna «Il cinema Yiddish» oggi 
(ore 20.30), al Goethe Institut (via del Coro- 
neo 15) sarà proiettato il film «Yankel der 
Schmid»; sabato (ore 20.30) «A Brivele der 
mamen». Due proiezioni anche alla Cappel- 
la Underground: domenica, alle 16, «Mame- 
le» e alle 18 «Dybuk», 

@ Sabato, alle 21, nel salone dei ricevimenti 
dell’albergo Savoia, si svolgerà il tradizio- 
nale ballo folcloristico degli austriaci. Gli 
inviti si possono ritirare fino..a domani 
(dalle 18 alle 19.30) alla segreteria del circo- 
lo italo-austriaco di via San Nicolò. 

® Domani sera, alle 20.30, alla Casa della 
cultura di via Petronio, il teatro Stabile 
sloveno presenterà «Il matrimonio», di 
Gogol. Repliche sabato (20.30), domenica 
(16) e martedì prossimo (20.30). 

@ Sempre domani sera, alle 20, nella Casa 
della cultura di Opicina, celebrazione della 
giornata della cultura slovena conil concer-. 
to del coro «Vesela pomlad». 

@ Sabato, alle 20.30, al teatro Preseren di 
Bagnoli concerto di canzoni dedicate al 
vino del coro «Valentin Vodnik». 

@ Alle 20.30 di sabato nella Casa della 
cultura di Opicina il teatro del circolo 
‘Tabor metterà in scena «Il coccodrillo» di 
Dostojevski. Replica domenica alle 17. 
® Domenica, alle 17, nella casa della cultu- 
ra «Sirk» di Santa Croce il gruppo teatrale 
«Taka Stoka» di Contovello presenterà la 
commedia «Acqua salata» di Lojze Cijak. 


@ Proseguirà fino al 15 marzo nei locali 
dell’ex Standa in corso Vittorio Emanuele, 
a Pordenone, la mostra «1960 e dintorni: 
miti, riti, sogni e miracoli dell’Italia del 
boom». Si tratta di una carrellata di imma- 
gini, oggetti e fotografie che ci riportano 
indietro nel tempo. Sono esposti, ad esem- 
pio, alcuni oggetti simbolo di quegli anni: i 
primi elettrodomestici, la tanto sospirata 
Fiat 600, un juke-box, un flipper... Ci sono 
poi una mostra di foto di Tazio Secchiaroli e 
i settori dedicati alla televisione, al cinema, 
alla cronaca e alle forme. 

@ Già ottomila persone hanno visitato a 
palazzo Kechler (piazza XX Settembre, a 
Udine) la mostra itinerante «150 manifesti 
del Friuli-Venezia Giulia: vita e costume di 
una regione 1895-1940». Aperta fino al 21 
febbraio. 

@ Nella sala Ajace del municipio di Udine è 
stata inaugurata la mostra di acquetinte di 
William Daniell. Le opere esposte sono 54 e 
provengono dal «Tate gallery» di Londra. 
Chiuderà il 21 febbraio (10.30-12.30 e 16.30- 
19.30 di ogni giorno). n 

@ La galleria Falaschi di Passariano ospi- 
terà da sabato (vernice alle 18) una rasse- 
gna della produzione di acquetinte (dal 1970 
al 1975) di Afro (feriali 10.30-12.30 e 14.30- 
18.30, festivi 14.30-18.30). Ta 

@ Domani sera, alle 21, all'auditorium dello 
Zanon, a Udine, concerto della pianista 
georgiana Rusudan Huntzarja, organizzato 
dall’Associazione culturale Italia-Urss. 

® Si aprirà sabato nel quartiere fieristico di 
Udine esposizioni «Agriest ’82», rassegna 
delle macchine agricole giunta alla 17.a 
edizione. 

@ Tradizionale veglia dello sport (Dancing 
La casa bianca, San Vito al Torre) organiz: 
zata dall’Unione sportiva manzanese saba- 
to dalle 21 alle 4 del giorno successivo. La 
serata sarà allietata dal complesso «Fratelli 
folk 70». Sono previsti giochi e l’elezione di 
«Miss dello sport». î 

® Prima manifestazione carnevalesca do- 
menica a Cividale del Friuli. La sfilata 
partirà, alle 14, da piazza Picco e attraverso 
via Silvio Pellico, via Dante e largo Boiani 
raggiungerà piazza del Duomo dove cia- 
scun gruppo si esibirà in un numero carat- 
teristico. Parteciperanno alla manifestazio- 
ne carri allegorici provenienti da nove re- 
gioni italiane. 

@ Sagre di San Valentino a Privano (comu- 
ne di Bagnaria Arsa) e a Cavenzano (Cam- 
polongo al Torre). A Privano domani sera 
gara di briscola; sabato, pomeriggio musi- 
cale per i giovani e ballo; domenica marcia 
non competitiva (partenze ore 8 e 8.30) e in 
serata ballo con Beppino Lodolo e il suo 


complesso. A Cavenzano, sabato, apertura , 
della mostra-assaggio vini Doc; domenica, 
alle 10, gara di ciclocross. Sono previste,., 
inoltre, minimostre di uccelli, animali da 
cortile, fiori e una minifiera merceologica. 
@ Sabato, alle 15.30 e alle 21, al Centro 
iniziative culturali di Pordenone, sarà 
proiettato il film «Toro scatenato» di Mar- 
tin Scorzese. 


| NelPIsontino 


® Domani sera, verso le 23.30, al Tiffany’s 
club di Pieris, spettacolo con Andy Luotto, 
la scoperta di Renzo Arbore. 

@ Continua a Palazzo Attems, a Gorizia, la 
mostra su «Maria Teresa e il’700 goriziano». 
Sono esposti dipinti, stampe, opere d’arti- 
gianato, libri e testimonianze di quel pro- 
speroso scorcio di secolo nel quale Gorizia 
conobbe il buon governo della sovrana 
austriaca. Orari: tutti i giorni, tranne il 
lunedì, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alli 
18.30. 3 
@ Lunedì prossimo, alle 18, all’auditorium 
di via Roma, a Gorizia, per i «Colloqui con 


la lirica» concerto del tenore Carlo Cos- ‘‘|° 


sutta. 

@® Sabato, alle 18, all’Istituto di musica,'a 
Gorizia (via Oberdan), si svolgerà il primo. 
concerto della stagione di primavera. Sa- 
ranno ospiti il contrabbassista Ivo Pecile e 
il violinista Lorenzo Nassimbeni che saran- 
no accompagnati al piano da Alessandra 
Bearzatti. Ingresso libero. 

@ Nella sala dell'Istituto Vivaldi, a Monfal- 
cone, domani, alle 20.30, concerto della 
pianista Silvia Tarabocchia. In programma 
musiche di Brahms e Schubert. 

@ Domani, alle 18.30, all’auditorium di via 
Roma, a Gorizia, sarà proiettato il docu- 
‘mentario di Milko Semoli intitolato «Storia 
di Gorizia dalle origini al XVI secolo». 
@ Il gruppo d'espressione «Il Teatro» di 
Udine presenterà sabato, alle 20.30, al 
comunale di-Cormons,.in prima nazionale, 
«Memoriad’uomo» di Giuseppe De Grassi e 
Mario Cosentini. 

@ Domenica, alle 10, alla galleria d’arte 
contemporanea Luigi Spazzapan,.a Gradi- 
sca d’Isonzo, sarà inaugurata la personale 
di Giorgio Valvassori. È il terzo appunta- 
mento della rassegna «Aspetti delle arti: | 
visive oggi nel Friuli-Venzia Giulia». La © 
rassegna di Valvassori resterà aperta fino al 
marzo (feriali 15.30-18.30, festivi.10-12.30 e 
15.30-19). 7 di 
@ Alla galleria d’arte «La Bottega», a Gori- 
zia, esporrà le sue opere fino al 21 febbraio. 
(feriali 17.30-20, festivi 11-13) il pittore Arri- 
go Polacco. 

@ Nella sala esposizioni dell'Azienda, di 
soggiorno di Gorizia (in galleria) resterà 
aperta fino al 20 febbraio la mostra di foto; 
trofei, coppe, targhe, manifesti e premi che 
rappresentano l'intensa attività svolta in 
venti anni dal Gruppo sportivo Arte- 
Bittesini (feriali 10.30-13. e 17-19, festivi .|. 
10.30-13). , 

@ La mostra fotografica «Aspetti della so- 
cietà contadina in un'area dell’Italia cen- 
trale», allestita nella palestra della scuola 
elementare di San Canzian d’Isonzo, sì 
potrà visitare fino al 21 febbraio (feriali 
16.30-19.30, festivi 10-13 e 16.30-19.30): 

@ Da domenica al 21 febbraio nelle sale... 
dell’Enoteca «La Serenissima», a Gradisca 
d’Isonzo, si svolgerà una mostra di enofila- 
telia. Presenteranno la rassegna, che verte-.. 
rà sulla vita contadina, Giancarlo Accordi; ; 
Francesco Aguzzi, Aurelio Baldassi, Gino 
Bellio, Francesco Beltrame. Saverio Boscel-..» 
li, Carlo Rosa e Giovanni Tagliavini. ; 
@ Sabato nel ridotto della Casa della cultu- 
ta di via Brass, a Gorizia, serata di ballo 
organizzata dal Club alpino sloveno. 


® Prosegiurà fino alla fine di. febbraio la 
mostra di arti visive, strumenti musicali, 
ceramica, fotografia e grafica «Budapest 
1890 - L'anima e le forme» per il centenario 
della nascita di Bela Bartok (Museo Correr 
Venezia). 

@ «Da Tiziano a El Greco: 1540-1590. Perla 
storia del manierismo nel Veneto», ospitata > 
nell’appartamento dei Dogi a Palazzo Du- 
cale, a Venezia, resterà aperta fino al 28 
febbraio (ogni giorno dalle 9 alle 18). 

® La galleria Barbara De Girolami (piazzet- 
ta Giordano Bruno 22, Mestre) fino ‘'al.27 
febbraio ospiterà la mostra «Le maschere». 
® Olii, acquerelli, disegni; acqueforti e lito-! 
grafie di Virgilio Guidi sono esposti nella: 
galleria Fioretto (via Dante 41, Padova). 
Chiuderà il 24 febbraio. î 
® «Il Bestiario» di Graham Sutherland (26 
litografie) è esposto alla galleria Stevens 
(via Altinate 113, Padova). Aperta fino al 2' 
febbraio. #33 
@® Musiche italiane e spagnoléè domani (ori 
12 e 20.15) nella basilica del Frari; a Vene- 
zia, con il duo organistico Swanton-Brett. 
Sabato, con lo stesso orario, concerto. del- 
l'organista Dalla Vecchia. 

@ Ultimo appuntamento con la rassegna 
«Xe Carneval: andemo a teatro» domani, 
alle 20.45, al teatro Toniolo: di Mestre. Il 
«Teatro veneto vivo» presenterà «... e Giu: 
ditta aprì gli occhi». 

@ «Proverbi veneziani» è il titolo della. 
mostra di disegni ed incisioni nella galleria: 
«Venezia viva», a Venezia. Chivderà il 28 
febbraio. > È 
@ Sabato, alle 17, al Consevatorio Marcello; . 
a Venezia, concerto del duo Shirvani (vio-. 
loncello) e Marini (pianoforte) che eseguirà 
musiche di Vivaldi, Saint Saéns, Nassehi, 
Selmi e Stravinskiy. Ipaet 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


I NUOVI PREZZI E IL CONTINGENTE 


Aleatori i vantaggi 
del latte agevolato 


Il problema delle 10 lire di differenza con il Friuli 


Una parte del latte di gior- 
nata che si beve a Trieste 
viene dalla Jugoslavia. Secon- 
do cifre attendibili, il consu- 
mo di latte nella nostra città è 
di circa 125 mila ettolitri al- 
Yanno. Di questi, oltre 12 mila 
provengono da oltre confine, 
in particolare dalla zona di 
Lubiana. In pratica un litro su 
10. 

Si tratta di quantitativi di 
cui, nel 1981, è stata consenti- 
ta l'importazione in esenzione 
doganale, senza il sovraccari- 
co dei pesanti diritti di prelie- 
vo comunitario: opera infatti 
anche per il latte il meccani- 
smo dell'importazione in con- 
to autonomo, sulla stessa li- 
sta «C» che prevede. agevola- 
zioni doganali per la carne 
bovina jugoslava destinata al 
consumo esclusivamente nel 
la nostra provincia. 


Dal 1.o gennaio 1981 il 
quantitativo di latte ammes- 
so all'importazione in esenzio- 
ne doganale, in quanto desti- 
nato al consumo triestino, è 
stato ampliato: si può impor- 
tare latte senza pagare dazi di 
prelievo fino al controvalore 
di 300 milioni di lire. 

Di fatto, il latte costa da 
‘anni a Trieste 10 lire in meno 
al litro rispetto al prezzo pra- 
ticato nelle province di Udine 
e Gorizia. Il latte di importa- 
zione jugoslava ha infatti un 
prezzo all’origine inferiore a 
quello praticato alla stalla 
nella nostra regione: è attual- 
mente di 245 lire al litro (fran- 
co confine) rispetto alle 393 
lire, al netto di Iva, che è il 
prezzo alla stalla concordato 
di recente in sede regionale. 
Di questo fatto ha tenuto con- 
to il comitato provinciale 


VIOLENTI INCENDI NEI BOSCHI 


Corona di fuoco 


attorno alla città 


Da mezzogiorno, fino alle 
sei di sera, i vigili del fuoco e 
le guardie forestali sono stati 
impegnati in una serie di in- 
cendi che hanno interessato 
pinete, zone carsiche coperte 
di arbusti e altra vegetazione. 
Il vento ha alimentato i fuochi 
che — in alcuni casi — si sono 
estesi notevolmente, come 
nella zona del laghetto di Per- 
cedol, dove sono accorsi an- 
che volontari per arginare il 
mare di fiamme. 

Poco dopo mezzogiorno, il 
primo. allarme: stava brucian- 
do la pineta di Prosecco. Sco- 
perto sul nascere, il fuoco è 
stato circoscritto e domato 
nel giro di un'ora. Appena 
rientrati in caserma, i vigili 
del fuoco e gli uomini della 
Forestale hanno dovuto usci- 
re immediatamente per ac- 
correre nella pineta dell’Obe- 


lisco, sul versante alto, verso 
Opicina. 

"Tre quarti d'ora dopo, il ter- 
zo gigantesco falò: sempre 
nella zona dell’Obelisco, ma 
sul versante verso il mare. Le 
fiamme, esposte al vento, si 
sono propagate con estrema 
rapidità allargandosi a vista 
d’occhio. I vigili del fuoco so- 
no stati tutti mobilitati e così 
pure le guardie forestali. L’o- 
pera di spegnimento è durata 
oltre due ore. 

Cattinara, Borgo Grotta Gi- 
gante e il laghetto di Percedol 
Je altre zone del fuoco. Si trat- 
ta di incendi dolosi o di fuochi 
procurati inavvertitamente 
da persone che gettano tra 
Yerba secca i mozziconi di 
sigaretta, senza spegnerli. E 
un «male» di stagione, un 
dramma che si ripete a ogni 
primavera, 


prezzi nel fissare a 740 lire 
(anziché a 750, com'è stato 
riconosciuto a Udine) il nuovo 
prezzo del latte che scatterà 
da dopodomani. 

Da tempo, però, i distribu- 
tori reclamano un prezzo uni- 
co di vendita in tutta la regio- 
ne. Ma dove andrebbe allora a 
finire il beneficio delle impor- 
tazioni di latte in conto auto- 
nomo, che è destinato oltre- 
tutto a ricadere sulla sola no- 
stra provincia? 

Va tenuto presente che la 
centrale del latte di Trieste fa 
parte oggi di un importante 
consorzio di latterie friulane e 
che la maggior parte del latte 
lavorato dalla centrale viene 
da fuori provincia. Questo as- 
setto del gruppo fa capire la 
richiesta di un prezzo unico di 
vendita in regione. I maggiori 
assegnatari del quantitativo 
di latte jugoslavo in conto 
autonomo sono stati l’anno 
scorso due: oltre alla centrale 
del latte, un gruppo locale. 


Quest'ultimo ha acquisito il 
diritto ad importare per quasi 
metà dei 300 milioni del quan- 
titativo in conto autonomo e 
sta immettendo questo latte 
al consumo a 550 lire al litro. 
Ma a beneficiare della riduzio- 
ne di prezzo è solo una fetta 
molto esigua di triestini. 

Al prezzo attuale del latte 
jugoslavo, se tutto il quantita- 
tivo del conto autonomo con- 
tribuisse ad abbassare il prez- 
zo di vendita di tutto il\latte 
che si consuma a Trieste, i 
triestini dovrebbero pagare il 
litro di latte quasi 15 lire me- 
no che in Friuli. Ma il calcolo 
viene contestato dai distribu- 
tori; illatte jugoslavo costa in 
realtà di più — dicono — per- 
ché ci sono le spese di traspor- 
to. Eppure il confine è vicino. 


La sede competente a giudi- 
care le singole voci che con- 
corrono a formare il prezzo di 
vendita al pubblico del latte è 
il comitato provinciale prezzi. 
I calcoli da fare non sono 
facili, ma il beneficio del con- 
to autonomo (specie nella 
prospettiva di un suo amplia- 
mento) andrebbe attenta- 
‘mente considerato. 


B. U. 


IL PICCOLO 


FUNE DA CAMBIARE 


COSTITUITO SUL NIENTE IL SEDICENTE ISTITUTO PROFESSIONALE 


Tram fermo |Carpiva la fiducia di tutti 


Corse sostitutive con gli autobus 


Il tram di Opicina resterà 
fermo per alcuni giorni a ini- 
ziare da stamane. L'azienda 
consorziale trasporti provve- 
derà infatti alla sostituzione 
della fune che collega i due 


carrelli nel tratto più erto del-, 


la salita. Si tratta di un'inter- 
vento di ordinaria manuten- 
zione, che viene normalmente 
effettuato ogni due anni. 

Il collegamento fra la città e 
Opicina sarà assicurato da 
autobus, che partiranno dai 
due capolinea di piazza Ober- 
dan e di Opicina con gli stessi 
orari della trenovia. Il percor- 
so e le fermate intermedie sa- 
ranno quelli della linea «4». 


Due anni fa, a marzo, quan- 
do si provvide alla sostituzio- 
ne della fune, la trenovia ri- 
mase ferma quattro giorni. 
Non è stato comunicato quan- 
do il servizio riprenderà: c'è 
qualche possibilità che ciò 
possa avvenire forse già 
domenica. 


La decisione dell’Act di 
provvedere alla sostituzione 
della fune è stata anticipata 
di qualche settimana, anche 
in considerazione dello stato 
di normale usura del cavo. Da 
qui l’improvviso annuncio 
della sosta forzata da stama- 
ne, della trenovia. 


il truffatore di disoccupati 


Un divanetto in anticamera 
per far attendere gli aspiranti 
al successo. La scrivania più 
che modesta di direttore in 
un’altra stanza. E dietro la 
porta a vetri quindici sedie 
per dare l’idea di un'aula. Co- 
sì, al quarto piano di via Maio- 
lica 1, si presentava la sede 
dell’«Ipis» («Istituto profes- 
sionale italiano di specializza- 
zione») che ha fatto balenare 
futuri smaglianti agli occhi di 
decine di giovani disoccupati 
della nostra città finché 
Giseppe Signorino, 36 anni, 
non è stato arrestato perché 
indiziato di truffa aggravata e 
continuata e di usurpazione 
di titolo. 


Oggi la sede è chiusa. C'è un 
cartello bianco con una scrit- 
ta nera: «La sede è trasferita 
in via Pascoli 33». La cassetta 
delle lettere comunque è stra- 
colma. Ma nella distinta degli 
inquilini è inutile cercare 


MARTEDÌ L'ASSEMBLEA DOPO UN MESE 


Unità sanitaria: il Pci 
insiste sui programmi 


La prossima assemblea del- 
l'Unità sanitaria locale si ter- 
rà martedì 16, a un mese esat- 
to dall'ultima, infuocata sedu- 
ta, nella quale era slittato il 
voto sulle due delibere chia- 
ve; quella sui settori in cui 


dovrà essere divisa l'Usl e l’al- 


tra riguardante i criteri per le: 
nomine dei responsabili di 
questi settori. 

Formalmente l'assemblea è 
stata rinviata per poter cono- 
scere nel dettaglio i contenuti 
di un decreto ministeriale che 
fissa le norme e i criteri per le 
nomine dei funzionari nei con- 
corsi. Finora, infatti, il comi 
tato di gestione s'è basato su 
una bozza del decreto che nel- 
la stesura definitiva sarebbe 
stato poi modificato in alcuni 
punti. 

La motivazione sostanziale 
di questo mese di stallo dei 


lavori assembleari va invece 
ricercata nelle fratture, di dif- 
ficile composizione, che già 
prima del 16 gennaio s'erano 
evidenziate all’interno della 
maggioranza (Dc, Psi, Psdi, 
Us) che governa il comitato di 
gestione. 

E oggi si sono creati due 
schieramenti. Da una parte 
c’è chi dice «votiamo le deli- 
bere, poi facciamo il dibattito 
politico». Dall'altra chi sostie- 
ne che il dibattito politico 
coinvolge anche le delibere e 
quindi va fatto prima. Que- 
st’ultima è la posizione del 
Pci, che ha predisposto una 
mozione programmatica da 
discutere in aula prima di 
passare al voto. 

«Noi non facciamo un pro- 
blema di schieramenti», ha 
detto ieri mattina il segretario 
provinciale Tonelnel corso di 


PERPLESSITÀ A CHIARBOLA, SERVOLA, VALMAURA E BORGO SAN SERGIO 


Più «no» che «sì» al terminal carbonifero 
dall'assemblea dei quattro rioni interessati 


(M.V.) Dopo San Vito- 
Cittavecchia, per l’ex Fabbri- 
ca macchine di Sant'Andrea, 
e l’Altipiano Est per l’Area di 
ricerca, è stata la volta dei 
consigli rionali di Servola- 
Chiarbola e Valmaura-Borgo 
San Sergio, chiamati ad occu- 
parsi del terminal carbonife- 
ro, L'hanno fatto con un di- 
battito pubblico organizzato 
nella sala dell’Ancifap, prima 
occasione di incontro fra alcu- 
ne delle autorità competenti e 
la popolazione interessata. Il 
confronto è apparso subito 
difficile, a tratti non poco po- 
lemico fra i tecnici e gli ammi- 
nistratori che vedono il pro- 
getto come un'occasione da 
sfruttare per l'economia del- 
l’intera città e dall’altra parte 
gli abitanti della zona, preoc- 
cupati per i già alti valori 
raggiunti dall’inquinamento 
nel quartiere. 

Erano presenti, per chiarire 
gli aspetti del progetto, peral- 
tro non ancora ufficiale, i pro- 
gettisti e i tecnici dell’Agip e i 
presidenti dell'Ente autono- 
mo del porto, Michele Zanetti, 
e dell’Ente zona industriale, 
Ennio Antonini. Ai presidenti 
dei consigli rionali Salvatore 
Cannone e Luciano Hlaca.il 
non semplice compito di man- 
tenere il dibattito sui binari 
della correttezza se non su 
quelli della cortesia. 

L'esposizione dei tecnici, 
correlata efficacemente dalla 
proiezione di alcune diapositi- 
ve, ha illustrato il progetto 
dello scalo, fornendo le cifre 
che ne danno la dimensione: 
la superficie interessata, una 
fascia costiera compresa nella 
zona industriale del vallone di 
Muggia prospicente Aquili- 
nia; è, nella fase ‘iniziale, di 
circa 30 ettari, dei quali 13 da 
ricavare mediante imboni- 
mento; a mare; sempre nella 


prima fase, si prevede di mo- 


vimentare cinque milioni di 
tonnellate di carbone all’anno 
per arrivare a un massimo di 
15 milioni. 

Il carbone, sbarcato dalle 
navi di grosso cabotaggio e 
passato attraverso la campio- 
natura, eliminati i corpi estra- 
nei,.sarà caricato direttamen- 
te su altre navi di cabotaggio 
‘minore, su vagoni ferroviari o 
autocarri oppure raccolto in 
enormi cumuli per un trasferi- 
mento successivo. 

Chiarimenti a parte sono 
stati dati per i sistemi di eli- 
minazione del polverino di 
carbone, fonte principale d’in- 
quinamento; le fasi delicate 
sono quelle di sollevamento, 
trasporto e scarico del mate- 


riale, per le quali sono stati 
studiati particolari tipi di 
macchine, una disposizione 
favorevole rispetto al vento, 
nastri trasportatori chiusi 0 
protetti da barriere frangiven- 
to, sistemi automatizzati di 
spruzzamento. Tali accorgi 
menti dovrebbero ridurre, co- 
me sperimentato altrove, l’in- 
quinamento dell’80-90 per 
cento. Per quanto riguarda le 
acque usate per l’irrorazione, 
esse sarebbero recuperate in 
bacini per essere filtrate pri- 
ima dello scarico a mare 0 
della riutilizzazione. 

Il dibattito, incentrato so- 
prattutto sull’aspetto ecologi- 
co, ha messo in luce la realtà 
di un quartiere che da anni 
lotta contro l'inquinamento; 
quasi tutti gli intervenuti si 
sono dichiarati contrari al 
progetto. Accanto a critiche 


ed obiezioni ragionate e fon- 
date (dei rappresentanti della 
Camera del lavoro e del Wwf) 
si è anche sentito qualche 
«no» dichiaratamente preco- 
stituito. 

Nella sua replica, il dott. 
Zanetti, riconosciuto che il 
carbone è una merce povera e 
‘una merce «che sporca», seb- 
bene più per la combustione 
che per la movimentazione, 
ha posto l'accento sugli effetti 
del terminale sui traffici por- 
tuali e sull'economia cittadi- 
na in generale. Nell'attuale 
situazione di ristagno, lo sca- 
lo-carboni sarebbe comunque 
un’occasione per mobilitare 
energie e indurre lavoro, oltre 
l’impiego, invero limitato a 
circa 200 persone, diretto al 
suo funzionamento: se ne ay- 
vantaggerebbero il bacino di 
carenaggio per ì lavori sulle 


navi in arrivo, la stessa can- 
tieristica (costruzione di 
chiatte), il traffico portuale, 
per il quale sono previste cir- 
ca 200 toccate di navi all'anno 
in più. 

Il problema ecologico è cer- 
tamente grave ma, secondo 
Zanetti, non irrisolvibile, co- 
me dimostrano altre’ situazio- 
ni difficili, né si tratterebbe 
dell’unico caso ‘di terminale 
carbonifero costruito in pros- 
simità di un centro urbano. 


Alla fine, i presidenti dei 
consigli rionali hanno chiuso 
una discussione» che minac- 
ciava. di divenire, oltre che 
animata, inesauribile, ripro- 
mettendosi di dar vita ad al- 
tre occasione di confronto. E 
ognuno, come spesso accade, 
è rimasto della propria opi- 
nione. 


Istruttoria 
formalizzata 
per Prearo 


Il fascicolo dell’avvocato 
Mariano Prearo, accusato di 
aver calunniato con alcune 
lettere un ufficiale della Guar- 
dia di finanza, è stato tra- 
smesso ieri dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Oliviero: Drigani al giudice 
istruttore Vincenzo Colarieti. 
Ciò significa che l'istruttoria è 
stata formalizzata. 

Sempre ieri è stato interro- 
gato in carcere ilnotaio Oscar 
Sandrinelli. Il sostituto pro- 
curatore Olivero Drigani è 
entrato al Coroneo poco dopo 
le 17. Nella saletta al pianoter- 
ra erano ad attenderlo i legali 
del professionista il prof. Ro- 
mano del Foro di Varese e 
l'avvocato Tiziana Benussi, Il 
magistrato ha ascoltato il no- 
taio fino a tarda sera. 

L’interrogatorio dovrebbe 
preludere al.processo per di- 
rettissima che vedrà sul ban- 
co degli accusati, oltre al no- 
taio Sandrinelli, sua figlia Ti- 
ziana, l'avvocato Mariano 
Prearo e la signora Styra 
Goldstein vedova Campos. 


«GRIDO DI DOLORE» DI ITALIA NOSTRA SUL DEGRADO AMBIENTALE 


Ma questa città ha un volto umano? 


Un appello che è insieme 
una denuncia e un grido di 
dolore è stato lanciato dalla 
sezione triestina di «Italia No- 
stra» sul degrado del centro 
storico della nostra città. La 
situazione è tale — afferma 
«Italia Nostra» — «da dimi- 
nuire la capacità della comu- 
nità di esprimersi sul piano 
della civile convivenza». 

Il centro cittadino — scrive 
nella sua nota «Italia Nostra» 
— presenta ormai aspetti 
«gravi dî caos e disordine». 
Dipendono dal traffico sel- 
vaggio e daì parcheggi srego- 
lati: le auto în circolazione 
sono troppe, e quelle private 
prevalgono su quelle pubbli- 
che. Inoltre, la caccia al par- 
cheggio ha portato a invade- 
re impunemente anche le aree. 
pedonali recentemente istitui- 
te. Insomma — nota l’associa- 
zione — la qualità della vita, 


‘per chì abita nel centro, di- 


venta sempre più scadente. 
Per chi abita, — bisogna sotto- 
lineare — perché ormai c’è 
troppa gente che si dirige în 
periferia con un esodo tale da 
stravolgere îl volto della città. 

«Italia Nostra» denuncia 
perciò l'urgenza diimpegnare 
anche. l'edilizia privata nel 
riutilizzo abîtativo e non solo 
commerciale del centro stori- 
co. Ma soprattutto trova prio- 
ritario un impegno dell’Iacpa 


L’invadenza delle automobili, in molti punti della città, crea situazioni insostenibili (Italfoto) 


costruire case non più nelle 
periferie, ma nei rioni centrali 
e semì-centrali della città. 
‘Anche le case popolari posso- 
no aver dignità dì presenza 
nel centro città: basta che 
rispettino determinate tipolo- 


gie degli edifici. E gli enti. 


pubblici potrebbero ristruttu- 
rare gli edifici già esistenti: 


un intervento del genere allie- 
verebbe la gravissima crisî 
deglìi alloggi, che colpisce în 
particolare — fa notare «Ita- 
lia Nostra» — î giovani, gli 
immigrati e i ceti meno ab- 
bientì. e 
Faita la diagnosi, non re- 
sta, all’associazione, che ri- 
volgere un «appello alle auto- 


rità, agli enti responsabili e 
alle forze politiche», perché sì 
esca’ dalle secche e dall’iner- 
zia che hanno fossilizzato per 
lunghi anni gli esistenti stru- 
menti urbanistici, adottando 
con urgenza quei provvedì- 
menti che siano in grado di 
ridare vita e decoro al centro 
storico della città». 


‘una conferenza stampa. «Alla 


gente interessa soprattutto 
che l’Usl funzioni, e quindi 
bisogna cambiare marcia». In 
che modo? «Bisogna fare pri- 
ma delle scelte di indirizzo e 
poi come conseguenza indivi- 
duare i settori e le persone, E 
non alla rovescia». E ha ag- 
giunto Pessato, membro del 
comitato di gestione: «Abbia- 
mo tentato fino all’ultimo di 
privilegiare il‘ voto sulle deli- 
bere perché è dal 1.0 gennaio 
che gli ospedali si trovano in 
una situazione di limbo. Ma 
oggi non è più possibile. Non 
possiamo fare in eterno l’ordi- 
naria amministrazione e ap- 
pena si. entra nel vivo dei 
problemi fermare tutto per- 
ché non c’è accordo nella 
maggioranza». 

Ecco quindi la mozione pro- 
grammatica, «unica strada 
‘per uscire dal guado, col con- 
senso del più ampio coinvolgi- 
mento delle forze politiche». 
Molte e precise le cose da fare, 
secondo il Pci, e sulle quali 
confrontarsi per dare una di- 
rezione alla politica dell’Usl. 
Sono sei, in sostanza i punti 
richiamati dai comunisti: il 
funzionamento degli organi 
(assemblea, commissioni, co- 
mitato di gestione), preven- 
zione e distretti, partecipazio- 
ne, settori, situazione ospeda- 
liera e cinque progetti finaliz- 


zati. 

Questi ultimi, secondo il 
Pci, devono riguardare la tu- 
tela della procreazione libera 
e responsabile, della materni- 
tà, dell'infanzia; il completa- 
mento del processo di integra- 
zione degli ex degenti dello 
psichiatrico, gli interventi per 
Ja tutela della salute dei tossi- 
codipendenti, l'inserimento 
sociolavorativo degli handi- 


cappati e lo sviluppo della. 


riabilitazione. E per quanto 
riguarda il rappresentante 
Pci nel consiglio di ammini- 
strazione del Burlo? «Ne fac- 
ciamo una questione morale», 
ha detto Martone. «Non pos- 
siamo imporlo, ma certo non 
lo contrattiamo». 

Una mozione di senso con- 
trario è stata invece prean- 
nunciata dal consigliere De 
Pulciani del Psdi. Con essa 
richiede che si proceda anzi- 
tutto all'esame degli argo- 
menti e delle delibere da tem- 
po all'ordine del giorno del- 
l'assemblea. E comunque si 
respingono «le insinuazioni 
relative a supposti interessi e 
volontà di assicurare nomine 
politiche e posti a propri can- 
didati, invitando chiunque a 
dimostrare il contrario». 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Madonna di Lourdes — Il sole 
sorge alle 7.14 e tramonta alle 17.25; 
la luna cala alle 9.07 e si leva alle 
21.06. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Piave, 2; piazza della Borsa, 
12; viale Miramare 117 (Barcola); via 
Combi 19; Prosecco;Aquilinia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
‘alle 20.30: largo Piave, 2, tel. 64765; 
‘piazza della Borsa, 12, tel. 64165; viale 
Miramare, 117, (Barcola) tel. 410928; 
via Combi 19, tel, 794654; piazza 
Ospedale, 8, tel. 793006; via dell'I- 
stria, 35, tel. 790274; Prosecco, tel. 
225141; Aquilinia, tel. 231137, 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza 
Ospedale, 8; via dell'Istria, 35; Pro- 
secco, Aquilinia. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 


STATO CIVILE 


NATI: Camocino Davide, Stor- 
noga Erika, Bassan Antonio, Pa- 
cor Alberto, Ricatti Matteo, Gra- 
nara Federico, Scodini Alba. 

MORTI: Zrimiz in Parenzan 
Ines 77, Pavanello Silvio 70, Urizzi 
in Melani Bianca 75, Majcen Gia- 
como 57, Bendoricchio Benedetto 
90, Biloslavo Cristian 7, Grofnauer 
ved. Ferullo Anna 78, Mahrin Grifi 
‘Elena 77, Milanic Maria ved. Ogri- 
zek 75. 


qualche riferimento alla scuo- 
la. Al quarto piano rimangono 
comunque delle lettere dorate 
su una porta di mogano. Il 
campanello non suona ma si 
affaccia l'inquilino della porta 
accanto: «Non c’è più nessu- 
no. Se ne sono andati da al- 
meno due mesi», 

Anche in via Pascoli, la cas- 
setta delle lettere è stracolma. 
E tra le tante porte è difficile 
trovare quella giusta. «Una 
scuola? Nonlo so», dice un’in- 
quilina. «Ho visto solo dei gio- 
vani che portavano dei mo- 
bili». 

Se a Trieste restano scarse 
tracce dell’attività dell’Ipis, a 
Padova la situazione non è 
migliore. Sull’intestazione dei 
contratti stipulati dall'Ipis in- 
fatti è stampato a chiare lette- 
re: «Direzione e amministra- 
zione via S. Maria Jconia 11, 
35100 Padova, tel. 049/33935». 
Dall'altra parte del filo però 
risponde la signora Anna Ar- 
migliato. Dice; «E? da due an- 
ni che ho questo numero di 
telefono e non ne posso più. 
Tutti cercano l’Ipis. Decine e 
decine di telefonate ogni gior- 
no. Soprattutto il sabato». 
Poi la signora afferma di abi- 
tare dall’altra parte della cit- 
tà, in via Dini, E aggiunge: «Il 
palazzo di via Jconia l'hanno 
abbattuto negli ultimi 
tempi». : 

«I corsi sono autorizzati dal 
ministero della pubblica 
istruzione», diceva Signorino 
ai genitori dei giovani disoc- 
cupati. «E la scuola dov’è?», 
chiedeva qualcuno timoroso. 
«Non ce n’è una sola, sono 
sparse per tutta la città, a 
seconda dell’indirizzo che vor- 
rete scegliere», replicava con 
scioltezza il «direttore» dell’i- 
stituto. In realtà, le scuole 
erano proprio quelle di via 
Maiolica, un capannone in zo- 


BANDO 


Indicato dalla freccia, l’intraprendente truffatore è ritratto in 
una delle tante circostanze in cui era riuscito a carpire la 
buona fede di numerose persone, presentandosi come l’artefi- 
ce di un’iniziativa destinata ad aiutare giovani disoccupati 


na industriale e una sala della 
parrocchia di via Vasari. 
Per chi voleva verificare il 
suo grado di preparazione, era 
a disposizione anche lo studio 
di un consulente del lavoro. 
Con tanto di laurea e 30 anni 
di onorato servizio nell'’ammi- 
nistrazione pubblica. «Non ho 
visto una lire», afferma il pro- 
fessionista. «La mia collabo- 
razione è momentaneamente 
sospesa. Ho visto una sola 
volta Giuseppe Signorino. Me 
lo ha presentato un amico 
dell’Ispettorato del lavoro». 
Da un funzionario dello 
stesso ispettorato il «diretto- 
re» dell’«Ipis» fu presentato 
anche a un cantante lirico 
triestino, diventato poi inse- 
gnante in un corso di dizione e 
recitazione dell'istituto. «Co- 
me potevo pensare che finisse 
così. La notizia del suo arresto 


mi ha choccato. Già alla ceri- 
monia nell’officina di via Ca- 
boto c'erano il vescovo e altre 
autorità. Tutte poi erano pre- 
senti in due seratine benefi- 
che che avevamo fatto per gli 
anziani. Evidentemente non 
bisogna mai essere troppo si- 
curi delle persone con. cui si 
ha a che fare». 


<A me sembra sia proprio 
una truffa», dice la madre di 
L.R., 17 anni, iscritta da luglio 
al corso «Contributi e paghe». 
«Se ha ingannato così la gen- 
te è giusto che sia castigato. 
Non può approfittarsi della 
gente che fa tanti sacrifici per 
far studiare i propri figli. A 
mia figlia, poi, aveva chiesto 
di battergli qualche lettera a 
macchina. Ma io le avevo det- 
to di stare attenta e di girare 
alla larga». 


D'ASTA 


PER DIVISIONE EREDITARIA SI VENDONO IN ASTA TUTTI GLI 
ARREDÌ E COMPENDI ANTICHI, appartenenti al Barone Spadaro 
di Messina ed altri affidatari comprendente: 


— mobili italiani, inglesi, olandesi, francesi di varie epoche 

— raccolta di argenti antichi, Giorgiani, Vittoriani, Edoardiani 

— porcellane, bronzi, cristalli, avori, pietre dure, Sheffield-Silver 

— collezione di 37 dipinti di maestri italiani e stranieri del XVI e.XIX secolo 


BELLISSIMA SELEZIONE DI TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI DI VECCHIA E ANTICA MANIFATTURA 
QUESTA SERA ALLE ORE 21.15 


ASTA 


Bandirà l'asta l'antiquario signor Scutellà 


LA VENDITA SI EFFETTUERÀ NEL SALONE DEL JOLLY HOTEL 
DI TRIESTE CORSO CAVOUR 7 TELEFONO (040) 7694 


Per ovvi motivi gli eredi di casa Spadaro hanno voluto che la vendita si tenesse in sede diversa da Messina 


Organizzazione: Casa d'Asta Galleria «Il Pendolo» - Messina 


DURANTE IL GIORNO ESPOSIZIONE © 


Chi sogna Panda 


vecchio prezzo. 


E un impegno delle Succursali 
e Concessionarie Fiat riservato 
all’auto più richiesta in Italia. 


(F/1/A/T] 


Chi acquista una Panda entro il 
15 febbraio la paga ancora al 


non 


aspetti 


IL PICCOLO 


Giovedì, 11 febbraio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


INIZIATA LA SETTIMANA DI CULTURA 


RAPIDA CONCLUSIONE DELLA CAUSA PER INTERVENUTA AMNISTIA 


Famiglia e lavoro St riparla di Falcioni 
er un ratto di minore 


al centro Veritas 


Articolata analisi della situazione 


(M. V.) La prima parte della 
«Settimana di cultura» del 
teatro Veritas, dedicata que- 
stanno al tema «Lavoro e fa- 
miglia» ha avuto .lo scopo di 
porre. un’articolata lettura 
della situazione; su questo 
quadro, dopo la vasta premes- 
sa fornita dalle due relazioni 
«Analisi di una situazione» e 
«Concezioni e ideologie con- 
temporanee del lavoro», sa- 
ranno le successive tre rela- 
zioni a sviluppare certi aspet- 
ti specifici del tema e possibil- 
mente a far emergere spunti 
nuovi. 

Con un intervento teso a 
evidenziare i nessi consequen- 
ziali nell'evoluzione. storica 
dalla società contadina a 
quella industriale, il prof. 
Ruggero Meneghelli dell’uni- 
versità di Padova ha aperto la 
Settimana. La conferenza te- 
nuta dal prof. Francesco Ca- 
valla, docente di filosofia del 
diritto anch’egli a Padova, è 
stata invece più specifica- 
mente tematizzata sul signifi- 
cato che la nostra epoca dà al 
lavoro. 

Secondo Meneghelli la so- 
cietà odierna non ha alcun 
interesse alla stabilità della 
famiglia, come invece quella 
passata che vi riconosceva la 
cellula base di produzione; 
priva di elementi stabilizzanti 
esterni, la famiglia è affidata 
alla buona volontà dei mem- 
bri; è una condizione senz’al- 
tro più difficile ma anche 
meno ipocrita, in cui il vero 
amore ha la possibilità di svi- 
lupparsi con sincerità. 

Chiedendosi quale sia il ti- 
po di influenza del lavoro sul- 
la famiglia, Meneghelli ha in- 


Musica 
e danza 


Continuando la sua attività 
nell’ambito dell'educazione 
permanente dedicata a geni- 
tori e operatori scolastici d’o- 
gni grado, il Centro pedagogi- 
co regionale organizza un cor- 
so straordinario di musica ele- 
mentare e danza popolare in- 
fantile che avrà come fase 
centrale un seminario di due 0 
tre giorni guidato da due do- 
centi del prestigioso Istituto 
Orff di Salisburgo. 


Il seminario sarà preceduto 
da un ciclo di lezioni a carat- 
tere propedeutico tenuto da- 
gli insegnanti Mauro e Aiello, 
che inizierà il 15 febbraio. Un 
ultimo breve ciclo di lezioni 
avrà il compito di rielaborare 
più diffusamente, applicando- 
li in pratica, gli argomenti 
trattati durante il seminario. 

Fin d'ora sì accettano le 
iscrizioni sia per il corso com- 
pleto delle tre fasi, sia per il 
solo seminario. Per informa- 
zioni e iscrizioni, rivolgersi al- 
la segreteria del Centro peda- 
gogico (via Mazzini 25, tel. 
65586) nelle giornate di lune- 
di, mercoledì, giovedì e vener- 
dì dalle ore: 16 alle ore 18.30. 


dicato nella odierna «psicolo- 
gia dei tempi brevi» e nella 
parcellizzazione e burocratiz- 
zazione del lavoro una causa 
di frustrazione o di ricerca 
spasmodica di successo che si 
ripercuotono negativamente 
anche sulla vita familiare. 


Per il prof. Cavalla sulla 
concezione oggi dominante 
del lavoro influisce l’ideologia 
individualistica, che caratte- 
rizza la visione liberale ma 
permane in qualche misura 
anche in Marx. L’uomo — se- 
condo tale concezione — ha il 
diritto di eliminare ogni osta- 
colo alla sua volonta e lo fa 
con il lavoro che diviene la 
sua unica fonte di libertà. Ma 
questo presupposto, che vuo- 
le la soddisfazione di ogni esi- 
genza umana con la produzio- 
ne di beni economici, ha por- 
tato alla disarmonia dell’uo- 
mo con la natura e alla svalu- 


L'estremista di destra resta comunque in carcere per altri reati 


Ritorno nelle aule giudizia- 
rie di Gilberto Falcioni, 26 
anni, via Belpoggio 23, il mili- 
tante di estrema destra cattu- 
rato il 6 ottobre del 1980, Quel 
mattino, una pattuglia di 
agenti bloccò sull'autostrada, 
nei pressi di Treviso, la mac- 
china di Falcioni e un’altra 
vettura con a bordo quattro 
giovanotti romani. Nelle mac- 
chine gli inquirenti trovarono 
una serie di pistole. Dalle de- 
posizioni dei romani si evinse 
che essi erano stati assoldati 
dal triestino per compiere una 
rapina. 


L'arresto di Falcioni fu se- 
gnalato alla locale Digos, i cui 
‘agenti perquisirono la sua ca- 
sa e successivamente control- 
larono anche una soffitta di 
via della Madonnina, affittata 
da Falcioni per potersi incon- 
trare con una ragazza, Carla 
L., di 17 anni. Nel solaio furo- 


tazione delle esigenze etiche. | no trovate una noccoliera, pa- 


INSUFFICIENZA DI PROVE PER SARTORELLI 


Tragedia di Barcola: 
assoluzione in appello 


Giudizio di secondo grado 
per l’agghiacciante sciagura 
che costò la vita a Boris 
Duranti, 27 anni, via San Pa- 
squale 82, Paolo Giurgevich, 
26 anni, via Luciani 5, e Gior- 
gic Odoni, 25 anni, via Bartoli 
28 


Il sinistro accadde nella 
tarda mattinata del 14 giugno 
del 1979 quando, nei pressi 
della galleria di Miramare, 
una pattuglia della Stradale 
intimò l’alt a una «Giulia», 
che stava sfrecciando verso 
Barcola a velocità da gran 
circuito. Anziché fermarsi, il 
conducente aumentò la già 
proibitiva andatura, tallona- 
to dai poliziotti. 

All’altezza della Marinella, 
la'catastrofe: la vettura scivo- 
lò sull’asfalto limaccioso per 
un recente acquazzone, uscì 
di strada, tranciò due alberi 
alla base, divelse una panchi- 
na di metallo e, infine, si arre- 
stò sul ciglione del lungoma- 
re. Gli agenti sopraggiunti 
trovarono Durante e Giurge- 
vich ormai cadaveri, Odoni in 
disperate condizioni (morì 
dopo una decina di giorni), e 
un quarto giovane, Giuseppe 
Sartorelli, 35 anni, via del 
Ghirlandaio 32, gravemente 
ferito. 

Odoni sostenne che alla gui- 
da della Giulia si era trovato 
Sartorelli, questi avrebbe 
dapprima confermato tale 
versione per poi smentirla ri- 
petutamente nei successivi în- 
terrogatori cui venne sottopo- 
sto. Glì inquirenti accertaro- 


no che durante la notte prece- 
dente la sciagura, il quartetto 
era entrato nella casa, dove 
Piero Brecevich stava giocan- 
do a carte con due amici, e 
Giurgevich li avrebbe deruba- 
ti di 180 mila lire. Successiva- 
‘mente avrebbero fatto irruzio- 
ne in un circolo privato, dove 
Giurgevich avrebbe «spazzo- 
lato» tutto il denaro che sì 
trovava su un tavolo. 

Alla fine dell’istruttoria 
Sartorelli fu imputato di omi- 
cidio colposo plurimo, con- 
corso în furto e in rapina 
aggravata e venne dichiara- 
ta, ovviamente, l’improcedibi- 
lità dell’azione penale nei 
confronti delle vittime. 

Il 26 giugno del 1980, îl Tri- 
bunale penale lo riconobbe 
colpevole di omicidio colposo: 
e, con le «generiche» e l’atte- 
nuante del danno risarcito, lo 
condannò a un anno e 8 mesi 
di reclusione, alla sospensio- 
ne della patente per due anni 
e lo assolse, infine, dalle altre 
accuse. Ricorse, e della tragi- 
ca mattinata d’estate sì ripar- 
la alla Corte d’appello presie- 
duta dal dott. Costa, e forma- 
ta dai consiglieri dott. Mancu- 
so e dott. Cola, p.g. îl dott. 
Gervasi, cancelliere Giuliana 
Fabiani. 

Il p.g. chiede il rigetto del- 
l’impugnazione mentre il di- 
fensore avv. Barbagallo, dopo 
aver discusso a lungo il fatto, 
perora il proscioglimento del 
suo assistito. La Corte scagio- 
na Sartorelli per insufficienza 
di prove. 


Lavoro e previdenza 


PENSIONE 
MARITTIMA 

Sono un ex marittimo pensiona- 
to Inps (Pm). Da 2 anni sono inva- 
lido civile (amputazione di ambe- 
due la gambe sopra il ginocchio). 
Ho avuto notizia che la mia pen- 
sione dovrebbe essere aumentata 
a causa della mia invalidità è 
vero 0 no? Cosa devo fare? La 
ringrazio se potrò avere una 
risposta in merito. 


In base all'attuale normativa, la 
pensione concessa dall'Inps. sia 
essa di vecchiaia che diinvalidità, 
nom ottiene alcun aumento in rela- 
zione ad una sopravvenuta invali- 


dità o ad un aggravamento di 
quella riconosciuta all'atto della 
liquidazione. 


Anche per la determinazione 
della misura della pensione a cari- 
co della Cassa di previdenza mari- 
nara viene tenuto solamente conto 
degli anni di navigazione e della 
retribuzione pensionabile, al com- 
pimento del 60.0 anno di eta se 
trattasi dì pensione dì vecchiaia, 0 
alla data del riconoscimento di 
permanente invalidita alla navi- 
gazione derivante da qualunque 
causa, se trattasi di pensione di 
invalidita. 

La pensione e definitiva e puo 
essere aumentata solamente per 
successivi periodi lavorativi co- 
perti da assicurazione e per il suo 
adeguamento periodico al costo 
della vita 


FISCO E 
PENSIONI 


Faccio seguito alla mia segnala- 
zione del 24 gennaio per comuni- 
care che un nuovo minuzioso cal- 
colo mi ha permesso di determi- 
nare, spero esattamente, l’impor- 
to messo in pagamento quale pri- 
ma rata bimestrale 1982 pensione 
Inps superiore al minimo, consta- 
tando tuttavia: che è stato effetti- 
vamente aggiunto a questa prima 
rata bimestrale ìl recupero d’im- 
posta derivante dalle facilitazioni 
concesse per il solo 1981 dalla 
legge 645 del 14 novembre 1981; 
che nel calcolo della ritenuta Ir- 


» Dpef per il 1982 non è stato tenuto 


conto di tali facilitazioni, valevo- 
li come detto per il 1982, ma sono 
state applicate invece le aliquote 
e le detrazioni anteriormente in 
vigore. 

Non so se le mie deduzioni siano 
esatte, anche perché mi manca 
qualche chiarimento al riguardo 
comparso sulla stampa, ma co- 
munque tale procedura — se con- 
ferinata — mi lascia alquanto per- 


plesso poiché, a mio avviso, essa 
rappresenta per ora un inaspri- 
mento fiscale a carico dei pensio- 
nati soggetti ad Irpef per l’anno in 
corso a fronte del precedente 1981. 
È vero che si deve sperare o in 
una futura estensione al 1982 del- 
le facilitazioni concesse per il 
1981, oppure in una più generale 
revisione delle aliquote, con con- 
seguente successivo conguaglio, 
ma resta il fatto che ora come ora 
i pensionati sono soggetti ad una 
ritenuta fiscale maggiorata per- 
ché calcolata sulle vecchie basi 
da considerarsi certamente supe- 
rate. Ed è ancora e sempre il 
contribuente a fare le spese dei 
ritardi nell’emanazione delle 
leggi! Umberto Brovedani. 


Come ha potuto accertare il let- 
tore, le maggiori ritenute erariali 
operate sulle pensioni nel corso 
dell’anno 1981, sono state rimbor- 
sate in occasione del pagamento 
della prima rata di pensione di 
quest'anno. 

Le ritenute correnti per il 1982 
non godono delle facilitazioni ac- 
cordate per il 1981 per espressa 
volontà della legge 14.11.1981 n. 
645 che, all’ultimo comma, limita... 
«le riduzioni di imposta ai redditi 
‘posseduti nel 1981». 

C'è da sperare inuna completa e 
sollecita revisione della pressione 
fiscale nei confronti dei lavoratori 
e dei pensionati. 

C' risulta infine che, anche se în 
via provvisoria, l'Inps ha già pre- 
disposto tutti gli ordinativi di pa- 
gamento con le variazioni accerta- 
te o prevedibili per le diverse sca- 
denze quadrimestrali di scala mo- 
bile, con riserva di ricalcolo, su 
datì certi, alla fine d’anno con 
eventuale conguaglio sul primo 
pagamento dell’anno successivo. 


RITARDI 
E MODIFICHE 


Dal luglio 1962, fruisco di una 
‘pensione Inps cat. VO certificato 
n, 4892111. Avrei avuto diritto 
alla riscossione della «l.a rata» 
1982 il 14.1.82. Presso .il competen- 
te ufficio pagatore 01 posta cen- 
trale non risulta pervenuto il re- 
lativo mandato di pagamento. 

A' richiesta la direzione Inps 
conferma la risposta anzidetta. 
«Poiché v'è stata variazione nel 
1981, da Roma si attende il nuovo 
mandato». Che previsioni si fan- 
no? «Non siamo in grado di preve- 
derlo». 

La variazione si riferisce alla 
domanda da me fatta, nell’aprile 
1981 tramite l’Acli per la sospen- 
sione della quota del trattamento 


di famiglia che fruivo per il carico 
di mia moglie, a decorrere dal 1.0 
di aprile. 

A suo parere, trattandosi di cal- 
colo quanto mai semplice, non 
potrebbe la direzione Inps che in 
altri casi ha sempre dimostrato 
molta sensibilità provvedere 
direttamente sia pure in forma 
ovviamente provvisoria alla cor- 
responsione di quanto dovuto? 

Come è stato già comunicato 
dall’Inps, le pensioni liquidate e 
quelle ricostituite nel corso del- 
l'anno 1981 hanno avuto un ritar- 
do nel pagamento della prima ra- 
ta bimestrale del corrente anno. 

Il ritardo non va imputato a 
difficoltà nel determinare la varia- 
zione che in certi casi, come in 
quello del lettore, è comprensibil- 
mente molto semplice, ma a inde- 
rogabili esigenze di programmi del 
centro elettronico e forse alla non 
lodevole organizzazione del centro 
stesso. a 

Domenico Pagliaro 


gine gialle delle guide telefo- 
niche di varie città del Vene- 
to, una scacciacani e un pas- 
samontagna, mercanzia che 
avrebbe dovuto appartenere 
a Falcioni. 

Gli inquirenti accertarono 
che nella casetta sotto i tetti 
aveva trovato rifugio anche 
Liliana N., una quindicenne 
scomparsa da casa il prece- 
dente 21 maggio. I suoi geni- 
tori avevano consegnato agli 
agenti una. lettera che la ra- 
gazzina aveva spedito loro da 
Roma e in seguito anche un 
documento dell’adolescente 
rinvenuto da una passante 
nei pressi di uno stabilimento 
balneare. Liliana venne inter- 
Togata e raccontò che dopo 
essersi recata a Roma e a 
Venezia, era rientrata a Trie- 
ste e aveva dormito più notti 
all’addiaccio. Due giorni pri- 
ma, aveva scorto un cono- 
scente, Francesco Sferco, 22 
anni, via Pisino 12, mentre 
entrava nello stabile di via 
della Madonnina, gli aveva 
chiesto di offrirle ospitalità 
per un po’ di tempo ed egli 
avrebbe acconsentito. Sferco, 
dal canto suo, sostenne di es- 
sere stato all'oscuro che la 
ragazza era fuggita di casa, e 
di avere altresì ignorato che 
ella era amica di Carla. 


Falcioni, interrogato nel 
carcere di Treviso, dov'è 
attualmente detenuto, ammi- 
se di avere preso in affitto il 
solaio per incontrarsi con l’a- 
mica, ma negò di essere stato. 
al corrente che nell’alloggio 
aveva trovato saltuaria siste- 
mazione anche Liliana. I tre 
furono comunque imputati di 
sottrazione consensuale di 
minore, e il loro caso giunge 
ora al vaglio del pretore dott. 
Piervalerio Reinotti, p.m. 
l'avv. Felluga, cancelliere An- 
tonella Valdevit. 


Il detenuto Falcioni è assi- 
stito dall’avv. Giacomelli 
mentre Carla e Sferco (sono, 
ovviamente, a piede libero) 
dagli avvocati Segariol e 
Sblattero. La causa di risolve 
rapidamente, e il giudice di- 
chiara estinto l’illecito conte- 
stato ai tre per intervenuta 
amnistia. 


s 82008 
Le manifestazioni 
e e 
per il centenario 
di Joyce 

Questa sera alle 18.45 al Cir- 
colo della cultura e delle arti 
in via San Carlo 2 gli scrittori 
triestini Francesco Burdin, 
Manlio Cecovini, Carolus Cer- 
goly, Stelio Mattioni e Fulvio 
Tomizza renderanno omaggio 
a James Joyce. 

E la manifestazione clou 
delle celebrazioni per il cente- 
nario della nascita del grande 
scrittore irlandese. Celebra- 
zioni che continuano con le 
due mostre, quella degli auto- 
grafi'e documenti alla biblio- 
teca del popolo, e quella di 
Bruno Chersicla alla Galleria 
comunale d’arte di piazza 
Unità. Le due rassegne si 
chiuderanno rispettivamente 
il 16 e il 15 febbraio. K 


Conferenza 
su Duino-Aurisina 


Promossa dall’assessorato 
alle attività culturali del 
Comune di Duino-Aurisina, 
giovedì 18 febbraio si terrà a 
Sistiana, nella sede dell’A- 
zienda di soggiorno, una con- 
ferenza sul tema «Situazione 
economica e sociale nel Co- 
mune di Duino Aurisina e 
possibilità di pianificazione 
del suo sviluppo». Relatore 


i sara il prof. Alessio Lokar. 


ENTRA IN FUNZIONE DA LUNEDÌ A CATTINARA 


Scatta l’ora del Tac 


Lunedì, nel nuovo ospedale di Cattinara, dovrebbe entrare 


Italfoto) 


in funzione il Tac. La sofisticata apparecchiatura di tomografia 
assiale computerizzata, acquistata negli Usa per circa 700 
milioni e che per quasi un anno ha atteso di essere montata, è 
pronta già da quasi un mese, Anche se l'impresa produttrice, la 
Emi, nel frattempo è fallita, l’assistenza per il funzionamento 
del Tac è infatti garantita dalla General Electric, che è 
subentrata all'altra società americana. Nessun problema per i 
collaudi e il funzionamento quindi. L'unico intoppo sembra sia 
venuto dall’accordo con i sindacati che hanno fatto una serie di 
ulteriori osservazioni riguardanti il personale, la pulizia, la 
sicurezza e il servizio di ambulanza attrezzata che collegherà 
Cattinara al Maggiore. In un primo tempo infatti ì degenti 
verranno prelevati da quest’ultimo ospedale, portati nel nuovo 
nosocomio, sottoposti agli esami e restituiti al Maggiore, Il 
tutto dovrebbe partire con tre turni settimanali di sei ore 
ciascuno. Dopo 60 giorni dovrà essere attuata Una prima 


verifica del funzionamento. 


"Tra un mese dovrebbe partire tutta la radiologia (ultrasuo- 
ni, angiografia) e stando all’arch. Pallavicini (un professionista 
milanese che coordina l’ultima fase dei lavori di completamen- 
to) l'interno delle due torri dovrebbe essere completato a fine 
giugno mentre gli esterni tra circa otto mesi. a 

Nei giorni scorsi l'ospedale di Cattinara è stato visitato dal 
commissario del governo Marrosu e dal commissario prefettizio 
al Comune, Siclari assieme al presidente dell’Us], il de Pangher. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Cristiano Bossi 
da parte dei condomini ed inquili- 
hi di via Tor S. Piero 12, 222.000 
pro Reparto ematologia oncologia 
Clinica Pediatrica Ospedale Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Antonio Sudich 
nel 38.0 anniv. (11-2) dalle figlie 
Gisella*e Gianna 20.000 pro Assoc. 
di mutuo soccorso tra emodializ- 
zati e trapiantati. 

In memoria dell’arch. Gino Zani- 
no (11-2-69) e dei cari defunti dalla 
‘moglie Valeria 40.000 pro «Pro Se- 
nectute». 

In memoria di Carolina Miazzi 
nel 40.0 anniver. (11-2) da Giorda- 
no e Mariuccia Colla 5000 pro chie- 
sa SS. Ermacora e Fortunato. 

In memoria di Claudio Zanne 
nel 7.0 anniv. (11-2) dalla mamma e 
dal fratello 15.000, dai nipoti Ros- 
sano, Sergio e Consuelo 50.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Fulvia Valenzin 
nel 3.0 anniv. da Oscar Valenzin 
25.000 pro asilo Gentilomo e 25.000 
pro asilo infantile Tedeschi. 

In memoria di Giovanni Andrea 
Pintarelli nel 100.0 compleanno 
(4-2) da Elda e Piero Borruso 
25.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Nuto Benvenuti 
(10-2) dai fratelli Emma e Gastone 
10.000 pro Associazione donatori 
di sangue. 

In memoria della mamma per il 
compleanno (9-2) dalla figlia 30.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Edoardo Classi 
nel 2.0 anniv. (9-2) dalla figlia Ni- 


“ves 50.000 pro Circolo Sweet 


Heart. 

In memoria del dott. Eugenio e 
Sofia Mazzaroli (8-2-1968 / 18-1- 
1969) dalle figlie Fiorenza e Elena 
20.000 pro liceo Dante Alighieri 
(fondo dott. Eugenio e Sofia Maz- 
zaroli). 

In memoria di Luigia Biasini nel 
5.0 anniv. (10-2) dalle figlie Dinora 
e Renata 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Terpin (11- 
2) dalla figlia Albina Rutter 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Lotty Damiani 
nel 6.0 anniv. (10-2) dalla figlia e 
Carlo 20.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Desanti 
da Bruno Terzi 20.000 pro Circolo 
«Sweet Heart»; da Vittorio Bordon 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Dario e Marina Tognon 
15.000 pro Ass. Amici del cuore; da 
Ottavia Tognon 5000, da Ettore 
Rossi 20.000, dalla Riunione 
Adriatica di Sicurtà 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Carmela Dussi 
dai genitori 30.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Amelia Lepre ved. 
Esca dai Maestri del lavoro: Seco- 
li, Benes, Gomezel, Stricca, Cri- 
sman, Radimiri, Maraspin, Sori, 
Modricky, Frausin, Vertovese, 
Dougan, Bertuzzi, Falzari, Ukmar, 
Caffau, Perocci, Gregori, Pezzi, 
Trevisini, Zelco, Cerovaz, de Polo, 
Duca 57.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Federico Gleria 
da Libera e Romano Vaglieriì 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Gina Gabucci da 
Feruglio, Frezza, Ghietti, Maffei, 
Mestroni, Petrocelli, Sereni, Stani- 
sci, Strutti, Zanchi 50.000.pro Lega 
it. tumori (Manni). 

In memoria del dott. Saverio 
Gambardella dalla casa di cura 
Pineta del Carso di Aurisina 50.000. 
pro Uidim. 

In memoria di Giulietta Bla- 
schich in Kobal da Gianfranco e 
Lida Kobal, 100.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Indrigo da 
Maria De Robbio 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giuseppe Limido 
dai nipoti Maria e Mimmo Cicero, 
Amalia e Tonino Pugliese 50.000 
pro Domus Lucis; da Alfredo Dor- 
ni 20.000 pro Domus Lucis, 20.000 
pro ;Croce rossa italiana. 

In memeria di Gino Marraffa da 
‘Tina Sponza de Lorenza 10.000 pro 
Istituto tecnico «G. R. Carli», (fon- 
do prof. Talamo). 

In memoria di Stefania Petro- 
Vich ved. Marcolin da Libera e 
Romano Vaglieri 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Angela Mayer- 
Salvi da Emma e Omero Gregori 
20.000 pro Anffas. 

In memoria di Beatrice Marusci 
dalle amiche della cugina Saveria: 
Corinna, Fernanda, Silvia, Nives 
20.000 pro' Casa famiglia «Mater 
Dei». 

In memoria del cap. Francesco 
Prelz Oltramonti da Italo e Gem- 
ma Perlini 10.000, da Laura Zacca- 
ria 10.000 pro Fondo Banelli; da 
Paola e Kristian Schulze 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Etta Cernivani in 
Pizzamei da Carmela Petronio 
15.000, da Anita e Nino Pippan, 
Vittoria Petelin 15.000, da Giovan: 
ni Bosazzi 5000, da Cirielli, Silva- 
no, Gemma, Franco 10.000, da Au- 
gusta Destradi, Desolina Selmi, 
Silvana Zulian 30.000, da Vanda 
Buttignon, Iole Marchi, Valnea 
Della Vedova, Ines Smilovich 
40.000, da Bruna Smerchini 10.000, 
pro Anffas. 

In memoria di Alberto Trampus 
dalla moglie e dal figlio 100.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ladislao Tauszik 
da Margot Ara 20.000 pro Centro 
tumori. 


Detoni presidente 
di «Proposta nuova) 


Sereno Detoni è stato ricon- 
fermato presidente del centro 
studi «Proposta nuova» al ter- 
‘mine dell'assemblea generale 
ordinaria dei soci, che hanno 
peraltro riconfermato l’intero 
consiglio direttivo uscente, il 
quale risulta così composto: 
Franco De Farolfi vicepresi- 
dente, Lucio Cernitz segreta- 
Tio, Carmelo Calandruccio te- 
soriere, Marino Pascutto pre- 
sidente del collegio dei sinda- 
ci, Bruno Brait e Giulio Rigo 
sindaci. 

Dopo la relazione sull’atti- 
vità svolta l’anno scorso, il 
presidente Detoni ha traccia- 
to il programma per il 1982, 
che prevede tra l’altro una 
serie di dibattiti e convegni 
per l’approfondimento di temi 
culturali, economici e politi- 
co-sociali riguardanti la no- 
stra regione. 


MI Bancari — La segreteria regio- 
nale del sindacato bancari della 
Cisnal ha iniziato in tutti gli istitu- 
ti di credito una raccolta di firme 
per richiedere alle aziende ed al 
ministro del lavoro l’immediato 
inizio delle trattative per il rinno- 
vo del contratto della categoria, 
scaduto nel dicembre 1981. 


GRAVE INCIDENTE NOTTURNO IN VIA ROMA 


Piombano in uno scavo stradale 
d iovani su una motoretta 


Ue g 


In uno scavo stradale pro- 
fondo due metri sono volati 
questa notte con la loro mo- 
toretta, due giovani che sta- 
vano percorrendo la via Ro- 
ma, diretti verso il Corso Ita- 
lia. L'incidente si è verificato 
all’angolo con la via San Ni- 
colò, davanti al negozio di 
generi alimentari. 

I due giovani, Giuliano Do- 
gan, di 16 anni, abitante in 
via dell’Industria 53 (che pro- 
babilmente era alla guida del 
veicolo a due ruote) e lo stu- 
dente Alberto D’Alessio, di 17 
anni, abitante in Corso Italia 
37, poco prima dell’incidente 
volevano superare una «Re- 
nault» (TS 194307), che stava 
convergendo in via San Mi- 
chele. 

Lo scooter sul quale sede- 
vano i due giovani, una «Ve- 
spa» Primavera, con duemila 
chilometri e la targa provvi- 
soria (Ts 53891) dipinta con la 


vernice bianca sul parafango 
posteriore, ha strisciato con- 
tro la fiancata della vettura 
staccando via netto lo spec- 
chietto retrovisore. La moto- 
retta si è poi impennata ed è 
piombata nello scavo stra- 
dale. 

Giuliano Dogan è volato 
dal sellino ed è precipitato 
per primo nel buco; poi gli è 
piombata addosso la moto- 
retta con il suo amico ancora 
appeso ad essa. 

L’automobilista rimasto 
coinvolto nell’incidente è 
sceso dall’auto cercando di- 
speratamente di fare qualco- 
sa. Per fortuna qualche atti- 
mo dopo è giunta una «Giu- 
lia» del Nucleo radiomobile 
dei carabinieri, che stava 
compiendo un giro di perlu- 
strazione. 

Pochi secondi dopo sono ar- 
rivati i sanitari della Cri, i 
quali hanno estratto i feriti 


dallo scavo e li hanno tra- 
sportati all'Ospedale mag- 
giore. 

Giuliano Dogan è stato 
ricoverato al centro di riani- 
‘mazione con la riserva di pro- 
gnosi per probabili fratture 
costali e lesioni polmonari, 
nonché sospette fratture alla 
gamba destra. Il suo amico, 
invece, è stato ricoverato nel- 
la divisione neurochirurgica 
con la prognosi di venti gior- 
ni per trauma cranico, contu- 
sioni varie al volto e conse- 
guente stato soporoso. 


Sotto la ruota di un carrello 
è finito, ieri pomeriggio, l’ope- 
raio Dario Rovatti, di 20 anni, 
abitante in via dei Vigneti 2/2. 
Il giovane ha riportato una 
ferita da schiacciamento al 
piede destro, con sospette le- 
sioni ossee. 


nesta Betti 


In memoria del prof. Costantino 
Roseti dall'ing. Ottavio Gulì 
30.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria del cap. Ettore Sut- 
tora dalla famiglia Rainis 10.000, 
da Berta e Yole Stuparich 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Dina Vaccato da 
‘Anna Bevilacqua 10.000 pro Divi- 
sione Cardiologica, Osp. Maggiore 
(prof, Camerini). 

In memoria di Amalfi Zambon 
da Lucia Anteo Stenni 30.000 pro 
Centro tumori; dalle famiglie Pasi- 
ni e Apostoli 30.000 pro Ass. it. 
assistenza spastici. 

In memoria di Irma Zanolini 
Robba da Rita Weickert e Angeli- 
na Cleva 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Darinka Plesni- 
Car ved. Zajec dalle sorelle Segalla, 
Rosso, Alzetta, Pines, Daprile, 
Ghiglianovich 60.000 pro Domus 
Lucis; dalla famiglia Antonio Pet- 
tirosso 20.000 pro Pro Senectute; 
da Stefania Pahor 20.000, dalla 
famiglia Umberto Saba 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Angelo Corenich 
dalla fam. Stagni 20.000 pro Cen- 
tro S. Martino al Campo. 

In memoria di Gemma Gruden 
ved. de Klodic da Annamaria Ca- 
mus 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Limido. 
dalle famiglie Carlo Giuseppe 
Bon, Vlacci Eligio 50.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Diogene Marraffa 
dalle amiche del venerdì 30.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Letizia Maldini da 
Attilia Maldini Orel 20.000 pro Ri- 
fugio animali Astad, 20.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Angelo Pup da 
Nives Redolfi e fam. Rizzo 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Leopoldo Rebez 
da Nino e Brigida Cuccagna 10.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali. 

In memoria di Ladislao Tauszik 
da Jolanda Anastassachi e Titti 
Davide 10.000 pro Astad, 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Vinicio Tenze dal- 
le famiglie Sorrentino Aleandri 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Zam- 
perla da Alba e Giorgio Sircelli 
30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Francesco Zudini 
dalla fam. Stagni 30.000 pro Cen- 
tro S. Martino al Campo. 

In memoria dei bersaglieri Miot 
e Monciatti da Eugenio Mattarelli 
50.000 pro Ass. bersaglieri «E. 
Toti». 

In memoria di Carla Belleli da 
Bruna ed Ernesto Celli ‘20.000, da 
Stefania Fidelis 50.000 pro Ist. cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Dolores Depan- 
gher Manzini n. Canciani da Gina 
Depangher-Manzini ved. Millevoi 
10.000 pro Fameia Parentina. ‘ 

In memoria di Bianca Maria Fla- 
minio n. De Franceschi da Gina 
Millevoi n. Depangher-Manzini 
10.000 pro Famiglia Montonese. 

In memoria di Gianni Fidel dal- 
la zia Angela Fidel e dal cugino 
Boris Covacs 250.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria Maria Flego da Er- 
ttio, Maria Di Clerico 
15.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Gelletti e 
Maria Ferluga da Maria Gelletti 
10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Anffas, 10.000 pro Ist. inf. Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Gustavo Gregori 
dalla famiglia Polovich e Rosè Ste- 
fania 30.000 pro reparto «cerebro- 
lesi gravi», Osp. inf. Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Leopoldo Rebez 
(Roma) dalla famiglia Godina Giu- 
seppe 100.000, da Silvana Simoni, 
Tommasini, Ive, Petrucci, Selovin, 
Marcucci, Montesion 70.000 pro 
Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria del com. Ettore Sut- 
tora dalla sorella Pia 50,000, da 
‘Gaby e Lella 50.000 pro Voce libera 
(Lista per Trieste). 

In memoria di Zanolini Robba 
Irma da Maria Bevilacqua, Angeli- 
ta Menegazzi, Thea Lukesch 
60.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Ada Hassid da 
Emma Barbi 10.000 pro asilo Mar- 
co Tedeschi. 

In memoria del dott. Oscar 
‘Brunner da. Bettina de. Gorup- 
Gopcevich 20.000, da Anna Artelli 
20.000, da Ettore Sigon 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Bruno e 
Giulietta Grioni 20.000 pro Pro 
Senectute; da Giorgio e Alma Dor- 
fles 20.000 pro Italia Nostra. 

In. memoria di Cele Beros- 
‘Rusconi da Silvana Dobrina 5000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Rosalia Marus- 
sich ved. Bidisnich dalla cognata 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Oscar Bonazza da 
Silvana Rumiz Pitacco 10.000 pro 
Domus Lucis; da Levi Minzi Lucia 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Aurelia Furlan 
ved. Baroni dalla sorella Furlan 
Eugenia e famiglia 15.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. Scardi), 
ospedale Maggiore e 15.000 pro 
Divisione, Cardiologica (prof. Ca- 
Îmerini) osp. Maggiore. 

In memoria .di Giulietta Bla- 
schich da Maurilio Kobal e fami- 
glia 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Cosset- 
to da Dalba Cossetto e Irene Tode- 
ro 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nicolò Cocever 
dagli amici 80.000 pro Centro car- 
dio-vascolare (osp. Maggiore). 

In memoria di Beniamino e An- 
tonia Clai dalle figlie 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Cergol 
dalla cognata Evelina 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fa- 
miglia Spangher Anita 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Na- 
da, Mario e Alessandro Trevisan 
10.000. pro Divisione Cardiologica 
(Ospedale Maggiore). 

In memoria di Pietro Doz e Nico- 
lò Laschizza da Gisella Laschizza 
50.000 pro Famiglia umaghese 
(Umago viva). 

In memoria di Maria Pernich 
ved. Dobrovich dalla famiglia Gio- 
rio 20.000 pro Divisione cardiologi- 
ca ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Maria Dapretto 
ved. Dudine da un gruppo di fami- 
glie di Borgo S. Eufemia- 
Cacciatore 53.000 pro parrocchia 
S. Pasquale Baylon. 

In memoria di Egone Felszegy 
da Laura Stichelli 5000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

In memoria del maestro Rino 
idel personale del Provveditorato 
agli studi di Trieste 42.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Noemi Brandolin 
ved. Ubaldini ved. Giorgini da 
Franco e Rosita Nicoli 10.000 pro 
‘parrocchia S. Maria del Carmelo. 

In memoria di Carla Belleli ved. 
Hassid da Lidia Zoratto 10.000 pro 


Pia casa Gentilomo. 


‘Per Pussi da Nives Colugnati 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 


In memoria di Indrigo Maria da 
Delben Lidia 20.000, dalla fam. 
Latin 10.000 pro Lega italiana con- 
tro ì tumori. 5 

In memoria di Remigia Beck 
ved. Lapi dalla figlia Annamaria 
20.000 pro Centro tumori, 20.000 
‘pro Associazione ass. bambini spa- 
stici e 20.000 pro Ist. triestino in- 
terventi sociali; dai nipoti Sabia e 
consorti 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pellegrino Man- 
zutto da Erminia e Augusta Del- 
ben 6000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Antonio'Muratore 
da Maria e Livia Bussani 30.000 
pro Amici del cuore. 

In memoria di Alessandro Nisti- 
cò dalle amiche di Titta 103.000 
pro Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate. 

In memoria di Stanislao Prelec 
dal fratello 5000 pro Centro tumori 
e 5000 pro Ist. inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Floreana Paoli 
dalla fam. Pagot 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del cap. Francesco 
Prelz. Oltramonti dalla moglie 
100.000, dalla figlia, genero e nipoti 
100.000 pro Chiesa S. Rita e An- 
drea; da Carlo Prelz 20.000, dalla 
fam. Pagot 10.000 pro Pro Senectu- 
te; da Pina, Lidia e Gabriella 
50.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina (handicappati); dal Collegio 
patentati capitani L.C. & D.M. 
10.000 pro fondo Banelli. 

In memoria di Aurelia Catalan 
ved. Piccolo dalla famiglia Cle- 
mente 10.000 pro Centro tumori; 
da Lidia Zoratto 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Etta Pizzamei 
dalla famiglia Lipott 30.000, da 
Sina Stokeli e Ada 30.000, da Egi- 
dia Macor 5000 pro Anffas (casa- 
famiglia). 

In memoria di Giulio Ravalico 
da Tina Tassinari 20.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria del cap. Ettore Sut- 
tora dai nipoti Franco e Rosita 
Nicoli 20.000, da. Lina Desimon 
Padoan 10.000 pro parrocchia S. 
Maria del Carmelo; da Ersilia Sut- 
tora Nicoli 50.000 pro Centro tu- 
mori; da Giosuè e Armida Maci- 
nante 20.000 pro Cri. 

In memoria di Giuseppe Spiezia 
dalla famiglia, e Elisabetta e Mar- 
co 30.000 pro Uildm. 

In memoria di Amalia Del Tin 
ved. Siega dai condomini dello 
stabile n. 43/3 di via Felluga 62.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carmela Sualdin 
in Sivi da Maria e Luciano Grana- 
ta 20.000, da Mario, Fabia e Tom- 
maso Granata 20.000 pro Divisio- 
ne di Cardiologia (osp. Maggiore); 
dalla famiglia Mario Granata 
20.000, dai colleghi della figlia Ga- 
briella 53.000, dai colleghi Artecar- 
ta 60.000 pro Centro tumori; dalla 
Artecarta sas 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Carmela Sandrin 
ved. Stanco dai colleghi della 
GmT 80.000 pro Unione it. ciechi. 

In memoria dello zio Carlo Sar- 
do dalle famiglie Campiutti e Bevi- 
lacqua 10.000 pro osp. Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Giorgio Tamaro 
‘da Gino e Giorgio Oeser 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ladislao Tauszik 
‘da Edoardo Reisenhofer e famiglia 
20.000 pro Ist.. dei. ciechi <Ritt- 
meyer; da Tiziana ed Elda Sandri- 
nelli 20.000 pro Amici del cuore; da 
Letizia Benedetti 10.000 pro Vil 
laggio del fanciullo; da Marcello ed 
Emilietta Modiano 10.000 pro Pro 
Senectute e 10.000 pro Amici del 
cuore. 

In memoria di Vinicio Tenze da 
Ettore e Bice Catolla 10.000 pro 
Uildm e 10.000 pro Divisione Car- 
diologica osp. Maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Noemi Brandolin 
ved. Ubaldini da Marina e Luigia 
‘Benussi 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Pegan in 
Vecchiet dalla fam. Cappello 5000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Elvira Visintini 
da Elvira Fuzzi 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Irma Zanolini 
Robba da Ester, Mafalda e Deme- 
trio 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria del dott. Nino Zirn- 
Stein da Renata e dott. Ferruccio 
Genel 10.000 pro Società ginnasti- 
ca triestina; da Nora Carella 10.000 
pro Lega contro i tumori G. Manni. 

In memotia di Ottorino Zaratin 
dal fratello Marcello e famiglia 
50.000 pro Centro tumori. 

Da N.N. 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

da Gisella Laschizza 40.000 pro 
Lega Nazionale. 

Da F. S. 50.000 pro Cottolengo 
‘Torino. 

In memoria di Anna Braico da 
Stelio Braico 20.000 pro tribunale 
Diritti del malato. 

In memoria di Ennio Burich dal- 
la zia Alice Nussa 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Oscar Bonazza da 
Nella e Ada Schmidt, 20.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Giuseppe Bossi 
da Mario Baze, Mario Suban e 
Mario Novacco 9000 pro, Centro 
riabilitazione del cardiopatico 
Sweet Heart. 


In memoria di nonna Ida e zio 
Nereo da Luisa Berzin 5000 pro 
Domus Lucis e 5000 pro Anffas. 

In memoria di Oscar Brunner da 
Mario e Frida Baxa 50.000, da 
‘Amerigo Ghersina 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da Costan- 
tino e Mafalda Pisani 50.000 pro 
Comunità israelitica; da Vittorio e 
Clara Giammusso 10.000 pro Cri, 
sezione femminile; da Giuseppe e 
Davy Ravalico 10.000, da Livio e 
Nada Trauner 10.000 pro «Pro Se- 
nectute»; da Marco e Nella Kosto- 
ris 20.000 pro Uil distrofia musco- 
lare; da Mirella e Muzio Toti 20.000 
pro Domus Lucis G..e G. Sangui- 
netti; da Aldo Elinor de Albori 
20.000 pro Lega tumori G. Manni, 

In memoria di Anna Codrich 
dalla. sorella Vittoria 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Cergol 
da Maria Deffar 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Nicolò Cocever 
dal Triestina club Nereo Rocco 
(via dell'Istria) 97.500 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Osvaldo De Carli 
dalla sorella Luigia 50.000 pro isti- 
tuto infantile Burlo Garofolo e 
50.000 pro Ospedale Maddalena. 

In memoria del dott. Bruno Da- 
‘miani da Bruna e Alberto Hesse 
100.000, da Gianna e Pino Machne 
30.000. pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate. 

In memoria di Wallj Demichele 
dalle amiche della figlia Isa 35.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Bianca Maria de 
Franceschi Flaminio da Maria e 
Tino Pocecco 10.000, dagli amici di 
Mario 70.000 pro Domus Lucis. 

Im memoria di Mario Gilleri dal- 
la figlia Vanny Muran e dai nipoti 
Daniela, Rossana, Pierpaolo, Raf- 
faella e Roberta 50.000 pro Centro 
tumori; da Alessandro e Maurizio 
Gilleri 50.000, da Sandra Delfin e 
‘Antonio Quadrelli 30.000 pro Cro- 
ce rossa italiana. 

In memoria di Gustavo Gregori 
dalla famiglia Duiz 20.000 pro Cen- 
tro ‘tumori. 

In memoria di Luciano Gratton 
dai fratelli e dai nipoti 20.000 pro 
Domus Lucis e 20.000 pro Istituto 
triestino interventi sociali. 

In memoria di Noemi Brandolin 
ved. Ubaldini ved. Giorgini dalla 
zia Marcella 50.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

In memoria di Maria Indrigo da 
Gilda Romano e Rita Del Ben 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria del gr. uff. Giuseppe 
Limido da Gianna Petrussi 10.000 
pro Centro tumori e 10.000 prò 
Assoc. donatori di sangue. 

In memoria di Remigia Lapi da 
Mirella e Muzio Toti ‘50.000 pro 
Domus Lucis G. e G. Sanguinetti. 

In memoria di Pellegrino Man- 
zutto dalle famiglie Felluga-De 
Curtis 75.000, da Giuliana Fraca- 
rossi 10.000, da Lina Saina 10.000, 
da Maria Zacchigna Danese 5000, 
da Amalia, Virgilio Vittor 10.000 
pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Vittorio Mascella- 
ni da Ugo Chirassi 10.000 pro par- 
rocchia S. Vincenzo (anziani biso- 
gnosi). 

In memoria di Antonio Muratore 
da Bruna Tombazzi, Maria Iander- 
co. e Alessandra Loiacona.30.000, 


| dal direttore, personale docente e 


non docente della scuola elemen- 
tare U. Gaspardis 70.000 pro Asso-_ 
ciazione Amici del cuore; dalla 
famiglia Bernardi 15.000, dalla fa- 
miglia Buzzi 15.000, dalla famiglia 
Cerovaz:20.000 pro Centro tumori; 
da Maria e Gigetta Chillèri 25.000: 
pro Amici del cuore e 25.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

: In memoria di Federico Pohl da 
‘Lucilla 10.000, dalle fam. Petruzzi, 
Scaggiante, Trovatello e Danielis 
15.000 pro Centro tumori (Love- 
nati). 

In memoria di Giorgio Potocco 
dalla moglie Anna e dalla figlia 
Silvia 20.000 pro Centro riabilita- 
zione Mastectomizzate. 

In memoria di Valerio Paoletti 
da Walter e Luisa 50.000 pro Do- 
mus Lucis; da Annamaria e Nereo 
50.000, da Franca e Lucio 50.000, 
dalle fam. Comar-Viezzoli 20.000 
‘pro Ass. artigiani (fondo Luigi Cri- 
stian); da Lidia Clementi 10.000 
‘pro liceo Dante Alighieri (fondo 
Renzo Signoretto); da Vittorina 
Toneatti 10.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Antonia Pizzanei 
Cernivani da Laura e Umberto 
Iurissevich 10.000 pro Anffas. 

In memoria del cap. Francesco 
Prelz Oltramonti da Bruno e Ondi- 
na Napp 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Piero e Marisa Napp 
20.000 pro Uildm; dalla fam. Siro 
10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Nicolò Prischich 
dalla famiglia De Angelis 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Paolina Ruzier da 
Salvagno Dworsky 20.000 pro Lega 
contro i tumori (G. Manni). 

In memoria di Ester Zivic ved. 
‘Rustia dal personale della ditta 
‘Rigutti 30.000 pro Centro tumori. 
, In memoria di Carmela Sualdin 
in Sivi da Dorina Ballarin e Angela 


| Libardi 30.000, dalle famiglie Tul- 


lio e Dario Russiani 40.000 pro 


+ Centro tumori. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Mezzo secolo d'arte 
con molte omissioni 


Sono soprattutto opere provenienti dai musei della nostra regione 
ein particolare dal Revoltella a venir riproposte alla Marittima 


La mostra «Arte nel Friuli 
Venezia Giulia, 1900-1950» al- 
la Stazione Marittima, si sa, è 
frutto di lunga e difficile ge- 
stazione e risale a. un'antica 
ambizione della regione di 
ben figurare con un’operazio- 

«ne vistosa, anche se d’impo- 
stazione un pò stantìa. 

L'esposizione oggi realizza- 
ta colpisce innanzi tutto per 
la lucidità della presentazio- 
ne, opera degli architetti Mar- 
chie Vattolo, che hanno crea- 
to un invitante ambiente soft 
- il.tessuto bianco delle pareti 
e del soffitto, intelaiato da 
sofisticate e costose strutture 
ligneè - tutte in multistrato - 
dai montanti, alle. eleganti 
frecce direzionali, ai portaom- 
brelli. 

Dispendio enorme ancora 
una volta (centinaia di milio- 
ni), come per la mostra dell’o- 
ro del Perù e tuttavia il cata- 
logo, ad esempio, a più di un 

, mese dall’apertura della mo- 
stra, non è ancora pronto. 
incongruenze, diciamo eufe- 
misticamente, delle pubbli- 
che ‘istituzioni. Comunque, 
tutta questa mole di pubblico. 
denaro per esibire delle opere 
per lo più in dotazione dei 
musei locali, in particolare. del 
museo Revoltella, ubicato co- 
me ben si sa, a pochi metri di 
distanza dalla sede della mo- 
stra. 

Il Revoltella non è agibile, 
d’accordo. Possibile però che 
per vedere le sue opere biso- 
gna spendere cifre così spro- 
positate? Sul piano dell’alle- 
stimento, che offre un'ottima 
possibilità di lettura, si è già 
detto, nulla da eccepire, E si 
‘spiega il consenso che suscita 
nel pubblico meno smaliziato. 

Ma ad una più attenta ana- 
lisi ci si accorge che non tutti 
gli ‘artisti sono presentati al 
‘meglio - si pensi a Levier sen- 
za uno dei suoi travolgenti 
paesaggi, a Cernigoj, pittore 
accademico in Jugoslavia, 
unico allievo nostrano del 
Bauhaus, presente solo con 
quattro piccole stampe nel 
settore della grafica, ‘al poco. 
‘felice «ritratto della‘ madre», 
di Sofianopulo, per limitarsi 
solo a qualche caso. 

Ci si accorge che molti sono 
‘assenti, specie proseguendo 
verso gli anni !50; che in so- 
stanza è una mostra del Liber- 
ty e dei neoclassicismi nove- 
centisti (molto di moda oggi 
certo; mostre Liberty e degli 
anni ‘30 spuntano dappertut- 
to) e che quello che vien dopo 
è. soffocato attraverso le 
cosiddette personalità del 
vivacissimo dibattito cultura- 
Je esploso anche a Trieste nel- 
l'immediato dopoguerra. 

La scelta degli anni ’50 co- 
me momento conclusivo è 
stata remora non indifferente 
perché molti artisti, per que- 
sto fatto, non vengono rappre- 
‘ssentati ‘con le loro opere più 
significative, dove i rispettivi 
linguaggi raggiungono quella 
pienezza ed autonomia per 
cui ci sono familiari. E invece 
tanti artisti friulani, alcuni as- 
sai poco noti, dalle tele smisu- 
rate; non precisamente entu- 
siasmanti, come quelle di 
Giovanni Pelli, dove tutt'al 
più si può constatare, ad esse- 

re indulgenti, il puntiglio nel- 
l'applicazione della tecnica 
divisionista. 

E' stata già rilevata dall’Udi 
l'esclusione dell’arte al fem- 
minile, eccezion fatta per la 
Fini; della Lupieri in prima 
istanza, ma anche. di altre, 
come ad esempio Pedra Zan- 
degiacomo, vitale presenza 
della nostra scena artistica 
orrnai da molto decenni. Ma, 
come si è detto, l'esclusione è 
estensibile anche a tanti arti- 
sti maschi, non proprio di ca- 

' tegoria «B» o «C», da Bastia- 
nutto a Russian, da Orlando a 
Walcher a Campitelli. Con 
questi tagli la rassegna può 
apparire più lineare, al limite 
semplificata, ma ‘anche, in de- 
finitiva, non rispecchiante 
una realtà storica assai più 
fervidamente composita. 

Infine ci si domanda: qual è 
stato il taglio critico con cui sì 
è impostata l'operazione? Più 
volte si è dichiarato che non si 
è voluto fare una storia del- 
l’arte locale. Che cosa si è 
voluto dimostrare allora? Al 
di la della successione crono- 
logica e della «depurazione» 


Mostre d’arte 


Bruno Chersicla 


alla Torbandena 


Domani alle 18 nella galleria 
Torbandena sarà inaugurata una 
mostra di Bruno Chersiela che si 
potrà visitare dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20 dei giorni feriali, 
lunedì compreso (festivi 10.30-13). 


Gruppo 4 


Stasera nella sala d'arte «Mo- 
derna» di Corso Italia 9 sarà inau- 
gurata alle 18 una mostra di qua- 
dri e oggetti in legno pirografati e 
dipinti a mano dagli artisti del 

| «Gruppo 4». La rassegna si potrà 
visitare sino al 28. 


FOOOARLN AT LOOBITSA 
Galleria Cartesius 
FULVIO MONAI 


su certi versanti, non si indivi- 
duano altre possibili motiva- 
zioni. Un'altra osservazione: 
estendendo la rassegna all’ar- 
chitettura, alla grafica, alla 
cartellonistica, persino alla 
medaglistica, come mai non 
c'è la fotografia? 

E sì che Trieste e la regione 
occupano in questo settore un 
posto ben al di sopra della 
media. Basti pensare ai Wulz, 
recentemente riscoperti con 
la mostra al Costanzi, strap- 
pata quasi a forza; alla Mo- 
dotti. Forse che agli esponen- 
ti ufficiali della cultura locale 
non piace la fotografia? O, 
peggio, non è ritenuta capace 
di reggere il discorso dell’ar- 
te? E infine che si farà in 
seguito del prezioso materiale 
d’allestimento? Rimarrà 
come struttura permanente 


di base per altre mostre o 
andrà tristemente disperso 
come è già accaduto in altre 
occasioni? 

La mostra potrebbe anche 
divenire produttiva scam- 
biandola con altre grosse ini- 
ziative, contribuendo così a 
portare a Trieste nuove fonti 
d'informazione, altrimenti ir- 
raggiungibili. Concludendo: 
bisogna per forza ribadire che 
a Trieste gli artisti devono 
essere ben morti per riuscire a 
convogliare grosse fette di 
pubblico denaro in manifesta- 
zioni che alla fine, in assenza 
di altri contributi culturali, 
risultano inevitabilmente ce- 
lebrative. A quando una mo- 
stra regionale degli anni 50 ad 
oggi? 

Maria Campitelli 
per il «Gruppo 78» 


Rassegna delle gallerie 


«Il bestiario» di Graham Sutherland - Chersicla nel mondo di Joyce 


Graham Sutherland alla Tor- 
bandena. Di Sutherland — nato a 
Londra nel 1903, il più celebre 
pittore inglese vivente — vengono 
esposte le 26 litografie a colori 
disegnate dal 1965 al 1968 che 
‘compongono la cartella «Il bestia- 
rio», analisi tipologica delle specie 
organico-meccanicistiche che, a 
rappresentazione della nostra con- 
dizione spirituale presente e futu- 
ra, egli aveva inventato poco pri- 
ma; fra il 1953 e il 1961, per il 
‘grande arazzo destinato alla catte- 
drale di Coventry. 

Le litogratie sembrano uscite dal 
torchio, fresche di stampa. Esem- 
‘plare perfetto di questa rara car- 
tella che ben supera in interesse 
tante mostre, antologiche e no, di 
opere scovate qua e là in fretta. Ma 
c'è dell'altro. C'è il pragmatismo 
sassone che, affidandosi alla coc- 
ciuta certezza del descrivere, rie- 
‘sce a ricondurre all’utile, e quindi 
‘al razionale, financo quei fantasmi 
folli e quella demenza che li genera 
e che qui, Shakespeare insegna, 
tanta parte hanno nella formativi- 
tà artistica e nell’effetto catarchi- 
co, liberatorio, che da essa con- 
segue. 

«Il bestiario» appartiene al de- 
cennio più travolgente del nostro 
secolo, gli anni Sessanta, e si con- 
clude nel 1968 in coincidenza coni 
moti studenteschi che scossero 
tutte le nazioni del pianeta. Tutta- 
via codesta sua medievale e fanta- 
stica zoologia, che istituisce una 


sorta di antropologia comparata, 
per prevedere l'evoluzione dell’a- 
‘nimo umano nella società contem- 
poranea, trae i temi trattati dal- 
l'osservazione obiettiva e dalla 
partecipazione, densa di «pietas», 
alla storia. 

Il surrealismo di Sutherland non 
‘ha origine da estrosità individuali, 
da forzature oniriche. Sutherland 
disegna e dipinge gli orrori della 
guerra. Terminata la guerra, Sut- 
‘herland sente che non si è spento il 
conflitto fra il progresso tecnico, il 
quale procede inarrestabile, se- 
condo sue leggi assai difficilmente 
governabili, e penetra fin nell’inti- 
mo delle strutture molecolari a 
modificare gli stessi organi fisiolo- 
gici del pensiero umano, e gli anti- 
chi istinti bestiali, che si manife- 
stano con maggior forza — i denti 
digrignanti del caprone, scoperti 
dalle labbra divaricate per l’ag- 
gressività — in ciò che di più 
nostro ci rimane. 

Il leone è simpatico. Ma ci rico- 
nosciamo anche nel rinoceronte 
che scivola via, in precario equili- 
brio, su un pattino a rotelle legato 
con catena all'altra zampa ante- 
riore, inutile e libera. Metafora, 
forse, dell’automobilista. A difesa 
dell'interiorità ci trasformiamo in 
animali Kafkiani che non comuni- 
cano, coleotteri e armadilli, chiusi 
nel loro guscio corazzato. A incen- 
tivare le attitudini scientifiche del- 
lo sguardo notturno e impersonale 
diventiamo gufi e civette. A perfe- 
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Aiutare «Mani Tese» 


Laura Ziani, campionessa 
di «Flash» conosce il nostro 
gruppo «Mani tese», conosce 
le nostre attività per la lotta 
contro la fame e la miseria, sa 
del nostro campo di lavoro 
estivo in Africa per la costru- 
zione di un acquedotto, della 
spedizione in Burundi di un 
primo container contenente 
un trattore, vestiti, medicina- 
li, ecc. 

Sa del secondo container 


i che vorremmo spedire tra non 


molto, e in occasione dell’ulti- 
ma vincita ha voluto contri 
buire parzialmente alle spese 
per la spedizione (solo la spe- 
dizione viene a costare circa 
otto, milioni!). 

Riferiamo le sue. parole: 
«Sono contenta che la mia 
presenza a. ”’Flash” abbia gio- 
vato a parecchi ciechi italiani. 
Ma mi è sembrato giusto pen- 
sare ai nostri fratelli africani 
che soffrono la-fame. 

«Semi è permesso, inviterei 
gli amici triestini a sostenere i 


giovani di Mani tese nei loro 
progetti a favore dei fratelli 
meno fortunati. 


«Mi rendo conto che oltre a 
queste categorie (non vedenti, 
bisognosi del Terzo mondo), 
ci sono tantissimi altri che 
hanno bisogno di aiuto, ma 
purtroppo io non posso accol- 
larmi le necessità di ogni sin- 
gola persona che si rivolge a 
me, anche se capisco perfetta- 
mente le loro richieste e par- 
tecipo moralmente ai loro 
problemi». 

Mentre ringraziamo viva- 
mente Laura Ziani, ricordia- 
mo che si può collaborare ai 
‘progetti di «Mani tese» usu- 
fruendo del servizio «Elargi- 
zioni dei lettori». I versamenti 
possono venire effettuati 
presso le agenzie della Cassa 
di Risparmio di Trieste, speci- 
ficando che sono per «Mani 
tese». Risponderemo . volen- 
tieri .a tutti. Gli amici, del 
gruppo «Mani tese». 


Ferrovie e reclami 


L’addetta al servizio stampa 
di Venezia delle Ferrovie dello 
Stato cortesemente scrive: 

In una lettera recentemente 
pubblicata dal «Piccolo», un 
viaggiatore ha formulato le 
proprie rimostranze per un in- 
coveniente occorsogli il gior- 
no 4 gennaio nella stazione di 
Padova, in conseguenza della 
mancata segnalazione di un 
treno in partenza per Trieste 
sull’apposito quadro teleindi- 
catore. 

In proposito si precisa che, 
nel giorno indicato, i tabelloni 
teleindicatori della stazione 
di Padova sono rimasti fuori 
uso per guasto dalle ore 9.15 
alle 11.15, e pertanto anche al 
momento della partenza del 
treno 1537, che interessava al 
lettore, essi non erano funzio- 
nanti. 

Del mancato funzionamen- 
to, ad ogni modo, i viaggiatori 
‘erano stati informati per mez- 
zo di ripetuti avvisi per alto- 
‘parlante, ma evidentemente 


Assistenza: tutti coinvolti 


A proposito delle polemiche 
e denunce seguite alle due 
trasmissioni di «Plurale fem- 
minile» sugli Istituti assisten- 
ziali, l’Unione donne italiane 
esprime la sua solidarietà alle 
persone che hanno avuto il 
coraggio di fare finalmente 
un'indagine sulle condizioni 
in cui vivono persone tanto 
bisognose di sostegno mate- 
riale e morale. I due program- 
mi (quello sugli istituti laici 
non ha suscitato proteste) 
hanno avuto il merito di sca- 
tenare un dibattito sulla si- 
tuazione di questi enti. 

Noi riteniamo molto grave 
l'intolleranza dimostrata da- 
gli ambienti religiosi della no- 
stra città, che non hanno 
accettato di essere messi in 
discussione: secondo noi la 
democrazia è un bene, tanto 
importante quanto difficile, 
da mantenere ad ogni costo. 
Dobbiamo continuare ad ave- 
re il coraggio di rendere pub- 
blici i nostri cosiddetti «panni 
sporchi», perché questa è 
l’unica via per una reale mo- 
ralizzazione del paese. Tutti 
debbono accettare critiche, 
nella libertà di poter dimo- 
strare il contrario. 

In situazioni di dittatura la 
Chiesa può scegliere di stare 
dalla parte del popolo o da 
quella del dittatore; in un 
paese democratico essa deve 
accettare di essere messa in 
discussione, non nei suoi dog- 
mi, ma nel suo operato, altri- 
menti rischia di essere un po- 
tere autoritario in contrappo- 
sizione alla democraticità di 
un paese. 

L'Unione donne italiane in- 
vita tutte le forze democrati- 
che a promuovere assieme 
una assemblea dibattito - 
conferenza stampa pubblica, 
durante la quale vengano 
proiettati i duè servizi «incri- 
minati», per rendere parteci- 
pe tutta la cittadinanza di 
una cosciente e serena discus- 
sione. E questo per cercare di 
migliorare le condizioni delle 
persone che hanno gravi pro- 
blemi, delle quali tutta la so- 
cietà deve farsi carico in nome 
della democrazia e della soli 
darietà umana. L'Unione don- 
ne italiane; Silva Sandrin, 
Ester Pacor, Toni Veggian, El- 
sa Sardella per l’Unione don- 
ne italiane. 


Sullo stesso argomento, ci 
perviene uno scritto in cui si 
rileva che alle autrici del pro- 
gramma «Plurale femminile» 
non si può certo rimproverare 
di aver interpretato. soggetti- 
vamente una determinata 
realtà, insistendo sugli aspet- 
ti negativi della vita istituzio- 
nalizzata. Forse — si doman- 
da il firmatario della lettera — 
i preti di turno e lo psicologo 


avrebbero voluto una tra- 
smissione di regime, cioè, 
come si suol dire, «obiettiva» 
e quindi asettica? — 

Dopo aver fatto notare le 
molte contraddizioni sociali e 
storiche emerse dalla trasmis- 
sione, la lettera così prosegue: 

Di contraddizione si può 
parlare anche a proposito del- 
l'ospite, ex assessore, il quale 
ha disposto finanziamenti a 
favore di un'istituzione «se- 
gregatrice», i cui addetti dico- 
no di non voler segregare al- 
cuno. 

Ma forse - conclude la se- 
gnalazione - la contraddizione 
è di tutti. In definitiva il 
dibattito non è sul filmato, 
ma su una politica concreta 
finora adottata. Presto ci sa- 
ranno le elezioni. Staremo a 
vedere quale partito metterà 
nel suo programma la volontà 
seria di costruire i gruppi ap- 
partamento, datandoli di ope- 
ratori dignitosamente com- 
pensati, e di provvedere a 
strumenti intermediari, come 


ad esempio altri alloggi per le 
ragazze madri da gestire auto- 
nomamente, visite domicilia- 
ri. Augusto Benedetti. 


Piccolo albo 


Occhiali nuovi da vista sono stati 
smarriti in via delle Ginestre o a 
Barcola. Il rinvenitore abbia la bontà 
«di telefonare al 742988. 


In via Baiamonti è stato smarrito 
‘un portafogli contenente documenti e. 
cinquanta mila lire. Il rinvenitere 
voglia trattenere il denaro e spedire 
gentilmente i documenti a Raffaele 
Martellani via Baiamonti 8, tel. 
816857. 


Un nostro lettore non sì da pace per 
aver smarrito, il 9 novembre dell’an- 
no scorso, in via Battisti, la sua fede 
matrimoniale con inciso il nome «Le- 
na» e la data Roma 30/6/1956. Al 
rinvenitore si rinnova l'appello di te- 
lefonare al numero 411406 e si pro- 
mette una generosa ricompensa. 


Chiavi con il contrassegno «Lancia- 
Autobianchi» sono state rinvenute a 
Barcola. Lo smarritore si rivolga al 
numero 413483 a qualsiasi ora. 


la comunicazione è sfuggita al 
reclamante, come è sfuggito 
l'annuncio della partenza del 
treno stesso, 

Riguardo al «libro dei recla- 
mi», l'autore della lettera ha 
ragione, giacchè ciascun viag- 
giatore ha il diritto di esporre 
le proprie osservazioni sul ser- 
vizio ferroviario e di farle per- 
venire alla competente Dire- 
zione compartimentale Fs. 
Distinti saluti. Laura Facchi- 
nelli. 

Amici lontani 
di Biagio Marin 

Da San Michele Salentino 
in provincia di Brindisi rice- 
viamo: 

Entriamo in classe e il ca- 
lendario ci informa che oggi è 
San Biagio, Biagio è il nome 
di un poeta che noi conoscia- 
mo e amiamo: Marin. Decidia- 
mo di festeggiarlo. Come? 
Con:le:sue stesse poesie. Allo- 
Ta apriamo la sua ultima an- 
tologia e leggiamo. Comincia- 
mo da alcune del 1912 e arri 
viamo ad altre più recenti. 

Così visitiamo il suo mondo 
e per noi è come ripercorrere 
tutta la sua vita. 

Ecco, in questa maniera ab- 
biamo voluto festeggiare l’o- 
nomastico del grande poeta 
di Grado, E desideriamo, per 
fargli una sorpresa, che egli lo 
sappia attraverso «Il Picco- 
lo», al cui direttore rivolgiamo 
la preghiera di. pubblicare 
questo nostro breve messag- 
gio. Il prof. Vincenzo Palmisa- 
no e i suoi ragazzi della classe 
III A della scuola media stata- 
le «Giovanni XXIII». 


Centenari 
di Trieste 


Il 1982 è stato proclamato 
l’anno di Joyce e le celebrazio- 
ni sono cominciate il 2, feb- 
braio, centesimo anniversario 
della nascita, dello scrittore 
(Dublino 1882, Zurigo 1941). 
Ottima cosa. Essendo in vena 
di celebrazioni, ricordiamo 
che il 1982 è anche il centena- 
rio della morte sacrificale di 
Guglielmo Oberdan (nato a 
Trieste nel 1858, anche lui il 
due febbraio, giustiziato a 
Trieste il 20 dicembre 1982). 

Distinti saluti. Guido Tibe- 
rini. 


zionare l’organizzazione produtti- 
va assumiamo l’aspetto di indu- 
striose formiche. Ad analizzare il 
vecchio e il passato ci schiacciamo 
contro lo specchio di casa, ciechi 
come pipistrelli. 

Naturale e artificiale si mescola- 
no durante il procedere delle me- 
tamorfosi, così come lo stile della 
rappresentazione — stile asciutto; 
litografie impostate sullo scarto 
fra due colori caldi, terrosi, aciduli; 
contorno sprezzante nel modellare 
carne e macchine, vene e tubi di 
‘uno spazio unico, dentro e fuori del 
corpo — è mescolanza dell’antico 
Tigore da tavola anatomica con la 
frenesia segnica che anticipa anzi- 
ché inseguire il percorso formativo 
del pensiero e ne asseconda la 
fluidità, rotto che sia il diaframma 
fra il soggettivo e l’oggettivo. 

In codesta continuità di uno 
scarno magistero stilistico perso- 
nale — qualità assai rara che lo 
differenzia anche dai surrealisti 
che più conservarono una propria 
caratteristica, quali Ernst, Lam. 
Matta, nell’ambito dell'invenzione 
fantastica — Sutherland rivela l’a- 
derenza alla «praticità» anglosas- 
sone e soprattutto quell’alto tim- 
bro individuale che non sì può 
descrivere e neanche individuare 
nellé opere sue riprodotte, ma sol- 
tanto leggere, con umiltà, in un 
ciclo unitario e in questo «Bestia- 
rio» maggiormente che altrove. 

G. M. 
*x 

È destino delle persone celebri 
di venir celebrate. Così quest'anno 
è toccato, tra gli altri, a James 
Joyce, Giacomo Gioia, quel mae- 
stro d’inglese così cocolo e giovia- 
le, el professor Zois, anzi solo Ja- 
como che abita ancora qui (Maper 
fortuna c’era Stannie). 

E così, zacchete e zàcchete, ecco 
James Joyce Super Star che con 
un solo romanzo rivoluziona tutta 
la storia della letteratura mondia- 

y le. Mangiandosi, sì, un po’ il fega- 
to, ma con tanta lucida ironia. Per 
leggere proficuamente le celebra- 
zioni joyciane occorre tener pre- 
sente! quanto, come scrive Carla 
Marengo Vaglio, lo stesso Joyce 
indica ai suoi lettori come l’uso 
‘migliore delle sue opere: servirser- 
ne «come guida alla riscoperta 


della ricchezza, della vastità, della . 


‘misteriosità di un reale che si pre- 
senta, nelle regole fissate dalla 
grossolana visione borghese, come 
offuscato e appiattito, impoverito 
e fissato in forme stereotipate e 
morte». 

Nell'ambito di queste celebrazio- 
ni è esposto, nella sala comunale 
d’arte di piazza dell'Unità d’Italia, 
un copioso ciclo di acquerelli di 
Bruno Chersicla raffiguranti al- 
trettanti progetti per statue in le- 
gno di familiari, amici e personag- 
gi jouciani. 

Questi progetti, delicatamente e 
accuratamente variopinti, inven- 
tano un nuovo tipo di tridimensio- 
nalità bidimensionale, nel senso 
che descrivono tre sagome uguali 
attaccate insieme in maniera leg- 
germente sfasata. Queste figure 
poi, une e trine, sono ulteriormen- 
te scomposte in varie regioni di- 
versamente colorate e «incernie- 
rate tra di loro con bulloni a vista, 
così da permettere la mobilità del- 
le parti», come spiega con sempli- 
cità tecnico-scientifica il loro 
autore. 

‘Ricordano un po’ le «mappe bo- 
vine» appese in alcune vecchie 
macellerie a uso delle massaie più 
inesperte e un po’, soprattutto per 
le tinte tenui e le sagome pulite, 
nonché per l’espressione sonnam- 
bolica dei corpi e degli sguardi, î 
personaggi di «Yellow Submari- 
nea, îl film d'animazione dei Bea- 
tles în cui, curiosa e fortuita analo- 
gia joyciana, nella guerra in cuii 
Biechi Blu vogliono far trionfare il 
«no!» a forza di melate in testa, 
vengono alfine sconfitti dal «sì!» 
del «Sottomarino giallo», dallo 
stesso «sì!» alla vita che, come ha 
fatto notare Moravia, Joyce espri- 
me attraverso Moody Bloom, il 
«sì» del non. rifiuto per poter 
conoscere «l’uomo moderno come 
è e non come deve essere dopo 
settemila anni di cultura». 

Un’analogia forse casuale quel- 
la tra la statua in legno di Joyce, 
unico, progetto realizzato della 
mostra, e î testi dello scrittore 
irlandese. Scrive, infatti, Toni To- 
niato dei frammenti articolati di 
Bruno Chersicla: «Crescono all’in- 
terno del loro nucleo originario, 
per svilupparsi in una molteplice 
‘possibilità di articolazioni plasti- 
che, secondo un calcolo di perfetti 
meccanismi organici, di equilibri 
funzionali, di formative generati- 
vità logiche sul ritmo di una fanta- 
sia inesausta». 
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Rotary club Trieste 


«Il carbone nelle prospettive por- 

tuali e industriali» è il tema che 
sarà trattato, in chiusa dell’odierna 
riunione conviviale del Rotary club 
‘Trieste, dal presidente dell’Associa- 
zione degli industriali, dott. Raffaele 
De Riù. Saranno presenti anche l'as- 
sessore Dario Rinaldi e il presidente 
dell'Eapt, Michele Zanetti. L'incontro 
si terrà con inizio alle 13 nella consue- 
ta sede. 


Round Table 9 


Questa sera con inizio alle 20.30 

all'albergo Excelsior sì terrà la 
consueta conviviale della «Round Ta- 
ble 9 Trieste», 


Festicciole Farit 


Nella sede Farit di via Paduina 9 

sono in programma incontri di 
Carnevale, sabato per ragazzi delle 
elementari e delle medie; domenica: 
per bambini dai 3 ai 6 anni, sempre 
con inizio alle 15.30. Sono invitati ad 
intervenire, possibilmente in masche- 
ra, i figli dei soci, degli amici Farit ed 
in particolare ì partecipanti alle atti- 
vità di scherma, ping-pong, danza, 
chitarra e coloro che hanno preso 
‘parte al soggiorno estivo. 


Renzo Possenelli 


«COSE COMUNI» 


Orario: 10-12.30, 18-20 
Festivo: 11-13 


BO 


TRIESTE - VIA MALCANTON 14/C 


GALLERIA 


Madonna di Lourdes 


Quest’oggi nell’anniversario del- 

l'apparizione della Madonna a 
Lourdes, il vescovo celebrerà con ini- 
zio alle 16 nella chiesa dell’Immacola- 
to Cuore di Maria, invia Sant'Anasta- 
sio, una messa per gli ammalati, il 
personale dell'Unitalsi e i pellegrini. 


Aggiornamento Fism 


Per il quinto corso di aggiorna- 

mento, organizzato dalla Fism, 
Federazione italiana scuole materne 
‘autonome, domani sera con inizio alle 
17.30, nella sala del Centro culturale 
«Veritas» (g.c.) di via Monte Cengio 2, 
il prof. Silvano Pezzetta parlerà sul 
tema: «Il ruolo dell'inaspettato nelle 
attività linguistiche». Ingresso libero. 


Associazione medica 


Per l'Associazione medica triesti- 
na, questa sera con inizio alle 
18.30, nella sala dell'Ospedale Mag- 
giore di via Stuparich 1, il prof. Mi- 
chele Baccarani parlerà su: «Attuali 
tà in tema di linfomi non Hodgkin». 


Corsi di tennis 


‘Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di tennis per principianti e non, 
con inizio lunedì 15 febbraio. Iscrizio- 
ni entro il 13 febbraio presso Tomma- 
sini ‘Sport, via Mazzini 37. 


La settimana dell'abito 


E' iniziata da Beltrame nel repar- 

to signora, con eccezionali offerte 
di saldi per tutti i capi dell'inverno 
81-82: abiti in fantasia, in tinta unita, 
a 2 pezzi, abiti sportivi, abiti eleganti 
in queste occasioni d’oro di Beltrame. 
Vale la pena approfittare. 


Formaggio L. 398 etto 
Il formaggio da tavola a L. 398 
l’etto è in vendita alle Formagge- 

rie Lombarde, via Carducci 26. 


Lega nazionale 


Stasera con inizio alle 19 nella 

sede di. via Paclo Reti 4 della 
Lega nazionale il dott. Luigi Papo 
terrà una conversazione sul tema 
«Meminisse jurabit - a 35 anni dal 
Diktat. 


Immagini alpine 
Coniinizio alle 20 nella sede di via 
‘San Francesco 34 del circolo «Ca- 
legari» sarà proiettata questa sera la 
quarta serie di diapositive a colori di 
Claudio Rugliano sulla «Natura me- 
ravigliosa delle Dolomiti». 


Raccolta dell’Uic 


L'Unione italiana ciechi, sede 

‘pronvinciale di Trieste è l’unico 
ente autorizzato dalla Questura a 
ritirare carta da macero e stracci a 
favore dei non vedenti. Gli addetti 
alla raccolta portano sempre con sé la 
relativa autorizzazione scritta. 


«Primo soccorso» 


Le infermiere volontarie della Cri 

informano che le lezioni di «Pri- 
mo soccorso» continuano ‘ad essere 
tenute nella sede di piazza Sansovino 
3. I corsi sono aperti a tutti, senza 
limiti di età e non è richiesto alcun 
titolo di studio. Per informazioni tele- 
fonare dalle 11 alle 12 al 759825. 


Autodiagnosi 


Un corso di fisiogonomia (auto- 

diagnosi) si terrà sabato con ini- 
zio alle 17 nella sede di via San 
Francesco 34 del circolo «Calegari». 
Informazioni possono essere chieste 
anche al centro macrobiotico «Setti- 
mo cielo» di via Scalinata 1, 


Da Orvisi 


E? arrivato il Carnevale! Il più 

vasto assortimento di costumi, 
volti, maschere e parrucche. Via Pon- 
chielli 3. 


Cerimonia Fidapa 

Domani sera all'albergo Jolly con 

inizio alle 18, la sezione di Trieste 
della Fidapa celebrerà la Settimana 
internazionale con la tradizionale 
«Cerimonia delle candele». Sono invi- 
tati a intervenire anche i familiari 
delle socie. 


Proiezioni all’Alpina 


Questa sera, con inizio alle 19.30. 


nella sede di piazza dell'Unità 
d’Italia 3, per la settimanale rassegna. 
di proiezioni della società Alpina del- 
le Giulie, sezione di Trieste del Cai, 
Bruno Boiti presenterà una serie di 
sue diapositive intitolata «Fiori rari 
della Carnia». L'ingresso è libero. 


Assembela dirigenti 


Domani sera 12 febbraio nella 

saletta del Jolly Hotel, con inizio 
alle 18.30 si terrà un'assemblea 
‘straordinaria dell’Associazione diri- 
genti delle attività commerciali ausi- 
liarie dei servizi similari di pubblico 
interesse della regione Friuli-Venezia 
Giulia. Tutti i soci sono pregati di 
intervenire. 


Tommasini Sport 

La vendita promozionale conti 

nua ancora per pochi giorni, oltre 
che nella boutique, anche nei reparti 
neve. Abbigliamento da sci, scarpe 
dopo.scìi, scarponi, sci ed attacchi. 
"Tommasini Sport, via Mazzini 37-39. 
(Com al Com. il 9-2). 
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sconti del 40% su tutto l'abbiglia- 
mento. 


La Mela 


via del Ponte 4. Continuano gli 
sconti dal 20 al 50%. (Com. al 
Comune il 4.2.82). 


E scrive sempre Carla Marengo 
Vaglio a proposito del lavoro e del 
testo joyciano: «La vita dissipata 
(...) non si addiceva a Joyce, îl cui 
lavoro metodico e sistematico 
(era) inteso a tessere una rete 
fittissima di corrispondenze che 
legasse in un mondo chiuso e auto- 
sufficiente (...) è diversi livelli di 
rappresentazione del reale». «Non 
volendo emettere un giudizio sul 
mondo, îl testo si presta ad essere 
la superficie speculare în cui si 
riflettono testi già scritti, ripetizio- 
ne di antiche formule e stereotipi 
in cui soltanto la combinazione 
può essere nuova». 

‘A meno che le tessere chersicla- 
ne non vogliano invece essere la 
metafora delle forme stereotipate 
e morte, impoverite e fissate con 
bulloni a vista, della visione ap- 
‘piattita di cui si parlava Ter i 


Al Centro «Veritas» 


Continua al Centro «Veritas» di 
via del Monte Cengio 2/1 Ala XXII 
«Settimana di cultura», su «Gio- 
vani, famiglia e lavoro» parlerà 
stasera con inizio alle 19.30 il prof. 
Franco Garelli del Centro salesia- 
no di Torino. 


Origini dell’uomo 


«Nuove ipotesi sulle origini del- 
l’uomo» è il titolo della conferenza 
che Dante Cannarella terrà questa 
sera con inizio alle 18.30 nella sede 
di via Mazzini 12 del circolo cultu- 
rale «Il Carso», 


Tialo-francese 


Organizzato dall’Associazione 
culturale italo-francese, stasera, 
con inizio alle 18.30, nella sala 
della Ras si terrà il terzo incontro 
del seminario di studì letterari 
francesi. Il prof. Gérard Ferreyrol- 
les tratterà il tema: «La légende 
napoléonienne à travers le méde- 
cin de campagne de Balzac». 


Nuovo romanzo 


Le «Edizioni Italo Svevo» pro- 
‘muovono un dibattito sulromanzo 
di Gianfranco Sodomaco: «Linee 
di demarcazione». All’incontro, 
che si terrà domani al Circolo della 
Stampa di corso Italia 12, con 
inizio alle 18, interverranno, oltre 
all'autore, Claudio Grisancich, Ri- 
naldo Derossi. 


Studenti oratori 


Per il ciclo di conferenze, tenute 
da studenti dei licei sotto gli au- 
spici della «Dante Alighieri», do- 
mani, con inizio alle 18.15 nell'aula 
magna del «Dante», Luigi Galasso, 
parlerà sul tema: «L'eretico come 
diverso nel Medio Evo». o 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21.30 


Una strana coppia di invesligalori 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


CRAZADAZAAZZZA LAZIALI 


ORE 20.30 


L'uomo di Levkas 


2.0 episodio 


ORE 23 


La maschera 
del demonio 


Orrore 
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GIUBILO TAPPETI ORIENTALI 


VENDITA PROMOZIONALE 
CON SCONTO REALE DEL 
SU TUTTA LA MERCE GIACENTE 


(Com. al Comune 19/1/82) 


30. 


Le vere promozioni 


NEVE |! 


abbigliamento da sci 
scarpe dopo sci 
scarponi da sci 
attrezzatura da sci 


i! 


ANCHE PER GLI ARTICOLI IN OFFERTA 
E’ SEMPRE VALIDO LO 


SKI PASS GRATIS 


San Vito-Cittavecchia 
Riunione stasera alle 20 nella 
sede di via Colautti 6 con 
all’ordine del giorno, fra l’al- 
tro, le sezioni delle scuole ma- 
terne comunali; il campo di 
pallabase di Prosecco; la tarif- 
fa per l’uso dei centri sportivi 
e ricreativi; l'ampliamento 
dell’edificio di via Bellosguar- 
do 20. 


San Giacomo — Riunione 
stasera alle 20 nella sede di 
via Caprin 18/1. 


puntualità. | © 


DINQURONTI | 


VIA MAZZINI '37-39 


Com. al Com. il'9.2 dal 14.2 Pi 


TRIESTE, VIA DEL CORONEO 33, TEL. 762.881 


Dinoconti. Dove la vendita di un'auto 


è sempre l’inizio di un rapporto che dura | 
per anni, con reciproca soddisfazione. i 


Per l'assistenza, la precisione, la puntualità. 


sempre in perfetta efficienza, come nuova. 


Fino al momento di rivenderla, 
magari dopo tantissimo tempo, ottenendo 
la massima valutazione di mercato. 


Perché la tua vettura dev'essere | 
i 


START 


Dinoconti: l'automobile, seriamente. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


ENRICO RAME DIRETTORE DELLA QUINTA RASSEGNA ESTIVA 


Un teatro a misura di ragazzi 


er le vie e piazze di Mu 


Spettacoli e conferenze sono in programma dal 26 giugno al 4 luglio prossimi 


A dirigere la quinta rasse- 
gna del «Teatro ragazzi in 
piazza» di Muggia è stato 
chiamato Enrico Rame, fra- 
tello di Franca Rame e cogna- 
to di Dario Fo. 

Si tratta di un gradito ritor- 
no nelle nostre contrade, poi- 
ché Enrico Rame è già stato 
nel triennio 1972-75 al Teatro 
stabile di Trieste, prima con 
Sandro Bolchi direttore e poi 
coadiuvato da Sergio d’Osmo 
per la parte artistica. Se ne 
andò — afferma — per restare 
vicino al figlio appena nato, 
ma anche per-dirigere gli Sta- 
bili-di Bolzano e Bologna, la 
«Venezia estate 79», la Com- 
pagnia dei «Quattro» (Morri- 
coni-Enriquez), nonché la 
«Comune» di Dario e Franca 
a Milano. 

Quali sono i suoi program- 
mi di lavoro a Muggia? Appe- 
na nominato alla direzione 
della rassegna (gestita da un 
Comitato. provvisorio compo- 


sto da esponenti del Comune 
e da due rappresentanti de La 
Contrada, Ariella Reggio e 
Grazia Minucci), Rame ha fis- 
sato il suo Q.G. (quartier ge- 
nerale) all'ultimo piano del 
Municipio, recuperando una 
scrivania dalla soffitta. Dedi- 
cherà a Muggia una settima- 
na al mese fino ad aprile, poi 
vi rimarrà a tempo pieno fino 
a rassegna ultimata. 


— Come mai ha accettato di 
‘venire a dirigere una rassegna 
per ragazzi a Muggia, abban- 
donando i circuiti teatrali più 
importanti? 


«Trieste — risponde Rame 
— è come una vecchia aman- 
te: non la scorderò mai. Ci ho 
vissuto tre anni meravigliosi, 
durante i quali portai allo 
Stabile 18 mila abbonati e 
cartelloni ' di prestigio: una 
soddisfazione e un record. 
Perché ora a Muggia? Perché 
‘Muggia è il Carnevale e l’esta- 


te di Trieste e mi piace altret- 
tanto. E poi la rassegna tea- 
trale per ragazzi è un’espe- 
rienza nuova e stimolante». 

— L'anno scorso. la prima 
opera, recitata in francese, fu 
un mezzo fiasco. Ripeterebbe 
scelte così impegnative per 
un pubblico di ragazzi? 

«Nell’81 non c’ero, mail pro- 
gramma mi pareva di presti- 
gio. Tuttavia sarebbe meglio 
vedere all'opera, le compa- 
gnie, prima di ingaggiarle. 
Quest'anno faremo così». 

— E il programma? 

«Sarà una rassegna concen- 
trata nel tempo: nove giorni 
intensi dal 26 giugno al 4 lu- 
glio, ambientati in quattro 
spazi: piazza Europa, dove 
monteremo un circo che ospi- 
terà anche attività teatrali, il 
teatro Verdi, per le mostre, il 
teatro all'aperto di piazza 
Marconi e la bellissima Calle 
Pancera. La natura urbana di 


Baglioni 

a «Stereo Due» 
da oggi 
anticipato 


(Ca.M.) Da questa settimana, 
il programma musicale della 
rete 2, «Stereo Due», cambia 
giorno e fascia oraria di tra: 
smissione: viene anticipato, 
infatti, dal pomeriggio di ve- 
nerdì al giovedì sera (ore 
22.30). 


È il segno del successo € 
dell’interesse che si è svilup- 
pato attorno a questo setti- 
manale di informazione musi- 
cale, presentato dal giornali- 
sta musicale Piergiuseppe Ca- 
porale (uno dei migliori del 
settore), e che rappresenta un 
po’ la risposta della rete 2 a 
«Mister Fantasy» (rete 1) e 
alle riprese dei concerti dal 
vivo della rete 3. 


L'appuntamento con il rin- 
novato «Stereo Due» è quindi 
per stasera; sulla rete 3 (ore 
20.40), continua invece il pro- 
gramma «In tournée», che ha 
oggi come protagonista Clau- 
dio Baglioni. 


Muggia si presta benissimo al 
teatro all’aperto. 

«Poi avremo tre conferen- 
ze—spettacolo: una sui carto- 
ni animati, una sull’animazio- 
ne dalle ombre cinesi ai pu- 
pazzi e una sulla storia delle 
macchine per fare cinema. In- 
fine vorremmo fare un circui- 
to cinematografico per bam- 
bini nei centri estivi». 

— Il cartellone? 

«E’ presto per annunciarlo. 
Avremo comunque da sei a 
otto compagnie, comprese 
quelle che verranno dal Festi- 
val per ragazzi di Sebenico». 

— La disponibilità economi- 
ca è adeguata ai suoi pro- 
grammi? 

«Avremo circa cento milio- 
ni di budget. Dovranno essere 
sufficienti, per migliorare, se 
possibile, una rassegna che gli 
organizzatori che mi hanno 
preceduto hanno già portato 
a un alto livello di prestigio». 

Livio Missio 


QUESTA SERA A FLASH 


Gioco «pesante» 
per Laura Ziani 


La stanchezza si fa sentire ma lei non demorde 


Quarta trasferta di Laura a 
Milano. La goriziana che dal 
21 gennaio sta saldamente te- 
nendo in mano il titolo di 
campionessa di «Flash», il te- 
lequiz condotto da Mike Bon- 
giorno sulla rete uno, è da ieri 
di nuovo negli studi della Rai 
della fiera di Milano. 

Stasera, dopo il telegiornale 
Laura Ziani, l'eclettica «piz- 
zaiola», espertissima su tutto 
ciò che riguarda i.cani pastori 
tedeschi sarà di, nuovo sui 
teleschermi. in «presa diret- 
ta». Finora è riuscita ad accu- 
mulare gettoni d’oro per 33 
milioni e 480 mila lire. Adesso 
il «gioco» comincia però a far- 
si pesante. 

Prepararsi per la trasmis- 
sione di Mike costa sempre 
più fatica. Già l’altra settima- 
na Laura ha banalmente 
scambiato l’Unicef con l’Une- 
sco, un lapsus che dimostra 
un primo allentamento della 


INTERVISTA A MARY CROSBY LA SEGRETARIA-AMANTE DI «DALLAS» 


Con un colpo di pistola a J.R. 
Kristin è arrivata al successo 


nello sceneggiato «Dallas» 


Harry Lagman e Mary Crosby, rispettivamente J.R. e Kristini 


| Dischi novita 


L’Eden romantico del violino 


Un affascinante confronto 
violinistico fra le novità disco- 
grafiche della settimana: per 
la CBS Isaac Stern, con la 
Boston Symphony diretta da 
Seiji Ozawa ci offre una delle 
più liriche interpretazioni del 
Concerto per violino e orche- 
stra di Mendelssohn; per la 
D.G.G., Itzhak Perlman into- 
na con straordinaria lucentez- 
za la «Sinfonia Spagnola» di 
Edouard Lalo, sostenuto dal- 
l'Orchestra de Paris diretta 
da Daniel Barenboim. 

Siamo davvero nell’Eden 
del violino, reso ulteriormente 
prezioso dalla trasparenza di 
entrambe le incisioni «di- 
gital». 

L'edizione del concerto di 
Mendelssohn è mirabile 
soprattutto per la sensibilità 
di Stern di «decantare» quali- 
ta di suono differenziate nel- 
l'arco espressivo dell’opera, 


come se usasse strumenti di- 
versi: dalla sonorità eterea 
dell’«Allegro molto appassio- 
nato» che acquista nello svi- 
luppo sempre nuovi smalti fi- 
no all’emozionante sospensio- 
ne di passaggio all’Andante, e 
alla splendida invenzione del 
Finale, tenuto sul filo scintil- 
lante di un equilibrio, cui col- 
labora egregiamente l’orche- 
stra. 

L'incisione CBS si completa 
con le Romanze op: 40 e 50 di 
Beethoven, dove la civiltà vio- 
linistica di Stern trova una 
temperatura oggi assai rara, 
come sono rare le occasioni di 
ascoltare, in sede concertisti- 
ca, queste brevi pagine. 

Non è neppure frequente 
ascoltare la «Réverie et Capri: 
ce» op. 8 per violino e orche- 
stra, che Berlioz nel 1841 tras- 
se da alcuni appunti del «Ben- 
venuto Cellini». Itzhak Perl- 


man, che possiede uno dei 
suoni più belli che oggi si 
possano ammirare, trova nel- 
l’esecuzione il contributo feli- 
cissimo di Barenboim. Ma il 
disco D.G.G., oltre al valore 
editoriale della pagina berlio- 
ziana, ci offre la ben più 
ampia e spettacolare «Symp- 
honie espagnole» op. 21 di 
Lalo, dove il temperamento di 
Perlman svetta — fin dal ver- 
tiginoso stacco dell’«Allegro 
non troppo» — con inebriante 
fervore di fraseggio. 


Il suo violino «canta» con 
gusto impareggiabile del colo- 
re iberico (filtrato dalla sensi- 
bilità francese) restituendo 
anche alla «habanera» dell’In- 
termezzo (omessa in qualche 
esecuzione) la sua pittoresca 
funzione di singolare rac- 
cordo. 


G. Go 


SAN FRANCISCO — È sta- 
ta Kristin a sparare a J.R. 
Ewing e lha pagata cara. 


Non Kristin ma l'attrice Mary | 


Crosby, 22 anni, che ha imper- 
sonata l'affascinante amica 
del petroliere texano in 
«Dallas». 

La Crosby non ha ancora 
dimenticato quello che le è 
successo dopo che è stato 
risolto il giallo del colpo di 
pistola a J.R.: «donne isteri- 
che mì fermavano per strada 
per insultarmi e a casa mi 
sono arrivate un sacco di let- 
tere minacciose». 

E il rovescio della medaglia 
del successo. Grazie a Kristin 
la giovane Mary Crosby, figlia 
d’arte, ha raggiunto la noto- 
rietà, ma ha perduto la 
quiete. È 

«Non è facile vivere con un 
nome come il mio», ammette 
la figlia del grande Bing Cro- 
sby. «I figli di un attore sono 
in genere trattati con cortese 
freddezza a Hollywood, ecco 
‘perché mio padre si è trasferi- 
to con la seconda famiglia a 
San Francisco. Così io ho 
potuto condurre una vita co- 
me un essere normale». 

Nata dal secondo matrimo- 
nio dell’attore-cantante, Ma- 
Ty è cresciuta a San Franci- 
sco lontano dall’ambiente 
professionale paterno. «Nella 
seconda parte della sua vita, 
mio padre era diventato un 
uomo così tranquillo e schivo 
da preferire un'esistenza bor- 
ghese a quella che fino ad 
allora aveva condotto», ricor- 
da Mary. «Ho saputo tardi 
che gli avevano offerto delle 
parti per me quand'ero bam- 
bino, ed egli le aveva sempre 
rifiutate senza dirmi nulla, 
perché sapeva che fare l’attri- 
ce avrebbe potuto cambiare 
la mia vita». 

Ma il fascino della profes- 
sione paterna prevalse e Ma- 
ry frequentò la scuola teatra- 
le di San Francisco e comin- 
ciò a lavorare în piccole parti 
fin dall’età di 13 anni. «Sono 
stati più fallimenti che succes- 


| Gli appuntamenti 


, 


Film di Ulmer 
per il ciclo yiddish 


Per il ciclo «Cinema Yid- 
dish» oggi al Goethe Institut, 
via Coroneo 15, oggi 11 feb- 
braio alle ore 20.30, viene pre- 
sentato il film «Yankel der 
schmid» («The singing black- 
smith», Usa, 1938. Sottotitoli 
inglesi) di Edgar G. Ulmer. 

Tutto costruito intorno al 
tenore Moishe Oyser, uno dei 
più grandi cantanti dell’epo- 
ca, il film di Ulmer, una com- 
media brillante con musica, è 
un ottimo esempio di come il 
regista austriaco riusciva a 
«cavare un dollaro da un cin- 
quantino», a creare, cioè, uno 
spettacolo dignitoso anche 
avendo a disposizione solo i 
mezzi di una produzione mol- 
to piccola, come sempre avve- 
niva per i film di lingua yid- 
dish. 

Tratta dall'omonimo lavoro 
teatrale di David Pinski, la 
storia racconta di Yankel, gio- 
vanotto russo, della sua ritro- 
sia a sposarsi e della sua capi- 
tolazione di fronte alla bella 
Tamara. 


Gogol in sloveno . 


Domani alle 20.30 nella Ca- 
sa della cultura in via Petro- 
nio andrà in scena «Il matri 
monio» di Gogol nell’interpre- 
tazione del Teatro stabile slo- 
veno per la regia di Stevo 
Zigon. Repliche fino a sabato 
(con inizio alle 20.30), domeni- 
ca alle 16.00 e martedì prossi- 
mo alle 20.30. 


Domani in concerto 
«Chansoneta Nueva» 


Domani sera, alle ore 20.45, 
nella sala della Scuola Popo- 
lare di Musica (via Coroneo 
17), si terrà un concerto del 
gruppo «Chansoneta Nueva», 
un gruppo di cinque musicisti 
che propone musiche inglesi 
del Medioevo e del Rinasci- 
mento. L'ingresso è libero. 


Scuola al cinema 


Fino a sabato 13 febbraio, 
nel corso delle mattinate per 
le Scuole medie superiori pro- 
poste dalla Rassegna «Scuola 
al cinema», viene presentato 
al cinema Ariston il film 
«L'uomo di ferro» di Andrzej 
Waijda (candidato al Premio 
Oscar 1982). 

Dal 15 al 20 febbraio — per 
le Scuole elementari e medie 
— verrà presentato il film di 
Karel Zeman «La diabolica 
invenzione», 

Le proiezioni vanno effet- 
tuate telefonando al 741093 
dalle 10 alle 11, 


Oratorio di Stradella alla SdC 


La Società dei Concerti pro- 
seguendo un’iniziativa musi- 
cale che ha portato al pubbli- 
co triestino esecuzioni di ope- 
re musicali di tempi lontani 
mai ancora rappresentate nel- 
la nostra città come la Didone 
ed Enea di Purcell e l’Incoro- 
nazione di Poppea di Monte- 
verdi, per la corrente stagione 
ha invitato la «Cappella Cle- 
mentina» diretta da Helmut 
Muller-Brùhl per l'Oratorio di 
Stradella «San Giovanni Bat- 
tista». 

Quest'opera del composito- 
re romano, del quale ricorre 
quest'anno il terzo centenario 
della morte, è divisa in due 
parti e con il testo di Girardo 
‘Ansaldi abate siciliano, rievo- 
ca l'episodio della morte di 
Giovanni secondo il ricordo 
dell’evangelista Marco. 

I personaggi principali so- 
no, come nel dramma di 
Oscar Wilde, oltre a Giovanni 
Battista, Erode, Erodiade ma- 


A Firenze Ballets russes con Nureyev 


FIRENZE — Sara un'antologia di storiche coreografie dei 
Ballets russes, lo spettacolo — dal titolo Omaggio a Diaghilev 
— con la partecipazione di Rudolf Nureyev che si terrà al teatro 
comunale di Firenze il 17 febbraio, in sostituzione dell’annun- 
ciata Raymonda di Alexander Glazunov. 

Accanto a Rudolf Nureyev prendera parte allo spettacolo 
Marga Nativo e, per due recite, Eva Evdokimova; l'orchestra 
del maggio musicale fiorentino sarà diretta da Michel Sasson. 

Lo spettacolo comprende balletti di von Weber, Borodin, 


Debussy e Stravinsky. 


dre, Erodiade figlia, che non 
viene mai chiamata Salomée. 

La composizione della pic- 
cola orchestra è ripresa dalle 
fonti del tempo con strumenti 
dell’epoca restaurati o. rico- 
struiti secondo i modelli an- 
tichi. 

L'Oratorio che lunedì pros- 
simo sarà presentato ala 
Società dei Concerti è stato 
interpretato la prima volta la 
domenica di Passione del 


1675 a Roma nella Chiesa San 


Giovanni dei Fiorentini; ùna 
ripresa ai nostri giorni fu quel- 
la del 1949 a Perugia per la 
Sagra Musicale Umbra con 
Maria Callas nella parte di 
Erodiade figlia. 


Andy Luotto 


domani a Pieris 


Venerdì sera, alle ore 23.30 
circa, alla discoteca «Tiffany 
Club» di Pieris, si esibirà il 
comico Andy Luotto. Impo- 
stosì all'attenzione del pub- 
blico televisivo nel program- 
ma «L'altra domenica», di 
qualche anno fa, Luotto ha 
recentemente interpretato di- 
versi film di successo. 


British Film Club 


Oggi al cinema Ariston, con. 
il solito orario, verrà proietta- 
to il film, in edizione originale, 
«Bad Timing» del regista Ni- 
colas Roeg. Interpreti Art 
Garfunkel e Theresa Russell. 


sì finché non mi è stato offerto 
di interpretare Kristin», am- 
mette la Crosby. «Anche quel- 
la è stata una faticaccia, 
m'hanno fatto cinque provini 
prima di affidarmi quella par- 
te». Comunque Dallas Uha 
lanciata e la sua carriera ar- 
tistica è avviata bene. 


Recital al «PreSeren» 
del basso Pardini 


Un ‘notevole successo. di 
pubblico ha riscosso, alcune 
sere fa, il recital del basso 
Mario Pardini, svoltosi nel 
teatro «Preseren» di Bagnoli 
della Rosandra e organizzato 
dal Circolo Aziendale della 
«VM». 


capacità di concentrazione e 
di freddezza. La brava Laura 
lo ammette senza reticenze: 
«Stento - dice - a questo pun- 
to a dimenticare le notizie 
immagazzinate la volta prece- 
dente e così rischio di acca- 
vallare a quelle utili per le 
risposte sugli avvenimenti 
dell'ultima settimana. La 
stanchezza dei viaggi in auto 
fino a Milano aumenta; c'è il 
peso della pizzeria che deve 
rimanere aperta almeno due 
giorni alla settimana». 

Laura è comunque tutt'al 
tro che abbacchiata. Le do- 
mande «cattivelle» della volta 
scorsa l'hanno pungolata ed è 
andata a ripassarsi anche le 
rispostine più arzigogolate sui 
cani pastori tedeschi. 

Dopo l'attacco di influenza 
di due settimane fa, Laura ha 
rischiato di apparire sui tele- 
schermi con un occhio benda- 
to. Mentre «cesellava» le sue 
pizze, un barattolo è caduto 
da una mensola centrandola 
in un occhio, 

«Per due giorni - dice Laura 


sembravo Morgan il pirata, 


poi il gonfiore è passato». 
Tace un momento e poi ri- 
prende preoccupata:, «Però 
che jella, proprio sull’occhio 
doveva cadermi, che la fortu- 
na voglia volgermi le spalle?» 
Stasera lo sapremo. 
| R. A. 


Protagonisti 
in discoteca 


In un locale di Duino si è 
tenuta la quinta semifinale di 
«Protagonisti in discoteca», 
annuale manifestazione riser- 
vata ad artisti di Trieste e 
Gorizia. n 

Questi i risultati: segnala- 
zione di merito a Fabiano 
Manzan e Rossella Babich 
(Trieste), coppia nel rock'n 
roll acrobatico; Premio popo- 
larità coni voti del pubblico e 
finalista «Mister Trick e part- 
ner», duo di magia comica 
(Trieste), cioè Giorgio Fonda 
e Fiorenza Viezzoli. 

Gili interessati per iscrizioni 
(gratuite) possono chiamare i 
numeri, 274444 e 631391 per 
"Trieste, e 470111 per Gorizia. 
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LA FIGLIA DI AMEDEO NAZZARI AL ROSSETTI 


Evelina fa l'attrice 
. Nelnome del padre 


Protagonista di «Cyrano de Bergerac» accanto al marito Pino Micol 


Il volto nobile e delicato da 
Madonna rinascimentale, due 
grandi occhi blu intensissimi, 
capelli bruni, morbidi e lun- 
ghi, una gentilezza sponta- 
nea. Questo è il ritratto più 
immediato che lascia di sé 
Evelina Nazzari, in questi 
giorni a Trieste quale prota- 
gonista di «Cyrano» di Ro- 
stand, accanto al marito Pino 
Micol. 

Il cognome celebre del pa- 
dre Amedeo, Evelina lo ha 
voluto conservare, ma più 
come un atto d’affetto che 
mon come un facile propulsore 
per raggiungere il successo. 
Perché lei nel mondo dello 
spettacolo — lo dimostrato 
già da tempo — si sta 
costruendo una strada tutta 
sua. 3 

«Io e mio padre non abbia- 


AUDI 


mo mai parlato di lavoro — 
afferma — perché mi è sempre 
piaciuto condurre una vita 
abbastanza indipendente da 
questo punto di vista, per pro- 
vare a me stessa (e forse an- 
che a lui) di sapermi muovere 
da sola». 

— Trovi qualche affinità 
con te nel personaggio di Ros- 
sana? 

«No, perché è molto diversa 
da me. Rossana è furba, calco- 
latrice, bada più — soprattut- 
to nella prima parte — al lato 
esteriore della persona e me- 
no ai suoi sentimenti interiori. 
Avviene poi un'importante 
maturazione, ed io assomiglio 
forse a quella che lei è dopo, 
quando capisce quanto sia 
importante l’anima” della 
persona, in questo caso di Cri. 
stiano. Così scopre anche-di 


‘amore, in realtà, Cyrano». 

— A Parigi il vostro «Cyra- 
no» ha avuto un successo 
eclatante. Cosa ti ha lasciato 
questa esperienza? 

«Un'emozione particolare, 
che rimarrà per sempre nella 
mia memoria. Perché arrivare 
a Parigi con un ”classico” 
francese e scoprire che il no- 
stro modo di concepire questo 
spettacolo era migliore di co- 
me era stato fatto fino allora 
dagli attori francesi, mi è sem- 
brato una cosa incredibile». 

— «L'eredità della priora» è 
stata solo una parentesi tele- 
visiva oppure pensi di accet- 
tare altre proposte dalla Tv? 

«Altre proposte non ne ho 
‘ancora avute, ma quando ar- 
riveranno le accetterò. Il 
nostro non è un lavoro che ci 
permette almeno al mio livel- 
lo, di decidere cosa fare. Per- 
sonalmente preferisco il tea- 
tro, perché mi dà più soddisfa- 
zione; però, siccome non mi 
dà modo di stare molto accan- 
to a mio figlio, ben vengano il 
cinema e la televisione. Poi 
credo che un'attrice debba fa- 
re un po’ di tutto e non specia- 
lizzarsi solo in un ramo», 

— Rispetto ai tuoi coetanei 
che conducono una vita «nor- 
male», cosa senti di aver la- 
sciato dietro a te per affronta- 
re questa professione partico- 
lare? 

«Vivere in questo modo, 
sempre da girovaghi, ti dà 
un'ottica diversa, forse più 
aperta, della vita. I miei più 
cari amici li ho lasciati a Ro- 
ma, fanno parte di quelli che 
lavorano o studiano, ma fra 
noi non è cambiato nulla. 
Importante è quello che sta 
alla base di una persona. Non 
rimpiango assolutamente la 
vita che fanno loro e sono 
contenta della mia scelta, an- 
che se ogni tanto mi piacereb- 
be fermarmi». 


Maria Cristina Vilardo 


BM rESTIVAL DI TASH- 
KENT — Rappresentanti di 
oltre cento paesi si incontre- 
ranno a Tashkent (Uzbeki- 
stan) il 24 maggio prossimo 
per l’apertura del Festival ci- 
nematografico internazionale 
di Tashkent... 


aldi sopra della mischia 


La tecnologia Audi 
Punta soprattutto ad ottimizzare i consumi 

di carburante con soluzioni particolari che aiutano 
l'automobilista a risparmiare. 
L’econometro ad esempio, che indica visivamente 
la tendenza del consumo istantaneo di benzina. 


L'indicatore del cambio nel quale 


una luce gialla segnala la convenienza 


di passare a un rapporto più alto. 


L'accensione elettronica, che con l'eliminazione 


delle puntine assicura la costante 


legolazione del sistema e il più favorevole 


l'apporto fra prestazioni e consumo 
In tutte le situazioni di traffico. 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia: 
Vedere.negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla.voce Automobili: 


Auwò:80 


GL: 1300cmc, 60CV, 150kmh di velocità massima, 
14km per litro alla velocità di 120kmh. 


GLE: 1600cmc a iniezione, 110CV, cambio a 5 marce, 180kmh, 
12,5km per litro alla velocità di 120kmh. 
GL: Diesel 1600cmc, 54CV, cambio a 5 marce, 144kmh, 
16,5km per litro di gasolio alla velocità di 120kmh. 
CD: 1900cmc, 5 cilindri, 115CV, cambio a 5 marce, 181kmh, 
138km per litro alla velocità di 120kmh. 
Nella versione CD l’equipaggiamento di serie include: 


la vernice metallizzata, i cerchi in lega, il sedile di guida 


regolabile in altezza, la chiusura centralizzata delle portiere 
gli alzacristallì elettrici e vetri atermici. 


In più: 6 anni di garanzia contro i danni alla carrozzeria 
provocati dalla corrosione da ruggine, 


qualitaintutto 


‘del Gruppo Volkswagen 


dite e er 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv 


e radio 


TV RETE 1 


Dse - Solidi platonici 
Cronache italiane 
Che tempo fa 
Telegiornale 
Un certo Harry Brent, 10.a puntata 
Oggi al Parlamento 
Verresti al Polo Sud?, 3.a parte 
Dse - La Tv educativa degli altri: Gran Bretagna 
Lo spaventapasseri: Il ritorno dalle vacanze 
Medici di notte: In corsa con la morte, 2.a parte 
240 Robert: Un cantautore în meno, 2.a parte 
Tg 1 - Flash 
Direttissima con la tua antenna . 
Marco: Non sono un vigliacco, cart. anim.; 
Direttissima! 
I sentieri dell’avventura: Kim, 6.0 parte 
Primissima 
Racconti dì terre lontane: Una nave con le ali 
bianche, 1.a punt. 
Almanacco del giorno dopo 
Che tempo fa 
Telegiornale 
Flash 
La sconosciuta, 2.a punt. 
Grandi mostre: «Da Tiziano a El Greco» a Venezia 
Telegiornale - Oggi al Parlamento 

Che tempo fa 


TV RETE 2 
Meridiana 


Un soldo, due soldi 

Tg 2 - Ore tredici 

Dse - Il bambino e la psicanalisi: Il tic nervoso 
Il pomeriggio 

Frate Indovino; L'opinione di Lorenzo Mondo 

La Gatta, 1.a puntata 

Dse - Il padre dell’uomo: Lo sviluppo dell’intelligen- 
za, 6.a punt. 

I ragazzi e la storia: Il primo amore 

— L'ispettore Maska: Lo scheletro prepara la trap- 
pola 

Apemaia: Una gara di volo, cart. anim. 
Equivoci di una notte di Capodanno, 3.a parte 
Tg 2 - Flash 

Tg 2 - Sportsera; Dal Parlamento 

Sereno variabile 

Alla conquista del West: La ragazza cinese», 1.a 
parte 

Previsioni del tempo 

Tg 2 - Telegiornale 

Nero Wolfe: Non ti fidare 

Appuntamento al cinema 

Tg 2 - Dossier 

Stereo 2 

Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Invito - Dal teatro Angelicum di Milano: «Lo sposo 
senza moglie», di Domenico Cimarosa 

Concerto dell'Orchestra da camera della Rai di 
Torino 

Tg 3 

Tv 3 Regioni 

Una città tutta da ridere 

Dse - Musica sera 

Una città tutta da ridere 

In tournée: Claudio Baglioni, 2.a parte 

Dse - Non ci riusciranno maì, a volare! - Storia 
dell'elicottero 

Tg 3 - Settimanale 

Tg:3 


16.40 


18.30 


19.00 
19.30 


20.05 


20.40 
21.55 


22:29 
22.99 


Radiouno 

‘Giornali radio: 6,7, 8,10,11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23.25. Onda 
Verde: viene trasmessa alle ore 
6,08, 7.58, 9.58, 12.58, ‘14.58, 18, 
18.58, 20.58, 23.23. 6: Segnale ora- 
rio - Canale Uno; 6.03: Almanac- 
co del Gri; 6.10-7.40-8.30: La 
combinazione musicale; 6.44: Ie- 
ti al Parlamento; 7.15: Grl lavo- 
To; 7.30: Edicola del Grl; 9.02- 
10:03: Radio anch'io; 11: Grl 
‘spazio aperto; 11.10: Da Milano: 
1 Consiglio. 
d'Egitto» (4); 12.03: Via Asiago 
"Tenda; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 14.28: Idea SpA; 
repiuno; 16: Il paginone; 17.2 


musica); 18.45: Il giro del Sole; 
19.50: Dse: Problemi di attualità: 
Il sottosviluppo; 20.10: Mass- 
music; 22-22.50: Città notte: 
Napoli; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 23:29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
283.55. Quotidiana Radiotre. 6: 
Freludio; 7-8.30-11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Noi, voi, loro donna; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
Com'è il mio bambino (2); 17.30- 
19.15: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: «La Regina di 
Saba», di K. Goldmark, nell’in- 
tervallo ore 0.10 circa, Gr3; 0.45 
circa, chiusura. 


Radio regionale 


"7.30: Gioranale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 11.30: L'ogget- 
to libro; 12.15: I programmi re- 
gionali dell'accesso; 12.35: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.25: Spettacolo, come, 
dove; quando; 14.45: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Nazioni vicine (re- 
plica); 15.15: Quindici minuti 
con Fausto Papetti. 

Programma in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 17.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45: Schizzi musi- 
cali, nell'intervallo (9.30) Parlia- 
mo di psicologia; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to, nell'intervallo (10.45-11.05) 
trasmissione per il II ciclo della 
scuola elementare; 11.30: Oriz- 
zonti meridiani: Pagine scelte; 
12: Da Muggia a Duino - L'anno- 


18.05: Combinazione suono; 
18.35: Spaziolibero: I programmi 
‘dell'accesso; 19.25: Ascolta, sì fa 
Sera; 19.30: Radiouno jazz; 20: 
«Una.lettera smarrita»; 21.43; In- 
tervallo musicale; 21.52: Obietti- 
vo! Europa; 22.22: Autoradio 
flash; 22.27: Audiobox; 22.50: Og- 
gi al Parlamento; 23.10: La tele- 
fonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6,06, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 15.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6.06, 
6.35, 7.55, 8.45: I giorni, al termi 
ne sintesi dei programmi; "7: Bol- 
lettino del mare; 7.20: Un mo- 
mento di riflessione; 8.45: Radio- 
due presenta; 9: La Califfa, di 
Alberto Bevilacqua (6), regia di 
Marco Parodi, al termine, Il pri- 
mo e l’ultimo Paolo Conte; 9.32- © 
10,13-15-15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Mille canzoni; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
L'aria che tira; 13.41: Sound- 
track; 15.30: Gr2 economia; 
16.32: Sessantaminuti; 17.32; 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Le confessioni di un italia- 
no», di I. Nievo, regia di G, Mo- 
randi (al termine: Le ore della 


CANALE 41 
CANALE55 


pintò. 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

Comiche: Il mondo ride. 
Film: «Norman l’astuto 
poliziotto». 

I 5 Cantoni: gioco a 
premi. 

24 Piste: quotidiano 
musicale, 

«Paris by night». 
Sceneggiato: «L'uomo 
di Levkas». 

Film: «Una strana cop- 
pia di investigatori». 
Film: «La maschera del 
demonio». 


17.00 
17.30 


19.00. 
19.30 


20,00 
20.30 


21.30 


23.00 


Tv Capodistria 


13.30:Odprta meja - Confine 
aperto - Trasmissione in lingua 
slovena; 16: Il bambino e il gio- 
co: Giochiamo; 16.30: La sirena 
della palude, disegni animati 
della serie Don Chuck e il casto- 
ro; 17: Ciao ragazzi, appunta- 
mento con i più giovani, L’occu- 
pazione e la resistenza, docu- 
mentario del ciclo «La Jugosla- 
via di Tito», telefilm della serie 
«Le avventure di Black Beauty»; 
18: Film (replica); 19,30: Jazz sul- 
lo schermo: la «Gojkovic- 
Kovacevic Trumbets and 
Rhytms Unit»; 20: Disegni ani- 
mati; 20.15: Tg punto d'incontro, 
due minuti; 20.30: Per tutta la 
vita, film con Chester Morris, 
Constance Dowling, Steven Ge- 
ray, regia di Robert Gordon; 
21.40: Tg Tuttoggi; 21.50: Chi 
conosce l’arte, asta internazio- 
nale di opere d’arte contempora- 
nea - Tg Tuttoggi. 


Tv Svizzera 


9 e 10; Telescuola: Agricoltura 
nel Duemila; 18: Peri più piccoli: 
Re Rollo; 18.05: Per i bambini: 
Natura amica; 18.20: Peri ragaz- 
zi: Natura amica e gli stagni; 
18.45; Telegiornale; 18.50: That's 
Hollywood; 19.10: Teledring; 
19.20: Indici; 19.45: Teledring; 
19.50: Il regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: «Hold-up» istan- 
tanea di una rapina, film, regia 
di German Lorente, con Frede- 
rick Staffora, Nathalie Delon e 
Enrico Maria Salerno; 22.10: Te- 
ma musicale: Chas, regia di 
Adrian Marthaler; 22.25: Jazz 
club: La Mingus Dinasty; 22.55: 
Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo News; 17.35: 
Disegni animati; 17.55: Polizia 
femminile, telefilm; 18.25: Gio- 
canzoniamo; 18.55: Shopping; 
19.10: Telemenu con Wilma De 
Angelis; 19.20: Quella casa nella 
prateria; 20.15: Notiziario; 20.20: 
Editoriale; 20.25: Quotazioni 
‘oro; 20.30: Terrore a Shangai, 
film, regia di Frank Lloyd con 
Ruth Roman ed Edmond O’ 
‘Brien; 22.05: Bollettino meteoro- 
logico; 22.10: Oroscopo di doma- 
ni; 22.15: Chrono; 22.45: Bolle di 
Sapone; 23.15: Notiziario; 23.20: 
Editoriale. 


‘tazione - Musica leggera; 13: Se- 
‘gnale orario - Gr— 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Gr; 14.10: Giova- 
ni al microfono; 14.55: Echi dalla 
Jugoslavia; 15.30: Per gli appas- 
‘sionati del jazz; 16: Il clero slove- 
no sotto il fascismo (replica); 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica, rassegna corale; 
18: Incontri del giovedì; 18.30: 
‘Racconti sloveni contempora- 
nei; 18.40: Motivi a noi, cari; 19: 
Segnale orario - Gr e.i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 17.15: L’oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.45: Su e zo per le 
contrade: Meti la lingua e torna; 
9: Casadei Sonora; 9.15: Dove 
c'erano i turbanti: Mladen Olja- 
ca; 9.30: Notiziario; 9.32: Lettere 
‘a Luciano; 10: È con noi...; 10.1 
L’aquilone; 10.30: Notiziari 
10.32: Spazio musicale; 10.4: 
Mosaico - Idee, consigli, musica; 
11: Kim, il mondo giovane; 11.31 
Notiziario; 11.32: Canzoni di ieri; 
12: In prima pagina; 12.05-14.30: 
Musica per voi; 12.30: Notiziario; 
14.30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15: L'aquilone (ripeti- 
zione); 15.20: Intermezzo musica- 
le; 15.30: Giornale radio; 15.45: I 
cantautori; 16: Letteratura e vi- 
ta: Un popolo attraverso canti e 
danze; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Libri in vetrina 
Novità dal mondo dell'editoria; 
17: Spazio jazz; 17.30: Notiziario; 
17.32: Belcanto: Giuseppe Verdi: 
La Traviata; 18: Hi-fi collage; 
18.30: Giornale radio; 18.45: Arri- 
sentirci domani; 19: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


stiene di essere lei la mo- 

glie. Il clima è vagamente 

quello di James Bond ma 

ambientato a Roma. 
xa 

«Grandi mostre» (rete 1 - 
ore 22.40), a cura di Anna 
Maria Cerrato e Gabriella 
Lazzoni. «Da Tiziano a El 
Greco». L'esposizione alle- 
stita a palazzo ducale è 
stata prorogata per il 
«Carnevale di Venezia». La 
regia è di Paolo Petrucci. 

*o O * 

«Nero Wolfe» (rete 2 - ore 
20.40) in onda il telefilm 
«Non ti fidare di George 
MceCowan», con William 
Conrad, Lee Hosley, Geor- 
ge Voskovec. Tre assassi- 
nii e l'apparente suicidio 
di un noto avvocato sem- 
brano collegati con la 
scomparsa di un mano- 
scritto e del suo autore. Un 
lavoro. difficile per Nero 
‘Wolfe, che trova in un com- 
puter un aiuto insperato. 


«La sconosciuta» (rete 1 
- ore 21.45), nel ciclo «Gio- 
vedì giallo» la seconda 
puntata di questo sceneg- 
giato di Daniele D'Anza, 
con Martine Brochard, Sil 
via Dionisio, Olga Bisera, 
Carlo Hintermann, Gian- 
carlo Dettori, Luigi Monti- 
ni, Micaela Pignatelli, Al- 
do Reggiani, Jacques Ser- 
nas. Autore del soggetto e 
della sceneggiatura Enrico 
Roda. Thomas Cardiff cre- 
de di ravvisare la moglie 
Carol in un ritratto che poi 
scompare. Thomas muore 
e un’altra donna, Helen so- 

x 


«Flash» (rete 1 - ore 
20.40) gioco a premi di Mi- 
ke Bongiorno, da lui con- 
dotto. Regia di Piero Tur- 
chetti. Mike sollecita la cu- 
tiosità del pubblico sull’at- 
tualità per misurarne i 
livelli di informazione spic- 
ciola. Lascia poi: spazio.a 
un confronto fotografico. 


Quanti ritratti di una sconosciuta 


«Tg 2 - Dossier:» (rete 2 
ore 21.40), il documento 
della settimana, a cura di 
Ennio Mastrostefano. 

E 


«Stereo 2» (rete 2 - ore 
22.30), il settimanale di in- 
formazione musicale di 
Frassa, Massa e Rispoli, 
con la regia di Claudio Ri- 
spoli, da questa settimana 
cambia giorno e ora di tra- 
smissione: ‘viene anticipa- 
to al giovedì (seconda sera- 
ta) dal pomeriggio del ve- 
nerdì, la ragione della nuo- 
va collocazione è di allar- 
gare la fascia d’ascolto. 
Conduce P. G. Caporale. 


Kok * 


«In tournée: Claudio 
Baglioni» (rete 3 - ore 
20.40), replica della secon- 
da parte del concerto del 
dicembre 1981. Baglioni, 
quasi trentenne, si fa inter- 
prete delle emozioni dei 
più giovani. vi 


ANTICIPAZIONI SUL NUOVO FILM 


HOLLYWOOD — Solita- 
mente molto discreto sulle vi- 
cende dei suoi film, ancora in 
fase di realizzazione, Woody 
Allen ha questa volta fatto 
una eccezione per il suo nuo- 
vo film «A midsummer night s 
sex comedy» che sarà immes- 
so nei circuiti statunitensi en- 
tro la prossima estate. 

Oltre a rivelarne il titolo, 
che riecheggia la famosa com- 
media di Bergman «Sorrisi di 
una notte d’estate», Allen ha 
voluto fare in esclusiva al set- 
timanale americano «Varie- 
ty» delle anticipazioni sulla 


cinematografica nella quale è 
impegnato accanto a Mary 
Steenburen, Mia Farrow, Jose 
Ferrer e Tony Roberts. 

«E una commedia che cele- 
bra le gioie dell’estate nella 
campagna. I protagonisti so- 
no romanticamente e sessual- 
mente coinvolti l’uno con l’al- 
tro — ha detto a «Variety» 
Wood Allen — e a volte segre- 
tamente legati con la moglie o 
la fidnazata di un altro». 

«I baci sono rubati dietro gli 
alberi — prosegue Allen — ei 


In scena abbondano « 


storia della sua nuova fatica, 


Woody Allen gira 
una notte d'estate 


bugie e imbarazzo» 


protagonisti si intrufolano 
nelle varie camere da letto in 
situazioni in cui abbondano 
bugie ed imbarazzo». 

«La vicenda — dice ancora 
Allen — che si svolge nel più 
luminoso giorno d’estate, co- 
mincia con. degli innocenti 
scherzi e si conclude con mol- 
te grosse sorprese», 

Questo è il primo dei due 
film che Allen si è impegnato 
‘a girare per la Orion Pictures. 


Oggi «Dossier» 


a lume di carbone 


ROMA — «Al lume di car- 
bone» è il titolo di una inchie- 
sta realizzata da Umberto Se- 
gato che andrà in onda oggi 
alle 21.40 sulla seconda rete 
Tv in «Dossier», 

Una piccola rivoluzione si 
sta preparando nel campo dei 
consumi energetici anche nel 
nostro Paese. E noto che l’Ita- 
lia dipende dal petrolio per 
circa l’80 per cento di questi 
consumi: una cifra enorme, 
dati i costi del greggio. Per 
alleggerirla si tenta di diversi- 
ficare le fonti energetiche. 
Una di queste divesificazioni 
è l’impiego del carbone. 

Da oggi al 1990 l'Italia pas- 
serà da un consumo di 18 
milioni di tonn. annue a 50 
milioni, di cui 38 per la produ- 
zione di energia elettica per 
‘uso industriale e riscaldamen- 
to. Questa previsione è inseri- 
ta nel piano energetico nazio- 
nale recentemente approvato 
dal Cipe e comporta una spe- 
sa di oltre 27 mila miliardi, 
gran parte dei quali destinati 
alla costruzione di porti, navi, 
infrastrutture specializzate ed 
adeguate alle nuove esigenze. 

Riusciremo per il 1990 a rea- 
lizzare le previsioni del piano? 
E a questa domanda che cer- 
ca di rispondere il servizio di 
Segato. 


[ RISTORANTI E RITROVI 


ni tel, 200230. 


HOTEL EUROPA PIANO. BAR 


Ristorantino notturno. Chiuso domenica e lunedì, Per prenotazio- 


GIOVEDÌ GRASSO: AL PARADISO 
©rchestra romagnola «I PASSATORI» i ballerini del Club Dia- 
mante. Premiazione della maschera più anziana. Si accettano 
prenotazioni tavoli. Tel. 813259 - 812391 - 823793." 


RISTORANTE IL GHIOTTONE 


Piazza Venezia - Tel. 7775749. Prenotazioni per martedì grasso. 
Cenone, ballo, cotillons 32.000 compreso bibite e servizio. 


REBUS (Frase: 9, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


ERI tre omaggi; O renne = eritreo maggiorenne. 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI - VIA GENOVA, 23 
La qualità ai prezzi più convenienti 


Servizio acquisti Presticom 


_ SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate all’ARISTON 


da lunedì 15 a sabato 20 febbraio 
per le Scuole Elementari e Medie 


LA DIABOLICA 
INVENZIONE 
di Karel Zeman, da Jules Verne 


Prenotare telefonando al 
741093 (ore 10-11 e 17-20). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Domani alle ore 20 quarta rappre- 
sentazione di «Goyescas» di E. 
Granados e «Favola» di G. Coral. 
(Turni B/F). Direttore Gert Meditz, 
regia e coreografia di A. Rodrigues 
e F. Bennati. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Sabato alle ore 20 ottava 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns.(Turni 
E/E). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini. 

‘TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero, il Teatro Popolare di Roma 
in «Cirano di Bergerac» di Ro- 
stand. Regìa di Maurizio Scaparro. 
In abbonamento tagliando 6. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dal 16 febbraio il 
Teatro Stabile dell'Aquila in «Il 
candelaio» di Giordano Bruno, re- 
gia di Aldo Trionfo. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale, in abbona- 
mento: tagliando 5 (alternativa). 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Oggi 
ore 20.30 per il turno di abbona- 
mento E. Domani ore 20.30 per il 
turno di abbonamento A N.V. Go- 
golj: «Il matrimonio», nell’inter- 
‘pretazione del Teatro Stabile Slo- 
veno, 


CHANSONETA NUEVA. Concer- 
to di musiche inglesi del Medio 
Evo e del Rinascimento. Sala della 
«Scuola popolare di musica». Ve- 
nerdì 12 febbraio ore 20.45, in via 
Coroneo 17. Ingresso libero. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 — per 
soci). Da oggi a sabato, ore 18, 20, 
22: «Murder Obsession» (1981) di 
Riccardo Freda, con Laura Gem- 
ser, Martine Brochard, Silvia Dio- 
nisi, Anita Strindberg. Horror. 
ARISTON. Oggi sala riservata al 
‘British Film Club per la proiezione 
di un film in lingua originale. Da 
domani: «Il grande 1 rosso» di 
Samuel Fuller, con Lee Marvin. 
EDEN: 17.30, 19.50, 22.15: «Ricchi, 
ricchissimi... praticamente in mu- 
tande», technicolor con Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech, Pippo 
‘Franco, Lino Banfi. Sospese le tes- 
sere. 

FENICE. 17, 19,30, 22: Il film che 
rappresenta l’Italia al Festival di 
Berlino 1982. «Il marchese del 
Grillo» mirabilmente interpretato 
da Alberto Sordi. Il locale è riscal- 


dato. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Erotico 
blues». Sensazionale! Sever. v.m. 


18. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22,15: 
«Il grande ruggito» con Tippi He- 
dren e N. Marshall. 150 tra leoni, 
‘elefanti, tigri, leopardi, giaguari in 
un superspettacolo pieno di emo- 
zioni. Divertentissimo. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Pierino, 
medico della S.A.U.B.» il più comi- 
‘co film dell’anno con Alvaro Vitali, 
che si è laureato, è diventato medi 
co e ne combina di tutti i colori. 
Per tutti. 

NAZIONALE, 16, ult. 22.15: «I por- 
nogiochi di Gerard Damiano», il 
capolavoro erotico che vì affasci- 
nerà con Georgina Spelvin e 
‘Richard Bolla. Severamente v.m. 
18 anni, Ultimi 2 giorni. 

RITZ. 17, 19.30, 22 precise. «U- 
Boot 96». Il film di Wolfang Peter- 
sen che racconta le storiche impre- 
se del famoso sommergibile. Tech- 
‘nicolor. Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30: Ultimo giorno 
dell’eccezionale successo comico 
«La corsa più pazza d'America», 
con B. Reynolds, R. Moore e F. 
Fawcett. Technicolor. 

CAPITOL. 16.30; 19, 21.45: 3.a set- 
timana! A richiesta ancora oggi il 
comicissimo techincolor «Culo e 
camicia» con Pozzetto e Montesa- 
no. Ultimo giorno. Domani uno dei 
migliori film della presente stagio- 
ne: «Bolero». 

CRISTALLO. 16.30: «Fracchia la 
belva umana» con Paolo Villaggio, 
Anna. Mazzamauro e Lino Banfi. 
Technicolor, per tutti. 
MODERNO, 16, 18, 20 ult. 22. Un 
‘film che non ha bisogno di alcuna 
presentazione: «Innamorato paz- 
zo» direttamente in proseguimen- 
to dopo un mese di repliche, dalla 
prima visione. Con Adriano Celen- 
tano e Ornella Muti. Per tutti. 
Seconda settimana. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Un su- 
perporno di gran classe con la 
pornoattrice più sexy, più erotica, 
‘più dotata. «Le segrete esperienze 
di Luca e Fanny» con Brigitte 
Lahaye e Yulia Perri. Technicolor. 
V.m. 18 anni. 

ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: Un cinemascope di J.L. 
Mankiewicz che ha fatto epoca: 
«Bulli e Pupe» con Marlon Brando 
e Frank Sinatra. Gli scatenati an- 
ni 50 e le sue scatenate musiche. 
Scopecolor. 

LUMIERE. Tel. 820530. Ore 16: 
«Cristhine la pornoseduttrice» con 
Astrid Frank. Severamente v.m. 
18. Ultimo giorno. 


TEATRI E CINEMA 
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Comunità Israelitica di Trieste 


Goethe-Institut 
Centro-Culturale Tedesco 


La Cappella Underground 
di Trieste 


IL CINEMA 
YIDDISH 


AL GOETHE-INSTITUT 
Via del Coroneo 15 


| 


Oggi - alle ore 20.30 


YANKEL 
DER SCHMID 


The singing blacksmith 
USA, 1938, 116°, b./n. 
regia: Edgar G. Ulmer 
sottotitoli inglesi 


LUMIERE MATTINATE Disney. 
Domenica ore 10.30 di Walt Disney 
«L’isola sul tetto del mondo» e il 
consueto appuntamento con «Zio 
Luciano». 

RADIO. 14.30, ult. 21: Luce rossa! 
«Introduzione erotica» con Chan- 
tal Arnoud. Sarete travolti dall’e- 
rotismo! Vietato ai minori di 18 


anni. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 17.15, 19.40, 22: «Il mar- 
chese del Grillo», con Alberto Sor- 
di. Colori. 

CORSO. 17.15, 22: «Culo e cami- 
cia» con E. Montesano, R. Pozzet- 
to, M. R.. Omaggio. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Porno brivido 
super». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Orgasmo ne- 
ro». A colori. 

PRINCIPE, 18:«Fuga da New 
York» con Ken Russel. 


PORDENONE 


I 
CRISTALLO. «Fuga per la vit- ; 


toria». 

VERDI, Rassegna di prosa: «Reci- 
ta del Ruzzante». 

CAPITOL. «Erotico blues». 


CORDENONS 
RITZ. «I fichissimi». 


SACILE 


NUOVO. Chiuso. 
ZANCANARO,. «Pornopensieri». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Rocky 1.0», con S. Stal- 
lone, 

GARIBALDI. «Lulù». V.m. 18 


TARCENTO 


MARGHERITA. «A.A.A, Porno 
agenzia». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Porno vip», V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Eva Man». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «3 uomini da abbat- 
tere» con Alain Delon e Dalila Di 
Lazzaro. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Sexy scatenate». V.m. 
18 anni. 


La Biennale 


a «Primissima» 


ROMA — «Primissima», ru- 
brica culturale del Tgl, in on- 
da oggi alle 18.20 sulla rete 
Uno tv, farà vedere in antepri- 
‘ma il codice di Leonardo che 
tornain Italia per essere espo- 
sto a Firenze dopo l’acquisto 
all'asta da parte del miliarda- 
rio americano Hammer. 


James Stewart 


al Festival di Berlino 


ROMA — L'attore america- 
no James Stewart sara cele- 
brato con. una retrospettiva 
ed uno speciale «Orso d’oro» 
nella trentaduesima edizione 
del Festival cinematografico 
internazionale di Berlino che 
si svolgerà dal 12 al 23 feb- 
braio. 

L'attore, che partecipò per 
la prima volta al Festival ven- 
ti anni fa, sarà premiato per il 


‘ contributo che ha dato al ci- 


nema nel corso della sua vita 
ed è prevista la sua presenza a 
Berlino dal 12 al 23 febbraio. 

Egli parteciperò ad una 
conferenza stampa, prevista 
per il 22 febbraio, e alla ceri- 
monia di chiusura del festival. 


Mafalda 


SEZ 


\DlioNnh 
\ RO w 
curare 


LE 
isa 


PIU LEGGI IL GIORNALE 
E PIUÙTI DEPRIMI, L'UNICA 
NSA OS 


CERTO CHE CON 
QUESTO RITMO 
TLIBRI NON SI 
FINISCONO: 
MAI! 


|_MDRIA | 


MESSI 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


‘ontinua per alcuni della seconda e terza 

decade il periodo di dubbi, indecisioni, 
ripensamenti, non sono escluse rotture in equi- 
libri di vecchia data. Non fatevi guidare dalle 
emozioni se dovete prendere decisioni definiti 
ve. Novità per molti della prima decade. 


‘ercate di pianificare le spese quotidiane e î 

bilanci futuri riorganizzando la routine, gli 
impegni familiari e quelli di lavoro, tentate di 
migliorare i guadagni avvalendovi di un mag- 
gior spirito di collaborazione. Non guastate un 
rapporto con gelosie, incomprensioni. 


î troverete impegnati in faccende non di 


routine, forse riceverete notizie di amici 
lontani o avrete la possibilità di ricavare qlal- 
cosa di utile da un lavoro fatto quasi per gioco. 
Usate l'intuizione, riuscirete a reperire soluzio- 
ni intelligenti, sistemare una noia. 


A ffrontare la giornata con un po’ di pruden- 
, specialmente .nelle situazioni e. nelle 
attività che comportano Wei rischi e cercate di 
tenere sotto controllo l’impulsività, evitando di 
prendere iniziative poco meditate. Ciò che deci- 
dete oggi non potrete correggere domani. 


Vv: sì possono aprire nuove strade tanto sul 
piano mentale quanto su quello pratico o 
sentimentale; state all'erta per non farvi sfuggi- 
re una buona opportunità ma attenti ai possibi 
li errori, pensate bene a ciò che volete e non 
perdete di vista la realtà. 


a2-1 02258 


Axe abbastanza efficienza e lucidità per 
‘affrontare i problemi che vi si presentano, 
potete anche permettervi di impostare nuovi 
progetti, ma tenetevi lontani dai cambiamenti 
gratuiti, fatti solo per il desiderio di cambiare. 
Cautela nelle transazioni finanziarie. 


ffrontare pure con decisione le situazioni 

‘he vi pesano ma più che affrontare di 

petto gli ostacoli cercate di aggirarli, inventate 

il modo giusto per risolverli senza danneggiare 

voi stessi o qualcun altro. Risparmiate le ener- 
gie, non sottoponetevi a fatiche inutili. 


BILANCIA 
C) 


23-9 22-10 


e le soluzioni non saltano fuori da sole 

lasciate correre e non forzate i tempi, con un 
po’ di pazienza le cose si aggiusteranno. Non 
prendetevela se i vostri progressì sono lenti ma 
curate la salute, fate esercizio fisico. Molto 
fortunati ì nati verso il 2-3 novembre. 


a vostra strada è abbastanza scorrevole e 
lanche se per alcuni permane ancora un po’ 
di incertezza e di instabilità si può cominciare a 
fare dei progetti per sfruttare un periodo favo- 
revole, per approfittare di occasioni insperate, 
più uniche che rare per qualcuno. 


on i pianeti negativi sono possibili degli 

‘eventi inaspettati, forse dei mutamenti-di 
rotta non graditi. Siate dinamici, aperti al 
dialogo senza però esporvi a rischi eccessivi sia 
sul piano personale sia su quello professionale. 
Attenti a cadute, incidenti vari. 


CAPRICORNO SMB 
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peso con impegno al lavoro, alle vostre 
‘attività e ai vari interessi; ora vi conviene 
riorganizzare con energia e decisione e occupa- 
re il tempo libero studiando, perfezionando le 
vostre conoscenze. Potete progredire e affer- 
mmarvi, datevi da fare. 


mira d20-2 


ion Giove in buon aspetto è utile cercare 
‘espansioni e affermazioni ma è consigliabile 
‘anche difendere i propri spazi e la vita privata. 
Noi coinvolgetevi troppo nelle cose in questo 
periodo, un certo distacco vi aiuterà a non 
cacciarvi nei quai. Riguardatevi di più. 


CHANSONETA NUEVA 


CONCERTO DI MUSICHE INGLESI DEL 

MEDIO-EVO E DEL RINASCIMENTO 

Sala della 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
venerdì 12 febbraio - ore 20.45 

in via Coroneo 17 - Ingresso libero 


21-24820-3 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Popolare cantautore - 11 Stanza con 
banchi - 12 Matilde scrittrice - 13 Colui il quale - 14 Sono 
pregiati quelli di Carrara - 15 Un terzo d’Italia - 16 Sigla di 
Cremona - 17 Ristorante aziendale - 18 Il nome di Lupino - 19 
Non la mangia il vegetariano - 20 Il nome di Stravinski - 21 Casa 
da gioco clandestina - 22 Semplicione... da imbrogliare - 23 
Vasto centro abitato - 24 Una capitale asiatica - 25 Quella 
donna - 26 Veronica attrice - 28 L'Ente Supremo - 29 Vi nacque 
Ugo Foscolo - 30 Sigla di Como - 31 Le vocali di Spagna - 32 
Parlata particolare - 33 Quinta nota musicale - 34 L'apostolo 
traditore - 35 Possono essere renette - 36 Popolare cantautore. 

VERTICALI: 1 Il cubo ne ha sei uguali - 2 Bacino 
carbonifero tedesco - 3 Le batte il volatile - 4 Simbolo chimico 
del sodio - 5 grido ebraico di esultanza - 6 Nome di re persiani - 7 
Una delle Gramatica - 8 In nessuna occasione - 9 Le vocali in 
fondo - 10 Misura terriera - 14 Materiali in vendita - 15 Oggetti 
venerati - 17 Fa provincia con Carrara - 18 Casa di eschimesi - 19 
Volta che ci sovrasta - 20 Le isole con Zante - 21 Allatta figli 
altrui - 22 E? una messa al mondo - 23 La piazzola di lancio - 24 
Capannone nell’aeroporto - 26 Grasso di maiale - 27 Quella 
donna - 29 Giove per i Greci - 30 Pistola a tamburo - 32 Liquore 
per cocktail - 33 Senatore in breve - 34 Iniziali di Albertazzi - 35 
To in certi casi 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 pezzo; 5 basato; 10 Roia; 11 Sarca; 12 oli; 13 Achei; 

14 la; 15 uo; 16 alias; 17 Lot; 18 totem; 19 Buda; 20 terre; 22 Atene; 24 
Natal; 26 ragno; 28 Enna; 29 unità; 31 bis; 32 icona; 33 CA; 34 BO; 35 
grave; 36 alt; 37 Graie; 38 Fiat; 39 alcune; 40 frana. 
VERTICALI: 1 Proust; 2 Eolo; 3 zii; 4za; 5 Bahama; 6 Ares; 7 sci;8aa; 

9 orata; 11 scie; 13 altea; 14 Ioden; 16 aorta; 17 lunga; 18 trans; 19 beata; 
21 Ennio; 23 trine; 25 Lucaie; 27 ovatta; 28 ebbra; 30 nove; 32 Iran; 33 
clan; 35 gru; 36 aia; 37 GC; 38 FR. 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ANDRILO 


La pelle, la più morbida nei modelli più attuali, 
per LEI e LUI. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


PERPLESSO IL GOVERNO: MANCATA DELIBERA DEL CIPI 


IL PICCOLO i Giovedì, 11 febbraio 1982 


È praticamente decaduto 


11 decreto Ge 


pi-elettronica 


ROMA — Sì dà ormai per certo che il 
decreto che conferiva 240 miliardi alla Gepi 
per costituire un polo in cui far confluire le 
grandi aziende del settore elettronica in crisi 
(Zanussi, Indesit, etc.) non verrà convertito in 


legge. 


Dopo alcune prese di posizione contrarie al 
decreto assunte la scorsa settimana da com- 
missari della stessa maggioranza, ed in parti- 
colare dal commissario della Dc, ieri è stata la 
volta del governo a mettere in rilievo le per- 
Dplessità che questa scelta suscita anche fra i 


ministri. 


Il ministro del bilancio La Malfa, infatti non 
ha fatto pervenire in commissione la delibera 
del Cipi che avrebbe dovuto approvare il 
piano per l'elettronica in crisi presentato dal 
ministro dell’industria Marcora. 

La mancata delibera del Cipi ha fatto venir 
meno l’accordo politico che si era trovato 
attorno alla soluzione Gepi-elettronica, un 
accordo che aveva visto disponibili anche i 
comunisti. Questa intesa era infatti condizio- 
nata alla preventiva presentazione in commis- 


sione della delibera Cipi. 


Venuto meno l'impegno del governo, la com- 
missione industria ieri non si è nemmeno 


riunita. «Non possiamo certo approvare un 
provvedimento di così vasta portata per un 
settore particolarmente importante come 
quello dell’elettronica, senza nemmeno sapere 
dove andranno a finire i 240 miliardi stanziati 


dallo Stato», ha affermato il responsabile del 


Pci in commissione industria della Camera, 
Questa è anche l’opinione del vice presiden- 
te della commissione, il Dc Citaristi, il quale 
ha affermato: «Prima di approvare l’erogazio- 
ne di 240 miliardi vogliamo sapere come si 
spenderà questo denaro pubblico». 


«Il governo — ha continuato Citaristi — non 


ci ha presentato la delibera del Cipi sul piano 
per l’elettronica in crisi, per cui riteniamo chei 
tempi a nostra diposizione per la conversazio- 
ne siano talmente esigui che il decreto è 


destinato a decadere». 


Il provvedimento dovrebbe essere converti- 
to entro il 7 marzo. Per questa settimana non è 
prevista altra riunione, la prossima settimana 
i lavori della Camera saranno interrotti, da 
giovedì in poi, per consentire lo svolgimento 
del congresso missino. Comunque, anche se 


dovesse essere approvato, il decreto dovrebbe 


nato». 


Ticevere successivamente l'assenso del Se- 


Riunione 
alla Dc 
sul piano 
elettronico 
ROMA — In piazza del Ge- 


sù si è svolto l’annunciato, 


incontro fra il responsabile 
nazionale dell’ufficio proble- 
mi economici del partito Mi- 
sasi e il segretario regionale 
Braida, il segretario provin- 
ciale di Pordenone Boer ac- 
compagnato dai parlamentari 
de del Friuli-Venezia Giulia e 
dal presidente della commis- 
sione industria del consiglio 
regionale Spagnol per pro- 
spettare le posizioni della Dc 
in merito al decreto sull’elet- 
tronica civile in Italia. 


Il segretario Boer ha ribadi- 
to l'esigenza che il problema 
dell'elettronica venga' risolto 
con criteri di economicità e 
facendo riferimento a delle 
collaudate competenze mana- 
geriali nonché ad una affida: 
bilità del «prodotto Italia» 
anche nei confronti dei mer- 
cati esteri. Questa posizione, 
del resto ribadita nell'ordine 
del giorno approvato all’una- 
nimità dal consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, in- 
dica obiettivamente la Zanus- 
si come impresa leader: nel 
settore. ‘ 


SI PROFILA UN NUOVO BRACCIO DI FERRO 


Accordi non mantenuti 
Ente porto in subbuglio 


TRIESTE — A oltre un me- 
se dalla firma dell’accordo 
che aveva posto fine al lungo 
braccio di ferro tra Ente por- 
to, utenza, Compagnia unica 
e sindacati sullo scalo triesti- 
no pesa il rischio di trovarsi 
punto e a capo. L'attuazione 
dei vari punti infatti, che nes- 
suno del resto prevedeva fos- 
se facile, sta procedendo sten- 
tatamente.: 

Sono dovute passare alcune 
settimane prima che di fatto 
venisse introdotto l’orario 
‘spezzato nelle operazioni a 
terra. E altrettanti giorni sono 
trascorsi prima che si comin- 
ciasse a realizzare il progetto 
del «carosello» trattori al mo- 
lo VII. 

Ma, dopo che i lavoratori 
dell’Ente e della compagnia 
in due infuocate assemblee 
avevano approvato l’intesa, 
sembrava che le polemiche si 
fossero appianate. Invece ora 


la Uil trasportip Uiltatep esce 
allo scoperto e denuncia l’i- 
nattuazione dell’intesa. 

E snocciola delle accuse 
precise: «Ogni servizio dà 
interpretazioni differenti alle 
disposizioni. L'Eapt non ha 
provveduto a riunire in un'u- 
nica assemblea i vari dirigen- 
ti, sottodirigenti, capi, capetti 
per illustrare gli intendimenti 
del documento così faticosa- 
mente sottoscritto. Così al 
servizio ferroviario le ore a 
finire non vengono pagate 
mentre all'autorimessa sì. Il 
servizio attrezzi non ha perso- 
nale perché l’edile non può 
contare sulla tanto sospirata 
Mobilità». 

E intanto, secondo.Lepore il 
clientelismo continua: «Al 
molo VII per esempio si vuol 
far passare per superman” 
due sindacalisti, della Cisl e, 
purtroppo della Uil, per pro- 
‘muoverli anche se, secondo il 


servizio ferroviario, il loro ren- 
dimento è tutt'altro che bril- 
lante». ; 

La mobilità? «Per il 
momento la sola mobilità 
all’Eapt è la promozione di 
alcuni dirigenti particolar- 
mente vicini alla presidenza». 
E le critiche a Zanetti non si 
fermano qui, «Ora è scompar- 
So, dopo che in dicembre ave- 
va illustrato all'opinione pub- 
blica la situazione dello scalo 
triestino. Forse sta preparan- 
do un altro memoriale da sca- 
Bliare contro i lavoratori por- 
tuali». 

«La commissione inquadra- 
mento è in ferie» afferma la 
Uiltatep. E tra un mese e mez- 
zo scadrà la verifica dell’ac- 
cordo. «Ma ad aprile qualcu- 
no dovrà pagare per le incapa- 
cità dimostrate, e questa vol- 
ta ci presenteremo con dati 
ben documentati, accumulati 
giorno per giorno». 


IL PRESUNTO DUMPING SULL’ACCIAIO 


DA TEMPO I DUE PARTITI NON AVEVANO INCONTRI DI QUESTO TIPO 


L'Italsider respinge 
le accuse americane 


GENOVA — L'iniziativa statunitense di « inquisire» formal- 
mente le industrie siderurgiche europee per l’accusa di pratica- 
re forme di dumping e di godere di sovvenzioni statali distorsi- 
ve della libera concorrenza ha amareggiato la siderurgia 
europea e quella italiana che, in particolare, nega di seguire 
politiche commerciali scorrette e di vendere sottocosto negli 
Usa, anche se l'Italia non teme molto le conseguenze dirette 
perché è fra i paesi europei che meno esportano in quel 


mercato: 


Negli ambienti dell’Italsider si afferma, infatti, che:dal 1975 
al 1981 le esportazioni aziendali negli Stati Uniti, escluso i tubi 
che non sono oggetto del contendere, sono diminuite del 55%. 
In particolare la partecipazione dell’Italsider al mercato Usa è 
dello 0,2% escludendo i tubi e dello 0,3% comprendendo i tubi. 

Tuttavia l’inasprirsi dei rapporti commerciali Usa-Cee per 
l’acciao viene seguito con attenzione al vertice Italsider, più 
che altro per le possibili ripercussioni sul mercato interno, una 
volta che l'esportazione europea in Usa dovesse diventare più 


difficile. 


Già ora le importazioni italiane di acciaio, che erano scese nel 
corso del 1981, hanno ripreso ad aumentare appena i prezzi, in 
parallelo a quelli della Cee, sono aumentati pur rimanendo ad 
un livello inferiore a quelli statunitensi. 


Liquidazioni: per evitare il referendum 


Pci e Psi vogliono modificare la legge 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Pci e Psi vogliono 
evitare il referendum sulle li- 
quidazioni. I due partiti si 
impegneranno per modificare 
la legge del 1977. È questa la 
novità maggiore dell'incontro 
di ieri tra le delegazioni del 
Pci e del Psi sui problemi 
economici. 

Questo appuntamento è 
servito per mettere a confron- 
to il programma economico 
del Pci con quello socialista. 
Era da alcuni anni che tra i 
due partiti non si svolgevano 
incontri di questo tipo. 

Il fatto più importante è che 
dopo questo primo colloquio, 
chiaramente interlocutorio, ci 
saranno in seguito ulteriori 
approfondimenti, 


Anche se per il momento 
non si può ipotizzare un pro- 
gramma economico comune, 
è però un fatto positivo che 
ieri siano stati trovati molti 
punti di convergenza. 

Il primo è quello relativo 
alle liquidazioni. La revisione 
delle indennità di liquidazio- 
ne fu uno dei provvedimenti 
varati con il consenso dei co- 
munisti che appoggiavano 
dall'esterno il governo An- 
dreotti nel 1977. 

Il consenso dei comunisti 
oggi a una nuova legge è mol- 
to importante. Infatti da alcu- 
ne settimane una commissio- 
ne tecnica sta studiando un 
progetto di legge per modifi- 
care la normativa 

I tempi però sono molti 


ristretti. In primavera, se non 
saranno intervenuti fatti nuo- 
vi, si andrà alle urne. Per evi- 
tare il ricorso al referendum, 
Spadolini conta di fare appro- 
vare dal Parlamento una nuo- 
va normativa. In questo caso 
un appoggio comunista all’i- 
niziativa servirebbe a facilita- 
re l’iter parlamentare! 

I comunisti, e ieri Chiaro- 
monte lo ha detto esplicita- 
mente a Martelli, non è dispo- 
nibile ad appoggiare una leg- 
ge qualsiasi, vuole precise ga- 
Tanzie, compreso il giudizio 
favorevole dei sindacati. 

La commissione che sta stu- 
diando il problema è però 
composta da tecnici, alcuni 
dei quali riscuotono la fiducia 
del partito comunista e così 


almeno da questo. versante 
non dovrebbero esserci grosse 
difficoltà. 

Al termine dell'incontro sia 
Chiaromonte che Martelli si 
sono detti soddisfatti. Il vice- 
segretario del Psi Martelli ha 
detto tra l’altro che «per parte 
nostra consideriamo incontri 
come questi, e quelli più cir- 
coscritti che ne deriveranno, 
non solo proficui per le indica- 
zioni operative, ma anche uti- 
li alla comprensione e al dia- 
logo tra i due partiti della 
sinistra impegnati in strate- 
gie diverse e, più in generale, 
utili a una evoluzione e a una 
crescita di responsabilità nel 
‘mondo del lavoro e dello stes- 
so movimento sindacale». 


G.S. 


‘TEKSID-FINSIDER 


Fim sollecita 
un incontro 


con il governo 


ROMA — Prosegue l’offen- 
siva della Flm per inserirsi 
nella trattativa tra Fiat ed Iri 
per un accordo sulla cessione 
degli acciai speciali. Ieri han- 
no scioperato per quattro ore 
i dipendenti della Breda, della 
Cogne in Valle d’Aosta e della 
‘Teksid in Piemonte dopo la 
fermata effettuata l’altro ieri 
‘a Piombino, 

La protesta riguarda in tut- 
to 25 mila addetti. Una mani- 
festazione si è svolta a Torino: 
gli operai degli acciai speciali 
Teksid sono sfilati in corteo 
fino in Regione dove è stato 
chiesto che il sindacato venga 
coinvolto nella discussione 
Teksid-Finsider, che ormai 
pare giunta alle strette. 

La Flm è d’accordo nell’ac- 
corpamento delle attività, ma 
respinge la logica di chiusura 
di impianti e di esclusione di 
mano d'opera (quantificata 
per l’area torinese in circa 
3.800 unità) senza una consul- 
tazione preventiva, 


L'impegno 
per le piccole 


industrie 


TRIESTE — Tra i compiti 
istituzionali dell’area di ricer- 
ca assume rilevanza anche 
l'impegno di assistere e di se- 
guire nel loro sforzo di rinno- 
vamento e di qualificazione le 
piccole e medie industrie del- 
la regione. 

Per approfondire i criteri di 
attuazione di tale compito, ha 
avuto luogo presso la sede 
dell’area di ricerca di Padri- 
ciano un incontro tra i diret- 
tori delle associazioni delle 
piccole e medie industrie 
(Api) e la presidenza del con- 
sorzio. 

Dopo una breve illustrazio- 
ne degli scopi dell’area e delle 
iniziative in corso di attuazio- 
ne, è stato esaminato l’argo- 
‘mento specifico della collabo- 
razione tra l’area e le piccole e 
medie industrie regionali. 

Secondo le previsioni più 
attendibili si ritiene che l’im- 
pegno principale della ricerca 
Ttiguarderà soprattutto le 
aziende maggiori, nazionali 
ed estere, mentre le piccole e 
medie industrie dovrebbero 
beneficiare dei risultati delle 
ricerche condotte da quelle 
maggiori. 

Tale discorso potrà assume- 
Te maggiori dimensioni attra- 
verso il servizio di documen- 
tazione. 


ORMAI CERTA LA SUA ESPANSIONE FINO A BANNE 


Area di ricerca di Padriciano: 


primo contatto degli industriali 


TRIESTE — La realizzazio- 
ne dell’area di ricerca scienti- 
fica e tecnologica è ormai con- 
cretamente avviata, con l’in- 
sediamento a Padriciano del- 
la presidenza e dei primi orga- 
nismi operativi del consorzio 
preposto all’istituzione e alla 
gestione di questo importante 
strumento di sviluppo dell’e- 
conomia triestina e regionale. 
Come noto, a Padriciano l’at- 
tività dell’area di ricerca par- 
te con la disponibilità dell’ex 
campo profughi, anticipando 
così i tempi della vera e pro- 
pria realizzazione che prevede 
l'acquisizione di una vasta 
area estesa fino a Banne. 

E a Padriciano, intanto, as- 
sieme ai primi uffici del con- 
sorzio si è già trasferito il 
centro di documentazione che 
inizialmente operava nell’am- 
bito dell’università. 

La commissione ricerca del- 
l'Associazione degli industria- 
li ha voluto promuovere un 
primo contatto degli impren- 
ditori con l’area di ricerca, 
rendendone partecipe la Fe- 
derazione regionale degli in- 


La vita nel porto 


dustriali, visitando il com- 
plesso di Padriciano ed incon- 
trandosi con il presidente del 
consorzio, Fulvio Anzellotti. 
La visita si è aperta con un 
breve indirizzo di saluto del 
presidente degli industriali 
triestini e della Federazione 
regionale, Raffaele De Riù, 
Da parte sua Anzellotti ha 
fornito in proposito interes- 
santi notizie: il commissario 
governativo al comune ha già 
firmato la variante al piano 
regolatore che consente 
l'spansione dell’area fino a 
Banne: è inoltre in svolgimen- 
to un concorso di idee per la 
definizione del piano per l’uti- 
lizzazione dell’area e l'assetto 
dei servizi, i cui elaborati per- 
verranno entro aprile ed entro 
giugno si delineeranno poi le 
scelte; infine il consorzio ha 
predisposto i regolamenti 
operativi e ne attende l’appro- 
vazione ministeriale (nota pe- 
Tò dolente: è un atto burocra- 
tico che non comporta costi e 
finanziamenti, eppure tarda 
già da parecchi mesi). 
L'incontro ha quindi dato 


luogo a un confronto, animato 
da domande e proposte mi- 
ranti ad approfondire le finali- 
tà dell’istituzione ed i presup- 
posti per realizzarle. Si è così 
appreso che il consorzio po- 
tenzialmente dispone di undi- 
ci miliardi e mezzo (sei statali 
edi restanti regionali) per ac- 
quisire i terreni e predisporre i 
servizi di avvio dell’attività, 
nella speranza di una legge 

«che provvederà a maggiori 
dotazioni. 

Ma sono emerse molte esi- 
genze: in primo luogo di in- 
centivi ed agevolazioni, di at- 
trezzature di base, di servizi di 
consulenza, il tutto con parti- 
colare riguardo per le necessi- 
tà delle piccole e medie 
imprese, per le quali è però in 
‘programma la creazione di un 
centro di assistenza (previsto 
nel piano regionale di svilup- 
po) che, nell’ambito dell’area 
di ricerca, potrà costituire un 
preciso punto di riferimento e 
un valido supporto per l’ag- 
giornamento tecnologico e 
per lo studio di specifici pro- 
getti. produttivi, 


Il «cavalletto» 
Somocar 
al molo VII 


. Abbiamo illustrato in un 
‘precedente servizio la tecnica 
ideata dalla Somocar, una so- 
cietà del gruppo Coe e Clerici, 
con sede legale a Trieste ed 


Movimento 


amministrata a Genova, per il 
«travaso» di carbone da una 
nave madre ad una chiatta. Si 
tratta del primo esemplare di 
«cavalletto» esistente in Ita- 
lia. Costruito nei pressi di 
Bergamo, l'apparato è stato 
trasferito al molo VII per l’a- 


libbo di carbone da grandi 


navi per destinazione Monfal-« 


cone, dove esiste una centrale 
termica dell’Eni. 


Si tratta, nel caso specifico, 
di due binari appoggiati sulla 
stiva della nave, dove scorre 
una gru a ponte, alla quale è 


Trieste 


NAVI IN ARRIVO: «Ivis» 
(greca) ag. Cima, imbarco va- 
rie, prov. Algeri, orm. riva 65; 
«Kithnos» (greca) ag. Cosu- 
lich, sbarco varie e caffé, prov. 
Rio de Janeiro, ofm. riva 63; 
«Senix» (italiana) ag. Dada- 
mar, attesa imbarco bestia- 
me, prov. Tartous, orm. m. IV; 
«Ujpest» (ungherese) ag. 
Amar, imbarco varie, prov. 
Orano, orm. riva 3. 

NAVI IN PARTENZA: «Si- 
berione» (italiana) ag. Dada- 
mar, dest. Tripoli; «Rorabi» 
(albanese) ag. Amat, dest. Du- 
res; «Fantasia» (italiana) ag. 
.Sperco, dest. Alessandria; 
«Hervatska» (jugoslava) ag. 
Agemar dest. Nord America; 
«Socartre» (italiana) ag. Pen- 
so dest. Monfalcone. 

NAVI ALL’ORMEGGIO: 
«Siberione» (italiana) ag. Da- 
damar, imbarco bestiame, ri- 

. va 25; «Koraibi» (albanese) 
ag. Amat, sbarco-imbarco va- 


rie, riva 17; «Palatino» (italia- 
na) Lloyd Triestino, attesa or- 
dini, riva 12; «Fantasia» (ita- 
liana) ag. Sperco, imbarco va- 
rie, riva 9; «Pezzata Rossa» 
(italiana) ag. Dadamar, attesa 
imbarco bestiame, m. III sud; 
«Mozlake» (norvegese) ag. 
Sperco, sbarco bigliette ferro, 
m. V; «Gazzella» (italiana) ag. 
Zangrando, attesa ordini, te- 
sta m. V; «Lloyd Mandù» (bra- 
siliana) ag. Penso, sbarco caf- 
fe, riva 64; «Nema» (greca), ag. 
Sperco, lavori, testa m. VI; 
«Buona Speranza» (italiana) 
Lloyd Triestino, lavori, riva 
69; «Socartre» (italiana) ag. 
Penso, attesa partenza m. 
VII; «Draco» (italiana) ag. Ta- 
Tabocchia, sbarco carbone, m. 
VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, imbarco carbo- 
ne da Draco, m. VII; «Hervat- 
ska» (jugoslava) ag. Agemar, 
sbarco legnami, scalo legnami 
A; «Ercole Lauro» (italiana) 
ag. Lauro, attesa ordini, sta- 
zione marittima. 


Monfalcone 


NAVI IN ARRIVO: «Ba- 
rion» (Panama), ag. Cattaruz- 
za, caolino, da Ancona; «Chi- 
co» (Giappone), ag. Costanzi, 
tavole; «Euronity» (Grecia), 
ag. Costanzi, tondello, da Ri- 
chard Bays. 


NAVI IN PARTENZA: 
«Chapaevsk» (Urss), per An- 
cona. 


NAVI ALL’ORMEGGIO: 
«Eliza» (Singapore), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega, sbarco 
caolino; «Tyumen» (Urss), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbar- 
co tondello; «Detas» (Tur- 
chia), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, imbarco ferro; «Tam- 
mo» (Finlandia), ag. Cattaruz- 
za, Portorosega, sbarco cellu- 
losa; «Velenje» (Jugoslavia), 
ag. Cattaruzza, Portorosega 
sbarco cellulosa e legname; 
«Socarquattro» (Italia), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone. s 


collegata una benna dalla ca- 
pacità di 7,5 metri cubi, con 
all'estremità un nastro tra- 
‘sportatore che scarica il fossi- 
le nella chiatta. 


La resa dell'apparato è di 
1400 tonn./giorno. L'impiego 
di manodopera portuale è di 
cinque unità. Il «cavalletto» è 
entrato in funzione alla fine 
dello scorso settembre. La So- 
mocar è stata costituita a 
Trieste il 1.0 marzo dello scor- 
so anno. 


Scrive la pubblicazione di 
Oslo che per estrarre il carbon 
fossile dalle stive i metodi 
d’applicazione sono due: a) il 
sistema che fa parte integran- 
te delle strutture di una nave, 
e quindi operante da bordo 
senza intermediazione di ban- 
china e b) il sistema di sbarco 
con mezzi terrestri. 


Il secondo invece, pur es- 
sendo già in applicazione per 
trasporti oceanici di grandi 
navi con rari porti di.toccata, 
ha trovato da parte della «Ita- 
ly's Somocar Company» una 
soluzione tecnica davvero ori- 
ginale. E la rivista illustra il 
«cavalletto» triestino su ben 
tre colonne di spazio. 


Il sistema della Somnocar è 
quindi considerato una solu- 
zione ottimale per grandi uni- 
tà che si avvalgono di mezzi 
terrestri e non di proprie at- 
trezzature. 

D. Lun 


IN MARGINE ALLA CONFERENZA DI ROMA 


E se il ribasso dell'oro 


ROMA — Due anni fa, giu- 
sto di questi tempi, il prezzo 
dell’oro era arrivato vicino al- 
l'incredibile traguardo di mil- 
le dollari l’oncia. Ieri era al di 
sotto dei 380 dollari. Gli 
esperti di tutto il mondo dico- 
no che probabilmente non ha 
ancora toccato il fondo; c'è 
anche chi si attenta a predire 
che il fondo sia verso il 300 
dollari. Ma attenzione: gli 
stessi esperti due anni fa dice- 
vano di non poter prevedere 
dove si sarebbe fermata la 
quotazione dell'oro. E inoltre 
molti sono convinti che dopo 
questa spinta ribassista ci sa- 
rà una ripresa. Ne sono certi 
alcuni degli operatori che nei 
giorni scorsi a Roma hanno 
partecipato alla conferenza 
mondiale sull’oro. 

Il senso della proposta 
emersa alla conferenza di Ro- 
‘ma è proprio quello di cercare 
di restituire all’oro una qual- 
che funzione che serva da an- 
coraggio alle economie euro- 
pee. Il fatto è che l'Europa 
non è in grado di creare un 
economia unita e finisce per 


essere finanziariamente alla 
mercé del dollaro. 

Le riserve europee — ha ri- 
cordato il presidente della 
Banca nazionale del lavoro 
Nesi alla conferenza di Roma 
— sono ancora in gran parte 
in oro, e i lingotti conservati 
nei sotterranei delle banche 
centrali del vecchio continen- 
te sono quasi il doppio di 
quelli di Fort Knox. È eviden- 
te che l'Europa ha interesse a 
sostenere l’oro e a utilizzarlo 
come ancoraggio. È altrettan- 
to evidente che interesse con- 
trario ha l'America, che del 
Testo non l’ha mai nascosto, 

Anche perché esistono 
risvolti meno conosciuti. È 
noto che l'Unione Sovietica 
ha bisogno di acquistare 
grandi quantitativi di cereali 
negli Stati Uniti. Così come è 
noto che Mosca, per procurar- 
si divise estere, ha bisogno di 
wendere oro e diamanti in Oc- 
cidente. Ebbene è chiaro che 
più il prezzo dell’oro cala e più 
il grano americano costerà 
caro a Mosca. 

Una delle condizioni che in- 


avesse risvolti politici? 
SITI TISVORLI pollici, 


fluiscono più pesantemente 
sul prezzo dell’oro è il rendi- 
mento del dollaro. Finché i 
tassi americani resteranno al- 
ti difficilmente l’oro potrà 
risalire la corrente; 

Ecco dunque che una politi- 
ca di stretta monetaria decisa 
da Reagan apparentemente 
per fini interni (bloccare l’in- 
flazione) finisce per produrre 
conseguenze interne e inter- 
nazionali importanti: ridistri- 
buzione del reddito in una 
direzione non difficile da capi- 
re (i disoccupati in America 
sono ormai 9 milioni e le spese 
Militari sono cresciute del 24 
per cento nell'ultimo budget); 
dominio incontrastato dei 
‘mercati finanziari mondiali 
(con conseguenze indirette 
ma pesanti sulle economie); 
controllo indiretto dei prezzi 
delle derrate e delle merci più 
importanti; infine effetti de- 
pressivi e debilitanti sull’eco- 
nomia del sistema comunista. 
Non è poco, per un’economia 
come quella americana che 
tutti definiscono in crisi. 

Giovanni Mantovani 


[| NOTE E COMMENTI 


i 


Piccoli artigiani: 
un futuro difficile 


Pubblichiamo la seguente 
lettera di Umberto Malusà, 
segretario provinciale della 
Confederazione nazionale 
dell’artigianato di Trieste, 
approvata all’unanimità 
dalla segreteria provinciale 
dell’associazione, sul tema: îl 
futuro della piccola impresa 
nel nostro paese. 


È con estrema preoccupa- 
zione che stiamo assistendo 
in questi giorni all’inasprirsi 
della polemica attorno ad al- 
cune grosse questioni nazio- 
nali. In particolare, come se- 
gretario della Confederazione 
nazionale dell'artigianato di 
‘Trieste, sono rimasto partico- 
larmente colpito dalle posi- 
zioni assunte da alcuni sog- 
getti, specialmente dai sinda- 
cati dei lavoratori dipendenti, 
in riferimento ai lavoratori 
autonomi ed agli artigiani in 
particolare. 

Siamo di fronte ad un attac- 
co frontale di queste organiz- 
zazioni verso categorie di la- 
voratori-imprenditori che, 
con il prezzo del loro sacrifi- 
cio, lavoro e rischio, sono tra 
le poche realtà economiche 
che riescono a tenere in questi 
momenti difficili. 

E proprio in questi momen- 
ti di crisi economica, morale, 
di mancanza di credibilità 
delle istituzioni, di grosse 
«difficoltà» anche dei sinda- 
cati dei lavoratori stessi nei 
confronti della loro base, ecco 
questa manovra, ‘pesante, che 
divarica posizioni, che intro- 
duce elementi parziali o addi- 
rittura falsi nell'esame di al- 
cune situazioni specifiche; 
valga da unico esempio la po- 
sizione del segretario naziona- 
le della Uil, Giorgio Benvenu- 
to, che forniva al riguardo da- 
ti non corretti, già segnalati in 
una mia precedente lettera. 

Una manovra che deteriora 
i rapporti fra le diverse com- 
ponenti della realtà socio- 
economica italiana, che inve- 
ce avrebbero tutto l'interesse 
ed anche, a livello di base, la 
volontà, di azioni convergenti 
nell'interesse complessivo del 
paese. 

Ed i risultati di tutto ciò si 
toccano subito con mano: 
parlando coni nostri artigiani 
e misurando il loro senso di 
rabbia e di frustrazione, leg- 
gendo.i documenti e le posi- 
zioni sempre più corporative e 
chiuse di altre organizzazioni 
artigiane. E a questo risulta- 
to, mi chiedo, che si vuole 
arrivare? A quali fini? 

Per fare chiarezza vorrei ri- 
battere ad alcuni punti delle 
note pubblicate da «Il Picco- 
lo» in data 24.1.82 a firma di 
Luigi Weber, segretario regio- 
nale della Uildep. 

Senza soffermarmi su tutta 
la lettera che, nello spirito, 
rientra perfettamente nelle 
considerazioni sopra esposte, 
vorrei fare alcune puntualiz- 
zazioni, 

Le argomentazioni là conte- 
nute sono totalmente slegate 
dalla realtà economica e con- 
tengono, per di più, un perico- 
loso richiamo ad un falso sen- 
so comune: i prezzi degli arti- 
giani.sono troppo alti? Invito 
chiunque ad un confronto sui 
prezziari di qualsiasi nostra 
categoria, elaborati con serie- 
tà e competenza dalle nostre 
organizzazioni a tutela anche 
del cliente finale e sulla base 
dei costi di gestione d’impre- 
sa; si scoprirà così che questi 
hanno raggiunto livelli astro- 
nomici, grazie al costo delle 
materie prime, al costo del 
lavoro, affitti, energia, etc. 

Il punto di forza dell’attac- 
co è rappresentato dall’anali- 
si della situazione previden- 
ziale. Ma di.chi è la responsa- 
bilità della situazione del- 
l'Inps? Nel 1970 la Confedera- 


zione nazionale dell’artigiana- 
to raccolse 70.000 firme per un 
progetto di legge sulla riforma 
pensionistica, che aveva fra i 

' suoi punti principali l’adegua- 
‘mento al reddito dei contribu- 
ti da versare. 

Oggi, dopo 12 anni di lotte, 
dopo decine di manifestazioni 
in tutta Italia, ci sentiamo 
accusare del dissesto finan- 
ziario dell'ente. Ma ci si rende 
conto che i primi ad essere 
interessati ad una riforma ra- 
dicale del sistema pensionisti- 
co sono proprio gli artigiani 
che continuano a percepire 
indiscriminatamente una mi- 
sera pensione di 199.200 lire, 
ricorrendo sempre più fre- 
quentemente, per tutelarsi, 
ad assicurazioni private? 

E, per continuare, sulla si- 
tuazione dell'assistenza sani- 
taria mi chiedo se sia noto il 
fatto che le Casse mutue arti- 
giane, sciolte in occasione del- 
la riforma sanitaria, hanno 
sempre operato dignitosa- 
‘mente, senza mai accumulare 
deficit paurosi. 

E veniamo al tema più scot- 
tante: l'evasione fiscale. Io ri- 
tengo che nelle nostre zone, 
fra ie piccole imprese, l’eva- 
sione fiscale sia un fenomeno 
che sta lentamente scompa- 
rendo. I controlli fiscali sem- 
pre più stretti, ed accettati 
come necessari, voglio sottoli- 
nearlo, dalla categoria nel suo 
insieme, non concedono molti 
margini all'evasione, Ne è 
conferma anche il progressivo 
‘abbandono dell'utilizzo del Ja- 
Voro nero, che ormai non è 
neanche più conveniente dal 
punto di vista economico. 


E, sempre parlando di eva- 
sione, vorrei segnalare all’at- 
tenzione dei dirigenti sinda- 
cali, un problema altrettanto 
rilevante e che necessiterebbe 
di intervento da parte della 
organizzazioni sindacali. Mi 
riferisco alla grossa realtà del 
doppio lavoro, quasi sempre 
svolto abusivamente, al di 
fuori delle normative previste, 
evadendo tutte le regole fisca- 
li, creando conseguentemente 
concorrenza sleale in molti 
settori. 

Queste mie affermazioni 
non vogliono essere uno spun- 
to, puramente polemico, ma 
un:invito a riflettere su alcuni 
problemi senza lasciarsi an- 
dare a prese di posizione che 
rivelano una scarsa conoscen- 
za della problematica ed 
un'immagine distorta dei ceti 
medi produttivi e dell’artigia- 
nato in particolare. 

A questo punto vorrei invi- 
tare i nostri interlocutori a 
Tispondere ad una domanda 
precisa: esiste, nel futuro del 
paese, uno spazio perla picco- 
la impresa artigiana? Se, co- 
‘me voglio sperare, la risposta 
è affermativa, allora sindaca- 
ti, governo, forze politiche de- 
vono rivedere alcune loro po- 
sizioni: il parere negativo sul- 
la legge quadro per l’artigia- 
nato, l'applicazione dello sta- 
tuto dei lavoratori alle piccole 
imprese, l’equo canone per i 
laboratori artigiani, gli inse- 
diamenti, il costo del lavoro, 
l’apprendistato, il credito, le 
pensioni, etc. sono tutti ele- 
menti di un quadro comples- 
sivo negativo, che sta toglien- 
do il respiro alle nostre azien- 
de, creando disorientamento 
e delusioni fra gli imprendito- 
ri, minando la loro volontà e 
fiducia nel futuro. 

Su questi argomenti ci ren- 
diamo disponbili ad un con- 
fronto con le parti interessate; 
un confronto che riteniamo 

. Utile e indispensabile e che 
solleciteremo in tutte le forme 
possibili per avviarci ad un 
dibattito ‘corretto e non ésa- 
sperato. 


Non rimandare a domani l'occasione che ti capita oggi 


Direttamente presso Succursali e Concessionarie 
Fiat e Lancia e gli Automercati dell’ Autogestioni 
puo! ottenere il finanziamento IFA per comprare | 


subito l'auto usata che ti interessa. 


\ IFA ti finanzia con 


Riwigiti all'Organizzazione Fiat 


fateazioni studiate 


in base alle tue possibilità, fino a 36 mesi di durata. 
In più, il finanziamento IFA non pregiudica le 
tue prerogative di fido per qualsiasi altra necessità. 


IFA è una finanziaria del Gruppo Fiat con oltre 


l'usato 


l'usato finanziato dall’IFA è protetto da questo marchio : 
€ Lancia: Succursali e Concessionarie di tutta Italia e gli Antomercati dell’Autogestioni 


30 anni di esperienza nell’usato. 


ti finanzia 


geni 


tema 
Uro 
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LE PREVISIONI ISCO PER IL 1982 


Rilancio legato | Risanamento alluminio Bastogi: difficoltà 


all'inflazione 


ROMA — Contenimento de- 
gli aumenti salariali e.control- 
lo della finanza pubblica re- 
stano le due leve su cui agire 
perché l’economia italiana 
possa inserirsi nella ripresa 
internazionale prevista per fi- 
ne anno, senza dovere subire 
le conseguenze di un nuovo 
‘appesantimento del tasso di 
inflazione. 

Questo l’ammonimento che 
Viene dall’Isco, che ha presen- 
tato ieri al Cnel il suo rappor- 
to semestrale sulla evoluzione 
congiunturale dell'economia 
italiana. «L'Italia — osserva 
l’Isco — può ancora imbocca- 
Te la via verso un graduale 
riequilibrio che avvicini il tas- 
so di inflazione interno a quel- 
lo degli altri paesi industria- 
lizzati, tuttavia i tempi di 
rientro appaiono estrema- 
mente ridotti, visto che il rie- 
quilibrio interno dovrà prece- 
dere il bilancio economico at- 
teso per fine anno». 

Non si tratta, precisa l’Isco, 
dell’ultima occasione per l’e- 
conomia italiana. «Nel caso sì 
dovesse mancare questo ap- 
puntamento — sottolinea pe- 
Tò l’Isco — sarà necessario 
attendere che l’ulteriore giro 
della spirale inflazione- 
svalutazione-inflazione abbia 
compiuto il suo iter per poter 
riprendere il discorso di un 
controllo consensuale dei fat- 
tori di squilibrio, e allora si 
dovranno fare i conti con i 
nuovi aumenti dei disoccupa- 
ti e con una soglia minima 
dell’inflazione senz’altro più 
elevata delllattuale». 

Le previsioni dell’Isco per 
l’82 appaiono quindi dettate 
dalla necessità di privilegiare, 
almeno nella prima parte 
d'anno, le manovre di control- 
lo delle tensioni inflazionisti- 
che ereditate dall’81. 

Unico fattore potenzialmen- 
te non squilibrante su cui con- 
tare sarà quindi qull’espan- | 


L’Urss per automazione nell’industria 


sione contenuta del commer- 
cio internazionale che si pro- 
durrà nella seconda parte 
dell’82. 

Sarà proprio l'aumento del- 
le esportazioni, atteso dall’I- 
sco nella misura del 6 per 
cento in quantità, a consenti- 
re per fine anno un modestis- 
simo aumento del prodotto 
interno lordo. 

Se la manovra anti- 
inflazionistica impostata dal 
governo avrà trovato attua- 
zione quest'anno, l'economia 
italiana, a giudizio dell’Isco, 
potrà quindi presentarsi all’83 
«in condizione di realizzare un 
autentico rilancio dell’econo- 
mia, non più soggetto a sus- 
sulti destabilizzanti». 


DE MICHELIS BATTE LA STRADA INTERNAZIONALE 


POSIZIONI DIVERGENTI TRA GLI AZIONISTI 


Soluzione tipo «Enoxy» per ricapitalizzare 


ROMA — Il ministro De Mi- 
chelis sta battendo decisa- 
mente la strada di una inter- 
nalizzazione dell'alluminio, 
tentando di coinvolgere an- 
che. società straniere nella 
realizzazione del piano di ri- 
sanamento del settore. Con- 
tatti sono în corso in questi 
giorni con la svizzera «Alo- 
suisse», la società che detiene 
già il 50 per cento delpacchet- 


to azionario della «Alluminio . 


Italia», per ottenere una attiì- 
va collaborazione alla realiz- 
zazione del piano di risana- 
mento di un settore, che lo 
scorso anno ha accumulato 
perdite per 250 miliardi di 
lire. 

L'ipotesi, come sì rileva ne- 


_ SECONDO UN ISTITUTO DI RICERCHE 


Accordi agricoli Cee 


Conflitto con gli Usa 


BERLINO OVEST — Gli 
accordi a lungo termine nel 
settore agricolo fra la Cee edi 
‘paesi socialisti oppure i paesi 
emergenti, assieme a riduzio- 
ni nelle importazioni di cerea- 
li, prodotti proteici sostitutivi 
e semi oleosi, potrebbero por- 
tare ad un grave conflitto 
commerciale con gli Stati 
Uniti, il Canada e l'Australia. 
Lo afferma l'istituto di ricer- 
che economiche Diw. 

In un rapporto, l'istituto di- 
ce che la Cee non deve ritene- 
re che questi accordi possano 
portare ad un facile assorbi- 
mento dei suoi surplus agrico- 
li, e comunque non risolvereb- 
bero i problemi reali della po- 
litica agricola comunitaria. 

Questi accordi non sembra- 
no destinati a combattere la 


MOSCA — L’Unione Sovietica intende dare un grande 


impulso all’automazione in campo industriale. L'agenzia se- 
miufficiale «Novosti» ha scritto che i 6 mila robot che risultava- 
no installati nell'industria ‘alla fine del 1980 diventeranno 100 
mila entro il 1986. Il Parse, dice l'agenzia, dedicherà considere- 
voli risorse per lo sviluppo della tecnologia di automazione per 
far fronte a una certa carenza di mano d’opera in alcuni settori. 


fame nel mondo in quanto 
non sarebbero stipulati con i 
paesi più bisognosi ma solo 
coni paesi che dispongono di 
valuta. 

La Cee dovrà pianificare e 
costituire degli stocks per i 
prodotti inclusi in questi ac- 
cordi per essere un partner 
credibile. Se questi stocks 
non vengono costituiti i con- 
tratti dovrebbero avere una 
«scappatoia» che esimerebbe 
la Cee dagli impegni presi 
qualora i prodotti servano per 
il suo mercato interno. 

L'istituto aggiunge che 
‘mentre la Francia è favorevo- 
le a tali accordi a lungo termi- 
ne, la Germania è piuttosto 
scettica e ritiene un danno il 
fatto che siano i governi a 
negoziare e non i commer- 
cianti privati e che il proble- 
ma dei surplus ne sarebbe 
esacerbato. 

Attualmente. circa la metà 
delle esportazioni agricole 
della Cee è diretta verso i 
paesi mediterranei e la Cee 
sta trattando con l’Algeria e 
l'Egitto circa possibili con- 
tratti a lungo termine. 


BORSE E MERCATI 


gli ambienti imprenditoriali e 
sindacali del settore, è quella 
di creare una struttura simile 
a quella conseguita con l’Eno- 
£y per la chimica. Si creereb- 
be in tal modo una società 
mista, però con partecipazio- 
ne europea e non americana, 
în grado di gestire gli obiettivi 
di recupero di produttività 
del comparto alluminio. 

‘L’ipotesi più accreditata, 
quindi, è quella di una colla- 
borazione con la svizzera Alo- 
suisse, la quale sta valutando 
în questi giorni la fattibilità 
del piano di salvataggio, che 
comporta un impegno finan- 
ziario globale per 715 miliardi 
di lire. 

La necessità di aprire a 
società estere la gestione del 
programma di riassetto sta 
comportando un allungamen- 
to dei tempi previsti per l’ap- 
provazione del piano. 

Secondo valutazioni della 
«Mcs», la finanziaria pubblica 
del settore,'il piano verrà pre- 
sentato al Cipi entro la fine di 
marzo, per poi andare alle 
camere contestualmente alla 
votazione sulla legge finan- 
ziaria, con due mesi di ritardo 
rispetto all’obiettivo origina- 
rio dî fine gennaio. 

E tale ritardo - sifa osserva- 
re - sta comportando sensi 
danni sul piano finanziario. 
In primo luogo rendendo più 
oneroso il costo complessivo 
del piano, e quindì bloccando 
di fatto alcuni investimenti în 
corso di realizzazione, quali 
quelli în atto nel «tubettificio 
ligure». Non sono poi esclusi 
nuovi interventi tampone sul 
capitale di alcune società, per 


ripianare le perdite dì questi 


primi mesì dell’82. 

Da parte sindacale - viene 
osservato presso la Flm - una 
integrazione a livello interna- 
zionale del settore alluminio, 
del tipo «Enoxy», viene valu- 
tata ‘positivamente, a patto 
che la nuova struttura che sì 
verrà a creare sia a maggio- 
ranza italiana. 

Questo, per evitare che un 
settore strategico quale l’allu- 
minio sfugga dal controllo în- 
terno. Presso la Flm sì sottoli 
nea comunque la situazione 
di estrema precarietà del set- 
tore, contraddistinto da ele- 
vate giacenze di prodotti e da 


carenze finanziarie. Per pro- 
testare contro questa situa- 
zione la Flm ha proclamato 
scioperì settimanali di due 
ore presso tutti gli stabilimen- 
ti dell'alluminio del gruppo 
Efim. 


I DOMANDA — La doman- 
da di alluminio primario nei 
paesi occidentali quest'anno 
aumenterà del sette per cento 
nei confronti dei livelli del 
1981, di 11,6 milioni di tonnel- 
late. Lo afferma la Pechiney 
Ugine Kuhlmann sa. L’au- 
mento, probabile nonostante 
la limitata espansione della 
produzione, sarà causato dal- 
la ricostituzione degli stocks 
industriali. 


MILANO — L'operazione di 
ricapitalizzazione della Ba- 
stogi non appare priva di diffi- 
coltà. E questa l'opinione di 
alcuni operatori del mercato 
finanziario, secondo i quali la 
stessa mancanza di tempesti- 
vità da parte della società nel 
rendere note le decisioni del 
consiglio di amministrazione 
sembrerebbero confermare le 
posizioni divergenti tra i prin- 
cipali azionisti, nonostante al- 
cune fonti della Bastogi ab- 
biano l’altro ieri data per cer- 
ta l'operazione di ricapitaliz- 
zazione. 

Oltre tutto poco attendibi- 
le, sempre secondo gli stessi 
operatori, appare l’ipotesi che 
a nina nossibile emissione di 


obbligazioni convertibili ven- 
ga abbinato una «warrant» 
‘con la facoltà di sottoscrivere 
azioni della Banca provincia- 
le lombarda. 


Quest'istituto è infatti con- 
trollato per l’85 per cento del- 
l’Italmobiliare, la quale per 
rendere disponibile una quota 
di queste azioni deve prima 
ottenere le necessarie autoriz- 
zazioni da un’assemblea 
straordinaria degli azionisti. 


Questi ultimi, pur detenen- 
do solo una piccola quota del 
capitale, sembrano intenzio- 
nati a opporsi in modo deciso, 
sempre secondo le stesse fon- 
ti, alle ipotesi circolate in que- 
sti giorni. 


LE ANALISI SUI TRAFFICI INTERNAZIONALI 


I due terzi del commercio 
ai paesi industrializzati 


TRIESTE — Nelle analisi 
sui traffici internazionali, gli 
Istituti di ricerche economi- 
che (Kieler Wirtschaftsinsti- 
tut-Ifo-Schnell-Dienst-Dow 
Jones Index-Japan Econo- 
mices; England Economics) 
danno una valutazione per il 
biennio 1980-81, come media 
annua dalla quale emerge che 
i paesi industrializzati con- 
trollano più dei due terzi di 
tutto il movimento delle mer- 
ci. Ecco alcune risultanze 
tratte dalle indagini: 

1) Paesi industrializzati: 
esportazioni totali 1253 mi- 
liardi dollari, di cui, ogni anno 
(del periodo 1980-81), 898 mi- 
liardi corrispondono alle 
esportazioni fra gli.stessi Sta- 
ti che compongono il pianeta 
delle nazioni a libero scambio 
eda forte sviluppo industria- 
le; 294 miliardi dollari equi- 
valgono alle esportazioni ver- 
so il cosiddetto «Terzo mon- 
do» e 61 miliardi avviati verso 
i paesi del blocco orientale e 
della Cina continentale. 

Gli stati industrializzati im- 
portano materie prime, semi- 
lavorati e prodotti finiti dal 


«Terzo mondo» per 381 miliar- 
di dollari ed altri 28 miliardi 
dal blocco dell’Est-Cina e na- 
zioni aggregate; 

2) I Paesi in fase di sviluppo 
esportano in media all'anno 
381 miliardi dollari di merci 
verso gli Stati industrializzati 
e 20 miliardi verso i paesi ad 
economia di tipo collettivista; 

3) I Paesi ad economia di 
stato (Ostblock, Cina, Viet- 
nam, Nord Corea, Cuba, Etio- 
pia, Angola) commerciano fra 
loro per circa 90 miliardi dol- 
lari, esportano 88 miliardi ver- 
so gli altri stati del pianeta, 
importando dalle stesse merci 
e prodotti per 81 miliardi. 

I quotidiani finanziari tede- 
schi rilevano che le flotte de- 
gli stati comunisti sono netta- 
mente in eccesso di spazio per 
il commercio estero degli stati 
cui appartengono. Di qui, le 
pretese di acquisire trasporti 
di merci d’ogni genere nel- 
l'ambito dei commerci inter- 
nazionali degli stati dell’Oece. 
Le flotte dei paesi ad econo- 
mia statale, quindi, sono co- 
strette per acquisire dollari 
ad inserirsi nei diagrammi dei 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi 
ridotti. 

La seduta, che si è chiusa 
molto velocemente, ha deno- 
tato ancora una volta l’apa- 
tia generale degli operatori 
cui si è unita l’incertezza 
derivante dal quadro politi- 
co-economico nazionale. 

Le nuove polemiche aperte- 
si in seno alla maggioranza 
governativa e la bocciatura 
alla Camera della imposta 
addizionale sugli interessi 
bancari (con i conseguenti 
problemi per la legge finan- 
ziaria) hanno incentivato 
l’insicurezza degli investiga- 
tori. 

Il mercato, a due sedute 
dalla risposta premi e dei 
riporti, non sembra quindi 
dar segni di ripresa e l’indice 
Mib ha segnato un regresso di 
circa lo 0,6%. 

Le perdite di maggior rilie- 
vo sono state accusate da 
Finmare -8%, Centenari 
-5,3%, Latina ass. e Lepetit 
priv. -4,7%, Worthington 
-3,2%, Snia -2,8%, Mil Centra- 
le risp. -2,4%, Toro priv. -2,1%, 
Nai e Standa risp -1,8%, Lepe- 


tit ord e Ass. Vittoria -1,5%, 
Montedison, Centrale e F. To- 
si -1,4%. 

Perdite dell’1,2% per Me- 
diobanca, Fiat ord., Siossige- 
no, Centrale risp., Imm. Ro- 
ma e Bii. Ulteriori limature 
per Fiat priv. e Italia ass. 
-1,1%, Pirelli & C. 1%, Credit 
-0,9%, Ras e Cementir -0,8%. 
Ancora calme le Bastogi che 
hanno registrato una flessio- 
ne dell’1%, chiudendo a 185 
contro le 187 di martedì. 

In controtendenza le Acqua 
Marcia +6,3%, per le quali si 
è confermata la tendenza del 
dopoborsa .della seduta pre- 
cedente, le Condotte Acqua 
+4,6%, Sip +4,3%, Miralanza 


TRIESTE 


Generali 143.000, Ras 121.000, 
Montedison 138,, La Rinascente 
317, La Rinascente priv. 225, Gero- 
limich e Comp. 785; G.L. Premuda 
2150, Sip 1180, D. Tripcovich 
97.500, Bastogi Irbs 185, Finmare 
50, Finsider 40, Pirelli 1263, Pirelli 
risp. 1269, Sme 3000, Stet 1050, 
Gen, Imm. Sogene 1615, Fiat 1585, 
Fiat priv. 1.200, Dalmine 390, Lane 
Marzotto 2.250, Lane Marzotto 
priv. 2.250, Snia Viscosa 625, Pa- 
triarca 740. 


Mercati della lira. 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1264,55 1263,— 1264,50 
Dollaro canadese 1041,85 1020,— 1041,92 
Marco tedesco 534,63 531, 534,51 
Fiorino olandese 487,04 482 487,06. 
Franco belga 31,33 27,80 31,33 
Franco francese 210,53 209,50. 210,50 
Lira sterlina 2340,60 R335;— 2340,40 
Lira irlandese 1881, 1800,— 1881, 
Corona danese 163,04 162, 163,00 
Corona norvegese 212,04 205, 212,02 
Corona svedese R19,41 215,— 219,49 
Franco svizzero 666,61 660, 666,80 
Scellino austriaco 76,18 75,75 76,17 
Escudo portoghese 18,29 16,50 18,24 
Peseta spagnola 12,63 11,75 12,64 
Yen giapponese 5,35 5 5,35. 
Dracma greca - Vi °° 
Dinaro (Milano) È 23; cenni 

» (Roma) leer RAT na 
» (Trieste) rr 23-23,50 e 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: 
54,05 p.c. (54,19); nei confronti delle valute Ceé 56,24 


.c. (56,24); nei confronti 


di tutte le altre valute 56,12 p.c. (56,16). 


Prezzi dell’oro 


ieì confronti del dollaro 


LONDRA -1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte SRO ) Milano 384,83. (— 0,65) 
Hongkong SME Parigi 380,53 (+ 3,85) 
New York 382,15 (+ 3,65) Zurigo 384,00. (+ 5,50) 
Londra 38250 (+ 4,00) 


Sterlina ve 142000-152000; sterlina nc 158000-165000; \marengo, italiano 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000;, 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 720000-760000; krugerrand 
500000-530000; oro fino 15300-15500; argento 344-352; platino 15000. La quota- 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al !73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di ] 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


+2,8%, Eridania +1,9%, Agri- 
cola +1,7%, Burgo ord. Rina- 
scente ord, e priv. Standa 
+1,6%, Milano priv. +1,5%, 
Westinghouse e Credito vare- 
sino risp. +1,3%. 


Nel dopolistino registrano 
recuperi le Generali, Ras, To- 
ro ord. e priv., Sai, Fiat, Mon- 
tedison, Miralanza e Italmo- 
biliare. In ulteriore progres- 
so le Sip scambiate a 1,245 
lire contro le 1.230 della chiu- 
sura. 


Sul mercato del reddito fis- 
so ancora migliori Bt, Cct ed 
Enel indicizzate. Offerte le 
convertibili. 


TITOLI TRATTATI: di 
Stato. 1.825.000.000; obbliga- 
zioni 3.312.960.000; azioni 
11.898.400. 


DOPOBORSA: Senza 
scambi. 


Il ristretto 


MILANO — Nel corso della 
riunione settimanale del «ri- 
stretto» di Milano sono stati 
registrati i seguenti prezzi (tra 
parentesi le quotazioni prece- 
denti): Banca Briantea 45.000 
(44.500); Banca Cattolica del Ve- 
neto 10.300 (10.500); Credito 
Agrario Bresciano 7.860 (7.850); 
Credito Popolare Siracusa 
12.000 (12.000); Banca di Legna- 
no 8.120 (8.010); Banca Indu- 
stria Gallaratese 31.000 
(32.000); Banca Centro Sud 
10.450 (10.400); Banca Provincia 
Napoli 8.465 (8.450); Banca Na- 
zionale Agricoltura 9.560 
(9,650); Banca Popolare Lodi 
37.000 (36.500); Banca Popolare 
comm/ind. 31.700 (31.500); Ban- 
ca Popolare Bergamo 38.540 
(38.490); Banca Popolare Berga- 
mo pro rata 38.250 (38.200); 
Banca Piccolo Cred. Valtellinese 


75.000 (75.500); Banca Popolare + 


di Crema 51.980 (51.500); Banca 
Popolare di Intra ‘26.500 


| (26.500); Banca Popolare di Lec- 


co 23.990 (24.850); Banco di 
Chiavari 11.600 (11.500); Banca 
Popolare Palazzolo 16.800 
(16.990); Banca Popolare Luino- 
Varese 25.250 (25.200); Banca 
Popolare Milano 32.250 
(32.250); Banca Popolare Nova- 
ra 70.600 (70.600); Banca Pro- 
vinciale Lombarda 51.860 
(50.000); Banca Subalpina 
25.800 (22.450); Banco Ambro- 
siano 50.900 (51.500); Credito 
Bergamasco 41.200 (41.200); 
Creditwest 1.800 (1.900); Credi- 
‘to Commerciale 46.600 (47.500); 
Italiana Incendio 36.110 
(36.995); Italiana Vita 12,000 
(13.480); La Previdente 16.110 
(16.110); U.S.A 35.800 (36.400); 
Terme di Bognanco 640 (640); 
Finance ord. 13.500 (13.200); Fi- 
nance priv. 9.100 (8.830); Bieffe 
4.800 (4.800); Rol 1.505 (1.410); 
Frette 3.300 (3,300). 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 10/2 9/2 


TITOLI 


‘Alimentari e agricole 


Alive 2750 | 2750 
Bonifiche ferraresi. 26900 | 26950. 
7055 | ‘7001 
11010 
‘9350. 
3770. 
3850 
4215. 
119,75 
96.75 
119.50 


Sermide risp. 


Assicurative 
Alleanza Assicura: 31450" 


‘Ass, Ausonia 2050 
Comp. Ass, Milani 16180 
C. Ass, Milano risp. 12900 
Comp. Latina... 970 
Comp. Latina pri! 826 
Firs 2120. 
142950 

19150 

L'Abeille Italiana 37000 
La Fondiaria 43050 
120500 

26480 

16000 

13010 

875 


25600 | 26000 
23910 | 24000 


34700 | 34900 
33970 | 33995 
‘7700 701 
3950 3981 
8052. 8100. 
25250 | 25800 
68500 | 69400 


Interbanca priv. 
Mediobanca, 


Cartarie editoriali 


4240 | 4170 

4500 | 4500 

699 "701 

Mondadori. 9390. 5399 


Cementi-Ceramiche 


3861 3895 
136.50 | 137.75 
119.75 | 119.75 

500 495 
501 492 
39800 | 35900 
17320 | 17410 
38000 | 37950 


Commercio 
La Rinascente... .| 317.75 
La Rinascente priv......... | 224.75 
‘Silos di Genova 3800, 
Standa... 2339: 
Standa risp. 2080, 
Comunicazioni 
1265 
8980. 
17300 
8151 


134 
1260 
1230 


680 
685 
195 


Finanziarie 


Acqua Marcia 
Agricola . 


Bastogi Irbs 185 187 
pata 35300 | 35600 
6280 | 6300. 

3760 | 3790 

3100 | 3100 

5018 | 5090 

2298 | 2299 

46| 50 

4l| 4 

3151 | 3190 

778 | - 790 

2890 | 2911 

3120 | 3130 

5150 | 5120 

2780 | 2790 

1430 | 1450 

826 | 826 

2395 | 2419 

1263 | 1267 

1269 |. 1268 

23200 | 23200 

22400 || 22400 

8010 |. 8000 

3150 | 3150 

3000 | 2962 

2045 | 2020 

ptt | 1060 

Ùi 15025 | 144700 
go 2551 | 2580 
Generalfin pri 3999 | 4000 


Aedes . 7590 
Beni Imm. Italia. 1703 mi2 
Beni Imm. It. ris 683 | 688 
Cope... 1420 | 1410 
Condotte d'Acqu: 212 | 202.50 
De Angeli Fru 14180 | 14010 
Finrex 1420 | 1420 
Gen. Immo] 1615 | 1635 
Iniziativa Edilizi 30000 | 30000 
Isvim 22000 |. 20500 
La Milano Centrale 11900 | 12001 
Risanamento . 10610 | 10700 
Sifa. 924 | 915 
Cogefar 1360 | 1360 


MI-Centrale risp. 
Meccaniche-Automobilistiche 


1585 1605 

1200 1214 

31550 | 32000 

4330 | 4350 

2480 | 2490 

Olivetti priv. 2040 | 2045 
Westinghouse 18500 | 18250 
Wortinghton.. 2255 | 2330 
Olivetti pr.rata 2383 | 2401 


Minerarie-Metallurgiche 


Broggi Izar. 2465 | 2465 
SE 395 390, 
2500 | +2500 

‘2500. 1270. 

1270 1270 

23362 | 3375 

TT4 70 

2960 | 2960 

26.50 28 

5lol 9101 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.8211-12% 99.05 
B.T.83-12% 88.25 
B.T.84-12% 87.45 
B.T.:84I1-12% 85.30 
B.T.87-12% 81.25 

Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 93.10 
IMI 26-6% 71.10 
‘IMI 27 - 6% 64.50 
IMI 29 - 7% 68.45 
TMI SS 64-84 - 6,5% 87.40 
Crediop - 6% 47.60 
Crediop - 7% 44.60 
Crediop. S. 68-88 III-6% 66.20 
CrediopI. S.69-891V-6% 63.65 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6%. 59.40 
Crediop I. S.72-92.IV-7% 63.25. 
Icipu Vent - 6% 69.30 
Enel71-86-7% 78.25 
Enel 72-87I-7% 173.90 
Enel 75-821- 10% 98— 
Enel 75-82 II - 10% 94.75 
Enel 76-83 - 10% 92.30 
Enel 78-851-12% 85,— 
Enel 78-85 II -12% 84.45 
Enel 79-86 - 12% 82.15 
Enel 76-83 indic. 133.20 
Enel 77-84 indic. 131 
Enel 77-84 II indie. 129.10 
Autos Iri 68-86 II - 6% 71.20 
Autos Iri 71-86-7% 177.30 
Autos Iri 72-88 - 7% 68.50 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.50 


Città Milano 72-92 - 7% 59.30 
Città Milano 75-85 - 10% 82.60 
Città Milano 76-88 - 10% 175.30 
Montedison ind. - 13,5% 119.30 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 104 
Pierrel-12% 168.10 
Trenno - 12% 290.50 
Interbanca - 8% 258.50 
Medio - Olivetti - 12% 218— 
S. Paolo Italcable - 12% 163.50 
Generali 81-88 - 12% 228.20 


Borse estere 


LONDRA — Tendenza più fer- 
ma, in reazione al cedimento di 
ieri dovuto alla delusione per le 
Statistiche bancarie. Modesto il 
Volume di scambi. Alla chiusura 
del recinto l'indice F.T. era in 
rialzo di 8,3 punti a 571,5. I titoli 
di Stato hanno guadagnato fino a 
3/8 di punto in vista della deposi- 
zione del presidente della riserva 
federale Usa al congresso. 

PARIGI—I prezzi hanno chiuso 
in rialzo con scambi attivi inco- 
raggiati dal calo odierno della 
massa monetaria al 14,5/8%, il suo 
livello più basso dal 12 maggio 
scorso, Fermi gli automobilistici, 
con Peugeot in rialzo di 4 a 186 
dopo che il presidente, Jean Boil- 
lot ha reso noto che le perdite 
consolidate 1981 sono pari a 1,3 
miliardi di franchi, contro 1,5 mi- 
liardi dell’anno precedente. 

ZURIGO — Mercato riflessivo 
attraverso scambi calmi, dopo 
che un iniziale tentativo di ascesa 
si è esaurito. Gli investitori nazio- 
nali e stranieri preferiscono te- 
nersi in disparte in considerazio- 
ne della fermezza del dollaro dei 
tassi d'interesse e delle incertezze 
concernente le prospettive econo- 
miche svizzere, oltreché per la 
mancanza di nuovi incentivi al- 
l'investimento. 

FRANCOFORTE — Il mercato 
ha chiuso in rialzo sotto la guida 
degli automobilistici che hanno 
attirato interessi americani. I si- 
derurgici sono saliti con Thissen 
che ha guadagnato 0,50 come pure 
i chimici con Basf a +0,30, mentre 
i grandi magazzini sono rimasti 
contrastati. 


J 


commerci dei paesi a libera 
economia ad attuare la politi- 
ca dei noli «Dumping». 

D. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 10.2.1982 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 


Dollaro Usa. 15-5/8 15-3/4 15-3/4 
Sterl. brit. 14-1/2 14-1/2 14-5/8 
Marco ger. 10-1/8 10-1/8 10-18 


Franco sv. #-1/2 8-3/8 8-14 


Fondi 


d’investimento 
TITOLI PREZZI 

Italfortune doll. 9.47 10.94 
Capitalia » 11,67 _ 
Fonditalia » 18.93 + 3 
Interfund » 11.41 ai 
Italunion » na2 8.41 
Multinvest' » 17.57 18.09 
Int. Sec. Fun. » 8.59 _ 
Europrogr.  fsv. 173.68 a 
Rominvest__» 12.83 13.60 
Fondo Tre R lire 11.977 _ 
Mediolanum doll. 13.33 14.49 
Robeco fiorini 217.50 _ 
Rolinco » 210.80, ni 
Rasfund lire 8.828 _ 


Giappone: tassi Usa rallentano crescita 


TOKIO — Gli alti tassi d'interesse Usa hanno impedito alle 
autorità giapponesi di adottare misure di stimolo dell’econo- 
mia nazionale, facendo leva sulla domanda. Lo ha dichiarato il 
direttore generale dell’agenzia di pianificazione economica, 
ricordando che le due riduzioni del tasso di sconto giapponese 
‘apportate nel 1981 non sono riuscite a stimolare l’attività e 
osservando che una nuova riduzione in questo momento 
sarebbe ingiustificata fintanto che i tassi d’interesse Usa 
resteranno elevati. Gli investimenti di capitale, comunque, 
continuano. 


Record fallimenti in Germania 


WIESBADEN — Il numero dei fallimenti nella Germania 
federale è’salito a 11.653 nel 1981 con un aumento del 25% 
rispetto al 1980 e toccando il massimo livello dopo la seconda 
guerra mondiale. Lo ha annunciato l'istituto di statistica. I 
fallimenti di società sono stati 8.494 con un incremento del 
34,5% rispetto al 1980. Il totale includeva 6.771 società con 
meno di otto anni di vita (+31,5% rispetto al 1980). Il settore 
maggiormente colpito è quello dell'edilizia con 1.942 fallimenti 
(+46,2%). Sul totale, 1.239 fallimenti sono stati dichiarati per 
somme di un milione di marchi o cifre superiori (+51%). 


In Olanda 452.500 disoccupati 


L’AIA — Il numero dei disoccupati in Olanda è aumentato 
a 452.500 unità, massimo livello del dopoguerra, durante ilmese 
di gennaio contro 449,700 unità in dicembre e 311.400 nel 
gennaio 1981. Lo ha annunciato sulla base di dati provvisorima 
depurati dei fattori stagionali il ministero degli affari sociali. 


Abbigliamento Usa: deficit pesantissimo 

WASHINGTON — L'istituto delle manifatture tessili ame- 
ricane informa che nel 1981 la bilancia commerciale per i tessili 
e l'abbigliamento registra un deficit di 5,7 miliardi di dollari 
contro un deficit di 4 miliardi nel 1980. Le importazioni infatti 
sono salite, nel 1981, a 10,6 miliardi di dollari contro 8,9 miliardi 
nel 1980 ele esportazioni sono rimaste praticamente invariate a 
4,9 miliardi. L'istituto sollecita ‘l’amministrazione Reagan a 
negoziare degli accordi per il settore tessile e dell’abbigliamen- 
to, per il 1982 e gli anni successivi, che limitino le esportazioni 
verso gli Stati Uniti. da parte dei maggiori paesi produttori. 


Peugeot: meno perdite nel 1981 


PARIGI — Il gruppo Peugeot dovrebbe avere ridotto le 
perdite consolidate nel 1981 da 1,5 a 1,3 miliardi di franchi, di 
cui 400 milioni delle automobili Citroen (443 nel 1980). Lo ha 
anticipato il presidente Boillot. Il fatturato netto dovrebbe 
essere salito da 71 a 72 miliardi. 


Brown Boveri: aumento del fatturato 


MANNHEIM — La Brown Boveri tedesca ha annunciato 
che nel 1981 le vendite a: terzi sono aumentate da 4,02 a 4,71 
miliardi di marchi e le nuove commesse da 4,46 a 5,45 miliardi. 
Gli utili, invece, sono diminuiti rispetto ai 34,66 milioni del 1981 
(46,25 nel 1979) in seguito all'aumento dei costi del personale e 
dei materiali e alla bassa utilizzazione della capacità. Quest’an- 
no il fatturato dovrebbe aumentare ancora (+17% nel 1981) 
mentre le commesse dovrebbero diminuire. La società prose-, 
guirà l’opera di razionalizzazione per evitare il peggioramento 
della redditività, dato. che i costi saliranno ancora e che 
l'impegno concorrenziale non consentirà di trasferirli sui prezzi. 


Cina: sviluppo commerciale estero 


PECHINO — La bilancia del commercio estero cinese è 
‘aumentato del 10-11% l’anno scorso con anche un piccolo 
attivo delle esportazioni sulle importazioni dopo il deficit di 3 
miliardi di dollari nel 1980. Lo ha comunicato il vicepresidente 
dell’ufficio cinese per la promozione del commercio internazio- 
nale. Si prevede che Fattivo aumenti ancora quest'anno e nel 
1983 la Cina incomincerà a pagare con un leggero anticipo sul 
previsto, i prestiti avuti da altri paesi. Non sono stati resi noti 
dati sulle statistiche commerciali e sui piani di pagamento dei 
debili. 


L’ITALIA ALL'UNDICESIMO POSTO NEI CONSUMI PRO CAPITE 


Il «Nobel» dei bevitori di caffè 
spetta ai paesi del Nord Europa 


TRIESTE — I consumi di 
caffè variano con il tempo, 
non tanto per l'assaggio nei 
bar o nelle forniture familiari, 
ma per un complesso di altre 
motivazioni: clima, stato ge- 
nerale della salute, incidenze 
sui salari, propaganda delle 
case nella distribuzione, spo- 
stamenti nelle abitudini, per- 
suasioni personali, qualità 
delle miscele offerte, ecc. Per 
altro, la «densità» consumisti- 
ca pro capite, considerando 
tuttii popoli, non si stacca da 
una linea di ascesa a lievissi- 
mo angolo di inclinazione, no- 
nostante che la popolazione 
‘mondiale va decrescendo at- 
torno al 10 per mille all'anno. 

Fra gli stati che sono mem- 
bri dell’Ico (International cof- 
fe organisation di Londra), fra 
cui si trova anche l’Italia, il 
consumo medio annuo 
espresso in chilogrammi di 
caffè verde nel quadriennio 
1978-'81 è oscillato fra un 
minimo di 3,98 kg e un massi- 
mo di 4,46, Il 1981, secondo le 
prime valutazioni di studi sul- 
la congiuntura economica, il 
consumo dovrebbe aver rag- 
giunto i 4,30 kg. 

Nel quadro dei paesi ade- 
renti all’Ico, la quota di mas- 
sima spetta alla Danimarca 
con 11,04 kg per abitante di 
caffè verde. Al secondo posto 
è l'Olanda con 8,15 kg; seguita 
dal Belgio e Lussemburgo con 
7,32, dalla Rft con 6,65 kg, 
dalla Francia con 5,92 e dall’I- 
talia con 3,87 kg ad personam. 

Il raffronto fra la Cee e gli 
Usa (questi ultimi sono come 
unità statale i massimi impor- 
tatori mondiali di «verde») as- 
segna alla Comunità 5,04 kg 
contro 4,85 degli Usa. Nel 
biennio 1978-'80 il pro capite 
americano risultò però supe- 
Tiore a quello comunitario. 

Fra i paesi transoceanici e 
gli altri stati europei non co- 
munitari ma membri dell’Ico, 
la punta massima spetta alla 
Finlandia, con ben 13,32 kg 
‘per abitante nel 1980. e con un 
lieve aumento nello scorso an- 
no. La Finlandia nei consumi 
di caffè verde ha il «Nobel» 
mondiale. I «big three» dei 
consumi sono la predetta Fin- 
landia, la Svezia e la Dani- 
marca, ciascuno con oltre 11 
kg procapite. 

Per quanto:concerne l’Italia 
nell’ambito dei paesi membri 
dell’otganizzazione interna- 
zionale del caffè il nostro pae- 
se sì piazza all’undicesima po- 
sizione. Fra le nazioni che non 
aderiscono all’Ico di Londra, i 
due massimi consumatori so- 
no l’Algeria con 3,50 kg, e la 
Repubblica democratica te- 
desca con 3,24 kg. 


Ecco la graduatoria dei pae- 
si membri più consumatori di 
caffè. Consumi individuali di 
caffè verde in chilogrammi/ 
anno (cifre ufficiose per il 
1981): 1) Finlandia 13,32; 2) 
Svezia 11,41; 3) Danimarca 
11,04; 4) Norvegia 9,74; 5) 
Olanda 8,15; 6) Austria 6,97; 9) 


Rft 6,65; 8) Svizzera 6,32; 9) 
Usa 4,85; 10) Canada 4,40; 11) 
ITALIA 3,87. 

Fra i minori consumatori 
primeggia l’Urss (0,14 kg), se- 
guita dal Cile (0,35), Tunisia 
(0,42), Siria (0,43), Sud Africa 
(0,51), Romania (0,52). 

D. L. 


Sempre troppe auto nipponiche in Usa 


TOKIO — Le autolimitazioni del Giappone nelle esporta- 
zioni di auto verso gli Stati Uniti non hanno l’effetto previsto, 
tanto che la quota nipponica, data la contrazione del mercato 
americano, è rimasta sul 22% contro il 17-18% calcolato nella 
scorsa primavera, al momento dell’accordo sul programma di 
limitazioni. Lo ha dichiarato il presidente della Ford, Philip 
Caldwell. 

L’accordo, intervenuto nel maggio 1981 fra governo e.i 
produttori automobilistici del Giappone, prevedeva che l’ex- 
port agli Usa venisse limitato ad 1,68 milioni di autoveicoli 
nell’esercizio che si concluderà in marzo, che nel 1982/83 la cifra 
fosse aumentata del 16,5 per cento calcolato su un'eventuale 
espansione del mercato Usa e che nel 1983/84 venisse fissato un 
nuovo limite. 

Caldwell ha dichiarato che i colloqui fra la Ford e la Toyota 
sulla possibilità di produrre congiuntamente auto sono «addor- 
mentati», perché le due società non hanno raggiunto l'accordo 
sul modello da fabbricare. 

Con la Toyo Kogyo (che appartiene per il 24,7% alla Ford), 
Caldwell ha discusso i piani per la produzione congiunta di una 
gamma di utilitarie, considerata uno sviluppo importante per 
entrambe le case. 


Bri non decide interventi concertati 


TOKIO — I governatori delle banche centrali, che hanno 
appena tenuto la loro riunione mensile, hanno espresso irrita- 
zione. per il mantenimento dei tassi d’interesse Usa ad alti 
livelli, ma non hanno adottato misure specifiche per combat- 
terne gli effetti e non hanno discusso l’eventualità di interventi 
concertati sui mercati dei cambi. 

Lo ha dichiarato il governatore della Banca del Giappone, 
Maekawa, auspicando che i tassi Usa possano appiattirsi in 
tempo, ma aggiungendo che la tendenza dei tassi a medio e 
lungo termine è difficile da prevedere in considerazione degli 
ampi deficit del bilancio Usa. 


#: 


(o) Salone per progettisti e installatori 
di impianti di riscaldamento, 
refrigerazione, condizionamento, 
idrosanitaria, isolamento; energia 
solare, arredamento bagno, 
Apparecchiature elettriche. 


Padova Quartiere Fiera 1-4 Aprile 1982 


Informazioni; 
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Segreterie: si 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


MENTRE BEARZOT PENSA ALLE CONVOCAZIONI PER L'AMICHEVOLE DI PARIGI 


a Nazionale polacca in campo a Modena 


MODENA — La preparazio- 
ne della nazionale polacca 
prosegue a Modena secondo il 
copione stabilito. Ieri Boniek 
e compagni si sono allenati 
due volte allo stadio «Bra- 
glia», raccogliendo gli applau- 
si di un pubblico non molto 
folto ma caloroso. L’'allenato- 
re Piechniezek ha collaudato 
soprattutto la tenuta atletica 
dei suoi giocatori, reduci da 
una giornata e da un viaggio 
molto faticosi e a conclusione 
della giornata il tecnico po- 
lacco ha espresso la sua sod- 
disfazione per l'accoglienza ri- 
cevuta a Modena «una città — 
ha detto Piechniczek — che 
non ha nulla da invidiare a 
molte metropoli». 


L'altro ieri i polacchi aveva- 


,ho visitato gli stabilimenti di 


Maranello dove si sono incon- 
trati con Enzo Ferrari che ha 
ricevuto i calciatori nel suo 
studio ed ha rievocato alcuni 
ricordi della seconda guerra 
mondiale. «Allora — ha rac- 
contato Ferrari — diedi rifu- 
gio a tre vostri connazionali, 
scampati alla persecuzione 
nazista. Da quel giorno ho 
sempre conservato un angolo 
nel mio cuore alla Polonia cui 
mi ritengo debitore anche per 
il dono straordinario che ha 
fatto al mio paese con la venu- 
ta in Vaticano di Giovanni 
Faolo II. Per questo Papa so- 
no tornato a pregare dopo 
tantissimi anni. È successo il 
giorno dell’attentato, quando 
ho provato una grande com- 
mozione». 


Dopo il saluto del capo dele- 
gazione Zientara, l’incontro si 
è concluso con uno scambio 
di doni, Ai Polacchi è stato 
poi consentito l’accesso al re- 
parto corse e al circuito di 
Fiorano. 

«L'Italia e la Polonia supe- 
reranno certamente il primo 
turno ai campionati mondiali 
di Spagna. La mia squadra è 
giovane, deve fare esperienza. 
Ci sono alcuni giocatori assai 
interessanti, ma è ancora 
troppo presto per sapere se 
ripeteremo la prova offerta ai 
mondiali di Monaco del ’74». 
Questo, in sintesi, quanto ha 
dichiarato poi l’allenatore 
della nazionale polacca Anto- 
ni Piechniczek. 

In Italia la squadra polacca 
ha in programma alcune ami- 
chevoli, la prima delle quali 
sarà contro il Modena questo 
pomeriggio. Deila comitiva 
non fanno parte due tra i più 
famosi giocatori polacchi: gli 
attaccanti Lato e Szarmach 
che giocano in squadre stra- 
niere ma il trainer ha assicu- 
rato che saranno inclusi nella 
lista dei 22 per la Spagna. 
Resterà fuori invece il portie- 
re Tomazewski: «Titolare — 
ha detto Piechniczek — sarà 
MlIynarezyk, che figura tra i 
giocatori presenti in Italia. E 
un elemento molto capace — 
ha aggiunto — saprà farsi 
valere. Nelle partite che gio- 
cheremo metteremo a punto 
la preparazione. Ripeto che la 
squadra è giovane, il pericolo 
più grosso è proprio la man- 
canza di esperienza. Ci sono 
comunque alcuni giocatori 
che possono emergere, per 
esempio Gesziech, Baran e il 
centravanti Dziekanowski». 

«Il livello attuale è buono — 
ha sottolineato Piechniezek 
‘tornando alla sua squadra — 
ma quanta strada faremo ai 
mondiali adesso non posso 
proprio dirlo. Sarò comunque 
a Parigi per osservare l’Italia 
che, assieme alla mia. squa- 
dra, rimane, ripeto, la favorita 
del girone». 

Molto più corteggiato da 
fotografi e giornalisti e assai 
più sicuro nelle dichiarazioni, 
il giocatore attualmente forse 
più rappresentativo della 
squadra, il centrocampista 
Boniek. «Siamo più forti del. 
YItalia — ha esordito — e il 
confronto l'ho potuto fare a 
livello di squadre di club. Ciò 
non toglie che saranno queste 
due squadre a superare il tur- 
no in Spagna». A Boniek sono 
state poste anche molte do- 
mande sull’attuale stato della 
Polonia. «Nella mia patria c'è 
ordine —'ha detto — si può 
dormire tranquilli. Certo at- 
tualmente ci sono delle diffi- 
coltà, ma forse renderanno 
più difficile la vita domani». 
Tornando alle questioni spor- 
tive e al suo futuro di giocato- 
re, Boniek ha detto che dopo i 
mondiali verrebbe volentieri 
in Italia. «Mi piacerebbe la 
Roma, ma già c'è Falcao. La 
Juventus? Magari». 

Il centrocampista ha co- 
‘munque fatto capire che dopo 
il mondiale un suo trasferì- 
mento in una squadra italia- 
na è molto probabile. «Dopo 
la Spagna parlerò italiano», 
ha detto sorridendo. Oltre ai 
giocatori già menzionati ‘dal 
tecnico polacco, della rosa 
fanno parte il secondo portie- 
re Mowlik, i difensori Dziuba, 
Zmuda, Janas, Jalocha, Ma- 
jewski, Dolny e Woycieri; e gli 
attaccanti Matysik, Palasz, 
Iwan, Kupcewicz, Ciolek e 
Smolarek. 

Intanto sembra essersi atte- 
nuta la polemica relativa al- 
l'esibizione modenese. della 
nazionale polacca di calcio. 
Con una dichiarazione del suo 
segretario, il socialista Luga- 
ri, il comitato modenese perla 
solidarietà ai lavoratori e al 


popolo polacco ha fatto sape- 
re di rinunciare alla sua prima 
richiesta, secondo la quale un 
breve messaggio avrebbe do- 
vuto essere letto allo stadio 
«Braglia» poco prima dell’ini- 
zio della partita di giovedì. 
«D'intesa con le autorità spor- 
tive — ha spiegato Lugari — 
riteniamo sia possibile rag- 
giungere il risultato che ci 
siamo proposti anche attra- 
verso altri mezzi. Ricorrere- 
mo, quindi, al volantinaggio 
davanti allo stadio e chiedere- 
mo un incontro con l’amba- 
sciatore di Polonia in Italia 
Emil Woyfzek che sarà nella 


nostra città domani». 


Romania battuta 


SAN SALVADOR — La na- 
zionale di calcio del Salvador. 
ha battuto la Romania 2-1 
dopo essere stata in svantag- 
gio per 0-1 nel primo tempo. 


Perù e Camerun cercano un buono stregone 


Una messa nera contro il malocchio 


LIMA — Le dieci «streghe» peruviane di 
maggior fama si sono riunite a Lima, su 
richiesta di un giornale sportivo locale, per 
celebrare una «messa nera» destinata a scac- 
ciare il malocchio che gli stregoni del Ca- 
meurn avrebbero messo sulla squadra di cal- 


cio del Perù. 


Secondo gli «esperti» in stregoneria le stre- 
ghe peruviane posseggono poteri superiori a 
quelli dei loro colleghi maschi del Camerun, e 
il giornale di Lima ha precisato che con la 
«messa nera» la squadra del Perù batterà 
almeno per 1 a 0 quella del Camerun. 

Una delle più autorevoli streghe, quella di 
Lima ha detto a sua volta alla stampa che 
tutti «i grandi maestri» dell’esorcismo si riuni- 
ranno in un castello a Sud di Lima e sotto la 
guida di «El Tuno», il maestro dei maestri 
stregoni peruviani, per «spazzare via una volta 
per tutte i sortilegi scagliati dagli stregoni 


africani». 


La «messa nera» è stata organizzata in base 


alle voci di strane manovre da parte di emissa- 
ri dei maghi del Camerun, Questi sarebbero 
venuti in Perù per fotografare uno per uno i 
giocatori della squadra peruviana e le loro 
foto, bagnate con il sangue di un pollo nero, 
sarebbero poi state sotterrate. 


La prova delle stregonerie dei maghi del 


difficoltà, 


Camerun contro la squadra peruviana, si è 
avuta, secondo quanto ha dichiarato il gran 
mago di Lima, Isidro aiutato da una veggente, 
da quanto è accaduto quando la federazione 
peruviana ha tentato di far rientrare in Perù i 
giocatori che attualmente giocano in squadre 
estere. Sono sorte una serie incredibile di 


Isidro ha anche detto che durante la parti- 
ta Camerun-Perù che si giocherà il 15 giugno a 
La Coruna (in Spagna) piume di penne di pollo 
nero spunteranno tra l'erba del campo e che 
l'attacco peruviano avrà vita difficile contro il 


portiere del Camerun, Thomas N° Kono, che 


«sembrerà un grande ragno nero», 


L'ALLENATORE FERRARI IMPEGNATO A TROVARE UNA SOLUZIONE DI RIPIEGO 


L'Udinese affronterà il Cesena 


UDINE — La notizia della 
squalifica per un turno inflitta 
al brasiliano Orlando per 
quanto non inattesa ha creato 
comunque non poco fastidio 
in casa bianconera. Anche se 
ha un ginocchio non perfetta- 
mente in ordine, Orlando sa- 
rebbe pur sempre un’ottima 
garanzia per la partita di do- 
‘menica contro il Cesena, par- 
ticolarmente delicata e per la 
quale sarebbe quindi risulta- 
ta estremamente importante 


la presenza di un giocatore . 


comunque di classe e di espe- 
rienza. 


E di un giocatore per di più 
che sta attraversando un pe- 
riodo di ottima forma, tanto 
da essere risultato ad Avelli- 
no uno dei migliori, se non il 
‘miglior bianconero in senso 
assoluto in campo. 


Oltretutto per Enzo Ferrari 
si aprono non indifferenti pro- 
blemi di sostituzione: l’unico 
giocatore a ricoprire o ad aver 
ricoperto questo ruolo è Ora- 
zi, che «rimpiazza» Orlando 
quando questi è in proiezione 
offensiva. Ma è difficile valu- 
tare quale possa essere il ren- 
dimento di Orazi in questo 
ruolo nel corso di un’intera 
partita. Se comunque Ferrari 
dovesse optare per questa so- 
luzione, il posto di Orazi sa- 
rebbe quasi sicuramente pre- 
so da Pin, che dell’ex catanza- 
rese è un po' l’alter ego. Non è 
neppure esclusa ad esempio 
una soluzione che potrebbe 
apparire rivoluzionaria, ma 
che non sarebbe tale se si 
tengono presenti alcune con- 
siderazioni relative all’impo- 
stazione di gioco che l’Udine- 
se si è data: nel ruolo di «libe- 
To» cioè potrebbe al limite 
essere impiegato Bacchin. 


I giocatori comunque si 
stanno allenando intensa- 
mente per l’incontro di dome- 
nica e si.stanno soprattutto 
preparando psicologicamente 
ad affrontare questa gara che 
è indubbiamente da prendere 
con le molle. C'è però una 
considerazione da fare: tutto 
sommato quando la squadra 
bianconera è incorsa in tonfi 


clamorosi è successo, quasi 
sempre, per una partita di 
concetrazione, dal momento 
che se una squadra non impa- 
ra a giocare in poche settima- 
ne è ben vero anche che non 
può «dimenticare» a distanza 
di otto giorni. 

Prima ancora che su motivi 
tecnici, la speranza di tutti si 
fonda quindi in particolare 
sulla possibilità che i bianco- 
neri possano affrontare il Ce- 
sena più agguerriti che mai 
soprattutto con l’intento di 
non vedere un’altra volta va- 
nificata la portata dell’impre- 
sa compiuta domenica. 


G. V. 


BI ALGERIA — L’Algeria ha 
battuto ieri la Tunisia 1-0 in 
un incontro che fa parte del 
programma di preparazione 
‘ai mondiali di Spagna. 


senza lo squalificato Orlando 


Torneo di Viareggio 


VIAREGGIO — Il torneo 
internazionale giovanile di 
calcio di Viareggio, è stato 
inaugurato ieri con la sfilata 
olimpica, una partita fra «In- 
ter mundialito» e rappresen- 
tativa giovani calciatori Via- 
reggio e poi con la prima gara 
del torneo fra le squadre della 
Roma e del Napoli, conclusasi 
a reti inviolate. Nella «rosa» 
delle sedici squadre parteci- 
panti non figurano per diversi 
motivi, la squadra del Kuwait 
che è stata sostituita, 


I quattro gironi risultano 
così definitivamente compo- 
sti: gruppo A: Roma, Feye- 
noord, Napoli, Perugia; grup- 
po B: Fiorentina, Avellino, 
Milan. Riyeka; gruppo C: In- 
ter, Dukla, Catanzaro, Hai- 
duk; gruppo D; Juventus, Ip- 
swich Town, Ascoli, Messico. 


Bettega confida 
di tornare nel derby 


| - TORINO — A tre mesi dal 


grave infortunio al ginocchio 
sinistro, Roberto Bettega è 
tornato ad allenarsi su un 
campo di calcio. L'attaccante 
juventino si è presentato 
anche ieri allo Stadio comu- 
nale e, dopo una quarantina 
di minuti di allenamento in 
palestra con la «macchina di 
potenziamento muscolare», si 
è recato sull’attiguo campo 
«Combi», dove, davanti ad al- 
cune decine di tifosi, p-er oltre 
un'ora ha svolto esercizi gin- 
nico atletici e poi ha «palleg- 
giato» con Trapattoni. 
Bettega è apparso in condi- 
zioni più che soddisfacenti e, 
secondo le previsioni più otti- 
mistiche, potrebbe forse ritor- 
nare in prima squadra tra un 
mese, in occasione del derby. 


Provvedimenti del giudice 


Serie A-B 


MILANO — Tra giocatori di se- 
rie A sono stati squalificati dal 
giudice sportivo: Selvaggi del Ca- 
gliari,, Celestini del Catanzaro e 
Orlando dell'Udinese. In serie B 
sono stati sospesi Donatelli e Puc- 
cilli, Re, Cavazzini, Salvioni, Stan- 
zione, Venturi, Polenta e Stefanis. 


Regionale 


Mano pesante, questa settima- 
na, da parte del giudice sportivo 
del Comitato regionale della Fe- 
dercalcio. Complessivamente sono 
stati squalificati settanta giocato- 
ri per complessive 81 giornate e 
uno per un anno intero, dodici 
dirigenti e sette allenatori. Oltre a 
ciò sono stati sospesi in attesa di 
accertamenti il giocatore della Se- 
stense Morassut e il dirigente del 
‘Breg Corem. Non è stato omologa- 
to il risultato dell'incontro Ruda- 
Aquileia per preannunciato recla- 
mo del Ruda. 

I provvedimenti più pesanti 
sono stati adottati nei confronti 
del Kras per gli incidenti verifica- 
tisi soprattutto al termine della 
partita del 31 gennaio con il Do- 
mio, vinta da quest’ultimo per 2-1. 
Il direttore di gara infatti è stato 


costretto a rimanere negli spoglia- 
toi per oltre quaranta minuti asse- 
diato da una cinquantina di tifosi 
del Kras i quali, appena il diretto- 
re di gara era salito in macchina, lo 
hanno inseguito per alcuni chilo- 
metri sino a quando l'arbitro non 
si è fermato davanti alla caserma 
dei Carabinieri di Prosecco chie- 
dendo protezione. Alla luce di tut- 
to ciò il giudice ha deciso di squali- 
ficare per una giornata il campo 
‘del Kras, di squalificare sino al 31 
gennaio 1983 il giocatore Papan- 
drea (aveva lanciato da sette metri 
il pallone in direzione dell'arbitro 
colpendolo al capo), per una gior- 
nata Olivo e per due giornate cia- 
scuno Tercon e Vascotto. Inoltre 
l'allenatore del Kras è stato sospe- 
so sino al 22 febbraio. 

Questi gli altri provvedimenti: 

squalifica una giornata: Pighin, 
Poser, Bertoia, Jus e Muzzo (Do- 
tia), Baroni (Bertiolo), Bernardi 
(Pasianese Udine), Murador (Pa- 
sianese Pordenone), Venturini 
(Buiese), Sioni, Lavaroni e Bur- 
gnach (Buttrio), Galletti (Ron- 
chis), Masotti (Sedegliano), Tur- 
chetti (Libertas Variano), Crepaldi 
(Latisanotta), Tibaldi (Interclub 
Porpetto), Gerometta e Berti 
(Aquileia), Urizi e Francescon (Me- 
dea), Macuglia (Aiello), Tomma- 
‘sin, Martellos e Candussi (Pro Ro- 


mans), Zollia (San Marco Sistia- 
na), Lenarduzzi (Zarja), Veglia 
(Zaule), Corso e Regeni (Marane- 
se), Berini (Manzanese), Zuttion 
(Sandanielese), Picco (Gemonese), 
De Cecco (Pasianese Udine), Rege- 
ni (Torviscosa), Busatto (Muggesa- 
na), Pigo (Gradese), Pribaz (Ve- 
sna), Polvar e Sabot (Sangiorgina), 
Salvador e Della Gaspera (Vigono- 
vo), Fatto (Bannia), Beltrame (Pa- 
gnacco), Peressin e Vidussi (Marti 
gnacco), Ermacora (Natisone), 
Miani (Villanova), Buttò Danilo. 
(Ronchis), Berini (Malisana), Pa- 
scut (Interclub Porpetto), Montec- 
chio (Roianese), Ciacchi (Olimpia 
Trieste), Mottica (Libertas), Mer- 
sich e Podgornik (Stock), Razeni 
(Breg), Grgbec (Domio), Villalta 
(ras); 

squalifica due giornate: Sabba- 
din (Pieri), Micor e Dazzara (Breg), 
Lenarduzzi (Vivai Rauscedo), Mar- 
tin (San Quirino), Virgilio (Seve- 
gliano); 

squalifica cinque giornate: Virgi- 
nio Flavio (Sevegliano). 

Molti anche gli allenatori squali- 
ficati. Sospensione a tutto il 22 
febbraio: Triadantasio (San Gio- 
vanni Livenza), Quattrocchi (Ri- 
viera), Sonson (Torriana), Masat 
(Medea) e Vescovo (Aiello); sino 
all’i marzo: Covacich (Zaule). 


Giovedì, 11 febbraio 1982 


MODESTO SPETTACOLO DEGLI ALABARDATI NELL'ANDATA DI COPPA ITALIA AL «GREZAR» 


La Triestina in un vicolo cieco: 
senza idee anche con il Vicenza 


Triestina 0 
Vicenza 0 


TRIESTINA: Nieri, Feroleto, 
Schiraldi, Leonarduzzi, Masche- 
roni, Marozzi, De Falco, Doto (s.t. 
Dominissini), Dreolini (s.t. Stru- 
kelj), Zanini, Ascagni (27° s.t. Cap- 
pellari). Nardini, Rossi. 

VICENZA: Di Fusco, Bottaro 
(s.t. Mazzeni), Guerra, Marangon, 
Renica, Corallo, Medaglia (Man- 
zato), Erba, Sberveglieri, Del Neri 
(Dal Prà), Princivalle. Dal Bianco, 
‘Ancillotti. 

ARBITRO: Sala di Lecco. 


Mario Caciagli, venuto a 
«spiare» la Triestina in vista 
della partita di domenica al- 
l’Appiani, deve essere ritor- 
nato alquanto sollevato nella. 
sua Padova. Aveva visto gli 
alabardati piuttosto addor- 
mentati nella partita di Cop- 
pa Italia contro il Vicenza al 
«Grezar», per cui sarà stato 
portato a concludere che l’av- 
versario di domenica è meno 
dotato del temuto. 

Per certi versi è meglio che 
Caciagli abbia visto una Trie- 
stina brutta, afflosciata, sen- 
zamerbo né idee, quale quella 
che abbiamo osservato ieri în 
Coppa Italia, sperando che la 
ritrovi diversa domenica. Ad 
‘un certo punto pareva di esse- 
re ancora a Sanremo... 

Come spiegare questo im- 
provviso calo della squadra? 
Buffoni dopo la partita ha 
dichiarato che dopo sei mesi 
tirati al massimo, può capiîta- 
re anche un periodo di stan- 
ca. Non ha detto che il feno- 
meno duri, certo che în questo 
momento è abbastanza avver- 
tibile, e le conseguenze pur- 
troppo sono state pesanti, 
perché ancora una volta la 
Triestina ha compromesso la 
sua marcia che non è mai 
stata irresistibile ma che tui- 
tavia, pur a singhiozzo, aveva 
lasciato ancora aperte le spe- 
ranze. 

La Triestina, anche contro 
il Vicenza, che non ha interes- 
si di Coppa Italia da insegui- 
re accanitamente, dovendo 
tenere d'occhio principalmen- 
te il campionato, ed è perciò 
sceso in campo con una for- 
mazione. di tutto riposo, non 
ha fatto vedere qualcosa di 
rassicurante circa il suo futu- 
ro. Mitri era in tribuna, Zanî- 
ni ha giocato l’intera partita, 
si è rivisto un grintoso Ferole- 
to. Nella ripresa hanno gioca- 
to anche Strukelj e Dominissi- 
ni, al posto di Dreolini e Doto, 
che era entrato in campo fin 
dall’inizio. Ebbene, sono man- 
cati soprattutto i raccordi del 
gioco, che come trama di azio- 
ni legate l’una all'altra non è 
esistito. Insomma, una parti- 
ta che non merita neanche 
descrivere, e che va conside- 
rata solo per il risultato 
espresso. Già abbastanza elo- 
quente da parte sua. 

Ricercare le cause di questo 
crollo della squadra è diffici- 
le. Lo stesso Buffoni si trova in 
difficoltà, salvo l’accenno ad 
un affaticamento che però 
non ha trovato riscontro sul 
campo. Potrebbe esserci un 
logorio psichico, piuttosto, pe- 
raltro impensabile. C'è l’impe- 


Carovana per Padova 


Nonostante la situazione 
non molto felice della squadra 
alabardata, i tifosi non cessa- 
no di avere fiducia in lei e 
sono pronti a seguirla in mas- 
sa a Padova. Ai vari pullman 
di cui si è annunciata la par- 
tenza si è aggiunto anche 
quello organizzato dal buffet 
Armandi (via Colautti 4, tel. 
"774312, per prenotazioni). 


Triestina-Vicenza 0-0. Ascagni ci prova a passare con i suoi tiri su punizione, ma la barriera 


avversaria respinge inesorabile 


Italfoto) 
Sa 


sara 


Un tentativo di inserimento di Zanini, affiancato da Ascagni e De Falco. A bloccare l’azione è il 


difensore Mazzeni 


gno fisico, insomma, manca la 
lucidità. Ieri si sono osservati 
passaggi sbagliati in numero 
impressionante, anche da 
parte di giocatori che solita- 
mente sono un modello di pre- 
cisione. Ogni azione stagnava 
per linee orizzontali in manie- 
ra esasperante, non c’è stato 
un contropiede da parte ala- 
bardata degno di questo no- 
me, poiché il Vicenza, che per 
la verità ha giocato abbastan- 
za chiuso, ha sempre spento 
sul nascere qualsiasi tentati- 
vo di... evasione delle punte 
alabardate. Così anche ieri 
tiri a rete non se ne sono visti, 
a meno che non si voglia con- 
siderare talì le cannonate fi- 
niîte fuori bersaglio dî Ascagni 
e Doto e qualche tentativo 
ravvicinato dì Zanini, che a 
tratti ha mostrato di essere in 
apprezzabili condizioni, altre 
volte è sparito nel nulla pure 
lui. 

Ancora una volta dobbiamo 
segnalare la prova convin- 
cente di Nieri, cha anche al 
90° è riuscito a bloccare una 
deviazione di testa di Manza- 
to, con la quale la frittata 
poteva essere completa. 

Aspettiamo tempi migliori. 


Come andrà a Padova? 
Caciagli forse a quest'ora è 
allegro. Beato lui. Per conto 
nostro non lo siamo per 
niente. 

Dante di Ragogna 


Muore in Toscana 
un portiere dilettante 


LIVORNO — Dopo un lungo sta- 
to di coma è morto all'ospedale di 
Livorno Athos Martellacci, di 32 
anni, rimasto gravemente contu- 
so alla testa, in un fortuito scon- 
tro con un avversario, mentre, 
come portiere dilettante, giocava 
nella squadra di San Pietro in 
Palazzi (località presso Cecina) 
contro un’altra formazione di di- 
lettanti di calcio, i «Postelegrafo- 
nici» di Cecina. 

L'episodio avvenne il 30 gen- 
naio scorso quando, nel corso del- 
la partita fra le due formazioni, 
Martellacci, in uscita dalla sua 
porta, andò a sbattere contro l’at- 
taccante avversario, dottor Gian- 
franco De Feo che stava avanzan- 
do col pallone. 

Nonostante gli immediati soc- 
corsi e le successive cure (per un 
colpo alla parte cerebrale tempia 
destra), Martellacci, che lascia la 
moglie e una bimba di sei anni, è 
deceduto. Sul fatto è in corso 
un’inchiesta da parte della magi- 
stratura. 


PRESENTATO AL PANATHLON IL PROGETTO DELL'ING. ZARATTINI PER UN «IMPIANTO POLISPORTIVO CENTRALE» 


«Nuovo impianto polisportivo 
centrale della città di Trieste»: la 
proposta di questo progetto, de- 
stinato a integrare, ampliandolo 
e ammodernandolo, lo stadio 
comunale «Pino Grezar», è 
sbocciata ufficialmente. l'altra 
sera, sotto gli auspici del Pa- 
nathlon, dove è avvenuta la pre- 
sentazione, ospiti d'onore il 
Commissario del Governo Mar- 
rosu, il presidente del Fondo 
Trieste Pittoni, gli ex assessori 
comunali allo sport Gasparini, 
Chersi e Sblattero, il responsabi- 
le dei servizi igienico-sanitari 
dell'unità sanitaria locale Botte- 
ghelli. 

Autore del progetto è l'ing. 
Mario Zarattini, che ha già lega- 
to il suo nome quale direttore di 
lavori al palazzo dello sport di 
Chiarbola e al complesso del 
Portuale a Prosecco, purtroppo 
inutilizzato în attesa che si sbloc- 
chi il contrasto con l’Aero Club 
Trieste. 

IL PROGETTO 

L'area interessata al. nuovo 
progetto misura 90 mila metri 
quadrati e comprende l'attuale 
«Grezar», il campo di via Flavia, 
la palazzina dell'Acega, il capan- 
none deposito autobus, gli edifi- 
ci del macello comunale, le ba- 
racche dell'ex campo profughi e 
un tratto di via dei Macelli. 

Il nuovo impianto può essere 
sinteticamente così indicato agli 
effetti della sua strutturazione (è 
da tenere presente che il proget- 


to presentato non è esecutivo, 
ma si tratta di una ipotesi di 
fattibilità messa in atto con mol- 
to impegno dall'ing. Zarattini). 

Rifacimento dello stadio «Gre- 
zar» con abbattimento delle tri- 
bune e sottostanti servizi; spo- 
stamento della pista e allarga- 
mento a otto corsie; costruzione 
di una pista di preriscaldamen- 
to; costruzione di una tribunetta 
in corrispondenza delle attuali 
gradinate, All'interno della pista 
di 400 metri sopravviverà il cam- 
po per il calcio (metri 65x105) 
destinato quale campo di sfogo 
per l'attività minore o di allena- 
mento. 

Il nuovo stadio ospiterà il solo 
calcio, con un terreno di gioco 
delle dimensioni di metri 
70x105. Capienza 27 mila posti a 
sedere, ampliabili fino a 32 mila. 
Diciottomila posti saranno co- 
perti perimetricamente. Il piano 
dello stadio sarà di sei metri al 
disotto del terreno esterno, per 
trovare adeguate fondazioni, 
non elevare troppo la costruzio- 
ne e per proteggere il campo 
dalla bora. 

Sotto l'anello costituito dalle 
tribune sono previsti tre piani 
interrati destinati al parcheggio 
di 1200 vetture, nonché una 
pista coperta per l'atletica inver- 
nale. 

Altro impianto, a fianco del 
nuovo stadio, una palestra di 
metri 40x50, per allenamenti al 
coperto di diverse discipline 


Una visuale del plastico del progetto Zarattini, osservato dalla via Miani. In primo piano la 


3 


zona nuoto e il campo di via Flavia; al centro, da sinistra il nuovo stadio per il solo calcio, il 


corpo servizi e il «Grezar» ristrutturato, spogliato delle attuali tribune 


Ù 
sportive. 

Lungo la via Miani, che dalla 
via Flavia raggiunge la ex Risie- 
ra, è previsto il centro nuoto con 
una piscina coperta di metri 
12,5x25 e una scoperta di metri 
25x50, nonché una vasca tuffi e 
una vasca voga. Duecento posti 
per la vasca scoperta, 4 mila per 
quella scoperta, con spogliatoi e 
servizi. 

Il campo di via Flavia verrebbe 
spostato e lungo il lato che 
attualmente confina con'lo sta- 
dio «Grezar» sarà costruita una 


gradinata di capienza limitata. 
Ovviamente sono previste ope- 
re di drenaggio per sistemare il 
terreno di gioco. 
IL CORPO SERVIZI 

Novità assoluta per l'impianto 
la creazione di un corpo servizi, 
che si troverebbe fra i due im- 
pianti principali e dovrebbe. 
comprendere anche un. corri- 
doio per il collegamento con via 
Flavia. Il corpo servizi ospiterà 
gli impianti generali, depositi, 
servizi per il pubblico, locali per 
la P.S., spogliatoi per l'atletica, 


(Italfoto) 


medicina sportiva, pronto soc- 
corso, sala starnpa, segreteria 
generale, sala riunioni giurie, 
sale massaggi, un auditorium 
per conferenze, foresteria per 
atleti-studenti, mensa e cucina. 
La direzione sportiva di tutti gli 
impianti e il Centro di medicina 
sportiva saranno sistemati in 
posizione baricentrica rispetto 
agli impianti. Dal centro del cor- 
po servizi si eleva una torre con 
ristorante-bar panoramico, im- 
pianti radio e tv. L'acqua sanita- 
ria sarà riscaldata con pannelli 


Incominciamo almeno a parlarn 


solari. 

Il traffico dei mezzi pubblici 
scorrerà attorno all'impianto in 
senso orario, con diverse fer- 
mate. 

Sino al completamento del 
nuovo stadio, ha concluso. il 
progettista nella sua relazione, 
sarà garantita la piena funziona- 
lità del «Grezar». 

GLI INTERVENTI 

Come. destati da un sogno 
bellissimo, i presenti alla riunio- 
ne hanno espresso varie opinio- 
ni in merito al progetto. Giusto- 
lisi (Triestina nuoto) si è compia- 
ciuto perla parte che riguarda le 
piscine, auspicando che il pro- 
getto diventi una realtà. 

Girometta ha chiesto lumi sul- 
la fattibilità. «Dipende dalla 
volontà dei triestini» ha detto 
Zarattini. 

Pittoni (Fondo Trieste) ha im- 
postato il discorso in chiave rea- 
listica. Difficile e costoso lo spo- 
stamento del macello, ha detto. 
Un gran bel progetto, però di 
dimensioni non sopportabili. 
Meglio pensare ad ammoderna- 
re lo stadio attuale, rendendolo 
degno della città, Realizzare il 
progetto presentato da Zarattini 
potrebbe costare una settantina 
di miliardi. Zarattini ha precisato 
che si tratta di procedere per 
lotti, realizzando il primo in un 
arco di 2-3 anni. 

Marrosu, Commissario. del 
governo, ricordando di avere 
visto lo stadio di Trieste nel 1939 


e di averlo ritrovato uguale 
quando è giunto a Trieste quale 
prefetto, ha ribadito l'esigenza 
di una sua restaurazione. Visto il 
progetto, si deve dire che non 
deve necessariamente essere 
fatto tutto in un colpo. E’ neces- 
sario incominciare, collaborare 
all'idea. E' possibile comunque 
arrivarvi per gradi, con la colla- 
borazione di tutti. L'impegno è 
grosso. Prendiamo il centro po- 
lisportivo come una meta e ve- 
diamo di realizzarlo secondo i 
mezzi di cui disponiamo. 
PRIME CONCLUSIONI 

Il discorso si è fatto lungo, 
converrà riprenderlo, per recare 
il massimo contributo ad un'i- 
dea certamente suggestiva, per 
certi punti di vista anche azzar- 
data. Ma l'esigenza di impianti a 
Trieste è tale che questo primo 
segno di vita va raccolto e porta- 
to avanti con la collaborazione 
di tutti gli ambienti sportivi. Già 
nel suo primo sbocciare non 
sono mancate le polemiche, le 
diversificazioni delle proposte. 
Di tutto questo vogliamo ancora 
parlare, sottolineando comun- 
que l'esigenza che il progetto 
venga «adottato» prima o poi da 
una organizzazione ufficiale (Co- 
ni, Comune, società sportive, 
apposito comitato) per portarne 
avanti il prevedibile difficile iter. 
Ma intanto, come ha concluso il 
presidente Sanzin, è importante 
che se ne parli. 

D.d.R. 


(Italfoto) 


In poche righe 


Anticipi dilettanti 


Il consiglio direttivo del Comita- 
to regionale della Federazione ha 
autorizzato l'anticipo a sabato di 
quattro incontri in calendario do- 
menica per i campionati dilettan- 
ti. Fra le partite anticipate anche 
le due di promozione che riguarda- 
no le squadre triestine. L’Edile 
Adriatica affronterà l’Orcenico in 
viale Sanzio e il Ponziana riceverà 
la visita della Manzanese sul cam- 
po di via Flavia. Entrambi gli in- 
contri avranno inizio alle ore 15. 
Per la seconda categoria sono sta- 
te anticipate le partite Natisone- 
San Gottardo e Caporiacco-Pro 
Fagagna. 


Riunioni società 
su problemi fiscali 


Indette dal Comitato regionale 
della Federcalcio si svolgeranno 
‘a fine settimana due riunioni per 
i dirigenti delle società dilettan- 
tistiche. Nel corso degli incontri 
verranno dibattuti tutti i proble- 
mi relativi alle questioni fiscali..I 
relatori sono il dott. Caira e 
l'avv. Pierro. 

La prima riunione si svolgerà 
sabato all'Auditorium di Codroi- 
po in via IV Novembre alle 15; la 
seconda è programmata. per 
domenica mattina all'Europa 
Hotel di Marina di Aurisina alle 
8.30. 


Kras penalizzato 
di cinque punti 

Il giudice sportivo di secondo 
grado del Comitato regionale 
del settore giovanile ha penaliz- 
zato di cinque punti in classifica 
la squadra allievi del Kras per 
ave. fatto partecipare a cinque 
incontrì un giocatore in posizio- 
ne irregolare. 

Il giocatore Sasa Zuzek è stato 
squalificato sino al 31 agosto e 
alla società è stata inflitta l'am- . 
menda di 180 mila lire. i 


«Amici del Ponziana» 


Si è tenuta nella sede socia- 
le di via Lorenzetti 60 l'assem- 
blea dei soci del «Primo club 
amici del Ponziana». Dopo 
l'approvazione delle relazioni 
‘morale e finanziaria si è pas- 
sati all’elezione del consiglio 
direttivo per'il 1982. Le cari- 
che sociali sono risultate così 
distribuite: presidente: Lucia- 
no Sancin; vicepresidente: 
Bruno Mauri; segretario: 
Giorgio Vallini; tesoriere: Fa- 
bio Kanidisek; consiglieri: 
Alessandro Furlan, Antonio 
Furlan, Giordano Bruno Bor- 
ri, Giuseppe Toncich, Bruno 
Vatti. È 

Si sono aperte quindi le 
iscrizioni per il nuovo anno 
sociale raggiungendo e sof-- 
passando in breve tempo il 
numero dei soci dell’anno 
prima. 
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BASKET A2: SEMPRE PIÙ DIFFICILE LA SITUAZIONE DEI TRIESTINI CHE SI TROVANO AL QUINTO POSTO CON TROPIC E MATESE 


Finale drammatico a Napoli: 
1’Oece battuta per un punto 


DAL NOSTRO INVIATO - 

NAPOLI — Una partita 
drammatica, incredibile, da 
cardiopalma. E l’Oece l’ha 
persa, l’ha buttata via, l’ha 
regalata proprio nel momento 
in cui — dopo aver inseguito 
per tutto l’incontro — l'aveva, 
incredibilmente, inaspettata- 
mente in pugno. 


E successo di tutto negli 
ultimi due minuti a Fuori- 
grotta ieri sera. Anche che 
l’Oece, sotto di cinque punti 
che sono tantissimi in una 
partita nervosissima, a pun- 
teggio molto basso, accorcias- 


Seleco-Oece 67-66 


OECE: Ritossa 10, Valenti 8, Tonut 4, Scolini, Meneghel, Robinson 
16, Bertolotti 14, Abromaitis 14. N.e. Floridan, Ciuch, 

SELECO: Antonelli 14, Sbaragli, Johnson 22, Davis 10, Dordei 7, 
Pallone, Gelsomini 6, Kunderfranco 8. N.e. Guerra e Pepe. 

ARBITRI: Pinto e Bianchi di Roma. 

NOTE; spettatori duemilacinquecento circa; tecnico ad Abromaitis 


a 440” dalla fine (60-63). 


dopo che la difesa, con sforzi 
sovrumani, aveva recuperato 
due palloni miracolosamente. 

Al terzo recupero, Bertolot- 
ti firma il 66-67; e mancano 
42” per sperare. Difesa da For- 
te Alamo. Antonelli perde 
l'ennesimo pallone napoleta- 
no in questo finale concitatis- 


che, chiuso da un nugolo di 
avversari, non riesce a tirare e 
allora tenta, allo scadere or- 
mai, l’ultima chance, un «as- 
sist» difficilissimo però per 
Robinson ben piazzatosi sot- 
to canestro: palla bassa, spor- 
ca, Wayne, tra una selva di 
avversari non la controlla e i 


destra e a manca stoppate a 
ripetizione. 

Del resto anche i vari Anto- 
nelli, Gelsomini e. Kunder- 
franco hanno trovato una ve- 
na eccezionale per cui c'è 
voluta tutta la pazienza e la 
volontà dì restare in gara del- 
l'’Oece per farvi fronte. Basti 
dire che dopo i primi cinque 
minuti, nella partenza a razzo 
dei napoletani, la Seleco ave- 
va il cento per cento di realiz- 
zazione e Johnson gia dieci 
punti nel carniere. 


Robinson, Bertolotti e 
Abromaitis si sono battuti da 


gravato di quattro falli a 4°40” 
dal termine della gara, si è 
visto escludere dal gioco per 
un banalissimo fallo tecnico 
fischiatogli dall'arbitro Pinto 
quando, affrontando John- 
son, nel tentativo amichevole 
di fargli paura, gli ha buttato 
addosso un «wouw!», 

Una decisione veramente 
paradossale che certamente 
ha avuto il suo peso su una 
gara talmente equilibrata. 

Piero Trebiciani 


B'BASKET — Gli italiani 
Marzorati e Villalta sono stati 


Aggancio riuscito ai friulani 
con il successo sui riminesi 


Tropic-Sacramora 86-75 (42-35) 


TROPIC: Otello Savio 9, Giampiero Savio 14, Lorenzon 4, Walter 35, 
Lingenfelter 14, Fabbricatore 8, Delle Vedove 2; n.e.: Rainis, Dentesano, 


Gobbo. 


SACRAMORA: Cecchini 20, Beshore 18, Procaccini 4, Mossali 4; 
Terenzi 8, Vecchiato 2, Collins 18; n.e.: Del Monte, Paci. 

ARRITRI: Filippone e Cagnazzo di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Tropic 8 su 11, Sacramora I1 su 16; usciti per 5 


falli: Beshore al 19? s.t. (82-75). 


UDINE — La Tropic, ormai 
abbandonato l’obiettivo del 
quarto posto, punta tutto sul- 
la quinta piazza ed ì due punti 
conquistati ieri contro la Sa- 
cramora la fanno sperare. Si 
è vista la solita Tropic delle 
partite interne: sicura. di sè, 


ta così un campionato nel 
quale per diventare protago- 
nisti basta soltanto un «tic». 

L'incontro di ieri sera, be- 
ninteso, non è stato certo di 
quelli che si ricordano per 
l’intera settimana: non esal- 
tante agonisticamente, è 


conquistare un vantaggio di 
8-9 punti, ma la Sacramora 
non ha mai allentato la presa 
e ha sempre recuperato senza 
affannarsi molto. Questo fino 
al decimo della ripresa, quan- 
do gli udinesi sono riusciti a 
portarsi sul 76-65 e quindi a 
non farsi più avvicinare. 
Restano agli udinesi questi 
due punti, purtroppo preziosi 
soltanto per un quinto posto 


che, con un «tic» în più, pote-. 


va benissimo essere il quarto 
se non addirittura il terzo. 
Antonello Capone 


«Al» femminile 

GIRONE FINALE: Bloch Sesto 
San Giovanni-Accorsi Torino 74- 
"8; Zolu Vicenza-Gbe Milano 72- 
63; Pepper, Spinea-Roma. 76-87; 
Dietalat Parma-Pagnossin Trevi- 
so 68-77. 

Classifica: Accorsi p. 14, Pa- 
gnossin 10, Bloch Zolu e Roma 8, 
Pepper e Gbe 6, Parma 4. 

GIRONE RECUPERO: Fiorella 
Perugia-Pejo Brescia 76-74; Varta 
Pescara-Expan d'Italia Caserta 
59-54; Ufo Schio-Levrini Como 88- 
64; Omsa Faenza-Viterbo 52-74, 

Classifica: Varta p. 14; ufo 12; 
Viterbo 10; Fiorella 8: 


bela 


e mare RO AVERT 


se le distanze con Robinson | simo e l’Oece, a meno 12” | due punti-speranza (nel caso | leoni ma più che tanto non | ‘invitati a fare parte della rap- | redditizia quanto basta, an- | diventato piacevole a tratti in SERIE A 1 
per due volte prima, con Ro- | dalla sirena, manovra quel di salvezza) restano a Napoli. | hanno potuto contro lo stra- | presentativa europea che il 20 | che SONCTATIIO, È proprio OSCENO de ene Gere 
binson ancora e poi con To- | pallone che potrebbe signifi- Hi potere fisico della squadra del | giugno prossimo a Budapest | un peccato che questa squa- | condotte con inearità e puli- P 
nut mancasse il canestro del | care vittoria e molto di più E VAI pae prof. Messina. In più bisogna | incontrerà la selezione degli | dra cambi completamente | zia dagli udinesi e dai roma- SQUADRE HI CASAGIENORN CANEOERE 
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in cui ha trovato di fronte una i SI 
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mento, ma anche di dirigere partite di. campionato... Secondo le previsioni i nero- | 1 Ultima della classe oppure se SWEDA VIGEVANO: Briggi, Maggiotto 11, Claudio 9, Zanatta 14, Tool lo perse in maniera dav., | | Recoaro Forlì 18:25 4 9 5 7 1784 1875 
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tanto da essere nell'occhio del ciclone. E' vero tutto il contrario — ha 
proseguito Vinci — tanto da considerarci a livello europeo in 
assoluta avanguardia, mentre in campo mondiale ci sentiamo 
secondi soltanto dopo gli americani». 

Dopo aver sottolineato che questa iniziativa comporterà una 


î SORT iereisdì , i asta Carrera-Bancoroma: Duranti di izi 
spesa di 300 milioni di lire, Vinci si è dilungato nell'elogiare gli arbitri R Bancorema, Dura tradizione era nettamente per | nale e consenti Il: te volontà dell da ha infi- i 87-76 lini-Si 
E Neat RAI Sace d Pisa e Garibotti di Chiavari; Sca- ft SEAT Insentiva alla sua Je volontà della Sweda ha infi. 5 3 Berloni-Benetton Sceavolini-Sinudyne 
di basket italiani («sono i migliori europei») bene assecondato dal. | volini-Sinudyne: Cagnazzo ‘e Fi- l'allenatore De Sisti. Eppure | squadra di non essere distan- | ne avuto la meglio sulla San La Tropic è stata sempre in Shirdsnehariphni 119-85 | squibb-Recoaro 


presidente del Cia, Luigi Giordano, il quale a sua volta ha illustrato il 
progetto studiato principalmente «per intensificare il lavoro alla 
base, cioè tra i giovani che nel passato sono stati un po' trascurati». 

Nelle modifiche delle strutture del Cia sono previsti infatti 
raduni provinciali e regionali, con uno obbligatorio al mese almeno, 
che saranno tenuti dagli istruttori federali sotto la giurisdizione di 
ciascun consigliere di competenza, raduni ai quali saranno chiamati 
non soltanto gli arbitri, ma anche tutti gli altri ufficiali di campo în 
modo'da uniformare al massimo il concetto di arbitraggio. Anche a 
livello delle sinfole categorie di appartenenza (vedi i diversi campio- 
nati) saranno istituiti corsi di aggiornamento al fine di giungere ad 
una selezione più automatica prima della promozione nella lista 


nazionale. 


Premi speciali peri migliori di serie «C» e «B» e ancora riunioni 
settimanali o quindicinalivper quelli della serie-«A»-per-«correggere 
eventuali errori fatti» sono altri punti del piano generale. 

Parlando specificamente dell'iniziativa di ingaggiare due arbitri 
statunitensi («quelli dei colleges, cioè non professionisti»), Giordano 
ha spiegato che il loro compito principale sarà quello di seguire 
domenicalmente l'operato degli arbitri italiani in campionato, riunir- 
si con loro ogni settimana «sperando che possano anche essere 


impiegati in direzioni di gare». 


To statura hanno spartito a 


Arbitri di domenica 
Al 


lippone di Roma; Latte \Sole- 
Cagiva: Pinto e Teofili di Roma; 
Benetton-Billy: Maurizzi e Pigoz- 
zi di Bologna; Bartolini-Berloni: 
‘Tallone di Albizzate e Ciocca di 
Milano; Squibb-Recoaro: Zanon 
di Venezia e Gorlato di Udine; 
Acqua Fabia-Jesus Jeans: Vitolo 
di Pisa e Bernardini di Livorno. 


AR 

Rapident-Tropic: Montella e 
Pallonetto di Napoli; S. Benedet- 
to-Cidneo: Fiorito © Martolini di 
Roma; Latte Matese-Sapori: Alba- 
nesi di Busto e Salmoiraghi di 
Castellanza:(Va);-Honky- 
Latertini: Casamassima di Como 
e Paronelli di Gavirate; Sacramo- 
ra-Sweda: Baldini di Firenze e 
Bartolini di Grosseto; Oece- 
Libertas Li: Maggiore e Rosi di 
Roma; Stella Azzurra-Napoli: Ro- 
tondo di Rastignano e Dal Fiume 
di Imola. 


malità. 

Il valore tecnico dei singoli 
giocatori non ammetteva pa- 
ragoni, la classifica parlava 
totalmente a suo favore, la 


sin dalle prime battute si in- 
tuiva che la Sweda avrebbe 
venduto la pelle a carissimo 
prezzo. De Sisti puntava sul 
«non gioco», cercava cioè di 
bloccare totalmente i tiratori 
vigevanesi convinto di potere 
contare sull’altro. fronte in 
una certa facilità di smarca- 
mento da parte dei suoi. 

La tattica è riuscita per 
metà e anche in quel caso solo 
parzialmente; il non gioco è 
durato infatti per circa quin- 
dici minuti; quando un assil- 
lante e riuscitissimo marca- 
mento a uomo impediva to- 
talmente la visione del cane- 
stro a Gallon e Hartshorne. A 
fare le loro veci però erano gli 
ottimi Claudio e De Stefano, 
che in giornata favorevole 


continuavano a forare la reti 
na con tiri dalla lunga distan- 
za. Anche Zanatta era autore 
di una serie davvero eccezio- 


ziata nel punteggio. 


Se in difesa dunque‘le note 
erano positive per i goriziani, 
in attacco le cose andavano 
diametralmente all’opposto: 
assolutamente nulli Jones e 
Mayfield, quest’ultimo con 
l’attenuante di un recente in- 
fortunio muscolare, la San 
Benedetto affidava tutte le 
sue chances a Paleari, assai 
bravo soprattutto nel primo 
tempo, e all’onnipresente 
Biaggi, lasciato troppo spesso 
solo e senza marcatura. 


La partita viveva così fasi 
assai equilibrate, fino a quan- 
do la fatica, ma soprattutto il 
grande stress nervoso, faceva- 
no completamente saltare le 
marcature, per cui la partita 


A MILANO CON MOSER E SARONNI 


Bidinost 


in pista 


nella «Sei Giorni» 


CAMPIONE D’ITALIA — 
Diciotto coppie, un nugolo di 
giovani per lé manifestazioni 
‘minori, il solito cast di stelle 
dello spettacolo: la «Sei gior- 
ni» ciclistica di Milano — che 
inizia sabato — non si disco- 


Sta dal tradizionale, così come. 


l'hanno presentata nel salone 
del Casinò municipale di 
Campione d’Italia il presiden- 
te della Federazione ciclistica 
italiana, Agostino Omini e il 
direttore del comitato pubbli- 
che relazioni e organizzazioni 
della stessa Federazione, Gio- 
vanni Michelotti. 


Omini ha sostenuto la ne- 
cessità di incrementare l’atti- 
vità su. pista (adesso ferma 
per otto mesi l’anno), arrivan- 
do magari all’apertura di al- 
meno due o tre impianti co- 
perti in Italia. Michelotti ha 
sottolineato la presenza alla 
«Sei giorni» dei due rivali di 
sempre, Moser e Saronni, che 
accoppiati a specialisti di va- 
lore come il belga Sercu e 
l'olandese Pijnen, daranno 
certo. vita ad un duello di 
sicuro richiamo. Ci sarà anche 


il pordenonese Bidinost che 
punterà a un risultato di pre- 
stigio. 

Gli organizzatori hanno'an- 
che illustrato il campo delle 
18 coppie per la «Sei Giorni» 
dilettantistica (in rappresen- 
tanza di otto nazioni) e la «Sei 
Giorni» juniores; hanno inol- 
tre rilevato l'imponenza dello 
spettacolo. di contorno che 
presentato da Daniele Piom- 
bi, comprenderà Heather 
Parisi, Don Lurio, Carmen 
Russo, Rosanna Fratello, i 
Passengers e la finale delle 
«voci nuove». 


Le diciotto coppie parteci- 
panti sono così formate: 
Saronni-Pijnen; Moser-Sercu; 
Bidinost-Freuler; Argentin- 
Bincoletto; . Algeri-Hermann; 
Peffgen-Fritz; Cattaneo- 
Clark; Frank-Svendsen; Al- 
lan-Schutz; Debosscher- 
Schumacher; Hempel-Vicinò; 
Fusarpoli-Hindelang; Orlan- 
di-Ponsteen; Marcussen- 
Antinori; De Joncheer- 
Fraccaro; Morandi-Savary; 
Pinori-Berto; Canel-Dazzan. 


assumeva una fisionomia as- 
sai intensa sul piano agonisti- 
coma veramente insufficiente 
sotto il profilo tecnico. La for- 


‘Benedetto, che sicuramente 
poteva contare su minori sti- 
moli e motivazioni non certo 
vitali. 

Un facilissimo canestro sba- 
gliato da Jones, solo sotto una 
retina, ha segnato la. resa dei 
goriziani, evidenziata dal po- 
co edificante show di Ardessi, 
a cui sono saltati i nervi come 
a un bambino capriccioso. 
Note non trionfalistiche nep- 
pure per i padroni di casa, che 
hanno sì potutò contare su un 
‘Hartshorne sufficierite, ma a 
cui continua a mancare l’ap- 
porto di GalloN. L'ultima no- 
ta è per gli arbitri, Vitolo e 
Duranti, sempre impeccabili 
e all’altezza della situazione. 


Alberto Bergerone 


ieri ha registrato il record 
negativo di presenze in questo 
campionato) hanno quindi 
ammirato qualche guizzo 
esaltante, ma per il resto si 
sono poco divertiti. 


testa, in diverse occasioni ha 
allungato îl passo riuscendo a 


JUNIORES NAZIONALE 


Week End Chiarbola 65 
Italmonfalcone 58 


Con il successo esterno nel der- 
by regionale del campionato na- 
zionale juniores femminile di ba- 
sket, il Week End Chiarbola si è 
assicurato il terzo posto nella clas- 
sifica del girone interregionale eli- 
minatorio. 

WEEK END CHIARBOLA: 
Sciortino 8, Huez 18, Ogrisi 4, Bari- 
ni, Gobbato 18, Colomban, Benci- 
na, Dussich 5, Vigini 12. 

ITALMONFALCONE: Sambo 
13, Marani, Mauro, 2, Gniuva 4, 
Trivelli 16, Pangon 9, Banello 14, 
Pizzignach. 


I CAMPIONATI ITALIANI DI TORINO 


Tricolori indor: la Dorio vince 
ma non batte il record dei 1590 


TORINO — Prima giornata, 
al «Palazzo a vela» di Torino, 
dei campionati «indoor» di 
atletica leggera, giunti alla 
tredicesima edizione. Alla 
manifestazione — per la pri- 
ma volta ospitata nel capo- 
luogo piemontese — non 
prendono parte alcuni dei più 
rappresentativi campioni az- 
zurri, Zuliani, Sara Simeoni e 
Fontanella, 

A reggere il cartellone di 
‘apertura di ieri sera vi era 
Gabriella Dorio, che ha inva- 
no cercato di battere il record 
italiano dei 1500. L'atleta ve- 
neta ha fallito di soli 12 cente- 
simi il suo obiettivo, ma ha 
dovuto. correre in solitudine 
(non c'era nemmeno la Possa- 
mai). Comunque la Dorio — 
che ha stabilito la miglior pre- 
stazione europea dell’82 — ha 
dimostrato di essere in buona 
condizione. 

Chi ha invece centrato il 
record (14'02”’14) è stata Giu- 
liana Salce sui tre chilometri 
di marcia. E' un'altra «mam- 
‘ma azzurra», che solo quattro 
giorni fa. a Parigi (nell’incon- 


Il presente facsimile non è utilizzabile 
per usufruire dell'agevolazione. 
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tro triangolare Francia- 
Spagna-Italia) aveva abbas- 
sato il precedente primato 
con 14°04”35. 

Appassionanti anche i 5 chi- 
lometri di marcia maschili. Il 
detentore del limite mondia- 
le, Carlo Mattioli, credendo di 
‘aver ormai vinto, ha «molla- 
to» proprio negli ultimi metri 
e si è fatto rimontare e scon- 
figgere (per 18/100) da Ales- 
sandro Pezzatini. 


Negli Usa pioggia 
di record mondiali 


RICHFIELD — Due prima- 
ti mondiali di atletica indoor 
sono stati stabiliti nel corso di 
una riunione atletica a Rich- 
field nell'Ohio, Il velocista 
Stanley Floyd ha migliorato 
ben due volte il tempo sui 55 
metri. In batteria ha corso la 
distanza in 6’10 ed in finale. 
vincendola, in 6”?14. 

Il mezzofondista Jim Hei- 
ring ha. corso il miglio in 
5’47”39, abbassando di quasi 
sei secondi il record preceden- 
te di 5'53”2 stabilito nel 1977 


Aperti in Piemonte 
gli internazionali 


per truppe alpine 


CUNEO — Si sono aperti 
ieri in Piemonte, e dureranno 
fino a domenica, i campionati 
sciistici delle truppe alpine - 
Casta - edizione 1982. Sono le 
sedi di Cuneo, Limone e Val- 
dieri ad ospitare questa im- 
portante manifestazione che 
da anni sta godendo dei favori 
internazionali sia per quanto 
concerne i giudizi tecnici, sia 
per ciò che concerne la parte- 
cipazione attiva di reparti mi- 
litari stranieri alla competi- 
zione, 

Anche quest'anno, infatti, 
sono ai nastri di partenza le 
delegazioni degli Stati Uniti, 
della Francia, della Repubbli- 
ca Federale Tedesca, dell’In- 
ghilterra, dell'Austria e dell’e- 
sercito svizzero per disputar- 
sì, l'ambito «Trofeo dell’ami- 
cizia», unitamente alle com- 
pagini della Scuola militare 
alpina di Aosta e dell’Associa- 
zione nazionale alpini. 


TENNIS: DELUDE IL «TRIESTINO» 


Anche l’Erg Genova 
passa a Padriciano 


Ancora un capitombolo in- 
terno per il Tec Triestino e 
ancora una delusione per gli 
‘appassionati locali dello sport 
della racchetta. Sono bastate 
queste prime partite della fa- 
se di qualificazione della serie 
A1 per convincere tutti quan- 
to fosse difficile peri giocatori 
biancoverdì ripetere l’impre- 
sa dello scorso anno culmina- 
ta con la conquista dello scu- 
detto tricolore. 


Dopo il Tc Milano, indiscus- 
so leader della classifica del 
girone eliminatorio che si era 
imposto sabato a Padriciano, 
ieri è. stata la volta del Te Erg 
Genova ad andarsene dal 
campo coperto dell’altipiano 
con l’intera posta. Anche se 
ininfluente per il prosieguo 
del campionato, considerato! 
‘che la squadra biancoverde 
aveva già in tasca il passapor- 
to per accedere ai play off il 
cui inizio è fissato per sabato 
(oggi si conosceranno gli aco- 
coppiamenti), questa. nuova 
battuta d'arresto potrebbe 
avere ripercussioni sul mora- 
le, gia abbastanza scosso, 


degli uomini di Boccabianca. 
Da sabato il Tc Triestino tro- 
verà sul suo cammino compa- 
gini agguerrite, 

I giuliani hanno comunque 
delle attenuanti. Nel primo 
singolare, impossibilitato Ar- 
‘mellini per problemi di leva a 
giungere in tempo per l’incon- 
tro, Marzano ha dovuto arren- 
dersi a Moscino in due set con 
il punteggio di 6-4 e 7-6. Og- 
den, anche se non al meglio 
della condizione fisica per un 
dolore ad una spalla (è per 
questo motivo che non ha di- 
sputato nemmeno il doppio 
decisivo), il suo punto è riusci- 
to a farlo e abbastanza age- 
volmente anche. Opposto a 
Vattuone il texano, anche se a 
mezzo servizio, ha vinto in 
due set con il punteggio di 6-1 
CIC: 

Nel doppio, fuori Ogden al 
posto del quale ha giocato 
‘ Armellini, i triestini hanno 
dovuto arrendersi in tre set a 
Moscino e Vattuone impostisi 
con il punteggio di 6-3, 4-6 e 
6-3. 

C. N. 


Banco Roma-Squibb 
Billy-Scavolini 
Cagiva- Fabia 
Jesus-Latte Sole 
Recoaro-Carrera 


Bartolini-Berloni 
Benetton-Billy 
Carrera-Banco Roma 
Fabia-Jesus 

Latte Sole-Cagiva 
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PICCARDI 
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Mobili e oggetti d'arredamento 


SERIE A2 


SQUADRE 


CASA CANESTRI 
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Cidneo Bs 
San Benedetto Go 
Libertas Livorno 
Honky Fabriano 
Latte Matese 

| Oece Ts 
Tropic Ud 
Rapident Livorno 
Sapori Siena 
Sacramora Rimini 
Stella Azzurra 
Sweda Vigevano 
Seleco Napoli 
Latertini 


2188 
1845 
2034 
1875 
2003 
1909 
1949 
1931 
2014 
1972 
1963 
1944 
1823 
1991 


2002 
1686 
1965 
1747 
1970 
1805 
1928 
1968 
1994 
2011 
2107 
2060 
1984: 
2114 > 
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I RISULTATI 


Seleco-Oece Ts 
Sweda-San Benedetto 
Sapori-Honky 
Tropic-Sacramora 
Libertas-Stella Azzurra 
Cidneo-Latte Matese 
Latertini-Rapident 


FESTEGGIAMO INSIEME UN ANNO DI SUCCESSI FORD! 

In tutti i nuovi modelli di Ford Fiesta e di Ford Escort ci sono ben 
400.000 lire che ti aspettano! Un grazie, non solo a parole, dal tuo 
Concessionario Ford! 


® 
V 


UN ASSEGNO I 
DI 400.000 LIRE PER TE 
DAI CONCESSIONARI FORD. 


Tradizione diforza e sicurezza @Z®» 


67-66 
78-73 
70-78 
86-75 
104-75 
99-97 
75-78 


Le partite del 14-2-1982 


Rapident-Tropic 

S. Benedetto-Cidneo 
Latte Matese-Sapori 
Honky-Latertinî 
Sacramora-Sweda 
Oece-Libertas 

Stella Azzurra-Seleco 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DOMANI L'ATTESA SERATA PUGILISTICA AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


Il colosso Chianese promette scintille 


N 
2a 


ci 


La grinta e la potenza dei due campioni che faranno rivivere i fasti della boxe triestina 


Alla vigilia della riunione 
che rappresenterà il rientro di 
Trieste nel «giro» della boxe 
mondiale cresce l’entusiasmo 
degli appassionati e dei trie- 
Stini in genere, (che hanno già 
prenotato quasi tutti i posti 
numerati a bordo ring), per il 
«big match» della serata in- 
ternazionale organizzata dal 
dinamico Club sportivo trie- 
stino Accademia pugilistica: 
il combattimento tra il cam- 
pione d’Italia dei pesi massi- 
mi dilettanti Biagio Chianese 
ed il vicecampione mondiale, 
l'austriaco Olaf Mayer. 

«Lo stenderò giù, lo promet- 
to». Questo il breve e secco 
commento rilasciato dal por- 
tacolori di casa che tronca 
ogni possibile dubbio sulla 
combattività e la sete di rivin- 
cita del giovane colosso, con- 
siderato negli ambienti spe- 
cializzati il massimo italiano 
fornito di maggior potenza. 


Da tempo membro della na- 
zionale azzurra, Chianese 
vanta un curriculum di tutto 
rispetto che nel solo 1981 


ECCEZIONALMENTE ALTO IL LIVELLO TECNICO DELLA GARA SENIORES 


Strapotere sappadino nel fondo zonale 
I «Gamosci» fanno incetta di medaglie 


SAPPADA — Strapotere 
sappadino nelfondo maschile 
alla «verifica» dei campionati 
zonali. Gli atleti dello Sci club 
Camosci hanno infatti vinto 
quanto era possibile vincere: 
seniores, juniores, aspiranti e 
staffetta. Hanno dominato 
sulle nevi di casa loro, sulla 
pista forse più tecnica e fati- 
cosa del Veneto, favoriti în- 
dubbiamente dalla conoscen- 
za «a occhi chiusi» del per- 
corso. 

Eccezionalmente alto è sta- 
to il livello della gara senio- 
res. Cento atleti partecipanti. 
Tutti hanno coneluso la gara 
entro i settanta minuti, men- 
tre i primi venti arrivati sono 
racchiusi in soli quattro mi- 
nuti e mezzo. Un risultato che 
indica il progressivo aumento 
dei «fortissimi» rispetto a un 
recente passato che vedeva i 
favoriti spesso racchiusi nelle 
dita di una mano: Ha vinto 
Gianluca Benedetti, il tacitur- 
no benzinaio di Sappada, bis- 
sando il successo nella quali- 
ficazione zonale della dome- 
nica precedente. 

«Ho visto gli altri andare 
piano e me ne sono andato» 
aveva detto, e stavolta sem- 
bra abbia fatto lo stesso di- 
scorso. Partito col numero 
tre, al decimo chilometro ave- 
va già ingoiato il numero uno, 
il pur fortissimo Corisello, di 
Forni, arrivando poi al tra- 
guardo in quarantasei minu- 
ti, fresco come una rosa. 

Il primo dei «cittadini» 
(ventitreesimo) è il triestino 
C'arbogno, dello Sci club ‘70, 
autore di'un’ottima gara, con- 
clusa in meno di cinquanta 
minuti. 

Nella dieci chilometri degli 
juniores, scontata affermazio- 
ne di Aldo Fauner, classe 
1965, della squadra C' della 
nazionale giovani. A ruota, 
Claudìo De Paoli di Forni 
Avoltri e Pierino Fontana Ho- 
fer pure dello Sci club Camo- 
sci. Quest'ultimo, in vena non 
delle migliori, è reduce da due 
quinti posti in gare di qualifi- 
cazione nazionale. Nettissimo 
poi il successo di Ugo Sartor, 
15 anni, negli otto chilometri 
degli aspiranti. Figlio dell’al- 
lenatore della squadra giova- 
nile sappadina, Eliseo Sartor, 
Ugo è tra i favoriti dei prossi- 
mi campionati italiani in pro- 
gramma a fine febbraio a 
Chiusapesio in provincia di 
Cuneo. 

«Epica», a dir poco, è stata 
la staffetta, che ha ‘visto îl 
concorso degli atletì di tutte le 
categorie. Dietro allo Sci club 
Camosci, lanciato dalla pri- 
ma eccezionale frazione di 
Benedetti, si è accesa la lotta 
fra la Società sportiva forne- 
se e l'«Aldo Moro» di Paluzza. 
Per i primi, Antoniacomì ave- 
va quasi un minuto di vantag- 
gio in ultima frazione, ma per 


Classifica seniores 


1) Benedetti (Camosci) 44.14.1; 2) 
Malfitana (GdF) 44.44.7; 3) Di Centa 
(A. Moro) 44.50.5; 4) Cella (Fornese) 
45.22.6; 5) Antoniacomi (Fornese) 
45.23.8; 6) Corisello (Fornese) 
45.46.5; 7) Englaro (A. Moro) 45.57.8; 
8) Bulliano (GdF) 45.58.0; 9) Valbusa 
(GdF) 46.06.3; 10) Del Fabbro (Val 
Pesarina) 46.07.6. 

Ed ecco i «cittadini» classificati: 

23) Giambio Carbogno (S.C. 70) 
49.50.7; 33) Paolo Rumiz (XXX Otto- 
bre) 51.51.2; 39) Dante Bassi (Gr. S. 
Alp. Udine) 52.44. 

46) Anto Barbarossa (S.C. 70) 
53.225; 51) Ezio Burelli (Monte Caval- 
lo) 53,31.9; 52) Sergio Palusa (XXX 
Ottobre) 53.35.9. 

66) Ettore Chiandoni (Gr. S. Alp. 
Udine) 54,43.3; 65) Maurizio Ortan 
(Gr. S. Alp. Udine) 55.11.5; 70) Ber- 
tocchi (XXX Ottobre) 55.48.5; 71) 
Luigi Bozzon (Monte Cavallo) 55.51. 

78) Mario Persotto (Monte Cavallo) 
57.47.71; 79) Sergio Presiren (XXX 
Ottobre) 58.02.2; 85) Dino Flaugnatti 
(Gr. S. Alp. Udine) 58.55.5,86) Gio- 
vanni Puntel (Uoei) 59.08.4. 


i secondi Andrea Di Centa ha 
iniziato un inseguimento moz- 
zafiato. Ventiquattro anni, 
cieco da un occhio per un 
grave incidente e miope «co- 
me una talpa» nell'altro, An- 
drea, che ha un fisico asciutto 
e potente, ha raggiunto Anto- 
niacomi e l’ultimo chilometro 
è stato quasi un corpo a corpo 
fra gli incitamenti della folla. 
Poi, più fresco, ce l’ha fatta. 

Nella cinque chilometri fem- 
minile — l’unica gara sfuggita 
ai «Camosci», che non schie- 
rano donne în lizza — vittoria 
di Miriam Buzzi dello Sci club 
Monte Lussari di Tarvisio. 
Poi, il carnevale sappadino 
ha scopato tutto via. 


Paolo Rumiz 


Il week-end sugli sci 


Il farvisiano e il Piancavallo accentreranno questa setti- 
mana l’attività sciatoria per quanto riguarda le prove alpine. 
Saranno impegnate tutte le categorie e le gare rivestono 
interesse se non altro perché i campionati zonali si avvicinano 
ed è il momento di saggiare la forma dei migliori prima di 
questi appuntamenti che sono i più importanti del comitato. 

Due le gare sabato. Sul Piancavallo concorreranno i senio- 
res in uno slalom gigante di qualificazione, mentre a Tarvisio si 
svolgerà il tradizionale trofeo Marinetto riservato ai cuccioli. 

Domenica il Piancavallo raccoglierà juniores e aspiranti in 
uno slalom speciale, mentre una gara per «cittadini» seniores è 
prevista a Cave del Predil. Tarvisio, infine, riunirà allievi e 
ragazzi di entrambe le corcoscrizioni nel 'Trofeo Max Kreivoj, 
uno slalom gigante che si ripresenta puntualmente ogni anno. 

Due anche gli appuntamenti per il fondo concentrati a 
Paluzza, dove nel trofeo messo in palio dal Comune si cimente- 
ranno sulle varie distanze seniores e giovani. 


ELETTO IL NUOVO DIRETTIVO DEL CLUB MOTOCICLISTICO 


Sempre maggiori le soddisfazioni 
per il Bora nel settore agonistico 


Quaranta raduni nazionali, 
sedici internazionali in Italia 
e quattro all’estero per un 
totale di 170.220 chilometri 
(pari a quattro circonferenze 
terrestri); questo il brillante 
consuntivo 1981, nel settore 
rally del Moto Club Bora, che 
nei giorni scorsi ha premiato 
nell’ordine Sergio Zacutti 
(con 7214 km di sola andata 
regolarmente vidimati dalla 
Fmi), Sergio Sandri (ancora 
costretto a letto da un serio 
incidente che lo ha bloccato 
in piena stagione a 6550 km), 
Giuliano Valle, Paolo Pertot, 
Fernetti, Bonazza, Venier, De- 
clich, Bruno Pertot e Ticich. 

Tra i premi particolari quel- 
lo per la passeggera con più 
chilometri è andato a Luana 
Zacutti e quello per la condut- 
trice a Viviana Crusich; una 
coppa è stata consegnata al 
socio più anziano, Enrico Fer- 
foglia. Per il fuoristrada, cam- 
pione sociale si è laureato 
Fulvio Pinto, nuovo fiore al- 
l’occhiello della società, 
davanti ad Antonio Benussi, 
Andrea Illy, Paolo Vagaia, 
Roberto Nobile. Per la veloci- 


ta - stato premiato Bruno 
Ziber. 

Tra i programmi per l’82 è 
stato ricordato l’Elefantreffen 
in questo mese. 

Si sono svolte infine le elezio- 
hi del consiglio direttivo per il 


Li. i — si 
Fulvio Pinto nuovo fiore all'occhiello detMoto club «Bora» 


esito: presidente Manlio Gio- 
na, vice-presidente Sergio 
Sandri, direttore Sportivo 
Paolo Pertot, segretario Gior- 
gio Fernetti, consiglieri Gior- 
gio Bacinello, Erminio Pinto, 
Paola Zaccai, Michele Ticich, 


prossimo biennio con questo | Pino Micor, Ennio Raunik. 


IL PICCOLO 


comprende le medaglie d’ar- 
gento vinte nei tornei interna- 
zionali di Giacarta, dell’Acro- 
poli ad Atene, e gli ori conqui- 
stati nei trofei di Colonia 
(quando ha atterrato alla se- 
conda ripresa il bulgaro Stoy- 
manoff medaglia di bronzo ai 
Giochi Olimpici di Mosca) di 
Colorado Spring negli Usa, 
della Costa do Sol a Malaga, e 
ai campionati italiani prima 
serie dilettanti di Grosseto. 

Il pugile del Club sportivo 
triestino, primo classificato 
nella graduatoria regionale di 
merito per società nel 1980 e 
nel 1981 ha svolto un intenso 
programma d'allenamento, 
predisposto dai maestri Bru- 
no Bernardinello ed Enzo 
Battimelli, che lo ha portato 
alla forma migliore per tenta- 
Te di «vendicare» la sconfitta 
inflittagli dall’austriaco il 3 
giugno scorso in Grecia. 

L’alabardato ha fatto regi- 
strare ieri un peso di 99 kg e 
100 grammi, 100 grammi in 
meno di quando a novembre, 
a Grosseto aveva battuto 
Manfredini di Guastalla ag- 
giudicandosi il titolo tricolo- 
re. L’oriundo napoletano si 
troverà di fronte un avversa- 
rio di tutto rispetto, temibilis- 
simo, più anziano ed esperto, 

Mayer, atteso nella matti 
nata di domani con la rappre- 
sentativa del Box Club Dan- 
zer di Oberndorf che avrà 
come «base» la località di 
Draga Sant'Elia, potrebbe co- 
stituire un osso duro per il 
giovane triestino: nervoso e 
molto potente, con una guar- 
dia chiusa difficile da penetra- 
re, ha in una serie di belle 
uscite le sue armi migliori, 
capaci di sorprendere un mas- 
siccio ma pur relativamente 
inesperto avversario quale 
Chianese. 

L’asso austriaco, che ha già 
disputato un centinaio d’in- 
contri, ha ottenuto il titolo di 
Vicecampione mondiale della 
categoria a Tokio nel 1980. 

Il duello (Palazzetto dello 
sport, ore 21) tra i due campio- 
ni costituisce il «clou» della 
serata internazionale che ve- 
drà opposti la rappresentati- 
va regionale del Friuli- 
Venezia Giulia e il sodalizio di 
©Oberndorf, che si contende- 
ranno, nel corso dei nove in- 
contri in programma, il trofeo 
per società messo in palio dal- 
lo sportivo Donato Rizzi. 

In precedenza, si esibiranno 
gli allievi (già distintesi negli 
ultimi Giochi della gioventù) 
dei maestri Nello Barbadoro e 
Nevio Carbi. 


Pierpaolo Garofalo 


Pugilistica 
Ente Porto 


«Crisi del pugilato» era l’interro- 
gativo d'obbligo e l'argomento di 
attualità nelle tavole rotonde alle- 
stite per analizzare la stasi che il 
pugilato triestino sta attraversan- 
do. Svariati erano i commenti dei 
personaggi di maggior spicco nel 
mondo della boxe, chiamati per 
esaminare il futuro di questo 
sport. Amare erario le conclusioni 
per la poca attenzione dei giovani 
alla «noble arte» in particolare a 
Trieste, fucina in passato di una 
schiera di campioni come, Benve- 
nuti, Loi, Mitri, Pravisani ecc. Ma 
intanto c'è chi crede ancora nel 
pugilato, alla sua possibile rina- 
scita. 

In seno al Cral-Eapt e sorta la 
«Pugilistica Ente Porto» con sede 
e palestra presso la Stazione Ma- 
rittima, con l'intento di allestire 
una scuola vera e propria di pugi- 
lato. Nell’affollata assemblea co- 
stitutiva, svoltasi alla Stazione 
Marittima è stato eletto il consi- 
glio direttivo che risulta così com- 
posto: presidente Bruno Vizzacca- 
ro, vicepresidente Giovanni Pal- 
mas, segretario Novello Contadini, 
direttore sportivo Giuseppe Fatur, 
consiglieri: Fulvio Ferro, Diego 
Umer, Vincenzo Dionisio, Alvise 
Vendramin, Ferruccio Ruzzier, 
Luigi Franzil; istruttore Paolo 
Buttazzoni. Presidente onorario è 
stato nominato Nino Benvenuti. 


SABATO SERA IN VIA GIARIZZOLE 


LA MANIFESTAZIONE REGIONALE DI GORIZIA 


Una campionessa iridata| Fra i nuotatori esordienti 


al «gala» del pattinaggio 


Il sodalizio di pattinaggio 
artistico «Jolly» ha organizza- 
to una serata di eccezione sa- 
bato sulla pista di via Giariz- 
zole, 

Dalle ore 20.30, oltre ai mi- 
gliori atleti del sodalizio trie- 
stino (Corenica-Mazziero, 
Sandro Guerra, Tiziano Cuci- 
nella, Rech-Apollonio, Buz- 
zai-Guerra e Pergola- 
Mazziero) si esibiranno la 
campionessa mondiale Petra 
Scheider, assente agli europei 
di Trieste per infortunio, con 
le consocie Marion Perrot e 
Karin Ebert, titolari della na- 
zionale tedesca. 


Queste atlete appartenenti 
alla «Heilbronn» di Stoccarda 
saranno accompagnate dalla 
famosa allenatrice Erna 
Schwarz che ha scelto Trieste 
e i tecnici del «Jolly» per un 
interessante fine settimana 
dedicato alla preparazione 
degli atleti, allo scambio di 
opinioni e allo studio tecnico 
di nuovi metodi in vista dei 
prossimi campionati interna- 
zionali. 


ALLIEVI 


Pergola e Mazziero 


vincono a Bologna 


Netta vittoria a Bologna di 
Francesca Pergola-Enzo Maz- 
ziero del «Jolly» di Trieste al 
trofeo nazionale «Fabio Bar- 
bieri». La giovane coppia, con 
un’ottima esecuzione tecnica 
e stilistica ha sovrastato tutte 
le coppie concorrenti, ponen- 
do così una seria candidatura 
al titolo italiano allievi 
dell’82. 

Lunedì intanto sulla pista 
di via Giarizzole ha preso il 
via intanto la terza edizione 
‘del Torneo. Crassà di patti- 
naggio ‘artistico. La manife- 
stazione ha il fine promozio- 
nale di dare ai più giovani, 
appartenenti al Centro di av- 
viamento allo sport istituito 
presso la Società dal Coni, e 
in genere al settore preagoni- 
stico del Pattinaggio artistico 
Jolly la possibilità di cimen- 
tarsi in una gara vera e pro- 
pria. 


protagonisti sono i triestini 


GORIZIA — Interessanti ri- 
sultati al criterium regionale 
di nuoto riservato alla catego- 
ria esordienti svoltosi a Go- 
rizia. 

Otto gare su dodici sono 
state vinte da atleti triestini 
(cinque della Triestina e tre 
dell’Edera), mentre il Gymna- 
sium Pordenone ha avuto sul 
podio due suoi nuotatori, con- 
fermandosi come una società 
interessante per la sua pro- 
gressiva crescita. 


RISULTATI 

200 S.L. MASCHILI: 1) Vellenich 
Andrea (A.S.E.)2.18.3; 2). Giustolisi 
Luca(U.S.T.N.) 2.22; 3) Padoan Marco 
(G.Y.M.N.) 2.27.8;. 

200 S.L. FEMMINILI: 1) Fonda Gio- 
vanna (G.Y.M.N.) 2.27.0; 2) Gobbo 
Barbara U.S.T.N. 2.31.0; 3) Mileta 
Roberta A.S.N.I. 2.32.5, 

100 RANA MASCHIL: 1) Treu An- 
drea (A.S.E.) 1.21,0; 2) Cerutti igor 
(U.S.T.N.) 1.25.2; Penati Paolo 
(A.S.E.) 1.28.6. 

‘100 RANA FEMMINILI: 1). Rustici 
Stefania (U.S.T.N.) 1.24.8; 2) Macor 
Raffaella (UN.F.) 1.27.2; 3) Stolfa Mo- 
rena (A.S.E.) 1.27.8, Carlig Francesca 
(U.N.F.) 1.278. 


200 MISTI MASCHILI: 1) Vellenich 
Andrea (A.S.E.) 2.38.2; 2) Cavicchi 
Edoardo (G.Y,M.N.) 2.45.5; 3) Buoro 
Davide (G.Y.M.N.) 2.47.4, Bibalo Gui- 
dalberto (U.S.T.N.) 2.47.4, 


200 MISTI FEMMINILI: 1) Ciuffreda 
Barbara (U.S.T.N.) 2.43.2; 2) Fonda 
Giovanna (G. N.) 2.43.9; 3) Macor 
Raffaella (U.N.F.) 3.01.4. 


200 DORSO MASCHILI: 1) Bibalo 
Guidalberto (U.S.T.N.) 2.38.9; 2) Cat- 
taruzzi Fabrizio (A.S.E.) 2.49.3; 3) Ra- 
potec Maurizio (U.S.T.N.) 2.507. 


200 DORSO FEMMINILI: 1) Gobbo 
Barbara (U.S.T.N.) 2.46.6; 2) Pizzo' 
Valentina (G.Y.M.N.) 3.01.9; 3) Dezzo- 
nî Rossana (U.S.T.N.) 3.02:7. 

100 S.L. MASCHILI: 1) Pittis Andrea 
(A.S.C.N.) 1.05.9; 2) Padoan Marco 
(G.Y.M.N.) 1.06.9; 3) Collautti Loren- 
zo (U.N.F.) 1,07.5. 

100 S.L. FEMMINILE: 1) Mileta Ro- 
berta (A.S.N.1.) 1.08; 2) Pressot Elena 
(G.Y.M.N,) 1.08.9; 3) Carlig Francesca 
(U.N.F.) 1.148. 


100 FARFALLA MASCHILI: 1) Buo- 


100 FARFALLA FEMMINILI: 1) Giuf- 
freda Barbara (U.S.T.N.) 1.15.7; 2) 
Picotti Micaela (U.N.F.) 1.28.8; 3) Pe- 
drotti Paola (U.N.F.) 1.28.9. 


SAIEDUE 
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NEL QUARTIERE DELLA FIERA IL PRIMO SALONE SPECIALIZZATO 


contro un massimo di livello mondiale Bologna per quattro giorni 


capitale dell’edilizia 


826 espositori 


al primo Saiedue 


SAIEDUE si annuncia co- 
me manifestazione leader a 
livello europeo, altamente 
specializzata per i compo- 
nenti e le finiture dell’edili- 
zia. Con essa Bologna ricon- 
ferma il suo ruolo di capitale 
in questo settore industriale. 

SAIEDUE, infatti, oltre che 
per volume espositivo — 
826 espositori in cinque 
grandi settori ‘specializzati 
su 34.550 mq effettivi di pre- 
sentazione — si imporrà per 
la funzione che è chiamata a 
svolgere: integrarsi nell'or- 
mai tradizionale SAIE d’au- 
tunno, estrapolandone e svi- 
luppandone quei settori di 
grande avvenire che l’insuf- 
ficienza di spazio minaccia- 
va di soffocare. Così, l’edi- 
zione autunnale potrà esse- 
re esclusivamente riservata 
agli elementi strutturali, ai 
macchinari per la produzio- 
ne di manufatti in cemento 


armato, alle macchine ed at- ‘ 


trezzature per cantiere, ‘ai 
procedimenti costruttivi 
completi. 

| settori, raggruppati in 
questa primaverile del SAIE- 
DUE e che si annunciano di 
alto livello, sono: il Salone 
del serramento (serramenti 
e manufatti affini, tampona- 
menti per grandi superfici, 
vetri per edilizia, elementi e 


Sistemi di protezione e sicu- 
rezza); Salone del compo- 
nente edilizio e delle finiture, 
architettura d'interni, Arredo 
Urbano; Salone degli im- 
pianti sportivi e ricreativi 
(edilizia. sportiva, impianti- 
stica natatori, impianti techi- 
ci ed attrezzature accesso- 
rie); il Salone delle tecnolo- 
gie per il recupero edilizio e 


la manutenzione degli edifi- 
ci; Salone delle tecnologie e 
dei sistemi per la produzio- 
ne di finestre e porte. 


La decisione di specificare 
l'offerta edilizia in due mo- 
menti espositivi — separati 
nel tempo, ma integrati in 
un contesto generale — si 
propone di dar modo ai 


comparti del settore dell‘edi- 
liza di esprimere la propria 
forza produttiva e tecnologi- 
ca con una mostra altamen- 
te specializzata, che sia. nel 
contempo elemento di gran- 
de richiamo e di sensibilizza- 
zione dell'opinione pubblica 
soprattutto per quelle tema- 
tiche socio-politiche ed eca- 
nomiche. 


Il problema della casa alla ribalta 
al salone dell’edilizia di primavera 


Bologna torna ad essere in 
questi giorni la capitale inter- 
nazionale dell’edilizia. 

Il «problema casa» — pur 
nei suoî aspetti tecnici — ha 
un'interesse universale anche 
‘in un momento di così grave 
crisi. Questo Saiedue con la 
sua spiccata specializzazione 
settoriale ne è la più valida 
conferma sia perché offre una 
completa panoramica delle 
novità e delle tecnologie 
d'avanguardia, sia per le sue 
doti operative collegate alla 
commercializzazione, sia peri 
contenuti culturali, politici e 
amministrativi. 

Mail dato più confortante è 
che il Saiedue dimostra già a 
questa sua prima edizione di 
avere un ruolo primario come 
luogo di incontro e di contrat- 
tazioni ad alto livello, ed an- 
cor di più di informazione sul- 
le novità che l’industria ita- 


liana ed estera propongono,- 


ai più alti livelli tecnologici, 
all’attenzione di quanti sono 
impegnati nella attività edili- 
zia. Parallelamente, il Saie- 
due evidenzia un'altra delle 
sue caratteristiche: quella dì 
essere un momento di esame e 
di dibattito dei molti problemi 
che condizionano în. Italia 
l’attività edilizia. Come in 
passato per la rassegna au- 
tunnale, anche il Saiedue è 
ricco di convegni e di incontri 
organizzati da enti pubblici, 
da associazioni, da singole 
imprese per discutere gli 
aspetti tecnici, normativi, le- 
gislativi, economici ed orga- 
smizzativi del settore. 

La rassegna infatti pone în 
vetrina tematiche come l’ar- 
redo urbano, il recupero edili- 
zio, il risparmio energetico, 
gli impianti sportivi e ricreati- 
vi: una serie dì problematiche 
cioè chie sono di base per l’as- 
setto del territorio e la pianifi- 
cazione edilizia. 

Vi sono cinque grossî ele- 
menti che caratterizzano e 
condizionano oggi l’attività 
edilizia in Italia e dei quali il 
Saiedue tiene conto per svol- 
gere con profitto il proprio 
ruolo. Questi elementi si.pos- 
sono così identificare: 

1) rilevanza di una doman- 
da che non riesce ad essere 
soddisfatta, nonostante l’enti- 
tà strutturale-produttiva 
potenzialmente pronta ad of- 
frire l'attesa risposta. Un ap- 
parato produttivo specializ- 
zato ed aggiornato, che fra 
l’altro può contare su oltre 
mille industrie di prefabbrica- 
zione; 

2) mutamento del tipo di 
domanda rispetto a quella 
prevalente nel passato nel 
settore residenziale, verso tipî 
dî casa per tutti. La richiesta 
di abitazioni interessa infatti 
larghi strati del ceto medio e 
delle fasce più basse dì reddi- 
to. La motivazione è da ricer- 
care nella parziale insoddi- 
sfazione del fabbisogno arre- 
trato e nel graduale migliora= 
mento del tenore di vita; 

3) crescente calo della di- 
sponibilità di manodopera 
qualificata nel settore edili 
zio, nonostante il progressivo 
miglioramento delle condizio- 
ni di lavoro. Causa principale 
di questo stato di cose: rifugio 
nel terziario delle leve giova- 
nili, non come scelta di perso- 
nali vocazioni, ma come ap- 
prodo ad un’area prevalente- 
mente pubblica; ; 


4) vertiginoso aumento dei 
costi con effetti negativi sui 
programmi di appalto, ridu- 
zione dell'entità delle opere 
realizzabili e pericolo per la 
loro qualità; 

5) lentezza con la quale de- 
colla îl rilancio dell’edilizia 
quale settore propulsivo di 
molte attività complementari 
acausadiuna serie di fattori, 
fra î quali non ultimo la scar- 
sità di aree edificabili in molti 
comuni. 


Il Saiedue ha dunque un 
obiettivo primario che è quel- 
lo di rianimare il settore în 
senso quantitativo e qualitati- 
vo, ma anche di non perdere 
di vista il più largo orizzonte 
del lavoro italiano nel mondo 
che gode di larghissimo credi- 
to: în questo settore favorisce 
la diffusione e l’esportazione 
qualificate nell’ambito di pro- 
grammi pluriennali impostati 
soprattutto dai Paesi in via di 
sviluppo. 


Mostre edilizie 
di primavera 


Bologna 10-14 febbraio 1982 
PROGRAMMA DEI CONVEGNI 


giovedì 11 febbraio 


ore 10.30 “Arredo urbano: obiettivi e strumenti per rianima- 
re la città”, organizzato dall'Ente Fiere di Bologna e dalla 


OIKOS 


ore 15.00 “Aspetti economici ed organizzativi nella fabbri- 
cazione dei serramenti”, organizzato dall'UNCSAAL 

ore 17.00 Conferenza stampa perla presentazione del nuo- 
vo periodico “Costruire per abitare”, organizzata dall’Editri- 


ce Abitare Segesta S.p.A. 


venerdì 12 febbraio 


ore 9.30 “Edilizia per componenti intercambiabili: i sistemi 


aperti”, organizzato dall'ICIE 


ore 9.30 “Chiusure motorizzate: sicurezza e prevenzione 
infortuni”, organizzato dalla DECOS S.p.A. 

ore 9.30 “La gestione e l’utilizzazione degli impianti di atleti- 
ca leggera”, promosso dal Ceniro Studi Coni e dalla Fede- 
razione Italiana di Atletica Leggera - settore Impianti e Pro- 


grammazione © 


‘ore 14.30 “Alluminio nell'edilizia”, organizzato dalla Sava - 


Alluminio Veneto S.p.A. 


ore 151° Seminario Tecnico sull'impiego dei pannelli abase 
legnosa nell'edilizia industrializzata, organizzato dall'Asso- 
pannelli (Federlegno-Arredo) e dal Consorzio Promopan 


sabato 13 febbraio 


ore 9.30 Impieghi del legno nell'edilizia: le risultanze del 
|° Congresso Legno”. Presentazione di ricerca del Cresme 
sull'utilizzo del legno nell'edilizia, organizzato dalla Federle- 


gno-Arredo e dall’Edilegno 


ore 9.30 “L'impianto piscina: problemi generali, tutela igie- 
nico sanitaria e risparmi energetici”, promosso dal Centro 
Studi Coni e dalla Federazione Italiana Nuoto. 

ore 14.00 “Sistemi attivi e passivi per il risparmio energeti- 
co”, organizzato dalle Industrie Secco S.p.A. 

ore 14.30 Riunione del Comitato Interedile 

RE 5 5 “Attualità dell’autocostruzione”, organizzato dall’OI- 


domenica 14 febbraio 


ore 9.30 “Casa: quale restauro, quale rinnovo? Come l’arti- 
gianato è in grado di rispondere ad una esigenza sociale co- 
sì pressante oggi”, organizzato dalle Federazioni Nazionali 
della CNA Legno Edilizia Metalmeccanici 

ore 10.00 Incontro fra il settore architettura della Biennale di 
Venezia e la componentistica per l'edilizia sul tema: “Archi- 
tettura Tecnologia e Produzione”. La progettazione per 
componenti e le nuove tendenze dell'architettura, organiz- 


zato dal SAIEDUE 


ore 13.15 Incontro fra il settore architettura della Biennale di 
Venezia e la componentistica per l'edilizia sultema: “Archi- 
tettura Tecnologia e Produzione”. Componenti e tecnologie 
attuali e loro inserimento nei contesti edilizi esistenti, orga- 


nizzato dal SAIEDUE 


Arredare la città 
per migliorare la vita 


Arredo urbano, che. cos'è? 
Come si arreda una casa, con 
mobili, suppellettili e tutto il 
resto; così si può e si deve 
arredare una città. Perché si 
deve arredare una città? 

Perchè un appartamento 
non arredato è soltanto una 
scatola di muri e dunque invi- 
Vibile: la stessa cosa si può 
dire per la città. Perché la 
città sia vivibile nelle sue 
strade e nelle sue piazze deve. 
essere artedata, altrimenti è 


lasciata al dominio delle auto--+ 


mobili. 

Il problema è, dunque, di 
grande interesse e riguarda la 
Vita — la qualità della vita — 
del futuro prossimo. Ecco per- 
ché l'arredo urbano trova 
posto in uno dei cinque salo- 
ni, nei quali è suddiviso il 
Saidue. In questo campo ci 
muoviamo in ritardo, ci han- 
no preceduto la Gran Breta- 
gna, la Germania, l’Olanda 
eccetera. Il centro di Monaco 
di Baviera è stato riprogetta- 
to per essere destinato esclu- 
sivamente ai pedoni e Rotter- 
dam, disegnata nuova dopo le 
devastazioni della guerra, ha 
‘un enorme cuore — con strade 
e piazze a diversi livelli — dal 
quale sono rigorosamente 
bandite le automobili. 

In Italia, oggi come oggi, le 
isole pedonali sono. poche e 
sguarnite. Il fatto è che non 
basta decidere che una deter- 
minata via venga riservata al 
traffico pedonale perché essa 
diventi automaticamente 
«viva». 

Nell’epoca rinascimentale 
naturalmente non c’erano le 
automobili (c'erano i carri e le 
carrozze) ma sapevano co- 
Struire le città perché l'uomo 
potesse pienamente viverle, 
arredando le strade con pan- 
che, slarghi, androni di riparo. 

Per ripensare e riprogettare 
la città attuale a misura d’uo- 
mo, basta anche poco. Basta, 
per esempio, eliminare l’asfal- 
to (pista di scorrimento. delle 
auto) con altri materiali più 
‘antichi e, se è lecito, più ùma- 


«ni: lastre di pietra, cubetti di 


porfido mattonelle o magari, 
dov'è possibile, con un bel 
manto erboso. Creata la base, 
occorre poi l'arredamento. 
Occorrono cioè quelle piazze e 
quelle strade «pedonalizzate» 
con elementi che possano in- 
vitare ‘alla sosta: luci, scale, 
scavalcamenti, panchine, 
aiuole. 

Nei vecchi centri storici sa- 
tà difficile, almeno in tempi 
brevi, eliminare del tutto le 
automobili poiché la macchi- 
na fa ormai parte del nostro 
modo di vivere e, d’altra par- 
te, la carenza dei mezzi pub- 
blici è notissima, ma il proble- 
ma della restituzione dello 
spazio urbano a l’uomo «pe- 
done» deve essere affrontato 
subito e globalmente. Questo 
nuovo modello di urbanizza- 
zione — che mette al suo cen- 
tro l’uomo e non i mezzi del- 
l’uomo — deve essere ovvia- 
mente applicato nei nuovi 
quartieri. Quartieri non più 
dormitori o di parcheggio ma 
vivi di una vita autonoma, 
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10. COMICI 


& S. GIANOLLA 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
SANITARI 
RUBINETTERIA 
SCALDABAGNI 
TUBERIA VARIA 


isolanti termoacustici, lana di roccia. Polistirolo e poliuretano. 
‘Argille espanse e coppelle. Controssoffitti e impermeabiliz- 
zanti vari. Materiali della SIKA. 


Materiale in pronta consegna 


VIA CONCORDIA 3 
TEL. 750975 - 764544 


e Parcheggio interno e 


con FELTRO reasi o, 
ISOVER RCB x 


Per l'isolamento dell'esterno 
con il sistema 
POLYTON - ISOVER 


‘1 di) 
TAI BAD 

Per isolare 7 NÉ 
> 


il sottotetto 


Per isolare 
le pareti 

dall'interno con 
CALIBEL 


SMIEDUE 
PAD.N 


FAAC 


Apre & 
Chiude 


FAAC 

Fabbrica Automatismi 
Apertura Cancelli 

Via Calari 

(ang. Via Benini) 

Tel. (051) 751147 

Zola Predosa (Bologna) 


Automatismi 
di\apertura per cancelli 
| scorrevoli e a battente 

vecchi e nuovi, 
porte basculanti, 
sbarre, radiocomandi 


‘OFFICINA 


«E, MICHELI sno. 


di Ernesto e Giorgio Micheli 
via Grimani 42, tel. 040-744845 


Arredamenti in tutti i metalli 


® Proprio brevetto per la corazzatura 
di qualsiasi tipo di porta 


® Porte di sicurezza ad anta unica e 
doppia 


e Casseforti costruite su misura 


e Serramenti di sicurezza con vetri 
Visarm o Blindovis 


e Cancelletti e inferiate antitaglio 
®. Porte per camere blindate 


® Porte antiproiettile ; 


TRIESTE - VIA GALATTI 22 - TEL. (040) 62031 


FORNITURA LE POSA IN' OPERA 
CON' PERSONALE SPECIALIZZATO 


BAUGLAZ 


I 


A\ 
mi_\ 


VETRO A «U» PROFILIT 
MATTONELLE IN BASALTO FUSO 
GOMMA CIVILE E INDUSTRIALE 
PAVIMENTI VINILICI 

CERAMICHE PER PAVIMENTI 
MOQUETTES NAZIONALI ED ESTERE 


MATERIALI PER. L'EDILIZIA 


rione 


n 


ISOVER - Isolanti termici 
ed acustici in fibra di vetro 
della BALZARETTI MODIGLIANI 


La pil importante rete di vendita per risparmiare energia. 


Per isolare le tubazioni 
con COPPELLE TEL 37) 


E'QUI 


ISOVEREQUI 


DITTA CECHET 


TRIESTE - VIA DELLA TESA 6 - TEL. 040/763886 


HAI BISOGNO DI PITTURE E 


MATERIALI DI PROTEZION 


DECORAZIONE 


TELEFONA E VIENI ALLA SANDTEX 


TEL. 73.32.94 


PER TE CHE DESIDERI FARE 


PIECOLELAVORI DI RESTAURO 


ESISTE ANCHE 


IL SANDTEX “FAI DA TE” 


SANDTEX ITALIANA S.R.A. 
TRIESTE 
VIA TORINO, 34 


ROLICH CARLO 


LOCALITÀ CAVE 35/c - AURISINA - 34011 TRIESTE -TEL. 200371 


° Idrosanitari 
e Moquettes 


e Pavimenti e rivestimenti 


in ceramica 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si.ordinano pres: 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA. 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo, — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; ‘21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
-24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21- 22- 23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista, 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


CINQUANTENNE triestina bra- 
va pratica offresi famiglia 
mezza giornata lungo orario. 
Scrivere a Publikompass cas- 
settan. 26/D 34100 SORA 


2. Lavoro pers. servizio 


Offerte 


CERCO referenziata 2 ore matti- 
no dalle 10-12 telefonare dalle 
14 alle 16n. 754479. 1623/2 


DOMESTICA dalle 8.30 alle 16 
cerco eventualmente stabile. 
Tel. 422599. 1619/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFA cerca lavoro 
part-time telef. 911754 18-20. 
1550/3 
DIPLOMATA mostra d’arte 
esperienza grafica pubblicita- 
ria offresi anche studi archi- 
tettura, telefonare 225963. 
1550/3 
ESPERTA assicurazioni ragio- 
niera offresi paghe contabilità 
bilanci Iva 770-740 normativa 
societaria Edp. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 23/D 
34100 Trieste. 1590/3 
GIOVANE pratica ambulatorio 
dentistico bella presenza offre- 
si. Tel.571705, — 1561/3 
IMPIEGATO militesente, matu- 
rità scientifica, ottima cono- 
scenza lingua inglese, espe- 
rienza triennale settore com- 
merciale, patente D-E, dispo- 
sto viaggiare anche all’estero 
esaminerebbe proposte. Tele- 
fonare 0481/79185 ore pasti. 


MEZZA lavorante parrucchiera 
20enne, volonterosa bella pre- 
senza pratica cerca impiego 
con urgenza. Tel. ore pasti 
53824. 1260/3 


MEZZA lavorante pratica mani 
‘piedi ‘offresi a salone. Tel. 
941805. 1603/3 


RAGIONIERA praticissima re- 
gistrazioni Iva ed altri lavori 
ufficio offresi mezza giornata. 
Tel. 213434. 1591/3 

TORNITORE fresatore piallato- 
re offresi a ditta seria. Tel. 
818130. 1615/3 

22ENNE militesente cerca lavo- 
To, commesso magazziniere 0 
altro! Telefonare 812159.1624/3 


4 Impiego e lavoro 
fferte 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori offresi elevate 
provvigioni premi produzione 
auto aziendale. Esclusa vendi- 
ta portaporta presentarsi via 
Cesare Beccaria 4 ore 9-11. 

1548/4 

A.A. ATTENZIONE ad operai, 
impiegati liberi dopo ore 18 e 
sabato grosso complesso indu- 
striale con l’organizzazione 
commerciale in fase di espan- 
sione, offre loro la possibilità 
di un secondo lavoro, si richie- 
de auto, età 21-45 anni. Possi- 
bilità di guadagno sino 
1.000.000 al mese. Se interessa- 
ti presentarsi giovedì 11 feb- 
braio ore 19 precise ad Aurisi- 
na centro 145 Trieste. 1563/4 

A AGENZIA pubblicitaria in 
collaborazione gruppo Tv pri- 
vate nazionali e casa cinema: 
tografica produzione filmati 
pubblicitari cerca ambosessi 
da addestrare previo corso 
teorico pratico per interpreta- 
zione filmati. Inviare espresso 
indirizzando tele italiana Cop- 
sovepla p.zza Azzarita 6 40122 
‘Bologna. Convocazioni a Trie- 
ste, 26/4 

ARTIGIANA per pulizie ufficio 
e stabili cercasi telefonare al 
64884-5 ore 9-11. 1608/4 

CERCASI cuoco referenziato in- 
ternista, camerieri, telefonare 
ore 21.30-22.30 827236. 1630/4 

CERCASI donna capace, velo- 
ce, fornitura banchi, confezio- 
ni, mezza giornata massime 
referenze. Offerte Publikom- 
pass cassetta n. 25/D 34100 
‘Trieste. È 11618/4 

CERCASI operaio elettricista 
provetto. Tel. 727204. 1571/4 

DONNE per pulizia periodo Car- 
nevale assume dancing Para- 
diso. Tel. 813259 presentarsi 
sul posto. 1581/4 

GIARDINIERE esperto per par- 
co condominiale cerca ammi 
nistrazione stabili telefonare 
64884-5 ore 9-11. 1607/4 

SIGNORA-INA automunita per 
distribuzione depliant in Ts 
con funzioni di capogruppo, 
cercasi, pres. via Maovaz 46 
(negozio). 1588/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA torinese importatri- 
ce marca mondiale utensileria 
aria compressa cerca agenti 
introdotti industria per affida- 
Te zone libere, rispondere solo 
se con esperienza prodotto et 
veramente introdotti. 911/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A,A.A,A.A. SGOMBE- 
RIAMO anche gratuitamente 
‘appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti sollecitu- 
dine serietà. Tel. 749441. 1498/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 7577376. 1404/6 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes telefonate 754229. 

1207/6 

MURATORE esegue restauri 
tetti facciate costruzioni pit- 
ture armatura propria tel. 
"726848 - 795275. 1621/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


OFFRESI muratore piastrelli- 
sta telefonare tutti i giorni al 
‘167493. 1599/6 

SPECIALISTA CATTARUZZA 
pole tinge con garanzia pel- 
le camosci pellicce borsette 
stivali ecc. 795855 Giulia 13. 

1602/6 


Ti Professionisti 
Consulenze 


CERCASI interessato con uffi 
cio zona centrale per recapito 
attività nelle città di Monfal- 
cone Gorizia Cervignano. Te- 
«defonare 02/4989132. 191/7 


Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi. 
Telefonare ‘751625 modelli su 
misura. È _ 1211/8 

INSEGNANTE impartisce lezio- 
ni matematica medie inferiori. 
Telefonare 743216. 1580/8 

DATTILOGRAFIA stenografia 
contabilità paghe contributi 
libri Iva ENCIP, via Mazzini 
32, telefono 68846. 13/8 

TAGLIO cucito massaggio este- 
tica manipedicure. ENCIP, via 
Mazzini 32, telefono 68846. 13/8 


Vendite 
d'occasione 


PERSIANO grigio taglia 48 mo- 
dello 1.300.000 vendesi. Tel. 
574739 sera. 1601/9 

VENDO. pelliccia nuova mai 
‘usata volpe bianca lunga affa- 
re. Tel. solo giovedì dalle 16 
alle 18'756267. 1600/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi tende copriletti 
ZITO bigiotterie compero. 
Telefonare ‘793972: abitazione 
941093. 1051/10 

AL Canton di piazza Barbacan 
acquistiamo tutto purché 
antico e curioso, rileviamo in- 
tere giacenze ereditarie. Tele- 
fonateci al 631080. 1311/10 


D-) 


Continua in 16.a pagina 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 
5.45 


6.00 


6.22 
6.42 


8.02 
8.50 
8.55 


10,04 


12,35 


13.20 


13.40 
14.38 
17.08 


17/13 


17.30 
18.14 
19.08 


19.23 
20.28 
22.08 


22.20 


D 
R 


R 


R 
d 


Ex 
R 
Ex 


L 
Ex 


D 


L 
Ex 
R 


D 


L 
L 
Ex 


L 
D 
D 


Ex 


Venezia S.L. 

Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria “ Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette. Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Roma (*) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette | e li cl- Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

V.. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 

Portogruaro 

Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 

Venezia S.L. 

Venezia S.L.- Milano- Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e JI;cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di ll cl 
Trieste - Genova). 

V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 
6.03 
7.10 
7.28 


10,28 


10.40 


13.07 
14,23 
15.25 
16.27 


17.52 
18.42 
19.10 


19,20 
20.10 
20.49 
21.25 


23.13 
23.27 


D 
L 
L 
D 


Ex 


D 


Venezia S.L. 

Portogruaro (2) 
Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di, Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette l e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- ‘Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

Lecce - Bari - Bologna * 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce -. Trieste) 
Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circala nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette. Il cl, Ginevra - 
Trieste) 

Venezia S.L. 

Milano C. - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 

Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di le Il cl 
Catania - Trieste) 

Torino - Milano - Venezia 
SL 

Firenze - Bologna - Venezia, 
SL * 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
‘al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 

Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

Venezia S.L. 

Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei. giorni festivi. 


(3) Non circola nei giorni di vener- 


dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 


26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express.- Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.04 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) 


16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 D V..Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.48 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08. Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette lì ci. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci..Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato; dal 6/6 al 26/9) 


! ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
(cuccette Il ci Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì e sabato dal 4/6 al 24/9) 
5.40 D Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
x mercoledì, giovedì, venerdì 
‘e sabato - soppresso il 15/8, 
3/11, 8, 25 e 26/12/81, 1/1 e 
1/5/1982) 
6.28 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (4) 
8.05 Ex Venezia Express- Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L. Lubiana - V. Opicina (1) {3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38, D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18,48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L. Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
3/1982 

(2) Si effettua dall’1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 al 29/9/1981. 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 

{6) Non circola il venerdì (dal 31/5 
al 23/9) e il mercoledì e venerdì dal 
24/9 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L_ Udine 
D 


1,45 Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco, (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) 

9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L. Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14,28 L Udine 

16.55 L, Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L Udine. 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.56 L Udine 

6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18.L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 


10.16. D Udine 

11.44 L_ Udine 

11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi 

so - Udine (2) 

14,29 D Udine 

15.33.L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8. 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Con una spesa 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


interessate 


Chi cerca ‘e chi offre 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


degli avvisi economici de 


Hi 


cisti 


ua 


\ 


DI 
| 


PASSO 


n ___ 


IL PICCOLO 


PRAMOLL 


T<* 


1 SEGGIOVIA © 16 SKILIFT © 70 KM DI PISTA © PORTATA ORARIA 16.300 PERSONE 


‘ABBONAMENTI - SKIPASS 


SALITA SINGOLA e PER 2 ORE e POMERIDIANO e GIORNALIERO e FAMILIARE (3 persone) e FAMILIARE (4 o più persone) e SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI e STAGIONALE 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi libri riviste car- 
toline arredi intere giacenze 
compéro contanti discrezione. 
Telefonare 793972 abitazione 
941093. 1051/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


‘A.A. ACQUISTIAMO mobili an- 
tichi moderni giacenze eredi- 
tarie. Tel. 630879-763758. 

1482/11 

A.A, ACQUISTIAMO mobili an- 
tichità soprammobili piano- 
forti. Telefonare 631037- 
‘742669. 1150/11 


CAUSA trasferimento vendo ca- 
‘mera letto camera O cu- 
cina entrata lampade frigo cu- 
cina economica. Telefonare 


944939: 1594/11 
12 Commerciali 


A. ALPISSIME quotazioni ac- 
quistiamo. oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 1290/12 


GIOIELLERIA Liberty acqui- 


sta oro argento gioielli antichi 

orologi e argenti d’epoca. Tel. 
631641 via Malcanton 14/b. 

3 1268/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 

RIORI. Dismpegno polizze. 

CORSO ITALIA 28, primo 


piano. 239/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA «Semel in anno licet 
insenire» vi regala sino al 27 
febbraio una bottiglia di pro- 
secco o pinot spumante ma- 
schio ogni 3 casse da voi ac- 
quistate anche miste, sce- 
Eliendo nel nostro vastissimo 
‘assortimento di prodotti tutti 
a prezzo vecchio presso le no- 
stre bottiglierie di via Com- 
merciale 27, via Pagliaricci 2, 
via Canova 9 oppure diretta- 
mente al vostro domicilio con 
una semplice telefonata ai n. 
569602-793661-418762. 1409/13 


170 Km/h. 


14 \ Auto, moto 


cicli 


A.A.,A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul'posto tel. 
821378. 1323/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
566355. 1539/14 


A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO PEUGEOT - TALBOT, 
viale Ippodromo, 2 Tel. 763487 
Fiat 127, 128, 124, Ritmo, 131 
nuovissima, Lancia Fulvia, Al 
fa Sud, Giulia 1300, Audi 80, 
Bagheera X, Citroen GS, CX, 
Chrysler 1307, 160, Ford 
Escort, Taunus, Golf GL, Mag- 
giolone, Peugeot 1100, Re- 
nault 15 coupè, 18 GTL, Simca 
Rally 1, 1100, 1301, Sunbeam 
1000. "7/14 


AUTOVETTURE D’OCCASIO- 
NE CON GARANZIA Fiat 500 
172, 126 spec. "79, 127 3:p ‘73, 
"4, 128 rally ’72, 124 ’72, 131 
fam. 1.6°77, A 11270, A 11270 
HP '79, Ford Capri ’74, Ford 
Escort 1.1 '73, Alfetta 1,8 '75, 
Alfa Sud 5 m ‘78, Citroen GS 
1220 '76, Diane 6 '79, Kadett 
fam. 1.0 79, Audi fam. 1.6 '72, 
Giulia super 1.3 ’75, Peugeot 
305 GL ’79, Taunus XL 1300 
#78. Permute e pagamento ra- 
teato sino a 36 mesi senza 
cambiali Renalt Dagri roton- 
da Boschetto 3/1 tel. 55511- 
55012. 9/14 


CERCHI un usato sicuro? Dalla 
piccola 2 cavalli alla Porsche 
turbo una gamma vastissima 
di autoccasioni per tutte le 
vostre esigenze. Per ogni vo- 
stra richiesta passa o telefona 
alla Dinoconti Severo 124 tel. 
573173. /14 


CITROEN GSA 1980 perfetta 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 


FIAT 126 127 128 ottime condi- 
zionì vendo occasione tel. 
793578. 1612/14 


FORD Taunus familiare 1600 
GL fine ’79 accessoriata. Tele- 
fonare al 571240 ore 13.00- 
14.00. 1585/14 


FURGONE VW TL 31 Diesel 
1979 mai adoperato 200 km 
effettivi occasionissima vende 
a prezzo evidentemente inte- 
ressante rateizzando fino a 40 
mesi Autosalone Catullo via 
F. Severo 34 tel. 568331. 3/14 

GOLF GTI 1980, Giulietta 1800 
1980, CX 2000 Pallas 1977, Au- 
di 100 5 cilindri 1981, 127 diesel 
1981 le superoccasioni di Di- 
noconti della settimana. Seve- 
ro 124 tel. 573173. 5/14 

HONDA 400 1980 perfetta, Ka- 
‘wasaki 1000 ’77, Yamaha 500 8 
valvole ’76 vende anche a rate 
concessionario moto Guzzi via 
F. Severo 18 tel. 69311. 3/14 

MERCEDES coupé 250 gas nuo-. 
vo impianto splendida carroz- 
zeria gommatissima 412693. 


1.000.000 DI PREMIO 


per chi ritrova autovettura 


VOLKSWAGEN GTI - TS 220286 
colore nero 


TELEFONARE 61201 


MERCEDES 220 1970 ottimo 
stato prezzo interessante ven- 
de Autosalone Catullo via F. 
Severo 34 tel. 568331. 3/14 

MINI 850 MK3 1972 rossa priva- 
to vende tel. 796678. 1627/14 

MINI 1001 ’74 buono stato ven- 
de Autosalone Catullo via F. 
Severo 34 tel. 568331. 3/14 

OCCASIONE vendesi permuta- 
sì Renault 4 GTL 1980 perfet- 
ta. Rivolgersi Autorotor viale 
Sanzio 11 tel. 51400. 597/14 

PRIVATO vende parco macchi- 
ne Ritmo 60 CL 1980, Beta 2.V 
1981 Honda 400 CM 1980 gom- 
mone 5 metri, motore 18 HP 
perfetti garanzia tel. 0481- 
46693. 100/14 

RENAULT L. Dagri via Flavia 
118: automercato dell'occasio- 
ne FIAT: Panda 30, 127 Spe- 
cial, 127 tre porte, 128, 128 
coupé. FORD: Fiesta 1100, 
Escort. ALFA ROMEO Giulia 
1300 super, Alfa Sud 5m.AU- 
TOBIANCHI A 112 E. CI. 
TROEN: GS 1220. SIMCA 
1100 LX. RENAULT: R 4 
GTL; R5 TL, R6TL,R14TL, 
R 20 TS. Via Flavia 118 tel. 
828731, 9/14 

RENAULT 4 TL 1980, Visa su- 
per 1979, R 5 Alpine, Peugeot 
305 1978 vendonsi Dinoconti 
‘Severo 124 tel. 573173. 5/14 


ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 500 R 1975 e 500 L 71 
telefonare 796878. 1627/14 

UNIPROPRIETARIO vende Ci- 
troen club 1200 familiare km. 
56.000 tel.'796678. 1627/14 

VENDESI: Honda 900 Bol d'or 
1981 e Honda CBX 500 1980. 
Tel, 68600. 1589/14 

VENDESI Suzuki GS 550 ET 
1980. Tel. 68600. 1589/14 

VENDO A 112 1978, ottime con- 
dizioni. Telefonare 0481-30036. 

$ 93/14 

500 F Fiat tettuccio apribile 
vendo prezzo realizzo. Telefo- 
nare ore pasti 942256. 1521/14 

500 650.000, A 112 900.000, Mini 
Minor 700.000 vendo tel. 


793578. 1612/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


A.A.A.A. ROMOLO SPADARO, 
CONCESSIONARIO ESCLU- 
SIVO PER TRIESTE, LAIKA 
e DETHLEFFS, caravan, MO- 
TORCARAVAN, MOTORHO- 
ME. Ultimissimi arrivi 1982. 
Aperto anche sabato e dome- 
nica dalle ore 8.30 alle 12.30, 
Rabuiese 6/1, tel. 231783. 

1604/15 

ABBATE il motoscafo sportivo 
nato dalle competizioni. Una 
vasta gamma di modelli ele- 
ganti presso il concessionario 
esclusivo Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28, e Ulisse Ostuni Marine Ser- 
vice, riva Massimiliano Carlot- 


ta 15, Grignano. 11/15, 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


OFFRESI camera ammobiliata 
con bagno cambio lavori do- 
mestici 2 o 3 ore settimanali. 
Tel. 751484. 126/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTO in stabile 
decoroso autotrasportatore 
cerca, massimo 250 mila. Tel. 
65158, ore pasti. 1632/18 

INDIPENDENTE referenziata 
cerca affitto appartamento 
non ammobiliato con poggio- 
lo. Scrivere Publikompass, 
cassetta n. 21/D, 34100 Trieste. 

1529/18 


IMPIANTI APERTI 


OFFRIAMO rimborso spese 
prossimi sposì ottime referen- 
ze cerchiamo appartamento 
affitto 2 camere cucina bagno 
max 250.000 mensili, Tel. 
‘790064. 1596/18 


SIGNORA referenziata cerca af- 
fitto appartamentino max 
120.000. Tel. 52157 mattino. 

1078/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A referenziato. fitto apparta- 
mento zona residenziale cin- 
que stanze servizi canone 
mensile cinguecentomila. 
Scrivere Publikompass, cas- 
setta n. 40/C, 34100 Trieste. 

1272/19 

AFFITTASI funzionario perma- 
nenza limitata attico periferi- 
co bistanze servizi grande ter- 
Tazza arredamento Signorile. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 19/D, 34100 Trieste. 

1522/19 

AFFITTASI ufficio arredato 
adatto assicurazione CARS 
sentanza studio; semicentrale, 
400.000 mensili. 54629. 1419/19 


CAUSA partenza cedesi affitto 
appartamento tristanze doc- 
cia cucinino pianoterra S. Gio- 
vanni rilevando mobili condi. 
zioni da concordare. Scrivere 
a Publikompass, cassetta n. 
28/D, 34100 Trieste. 1633/19 


POSTI auto 80.000 moto 25.000 
affitto Buonarotti 6. Tel. 
422595. 1619/19 


UFFICIO Buonarotti 6, affitto 


250.000. Tel. 422595. ‘1619/19 
20 Capitali 
Aziende 


LA 
DITTA cede per motivi salute 
arredamento furgone, affitto 
magazzino 100 mg. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n, 27/ 
D, 34100 Trieste. 1633/20 
GRADO viale principale cedesi 
avviatissima profumeria con 
licenza preziosi. Telefonare 
(0431) 80285-81065. 96/20 
RABINO, Telefono 762081, ven- 
de libera pizzeria arredata av- 
viata con licenza con apparta- 
mento di 200 mq magazzino di 
200 mq, giardino trattative ri- 
servate. > 14/20 


versioni Kadett. 


In prova dai concessionari Opel General Motors. 


© KADETT CORSA, BELLA E CATTIVA. 


x 


ROTANG arredi giunco vende 
avviatissimo negozio di Mon- 
falcone prezzo vero affare. So- 
lo interessati concordino ap- 
‘puntamento 0481-44314, 97/20 

ZONA carsica vendesi licenza e 
arredamento trattoria. Tel. 


200818 ore 14 alle 16. 1605/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero Trieste 60-80 mq. 
Inintermediari. Telefonare 
"155059. 14/21 

ACQUISTO da privato modesto 
appartamento, casetta man- 
sarda. Telefonare 54519 pome- 
riggio. 1010/21 

AGENZIA «Trieste Mia», piazza 
Ospedale 6/E, ore 9-12, telefo- 
no 768800, assume vendite o 
acquista direttamente. 1011/21 

GEOM. Sbisà cerca Carso villet- 
ta con vasto terreno (minimo 
5000 mq) pagamento contanti. 
Tel. 942494. 1387/21 

GEOM. Sbisà studio immobilia- 
Te cerca Opicina e dintorni 
VILLE minimo 150 ma con 
terreno anche da ristruttura- 
re. Massima serietà. Tel. 
942494, 1387/21 

GEOM, Sbisà studio immobilia- 
re cerca CASETTE periferiche 
valide anche da ristrutturare, 
Assicurasi serietà. Tel. 942494, 

GEOM. Sbisà studio immobilia- 
re cerca zona ROZZOL, ROS- 
SETTI, S. LUIGI apparta- 
mento moderno 80-100 mq 
massimo 90.000.000. Tel. 
942494. 1387/21 

PRIVATAMENTE acquisto ca- 
setta o villa preferibilmente 
con giardino. Pagamento con- 
tanti. Telefonare 755059. 14/21 

PRIVATO acquista 2 apparta- 
menti zona FIERA, ROZZOL, 
2 stanze, cucina, servizi. Paga- 
‘mento contanti. Telefonare 
45415. 1595/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento signorile zona CAR- 
LOALBERTO, salone, 3 stan- 
ze, doppi servizi. Telefonare 
768744. 1595/21 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento soggiorno 2 
Stanze servizi pagamento con- 
tanti. Tel. 772347. 12/21 

PRIVATO acquista da privato 
casetta o villetta con giardino 
a prezzo ragionevole. Tel. 
828729 ore pasti. 12/21 


FAIANO 
dea 


Ie E 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. SAPPADA vendesi apparta- 


mento tre vani arredato gara- | 


ge sui campetti. 0435/69252 
Domus-Sappada. 050540/22 
A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti pronta consegna e 
in costruzione - ville unifami- 
liari in zone residenziali pano- 
ramiche. Agenzia Caster tel, 
0433/88157-88118, . 050552/22 
AFFARONE locale in stabile 
centralissimo nuovo di ma. 
310 adatto per ristorante piz- 
zeria con licenza alcolici e su- 
peralcolici in Conegliano (Tv) 
vende privato tel. ore ufficio. 
0438/40171. 1433/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
vende via Madonna del Mare 
decorosa casa epoca apparta- 
mento mq. 200 buone condi: 
zioni, 1628/22 


STUPENDA VILLA 
GRIGNANO FERROVIA 
vendesi’ 


Primo ingresso con vista completa 
sul golfo, tutti conforts, vasto giardi- 
no. Per ulteriori informazioni tele- 
fonare al 61932 


AGENZIA Meridiana 733275 
vende causa trasferimento si- 
gnorile recente saloncino: due 
stanze cucina doppi servizi 
poggioli. 1628/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
vende Rossetti alta seminuo- 
vo saloncino due stanze cuci- 
na bagno terrazze soleggiatis- 
simo posto macchina condo. 
miniale. 1628/22 


AGENZIA Primavera tel. 
574191 Cologna recente tre 
stanze cucinino bagno poggio- 
li. - 1257/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 magazzino-locale 360 
mq. con adiacente terreno 
adatto garage autolavaggio 
officina. 1562/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Paisiello salone 2 stan- 
ze cucina bagno terrazzo prez- 
zo dilazionato. 1562/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Revoltella alta 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno au- 
toriscaldamento V piano prez- 
zo interessante. 1562/22 


NUOVA OPEL KADETT € 


Da 0 a 100Km/hin 11,5sec. 15,8Km/1. a 90Km/h. _g 


Un nuovo rombo dalla scuderia Opel, Nuova Opel Kadett Corsa. g 
Colore: nero con profili oro. Volante a tre razze, contagiri, 
econometro, voltmetro, manometro olio. Motori 
1300 o 1600 cc. Albero a camme in testa e testata 

in.lega a flusso incrociato. Aspetto affascinante. 
Potenza eccezionale. Accelerazione violenta. 
Dalla grande tradizione sportiva Opel, Nuova 
Kadett Corsa, l'ultima, la più veloce delle sette 


APPARTAMENTI due tre stan- 
Ze diverse zone causa partenza 
vendonsi tel. 793090. — 1534/22 


L 
APPARTAMENTO panorami- 
cissimo costruzione recente ri- 
finiture lussuose salone stanza 
cucina bagno terrazza garage 
cantina zona Università ven- 
desi 64360. 1578/22 


APPARTAMENTO 80 mq. occu- 
pato casa recente risc. centra» 
Je ascensore zona Foraggi ven- 
desi tel. 766676. 19/: 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Pinguente 90 mq. 
66.000.000 o scambia con 50 
mq. 95491. Ù 1419/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Ponziana 87 mg. pano- 
ramico 45.000.000, 55491. 

1419/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamenti con giardino 
Gretta-Cattinara via Besen- 
ghi, 55401, 1419/22 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de viale D'Annunzio quattro 
stanze cucina tutte comodità 
80.000.000, 55491. 1419/22 

BOX auto 10 x 2 adatto 2 vettu- 
Te vendo Rozzol tel. 422595. 

1619/22 

CASA MIA vende S. Vito mo- 
derno luminoso 90 mq. 
60.000.000 contanti 11.500.000 
mutuo XXX Ottobre 3 68858. 

1606/22 

CASA MIA vende S. Giovanni 
tranquillo luminoso 2 stanze 
cucina bagno poggiolo ottima 
manuntenzione confort XXX 
Ottobre 3 68858. 1606/22 

CASA MIA vende Giulia 160 
mq. 2 ingressi autoriscalda- 
mento valore 95.000.000 nostro 

Trezzo 55.000.000 perché affit- 
ato XXX Ottobre 3 68858. 
1606/22 

CENTRALE 4.0 piano, mq, 100, 
buone condizioni; vende Sola- 
rio tel. 61061, orario 16-19. Oc- 
casione. 1533/22. 

CENTRALISSIMO libero 80 
mq. IT p, ascensore casa signo- 
rile vendesi tel. 766676. 19/22 

DOMUS monovano moderna- 
mente arredato Muggia. 
28.000.000. Prima entrata. Tel. 
61763. 1/22 

DOMUS completamente restau- 
rato con riscaldamento auto- 
nomo: soggiorno, due stanze, 
cucina, bagno. San Giusto. 
48.000.000. Pronta entrata. 
Tel, 69210. 1/22 


Giovedì, 11 febbraio 1982 


DOMUS combinazione piano al- 
to casa nuova: soggiorno, cu- 
cina, due stanze, bagno, ripo- 
Stiglio, poggiolo, garage. Viale 
Sanzio-Botticelli. 82.000.000: 
Pronta entrata. Tel. 61'/63. 1/22 


DOMUS appartamento di 115 
ma, con modernissimi con- 
forts. Zona semicentrale 
90.000.000. Pronta entrata, 
"Tel. 69210. 1/22 


DOMUS in palazzo signorile: 
grande atrio, salone, quattro 
stanze, stanzetta, cucina, due 
ripostigli, bagno padronale, 
due servizi, terrazza, poggiolo- 
veranda. Via Locchi. Tel. 
61763. 1/22 


DOMUS interessante apparta- 
mento indipendente in villa 
bifamiliare, mq. 102 abitabili, 
poggioli, cantina, giardino 
proprio, posto auto, riscalda- 
‘mento autonomo. Grignano 
mare. Pronta entrata. Tel. 
69210. 1/22 


FLAVIA recente panoramico 
mq. _90; vende Solario tel. 
61061 orario 16-19. Occasione. 

1533/22 

GABETTI vende libero via 
ROSSETTI in casa recente 
appartamento 4.u piano, cuci- 
na, 2 stanze, bagno tel. 764664, 

050544/22 

GABETTI vende PENDICE 
SCOGLIETTO appartamento 
65 mq. cucina, soggiorno, ca- 
Imera, bagno, poggiolo possibi- 
lità MUTUO CASA GABETTI 
tel. 764842. 050544/22 


GABETTI vende SETTEFON- 
TANE appartamento casa re- 
cente, ascensore, cucinino, 
soggiorno, 2 stanze, servizi, 2 
poggioli tel. 764664. 050544/22 

GABETTI vende zona UNI 
VERSITA' appartamento ca- 
sa recente cucina, 2. stanze, 
bagno L. 31.000.000, poss:bili- 
ta MUTUO CASA GABETTI 
tel. 764842. 050544/22 

GABETTI vende via CARPI 
SON 14, appartamento mq. 75 
cucina, soggiorno, camera; ca- 
Imeretta, bagno ottimo investi- 
‘mento sufficienti L. 13.000.000, 
contanti rimanenza MUTUO 
CASA GABETTI. Personale 
sul posto MARTEDI' e GIO- 
VEDI’ dalle 17 alle 19 tel. 
764664. 050544/22 
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MAGGIORANZA DIVISA NELLA VALUTAZIONE DELLA CRISI 


Dibattito sul Salvador 
Il Psi critica Colombo 


Labriola chiede il ritiro dell’ambasciatore - Proteste di Pci e radicali 


NOSTRO SEÉIVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Il Governo italia- 
no condanna esplicitamente 
le violazioni dei diritti umani 
e delle libertà fondamentali 
nel: Salvador, da qualsiasi 
parte provengano. Ma le re- 
sponsabilità della guerra civi- 
le nel paese latino-americano 
sono interne e esterne. L’atti- 
vismo di Cuba non è solo 
ideologico, ma riguarda an- 
che la lotta armata. Nono- 
stante la difficoltà della situa- 
zione, il capo della giunta sal- 
vadoregna, Duarte, sta cer- 
cando di tenere vivo un punto 
di riferimento istituzionale. 
Queste affermazioni, formu- 
late ieri alla Camera dal Mini- 
‘stro degli esteri Colombo (che 
ha svolto la relazione del Go- 
verno sulla situazione del Sal- 
vador e della Turchia), hanno 
suscitato le proteste dei co- 
munisti e radicali presenti in 
aula, Ma a giudicare insuffi- 
cienti le dichiarazioni del Mi- 


nistro non sono state soltanto | 


Je forze di opposizione. Anche 
i socialisti, per bocca del ca- 
pogruppo Labriola, hanno di- 
chiarato nel corso del dibatti- 
to la loro completa insoddi- 
sfazione. 

I socialisti, replicando a Co- 
lombo, hanno ribadito «la 
condanna senza attenuanti e 
senza appello per il regime di 
Duarte», e affermato che le 
imminenti elezioni nel paese 
latino-americano sono un ten- 
tativo inaccettabile di conse- 
guire una impossibile legitti- 
mazione della giunta salvado- 
regna, alla quale non si può 
fornire alcun avallo, nemme- 
no indiretto, accogliendo per 
esempio l’invito rivolto all’I- 
talia di mandare osservatori». 
Labriola ha quindi chiesto uf- 
ficialmente che il nostro am- 
basciatore a El Salvador ven- 
ga richiamato a Roma, 


Il ministro degli Esteri con 
un intervento punteggiato da 
frequenti interruzioni, ha det- 
to che l’Italia e gli altri paesi 


I NEGOZIATI SUGLI EUROMISSILI 


Mosca: diminuire 


tutti gli 


arsenali 


«Anche Londra e Parigi devono trattare» 


MOSCA — L’Unione Sovie- 
tica ha ribadito che un accor- 
do sulle armi nucleari a medio 
raggio in Europa deve tener 
conto anche degli arsenali 
atomici di Francia e Gran 
Bretagna. 

Un lungo commento della 
«Tass»; attribuito alla «lea- 
dership» del Cremlino, ritorna 
sulla proposta fatta una setti- 
mana'fa dal Presidente Brez- 
nev e suggerisce che, entro il 
1990, Stati Uniti e Unione So- 
vietica riducano a 300 unità 
ciascuno gli armamenti nu- 
cleari a medio raggio installa- 
ti in Europa. 

Dopo avere nuovamente ac- 
cusato Washington di ricerca- 
te larsuperiorità in campo 
militare, l’agenzia ufficiale so- 
vietica afferma che le armi 
nucleari della Francia e della 
Gran Bretagna «devono esse- 
re considerate nell’equilibrio 
strategico come parte inte- 
grante dei sistemi della Na- 
to». Gli alleati occidentali si 
sono rifiutati di includere gli 
arsenali francesi e britannici 
nel capitolo della trattativa 
Usa-Urss in corso a Ginevra. 
«In questa stessa sede, secon- 
do gli osservatori, Mosca 
avrebbe avanzato la proposta 
di una riduzione graduale, da 
qui al 1990, degli attuali siste- 
mi di armi nucleari a media 
gittata. 

Gli Stati Uniti, finora, si 
sono detti disposti solo a esa- 
minare la possibilità della 
cosiddetta «Opzione zero». La 
«Tass» ha ribadito ieri che il 
Presidente Reagan ha avan- 
zato questa proposta «solo 
per dissipare i sospetti del- 
l'Europa». 

Nel suo. commento, la 
«Tass» fa alcune precisazioni 
‘a proposito della proposta di 
ridurre entro il 1990 l’arsenale 
nucleare a medio raggio in 
Europa. L'agenzia afferma, 
tra l’altro, che le stesse parti 
in'causa avrebbero facoltà di 
decidere quali armi ridurre e 
quali modernizzare tra quelle 
già. esistenti. Per riduzione, 
secondo la «Tass», si dovreb- 
be intendere distruzione delle 
armi, senza escludere la dislo- 
cazione di almeno una parte 
di esse al di là dei limiti pre- 
Stabiliti. 

Durante il negoziato, prose- 
gue la «Tass», sì dovrà cercare 
un accordo sulle modalità di 
verifica e si dovrà, inoltre, evi- 
tare di installare nuove armi 
nucleari in Europa. Durante 
la trattativa, la situazione do- 
vrà essere congelata sia dal 
punto di vista qualitativo, sia 
da quello quantitativo. 
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L'agenzia sovietica non ag- 
giunge altri particolari, limi- 
tandosi ad affermare che or- 
mai spetta agli Stati Uniti 
Gee una risposta in propo- 
sito. 


Prossimo vertice 
Schmidt-Mitterrand 


PARIGI — Fissato per il 24 
febbraio prossimo a Parigi il 
39° vertice franco-tedesco. Il 
precedente incontro si era 
svolto nel luglio scorso a 
‘Bonn, Da quella data, il presi- 
dente francese Mitterrand e il 
cancelliere tedesco Schmidt 
si sono Visti nel corso di due 
Visite ufficiali. 


europei sostengono la neces- 
sità di favorire il dialogo tra le 
forze politiche del Salvador, 
non accentuando le condizio- 
ni dello scontro armato. Le 
forti perplessità del Governo 
sono tate espresse nelle sedi 
opportune anche in via riser- 
vata, ma l’Italia ritiene, co- 
munque, che la prossima con- 
sultazione elettorale possa 
condurre ad una graduale pa- 
cificazione 

Colombo ha comunque af- 
fermato che «non è conve- 
niente richiamare l’ambascia- 
tore italiano a El Salvador», Il 
nostro diplomatico — ha det- 
to — può fare molto per man- 
tenere i contatti con le parti 
in conflitto ed esercitare una 
certa influenza, 

Sulla situazione in Turchia 
l’Italia — ha affermato il Mini- 
stro degli Esteri — esprime la. 
netta riprovazione per le vio- 
lazioni dei diritti civili com- 
piute dal governo di Ankara, 
Colombo non ha convinto 


l'opposizione. Il clima in aula 
è stato infatti caratterizzato 
da una acuta tensione nel cor- 
so di tutto il dibattito. Il co- 
munista Tortorella ha affer- 
mato che «la posizione assun- 
ta dal Governo è inaccettabi- 
le e vegognosa». Essa non può 
— a parere dei comunisti — 
che «suscitare profonda 
preoccupazione per l’ossequio 
ela dipendenza che vi si espri- 
me nei confronti degli Stati 
Uniti, il cui appoggio alla 
giunta assassina non ha avu- 
to aleuna eco nel discorso del 
‘ministro degli esteri». 

Anche per i radicali, forte- 
mente critici il Governo non 
può cavarsela trincerandosi 
dietro un linguaggio diploma- 
tico. 

Repubblicani e socialdemo- 
cratici hanno espresso parere 
sostanzialmente favorevole 
alla posizione del governo, 
che però non potrà dire di 
aver chiuso con la questione, 


M. N. 


DUECENTO PERSONE SCENDONO IN PIAZZA 


Varsavia: protesta 


contro le condanne] 


Continuano in Polonia gli arresti dei sindacalisti 


VIENNA — A Varsavia cir- 
ca duecento persone che assi- 
stevano al processo contro un 
meccanico della fabbrica di 
trattori Ursus hanno inscena- 
to una dimostrazione di pro- 
testa quando: il giudice ha 
pronunciato la sentenza che 
condannava l’operaio a tre 
anni di carcere. 

La manifestazione è prose- 
guita fuori del tribunale dove 
la folla al passaggio del lavo- 
ratore condannato e scortato 
dalle guardie ha cantato l’in- 
no nazionale. In un’altra sala 
del tribunale di Varsavia è 
cominciao il processo contro 
otto impiegati dell’istituto di 
geologia tutti accusati di in- 
citamento allo sciopero, Il 
tribunale della Slesia ha con- 
dannato a pene varianti dai 
tre ai quattro anni di prigio- 
ne' quattro lavoratori della 
miniera di Bujek dove sette 
minatori rimasero uccisi ne- 
gli scontri, 

Myroslaw Krupinski, presì- 
dente del comitato nazionale 
di sciopero costituitosi nei 


cantieri navali «Lenin» di 
Danzica subito dopo la pro- 
clamazione, il 12 dicembre 
scorso, dello «stato di guer- 
ra», è stato dichiarato in sta- 
to di arresto e sarà giudicato 
da un tribunale militare, co- 
me si è appreso durante un 
incontro a Danzica dei gior- 
nalisti stranieri in Polonia 
con le autorità locali. 

Il sindacalista, vice- 
presidente di «Solidarnosc», 
era riuscito ad evitare l’inter- 
namento ed aveva costituito 
a Danzica il comitato nazio- 
nale di sciopero che tuttavia 
è stato disciolto dal governo 
polacco che ha arrestato an- 
che gran parte dei suoi 
membri. ; » i 

Si è appreso intanto che la 
camera dei rappresentanti 
americani ha respinto con 
256 voti contro 152, un prov- 
vedimento che impediva alla 
«Commodity Credit Corpora- 
tion» di finanziare i rimborsi 
dei prestiti concessi dalle 
banche americane alla Polo- 
nia per acquisti di cereali, 


APPROVATA DALLA KNESSET UNA MOZIONE CONTRO L'ONU 


Israele censura le Nazioni Unite 
per la posizione presa sul Golan 


GERUSALEMME — Îl'Par- 
lamento israeliano con 61 voti 
a favore, 3 contrari e 42 asten- 
sioni ha condannato la risolu- 
zione approvata dall’assem- 
blea generale dell'Onu con la 
quale si chiedono sanzioni 
globali contro lo stato ebraico 
per l'annessione delle alture 
del Golan. 


142 astenuti sono i deputati 
laburisti i quali hanno racco- 
‘mandato al governo Begin di 
astenersi nel futuro dall’assu- 
mere decisioni che recano 
«‘progiudizio allo stato israelia- 
no. In apertura della seduta 
della Knesset i laburisti israe- 
liani hanno sostenuto che sol- 
tanto il governo Begin è 
responsabile della condanna 
approvata dalle Nazioni 
Unite. 


È Sharon il delfino di Begin? 


Ilaburisti israeliani lo chia- 
mano «il ministro bulldozer» e 
non perdono occasione per 
sottolineare le sue gaffes di- 
plomatiche. Eppure Arîk Sha- 
ron, ministro della difesa nel 
governo Begin, è uno degli 
uomini politici più popolari in 
Israele. Lo dimostra un recen- 
te sondaggio effettuato dalla 
«Jerusalem Post», quotidiano 
inglese della capitale, orien- 
tato a sinistra. 

Il primo ministro e Sharon 
hanno ottenuto la stessa per- 
centuale di consensì al modo 
in cui svolgono i loro compiti: 
il':41,5.per cento degli intervi- 


BOSTON — L’ex segretario 
di Stato Americano Henry 
Kissinger è stato sottoposto 
ieri a un delicato intervento 
chirurgico al cuore per ov- 
viare a un blocco coronarico. 
Ì sanitari hanno detto che è 
previsto un triplice by-pass, 
un ponte, una anastomosi, 
per ridare alla regione car- 
diaca colpita da ostruzione 


coronarica la necessaria irro- 
razione sanguigna. I medici 
prognosticano una ripresa 
completa per l’ex segratario 
di stato. 
Kissinger, che ha 58 anni 
| mon sì faceva visitare da 4 
anni. Nei giorni scorsi egli sì 
è recato a Boston per un 
«check-up» in seguito a un 
dolore a una spalla. «Ma quel 


Kissinger operato a cuore aperto 


che era sembrato: solo un do- 
lore a una spalla si è rivelato 
qualcosa d’altro», ha detto 
prima dell’operazione Kis- 
singer. 
Sicuro di sé egli ha aggiunto: 
<Ho piena fiducia che tutto 
andrà bene. 

Nella foto accanto a Kissin- 
ger il dottor W. Gerald Au- 
sten che lo ha operato. 


stati sì è detto soddisfatto di 
loro. Secondo, nella lista delle 
preferenze quale eventuale 
capo del governo, è l'ex pre- 
mier laburista Itzhak Rabin 
(il capo dell'opposizione labu- 
rista Shimon Peres ha ottenu- 
to il 7,4 per cento). 


Di quì a considerare Sha- 
ron come il delfino naturale di 
Beginìl passo è breve. Ancora 
più breve se si tengono nel 
debito conto le precarie con- 
dizioni di salute del primo 
ministro e la crisi di leader- 
ship în cuì sì dibatte l’opposi- 
zione dopo la scomparsa dei 
suoi capi storici. Non va di- 


A GINEVRA 


Direttore Onu 
per i diritti 
lascia il posto 


GINEVRA — Il direttore 
della sezione delle Nazioni 
Unite per i diritti dell’uomo, 
l'olandese Theodore Van Bo- 
ven ha rassegnato ieri le di- 
missioni a Ginevra, 

Lo ha annunciato ieri lo 
stesso Van Boven, davanti al- 
le 43 delegazioni riunite in 
sessione plenaria, motivando 
il proprio gesto con le diver- 
genze sorte tra la sua politica 
e quella della direzione dell’O- 
nu a New York, nonché con 
‘alcune pressioni esercitate sul 
personale della sezione di Gi- 
nevra. | 

«È inspiegabile — ha detto 
VanBoven — che le Nazioni 
Unite non reagiscano, nel- 
l’ambito delle sessioni annua- 
li della commissione, alle ripe- 
tute violazioni dei diritti del- 
l’uomo». Le pressioni a cui ha 
accennato il funzionario ri- 
guarderebbero alcuni paesi 
latino-americani. 


BI SISMA — Una scossa di 
terremoto di media intensità 
è stata registrata nella parte 
nordorientale della Grecia. 
Non si lamentano danni. 


TENTARONO DI SFUGGIRE ALLA MISERIA 


Processati i 


5 dirottatori 


di un «Boeing» jugoslavo 


BELGRADO — «Non hori- 
cevuto direttive dall’emigra- 
zione jugoslava anticomuni- 
sta» ha detto ieri Borivoj Je- 
lic, 27 anni, disoccupato, ai 
‘giudici di Belgrado che hanno 
cominciato il processo per il 
dirottamento del «Boeing 
727» della compagnia aerea 
«Jat» di Dubrovnik a Larnaca 
(Cipro) avvenuto il 29 settem- 
bre scorso. 


Insieme con Jelic, che si è 
dichiarato ideatore e promo- 
tore dell’impresa, sono com- 
parsi i quattro suoi compagni: 
Marko Rrizic, 27 anni, operaio 
elettrico; Milan Prpic, 28 anni, 
perito industriale; Ksenija 
Dokmanovic, 28 anni, e Pre- 
drag Vidakovic, 22 anni, en- 
trambi disoccupati. Tutti so- 
no croati; Prpic e Vidakovie 
sono nati.a Fiume. 


«Uscito dal carcere — ha 
affermato Jelic — sono rima- 
sto per molto tempo disoccu- 
pato. Non potevo neanche 
riottenere il passaporto per 
cercare lavoro all’estero. Ho 
perciò progettato il dirotta- 
mento dell’aereo: pensavo di 


raggiungere Israele dove 
avrei chiesto asilo politico per 
me e i miei compagni. Avrem- 
mo poi cercato di raggiungere 
la Repubblica federale te- 
desca». 

Non si sa per quali reati 
Jelic sia stato in prigione. Il 
‘suo interrogatorio ha occupa- 
to tutta l'udienza di ieri. L'im- 
putato ha raccontato come ha 
preparato l'impresa, le visite 
compiute agli aeropori jugo- 
slavi, l'acquisto dei biglietti. 
per il viaggio Titograd- 
Dubrovnik-Belgrado nella ca- 
pitale montenegrina (il dirot- 
tamento è avvenuto dopo lo 
scalo intermedio) con denaro 
Ticevuto da tale Josip Valen- 
cic, per il quale il presidente 
del tribunale ha allora dispo- 
sto l’incriminazione. 

Poiché Jelic ha smentito 
ogni suo legame con l’emigra- 
zione: anticomunista croata 
(del quale è invece sospettato) 
il giudice gli ha chiesto allora 
perché mai Valentic abbia 
pagato i biglietti per lui e i 
quattro suoi compagni. «Pro- 
babilmente per il suo amore 
dell'avventura» ha risposto. 


LE INFLUENZE DEGLI IMMIGRATI 


Gli sloveni preoccupati: 
la lingua è in pericolo? 


BELGRADO — Una laureata di Belgrado, che da sei anni 
lavora in un istituto di Lubiana, redige la corrispondenza 
ufficiale in serbo, scrivendo per giunta.in cirillico. A_ Vipacco, 
cittadina nei pressi del confine con l’Italia, uno slogan inneg- 
giante a Tito è apparso sui muri in lingua serba. Diversi uffici 
pubblici sloveni ricevono sempre più numerose rischieste in 


serbo, macedone e albanese. 


Sono alcuni fra i tanti esempi di un fenomeno che da 
qualche anno allarma gli sloveni. Non si sta forse delineando un 
serio pericolo per il loro patrimonio linguistico e culturale? 

Il problema che da tempo alimenta un dibattito, non solo 
accademico, a livello di filologi e studiosi, ma anche polemico 
dalle colonne del quotidiano «Delo» (a Lubiana una sorta di 
«Accademia della Crusca» presiede alla tutela della purezza 
della lingua) ha investito adesso i «mass media». 

Sono stati i risultati di un'inchiesta a far scattare il 
campanello d'allarme: in sei anni è diminuito dal 46 al 40 per 
cento il numero degli sloveni favorevoli all'immigrazione dei 
lavoratori provenienti da altre repubbliche della Federazione. 
E° inoltre aumentato dal 32 al 44 per cento il numero di coloro 
che ritengono minacciati dagli immigrati, lingua, tradizioni, 
modo di vivere e livello di vita. 

«Ce ne preoccupiamo, affermano a Lubiana, perché la 
lingua è espressione viva del nostro patrimonio». «Tutti i 
piccoli popoli — commenta il settimanale belgradese Nin” — 
sono gelosi della propria lingua». 

In Slovenia vivono quasi un milione e 900 mila abitanti ai 
quali negli ultimi anni si sono aggiunti oltre 200.000 immigrati e 
le loro famiglie, provenienti soprattutto dal Sud (Montenegro, 
Kosovo, Macedonia). Quasi tutti non hanno imparato lo 
sloveno, per mancanza di tempo e perché ignorano il dettato 
costituzionale secondo il quale chi si reca per lavoro in una 
determinata repubblica deve conoscerne la lingua. 


menticato inoltre che il gover- 
no è retto da una coalizione di 
partiti non del tutto omoge- 
nea, quindi, per superare le 
difficoltà, è indispensabile 
una. personalità forte come 
quella di Begin... e forse di 
Sharon. 

Ma chi è Arik Sharon? Va 
detto innanzitutto che il suo 
nome è nuovo all’estero, ma 
non agli israeliani. Dopo una 
brillante carriera militare il 
generale Sharon è stato mini 
stro dell’agricoltura nel pre- 
cedente governo Begin. Sia 
come generale nel più effi- 
ciente e compatto esercito me- 
diorientale che come coordì- 
natore di uno dei settori vitali 
dell’economia israeliana, 
Sharon si è fatto conoscere 
come un uomo dal pugno di 
ferro. 

Nell’esercito tutti gli ricono- 
scono una dote a doppio ta- 
glio; è un uomo pratico che 
non sì fa fermare dalle diffi- 
coltà, va oltre gli ostacoli pro- 
prio come un bulldozer. Il suo 
difetto principale dipende 
proprio da questa mentalità 
che si affida scopertamente al 
fatto compiuto. «Sharon — di- 
cono — non tiene conto degli 
effetti collaterali delle sue ini- 
ziative. Dietro di lui deve es- 
serci sempre qualcuno che ri- 
mette ordine e smussa gli an- 
goli». 

È una critica distruttiva, 
ma non priva di qualche fon- 
damento considerando l’ope- 
rato di Sharon come ministro 
dell’agricoltura. Portano, in- 
fatti, la sua firma le leggi con 
le quali si diede via libera alla 
costruzione dei primi insedia- 
menti israeliani in Cisgiorda- 
nia. Si tratta dî un'iniziativa 
politicamente. discutibile, ma 
militarmente molto remune- 
rativa. 

Se c’è un obiettivo che Sha- 
ron si è costantemente prefis- 
so è quello della sicurezza. In 
Israele non è mai esistita 
«carne da cannone», uomini 
sacrificabîili per esigenze su- 
periori. Di questo valore fon- 
damentale che si attribuisce 
alla vita, Sharon è un rigoro- 
so custode. 

Per ottenere il consenso del- 
l'elettorato gli mancava quel- 
la duttilità, quell’esperienza 
che sembra si stia facendo 
ora. 

Ultimamente Begin lo sta 
incoraggiando a occuparsi di 
problemi non militari: gli ha 
fatto condurre importanti 
trattative con gli egiziani e gli 
ha lasciato rilanciare la di- 
plomazia africana di Israele. 
Insomma il primo ministro 
sta cercando di unire alle doti 
del «bulldozer» quelle delneu- 
rochirurgo e dell'esperto in 
public relations. Per reggere 
il timore di un paese assedia- 
to daì nemîci come Israele, 
bisogna essere pragmatici 
senza aver l’aria di esserlo. 

m.l.m. 


Spie russe 
condannate 


in Svizzera 


ZURIGO — Due agenti se- 
greti dei servizi di informazio- 
ne sovietica sono stati con- 
dannati a Zurigo rispettiva- 
mente a3 ea 2 annie mezzo di 
reclusione. 

Secondo l'atto di accusa i 
due, che erano stati arrestati 
nel luglio scorso all’aeroporto 
di Zurigo, avevano installato 
nella città svizzera una base 
logistica per trasmettere a 
Mosca precise informazioni 
politiche e militari sul conflit- 
to tra Iran-Irad. 


Polemiche 

a Londra 
sull’acquisto 
tiei «Trident» 
americani 


LONDRA — Il ministro del- 
la difesa britannico, John 
Nott, sta cercando di convin- 
cere i colleghi di governo ad 
acquistare il sistema missili- 
stico nucleare per sottomarini 
«Trident II» al posto del già 
prenotato «Trident I», rivela 
il «Times», Entrambi i sistemi 
sono di produzione ameri- 
cana. 

Il «Trident I» (costo stima- 
to: 5 miliardi di sterline) è più 
economico del «Trident Il» 
(sei miliardi di sterline). Ma vi 
sono altri fattori, Il «Trident 
I» sta per essere smantellato 
dalla Marina statunitense e 
sostituito dal «Trident II». Il 
cambio avrebbe sovuto essere 
effettuato solo tra alcuni anni, 
ma l’impulso dato dall’ammi- 
nistrazione Reagan alle spese 
militari ha portato a un'acce- 
lerazione del programma. 

Questo ha messo in imba- 
razzo il governo britannico, 
che rischia di acquistare un 
sistema missilistico (il «Tri 
dent I») già considerato obso- 
leto negli Stati Uniti. «Acqui- 
stare il “Trident I” è un falso 
risparmio — sostiene Nott — 
perché le spese di manuten- 
zione, riparazione, acquisto di 
parti di ricambio diventeran- 
no sempre maggiori col passa- 
re degli anni, visto che negli 
Stati Uniti è già fuori produ- 
zione. Col “Trident II” ci met- 
teremmo invece al passo con 
gli Stati Uniti e questo ci 
permetterà di ammortizzare 
le spese di manutenzione», 

Il ragionamento non con- 
vince però troppo alcuni 
membri del governo That- 
cher, perché un ampliamento 
delle spese per la difesa si 
trasformerebbe in un'inevita- 
bile riduzione del bilancio di 
altri dicasteri. 

L'idea piace invece, para- 
dossalmente, all’opposizione 
laburista, perché il passaggio 
al «Trident II» significhereb- 
be un allungamento dei tempi 
per la definizione dell’accordi 
con gli Stati Uniti, dando 
tempo a un eventuale futuro 
governo laburista di bloccare 
l’intera operazione prima che 
si sviluppi a uno stadio trop- 
po elevato. fi 


AI Pentagono 
si scrive 

su macchine 
della Rdt 


WASHINGTON — I mem- 
bri del Congresso hanno sco- 
perto, con grande sorpresa, 
che la maggior parte degli 
uffici del Pentagono sono do- 
tati, dal 1978, di macchine per 
scrivere fabbricate nella Ger- 
mania democratica, uno dei 
principali alleati dell’Unione 
Sovietica. 

L’«invasione» sul mercato 
‘americano da parte di queste 
macchine non elettriche — il 
cui prezzo non temerebbe 
concorrenza — ha provocato 
una serie di proteste nel Con- 
gresso e negli ambienti indu- 
striali. Un rappresentante ul- 
traconservatore dello Stato di 
New York, John Leboutillier, 
si è detto «indignato» per il 
fatto che militari americani 
lavorino con tali macchine, e 
ha deciso di proporre una leg- 
ge per farne cessare l'acquisto 
da parte del governo federale. 

Secondo il «Washington 
Post», l’amministrazione 
americana avrebbe acquista- 
to, in questi ultimi anni, mac- 
chine per scrivere tedesco- 
orientali, modello «Optima», 
per circa 5 milioni di dollari. 

Il governo federale ha gia 
sostenuto che non è interesse 
degli Stati Uniti impedire 
l'importazione delle macchi- 
ne della Germania Est, dal 
momento che il saldo della 
bilancia commerciale tra i 
due paesi è nettamente a 
favore degli Stati Uniti, grazie 
alle esportazioni di cereali 
verso la Rdt. 


San Francisco: 
un monumento 


agli «omosex) 


WASHINGTON — A San 
Francisco, ritenuta una delle 
più «libere» metropoli degli 
Stati Uniti, specie in campo 
sessuale, ha cominciato il suo 
lungo iter amministrativo 
‘una proposta per erigere in 


una piazza cittadina un mo-' 


numento all’omosessualità. 

I monumento è già stato 
realizzato da uno dei maggiori 
scultori Usa, George Segal, su 
commissione di un gruppo 
d’azione omosessuale, che ha 
proposto ora di donare l’opera 
al Comune. Il monumento 
consiste in un gruppo bronzeo 
a grandezza naturale raffigu- 
rante due ragazzi con l’orec- 
chino e un braccio intorno 
alla vita dell’altro, in piedi 
davanti ad una panchina su 
cui siedono due ragazze con 
una mano sulla gamba del- 
Valtra, 

L'idea non ha incontrato, 
finora, opposizione a San 
Francisco, dove la comunità 
omosessuale è oltretutto una 
temibile potenza politica. Il 
monumento dovrebbe essere 
istallato in una piazza che tra 
pochi mesi verrà ribattezzata 
in onore di Harvey Milk, il 
consigliere comunale omoses- 
suale ucciso l’anno scorso. 


+ 


Il giorno 7 febbraio è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Ferdinando Cacciatori 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, i figli PINO e PAOLO, le 
nuore LAURA e NEVIA, le nipo- 


ti, i parenti tutti. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


Si associano al lutto: FABRI. 
ZIO, NELLA, FABIO BAT- 
TISTI. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


Partecipano al lutto gli amici 
MARIA GRAZIA, FABIO e 
LILLY. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


Prendono viva ‘parte al lutto 
FRANCO e GIORGIO PERCO 
con le famiglie. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


Partecipano al lutto OTTA- 
VIA e SIGRID, 


Trieste, 11 febbraio 1982 


t 


Il giorno 10 febbraio è man- 
cata 


Andreina Filbier 
ved. Sinico 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio STELIO con la moglie, il 
fratello, la sorella e parenti tutti. 

Si ringraziano i medici, il per- 
sonale Divisione Ortopedica 
dell'Ospedale Maggiore e chi ne 
ha confortato la sofferenza. 

I funerali seguiranno venerdì 
12 febbraio alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


t 


Il 9 febbraio si è spento il 
nostro caro 


Natale Radossi 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie MARIA, i 
cognati GINO e CARLO, le co- 
gnate, i nipoti e i pronipoti. 

Un sentito grazie aì medici 
delle divisioni Ortopedica e III 
Medica. 3 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
‘spedale Maggiore. 


Trieste, 11 febbraio 1982 
larice sei ni 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari per la scomparsa della si- 
gnora 


Ines Parenzan 


— ZECCHINI 


Trieste, 11 febbraio 1982 
RESET ORE RINCARI 


Le nipoti NORA e IVONNE 
partecipano con profondo dolo- 
re, a tumulazione avvenuta, la 
scomparsa del loro caro zio 


N. H. 


Egon de Loeser 


Padova-Roma, 
11 febbraio 1982 
RITIENE ENTI VENTO TRI RIE IENE LITTA 
RINGRAZIAMENTO. 
Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringraziamo tutti 
coloro che in vari modi hanno 


voluto dimostrare il loro affetto 
e la loro stima al nostro caro 


Livio 

Un ringraziamento particola- 
re agli alunni delle scuole «FA- 
VETTI» di Gorizia e «CORRI- 
DONI» di Fogliano-Redipùglia. 
ANNA e MARIA VERNI 

Gorizia, 11 febbraio 1982 
OETETI SI ZINVEIZIIA SIOE DPI 
Nel VII anniversario della 


“morte 


Carlo Lican 


sei sempre presente nella fami- 
pula come sostegno e fonte di 
uoni pensieri. 


La moglie, figli 
genero, nipoti, ANNA 


Trieste, 11 febbraio 1982 
[PT 
Il ricordo di Te, caro 


Giovanni Bruggeri 


vive, immutato nel cuore dei 
familiari e amici. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 13 marzo, ore 19, nella chiesa 
di via S. Anastasio. 


Trieste, 11 febbraio 1982 
fo eni 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie e familiari tutti di 


Carlo Marzi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che presero parte al loro 
dolore. 


Trieste, 11 febbraio 1982 
TINI ORI RE STI 
II ANNIVERSARIO 


Remigio Ban 
sei sempre con noi. 
STELVIA e DARIO 
Trieste, 11 febbraio 1982 
ROOTS ANI TATE ZIE PIRRO T ZO 
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Dopo lunga malattia si è spen- 
to serenamente il nostro caro 


Agostino Rubessa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADALGISA, il fratello 
ANTONIO, le cognate MARIA e 
TINA, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della Chirur- 
gia d'urgenza. î 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che vorranno parte- 
cipare al nostro dolore. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


Noi tutti partecipiamo al do- 
lore della zia ADA che con tanto 
amore ha assistito il suo amato 
marito: ENZO, LILIANA, GA- 
BRIELLA, ALESSANDRO, 
GERMANO, ASTRID, NADIA, 
BRUNO e bambini. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


t 


Il giorno 10 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari il 


CAV. 
Giuseppe Minniti 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie SILVANA, il 
pio NUNZIO, la nuora ANTO- 
NELLA e le adorati nipoti MO- 
NICA e MANOLA, la zia PINA 
ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


Partecipano i consuoceri 
ADA e CESCO PAVAN. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


Partecipano famiglie COM- 
PAR, PAVAN e PERSICO. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


t 


È mancato improvvisamente 
al nostro affetto 


Giuseppe Lo Bianco 


Ne danno l'annuncio la moglie 
SILVANA, la figlia, il genero ei 
nipotini. 

funerali seguiranno domani 
venerdì 12 corr. alle ore 9.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


Si associa al dolore la famiglia 
PACE. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


+ 


Si è spenta il 9 febbraio 
Rosetta Stefani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti ROBERTO, IANO, 
MARISA, EVILIA, LOREDA- 
NO, IRENE, BRUNO, NIVET- 
TA e la cognata ADA. 

I funerali seguiranno venerdì 
12 febbraio ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 11 febbraio 1982 
NZIRIRI ATO RITI DE 

ANTONIO e PAOLO DELLA 
SANTA partecipano al dolore 
dei familiari per la perdita del- 


l’indimenticabile amico fra- 
terno 


DOTT. 


Mario D’Este 


Trieste-Santiago, 

11 febbraio 1982 
AEREI e 

I familiari della compianta 


Antonia Viezzoli 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 11 febbraio 1982 


ITA e BRUNO CAMUS parte- 
cipano con grande dolore al lut- 
to per la scomparsa della cara 
amica 


Alma Baxa 


Udine, 11 febbraio 1982 
ceo 
na allutto perlamorte 


Elena de Mahr Grifi 
— famiglia RAGONE 
Trieste, 11 febbraio 1982 


RINGRAZIAMENTO 
Il marito e la nipote di 


Vittoria Pahor 
Mascellani 


ringraziano tutti coloro che han-} 
no preso parte al loro dolore. | 


Trieste, 11 febbraio 1982 


Nel I anniversario della morte ‘ 
della i 


PROF.SSA i 
Silvana Juris. © 
il figlio PAOLO, mamma e papà | 


La ricordano con immutato af- 
fetto. Li 


Trieste, 11 febbraio 1982 
BFESFIRETIIIAIO TICA CDP IE 


I ANNIVERSARIO i 


Bruno Moro 


con infinito rimpianto. CRI 


MARIA, FEDY | 
ANNALISA 


Trieste, 11 febbraio 1982 
PET CREATA NES PITT DS SERIA OI 
I ANNIVERSARIO 


Santo Zelle 


la moglie Lo ricorda con tanto! 
affetto. i 


Trieste, 11 febbraio 1982 
TI EI TN 


| 
| 


IL PICCOLO 


Giovedì, 11 febbraio 1982 


Ai vampiri piacciono le 
belle, ma io non cedo: li 
guardo e passo, con un 
motore nuovo che consu- 
ma poco. Nessuno riesce 
abermifacilmente: 6,0litri 
a 90 Km/h e 7,9 litri a 
120 Km/h. Citroén GSA. 
Fino a 160 chilometri ora- 
ri. Con una gamma di 
quattro modelli, a partire 
da un prezzo base tra i 
più innocenti nella classe 


1300. 


CITROÉNAGSA 
L.5.907000 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


GABETTI vende PONZIANA, 
‘appartamento 5.0 piano man- 
sardato mq. 65, cucina, sog- 
giorno, camera, cameretta L. 
16.500.000, possibilità MUTUO 
CASA GABETTI tel. 764664. 

GABETTI vende terreno mq. 
1300 inedificabile zona SER- 
VOLA L. 13.000.000, tel. 
164842. 050544/22 

GABETTI SERVIZIO TURI. 
STICO vende VAL PUSTE- 
RIA monovani-bivani conse- 
gna immediata e/o novembre 
1982 tel. 764664. 050544/22 

‘GENERALE FONDIARIA Cen- 
tralissimo libero luminoso ap- 
partamento mansardato sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
ripostiglio riscaldamento au- 
tonomo 60.000.000. tel. SCO 

% 

GENERALE FONDIARIA 
Adiacenze piazza Garibaldi li- 
bero stabile decoroso soggior- 
no 2 camere camerino cucina 
servizi cantina possibilità 
‘mutuo. Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA 
Adiacenze Tribunale libero 
ideale uso ufficio soggiorno ca- 
mera cameretta cucina servizi 
autoriscaldamento. Tel; 
631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA 
Adiacenze piazza Scorcola li- 
bero ristrutturato 2 camere 
soggiorno angolo cottura dop- 
pì servizi ripostiglio autori- 
scaldamento 55.000.000. Tel. 
631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA via 
Carducci libero in signorile 
stabile d’epoca ideale studio 
professionisti soggiorno 4 ca- 
mere camerino cucina doppi 
servizi centralnafta ascensore 
135.000.000. Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA viale 
D'Annunzio libero recente pa- 
noramico salone 3 camere cu- 
cina doppi servizi ripostiglio. 
Facilitazioni. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA Se- 
miperiferico libero recentissi- 
mo soggiorno 2 camere cucina 
servizi ripostiglio. Possibilità 
box. Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA Peri- 
ferico Panoramico in palazzi- 
na in costruzione consegna 
primavera Soggiorno 2 camere 
cucina servizi taverna box 
giardino proprio 126.000.000. 
Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA Roz- 
zol recente buono stato came- 
ta tinello cucinino servizi ripo- 
stiglio cantina ascensore cen- 
tralnafta 24.000.000. Tel. 
631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA Peri- 
ferica libera casetta parzial- 
mente ristrutturata soggiorno 
2 camere cucina servizi giardi- 
n055.000.000. Tel. 631013. 15/22 


‘kollmann 


Anche il prezzo è un prodigio. 


prezzo di listino IVA esclusa 


GENERALE FONDIARIA 
Adiacenze via Udine libero 
stabile d'epoca 2 camere cuci- 
na bagno 29.000.000. Tel. 
631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA 
Adiacenze Pam camera cuci- 
na servizio 8,000.000. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA peri- 
ferica libera casetta parzial- 
mente ristrutturata soggior- 
no, due camere, cucina, servizi 
giardino 55.000.000. Tel. 
631013. 15/22 

GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
Villetta nuova salone tre ca- 
mere taverna garage giardino 
occasionissima 145.000.000. 


GEOM. Sbisà 942494 Muggia vil- 
letta nuova due piani 190 ma. 
più terreno 600 mq, 
148.000.000. 1387/22. 

GEOM. Sbisà 942494 mansarda 
centralissima nuova costru- 
zione aria condizionata video- 
citofono 49.000.000. 1387/22 

GEOM. Sbisà 942494 Fiera 
ristrutturato completamente 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
autonomo. 7 1387/22 

GEOM. Sbisà 942494 Scala Bon- 
ghi villetta panoramica salon- 
cino tre camere cucina servizi 
giardino cantina posteggio. 

1387/22 

GEOM. Sbisa 942494 Gretta vil 
letta vista completa golfo 120 
mq. più dependance garage 
terreno 800mq. 1387/22 

GEOM. Sbisà 942494 Rossetti 
recente prestigioso apparta- 
mento con attico mq. 190 abi- 
tabile terrazze mq. 230. 1387/22 

GEOM. Sbisà 942494 Duino vil- 
lette accostate in costruzione 
vista mare giardini propri ga- 
rage prezzi imbattibili da 
139.000.000 minimi acconti fa- 
cilitazioni permute, 1387/22 

GRADO viale principale vende- 
si immobile composto da ne- 
gozio e bivano, possibilità 
‘acquisto licenza preziosi. Tele- 
fonare 0431-80285-81065. 96/22 

GREBLO propone Sistiana villa 
recente 250 mq. con ampio 
giardino alberato; inoltre villi- 
ni a schiera in costruzione 
prossima consegna posizione 
tranquilla tel. 299969 mattino 
68789 pomeriggio. 13/22 

GREBLO vende panoramico re- 
sidence Sistiana ultimo piano 
con mansarda vista mare 160 
mq. prezzo interessante tel. 
299969 mattino 68789 pome- 
riggio. 23/22 

GREBLO vende terreni non edi- 
ficabili Carso varie pezzature 
tel. 299969 mattino 68789 po- 
meriggio. 23/22 

GREBLO vende Sistiana recen- 
te stanza cucina abitabile ri- 
postiglio mutuo esistente 
tel.299969 mattino 68789 po- 
‘meriggio. 23/22; 


GREBLO vende vicinanze Si- 
stiana edificio mq. 450 com- 
plessivi con mg. 1.100 terreno 
adatto sistemazione apparta- 
mento e laboratorio artigiana- 
le o deposito. Informazioni e 
piante piazza Dalmazia 3 ora- 
rio pomeridiano. 23/22 

GRIMALDI 040-764952, p.zza 
Carlo Alberto libero salone 2 
camere cucina servizi balcone 
‘77.000.000, 1000/22 


GRIMALDI 040-764952, via Ro- 
magna libero saloncino 3 ca- 
mere cucina servizi 2 poggioli 
cantina posto macchina. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952, viale 
d'Annunzio libero salone sog- 
giorno 2 camere cucina 2 servi- 
zi 3 poggioli 85.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040-764952, Rozzol 
primo ingresso soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi balcone 
cantina posto macchina 
53.000.000 più Mutuo Fondia- 
rio. 1000/22 

‘GRIMALDI 040-764952, Opicina 
villa libera indipendente su 
due piani salone 2 camere cu- 
cina 2 servizi terrazzo giardino 
e box. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, viale 
Miramare libero prestigioso 
salone 2 camere cucina 2 servi- 
ziripostiglio cantina. 1000/22 

GRIMALDI 040-864952, via Re- 
voltella libero 2 camere cucina 
servizi 27.000.000 1000/22 

grimaldi 040-764952, apparta- 
‘mento libero in casetta da.ri- 
strutturare di circa 100 mq. 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, villa li- 
bera su due piani con giardino 
e box 175.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, Val- 
maura libero recente 2 camere 
cucina servizi balcone riposti 
glio 55.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, via Mo- 
lino a Vento libero recentissi- 
mo saloncino 2 camere cucina 
2 servizi balcone ripostiglio 
50.000.000 più Mutuo Fondia- 
rio. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, centro 
libero camera cameretta cuci- 
na servizi 15.800.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, Barrie- 
ra libero soffitta camera cuci- 
na servizi 8.800.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, terreno 
panoramico sul golfo di circa 
2.000 mq. 22.000.000. — 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPANELLE in palazzina, 
salone, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, centralmetano, ascenso- 
re, cantina, posteggio macchi- 
na. S. Lazzaro 10. Tel. 61712, 

1595/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VALMAURA 3 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, centralnafta, 
ascensore, S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1595/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
da ristrutturare S. GIACOMO 
stanza, cucina, gabinetto 
10.000.000 S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1595/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
signorile HERMET vista ma- 
re, occupato salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 
centralnafta, ascensore, S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712, 1595/22 

IMPRESA vende direttamente 
Sistiana costa dei barbari due 
villini adiacenti giardino pro- 
prio salone 3 stanze doppi ser- 
vizi taverna riscaldamento au- 
tonomo telefonare 569474. 

1568/22 

ISTRIA 19 vendesi apparta- 
mento occupato camera cuci- 
na we tel. 766676. 19/22 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
‘esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


LOCALI atfari vendesi via Baia- 
monti 80 ma 75.000.000, via 
‘Puccini 80 mq 50.000.000, via 
Ginnastica 60 mq 60.000.000, 
Immobiliare Boschetto 55491. 

1419/22 

MONFALCONE centro vendon- 
si alloggi varie grandezze, 
prezzi interessanti. Domus 
‘12623. 91/22 

MONFALCONE centro palazzi- 
na bifamiliare pianoterra pri- 
mo piano cantina 60.000.000. 
DOMUS 72623. 90/22 

MONFALCONE villetta in co- 
Struzione consegna aprile sa- 
loncino 3 camere cucina doppi 
servizi taverna cantina box 
giardino. Possibilità modifi- 
che. Tel. 040/631013. 15/22 

MUGGIA appartamento bellis- 
simo su due piani 100 mq ven- 
desi la Chiave 272725 Done, 

i 1410/22 


gi. 
MUGGIA villa al grezzo, vista 
mare vendesi La Chiave 
272725 pomeriggi. 1410/22 
PARAGGI piazza Oberdan 
adatto ufficio quattro stanze 
cucina vendesi primo piano. 
Tel. 793090. 1534/22 
PIAZZA Benco (Corso Italia) 
appartamento 75 mq libero 
vendesi 45.000.000. Tel. Sr 
12: 
PIAZZA Garibaldi libero salone 
2 stanze cucina grande bagno 
vendesi. Tel. 766676. 19/22 
PIAZZA Scorcola 100 mq 46 
milioni restaurato vendesi La 
Chiave 272725 pomeriggi. 
1410/22 
PICCARDI avanzata costruzio- 
ne appartamenti con prezzo 
bloccato esposizione ottimale 
rifiniture a scelta, Box. Vende 
direttamente impresa dalle 
ore 16. Tel. 941308. 1610/22 


PRIVATO vende attico con 
mansarda panoramicissimo 
tuttii comforts mutuo facilita- 
zioni di pagamento esclusi in- 
termediari. Tel. 823666 ore 21, 

1453/22 

RABINO 762081 vende centrale 
via Raffineria soggiorno came- 
ra cucina servizio 12.500.000: 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale zona via Pascoli (L.go 
Nicolini) salone camera tinello 
cucinino doppi servizi 
27.800.000. 2 


RABINO telefono 762081 vende 
terreno industriale statale 
Montebello frazionabile in più 
lotti a L. 16.500 alma. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
recente centrale via Crispi 
soggiorno 2 camere cucinotto 
bagno ingresso poggioli 
39.500.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera recente Chiar- 
bola (via Trissino) soggiorno 2 
‘camere cucinino bagno terraz- 
za giardino di 500 mq box 
riscaldamento autonomo 
178.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via del- 
l'Industria) camera cucina ser- 
vizio cantina riscaldamento 
autonomo 28.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Raffineria grande 
salone camera cucina doppi 
‘servizi terrazzo III, 55 


COMUNE 
DI MONFALCONE 


Prova pubblica selettiva 
per 1 posto non di ruolo di 


operaio giardiniere 


Le domande in carta 
semplice vanno presenta- 
te entro il giorno 17 feb- 
braio presso l'Ufficio Pro- 
tocollo del Comune. 


Piazza della Repubblica 
8 
MONFALCONE 


IL SINDACO 


DEI VAM 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Roiano (via del 
Dittamo) soggiorno camera 
cucina bagno 53.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Donadoni 
salone angolo cottura 2 came- 
Te 2 servizi ripostiglio terrazzo 
volendo box 67.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero, recente signorile (via 
Broleto) soggiorno 3 camere 
cucinino bagno terrazzo 
‘76.000.000. 14/22 


‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Duino salone 2 
‘camere cameretta cucina tri- 
pli servizi mansarda 2 terrazze 
giardino grande portico vista 
mare 102.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via S. 
Marco) camera cucina servizio 
18.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Conti soggiorno 
camera cucina bagno riscalda- 
‘mento autonomo 177.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale recente signori- 
le via Piccardi salone 3 camere. 
cucina doppi servizi 
92.000.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
via Rigutti soggiorno camera 
cucina servizio SERIO 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale rimesso a nuo- 
vo via Settefontane soggiorno 
2 camere. cucina bagno 
35.800.000. 14/22 

REVOLTELLA due stanze, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, Tipo- 
stiglio, vende privato. Telefo- 
nare 420030. "1560/22 

ROIANO cucina, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, mansarda, 
caminetto, cantina, doppi ser- 
vizi, riscaldamento autonomo, 
65.000.000. Telefonare 730435. 

601/22 

ROSSETTI libero 3 stanze cuci- 
na we ripostiglio vendesi, Tel. 
166676. 19/22 

SAN Pier d'Isonzo vendesi ca- 
setta su terreno edificabile 
‘78.000.000. Tel. 45122 ore 18-19, 
geom. Leone. 84/22. 

SISTIANA appartamento man- 
sardato quadrivano servizi 
mutuo prontingresso vendesi. 
Tel, 299325. 1/22 

SISTIANA appartamento triva- 
no poggiolo servizi occupato 
mutuo vendesi. Tel. Sa 

TARVISIO impresa vende diret- 
tamente appartamenti ulti- 
‘mati diverse grandezze anche 
arredati. Tel. 569474. 1568/22 

TERRENO progetto approvato 
per villa in borgata km 5 Cer- 
vignano, sicuro investimento. 
AGENZIA ALFA, Monfalcone 
41807. 94/22 


GLI AVVISI ECONOMICI 
possono essere dettati per telefono chiamando il 
68668 

dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 


telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


publikompass 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste: 


‘TRICESIMO zona collinare ven- 
desi miniappartamento nuovo 
in palazzina, 25.000.000. Tele- 
fonare 0432-25359. 32/22 


TRISTANZE doppi servizi cuci- 
na soggiorno cantina mansar- 
dina box palazzina Domio, im- 
presa vende consegna luglio- 
‘agosto. Tel? 827636-213680 ore 
16-19. 967/22 


VALMAURA splendido appar- 
tamento seminuovo ma. 150 
settimo piano. Tel. 726386. 

1558/22 

VENDESI mansarda.libera_ca- 
mera cucina wc unificabile 
con altra uguale casa restau- 
rata. Tel. 725108-208797. 

1535/22 

VENDESI Strada nuova Opici- 
na, in palazzina, due camere, 
saloncino, cucina, doppi servi- 
zi, cantina, giardino, posto au- 
to. 115.000.000. Tel. 730435. 

601/22 

VENDONSI miniappartamenti 
liberi San Giacomo casa re- 
staurata. Tel. 725108-208797. 

1530/22 

VIA Rossetti vendonsi apparta- 
menti occupati varie grandez- 
ze. Telefonare al 764061 dalle 
12 alle 14 e 20-21. Escluse 
agenzie. 1476/22 


VILLA al grezzo Ruda (km 5 
Cervignano) mq 260 su 2 piani, 
mq 650 terreno, ottimo inve- 
stimento. AGENZIA ALFA, 
Monfalcone 41807. 94/22 

VILLA vendo a privato 350 ma 
libera triservizi ampia vista 
‘mare giardino zona Grignano, 
L. 500.000.000. Tel. 790786. 

1333/22 

ZONA Foraggi libero 2 stanze 
‘cucina bagno risc. aut. vende- 
SÌ. Tel. 766676. 19/22 

ZONA Rittmeyer libero 3 stanze 
stanzetta cucina bagno we ri- 
postiglio vendesi. Tel. 766676. 

19/22 

100 mq magazzino libero zona 
Rittmeyer vendesi. Tel. 
166676. 19/22 


23 Turismo 
e. villeggiature 
APPARTAMENTO sulle piste 


di Madonna Campiglio, 7 letti, 
affittasi. Tel.'725303, 1614/23 


24 Smarrimenti 


‘GORIZIA, "7 febbraio ore 11, 
smarrito bracciale oro tratto 
via Alfieri, Campagnuzza. 
Adeguata ricompensa. Telefo- 
nare 0481-85125 orario Mo 


zio, 

SHIZU smarritosi pressi Stazio- 
ne centrale razza piccola bian- 
co marrone. Rinvenitore lauta 
‘mancia. Tel. 414543. 128/24 


i < 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.10 22.05 
Amburdam . 07.00 10.25 
14.10 18.45 

Atene 11.40 19.15 
Barcellona 07.00 10,25 
Bruxelles 07.00 10.10 
Colonia-Bonn 1410 20.20 
Copenaghen 07.00 13.10 
Dusseldorf 14.10 20.35 
Francoforte 14.10. 20.10 
Ginevra 14.10" 16.50 
Londra 07.00 10.05 
Madrid 07.00 13.25 
Malta 11.40 15.30 
Monaco 14.10 20.35 
New York 07.30, 15.20 
Parigi 07.00. 10.20 
x 14.10, 19,35 
Stoccarda 14.10 21.30 
Stoccolma 07.00 15.10 
Zurigo 14.10 18.50 

î ARRIVI 

‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.30 
Barcellona 12.15 18.55 
Colonia-Bonn 09.35 13.30 
Copenaghen 18.05 © 22.30 
Dusseldorf 08.00. 13.30 
16.35. 22.30 

Francoforte 10.20 13,30 
17.00. 22.30 

Ginevra 17.30. 22,30 
Londra 17.00. 22.30 
Madrid 12.30. 18.55 
Malta 16.15 22.10 
Monaco 17.45. 22.30 
New York 18.00 *11.00 
Stoccarda 08.15 13.30 
Stoccolma 16.05 22.30 
Zurigo 09,40 13.30 
19.35. 22.30 


* il giorno dopo 


al 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
Bari 07.30 13.50 
11,40 18.30 
19.35 22.45 


Brindisi 11.40 
19.35 
Cagliari 07.30 
11.40 
19,35 
Catania 07.30 
11.40 
19.35 
Genova 14.10 
Lametia Terme 07.30 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.00 
14.10 
Napoli 07.30 
11.40 
19.35 
Olbia 07.00 
Palermo 07.30 
11.40 
Pantelleria 07.30 
Reggio Calabria 11.40 
Roma 07.30 
11.40 
19.35 
Trapani 07.30 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.20 
17.10 
Bari 07.00 
14.30 
19.10 
Brindisi 07.00 
18.55 
Cagliari | 07.00 
14.10 
19.00 
Catania 06.45 
15.25 
18.15 
Genova 10.00 
Lametia Terme 07.15 
17.45 
Lampedusa 13.00 
Milano 12.40 
21.40 
Napoli 07.05 
17.55 
Olbia 07.25 
18.10 
Palermo 06.55 
14.15 
19.05 
Pantelleria 12.50 
Reggio Calabria 07.40 
15.45 
Roma 09.50 
17.45 
21.00 
Trapani 14.50 


18.15 
22.45 
11.45 
16.50 
23.59 
10.40 
14.45 
23.30 
19.05 


10.35 
12.25 


07.50 
15.00 
10.25 
16.55 
00.10 
13.05 
10.30 
15.30 
12.15 


15.00 


08.35 
12.45 
20.40 
14.10 


Arrivi 


11.00 
22.10 
11.00 
18.55 
22.10 
11.00 
22.10 
11.00 
18.59 
22:10 
11.00 
18.59 
22.10 
13.30 
11.00 
22.10 
22.10 
13.30 
22.30 
11.00 
22.10 
11.00 
22.10 
11.00 
18.55 
22.10 
18.55 
11.00 
18.55 
11.00 
18.55 
22.10 
18.55 


